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UNA CONFERMA DEL DIPARTIMENTO DI STATO AMERICANO 


SARÀ NEL MEDITERRANEO IN APRILE | 


IL PRIMO SOMMERGIBILE CON | <POLARIS> 


Lo seguiranno altre due unità - Complessivamente si disporrà per la difesa 
di 48 missili - Subito dopo saranno smanteliati gli «Jupiter» in Italia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 25 

L'Addetto stampa del Dipar- 
timento di Stato Lincoln White 
parlando oggi con i giornalisti 
a Washington, ha detto che il 
primo dei sottomarini: statuni- 
tensi armati di missili «Polarisy 
e destinati a stazionare nel Me- 
diterraneo, arriverà in quel ma- 
Te verso il l.o di aprile. Soltan- 
to dopo l'arrivo nel Mediterra: 
neo di tale primo sottomarino, 
ha sottolineato White, gli Stati 
Uniti cominceranno a smantel- 
lare le postazioni. di missili «Ju- 
piter» nelle basi: della NATO. in 
Italia e in Turchia. 


All’Addetto stampa era stato. 
chiesto se fosse vero che lo 
smantellamento delle rampe di 
«Jupiter» comincerebbe la setti: 
‘mana prossima. e White ha ri 
sposto? «Lo smantellamento de- 
gli «Jupiter» avrà inizio dopo 
che il primo ‘sottomarino sarà 
nella località di stazionamento. 
Tutti e tre i sottomarini arma- 
ti di «Polaris» destinati al Me- 
diterraneo ‘saranno sul posto 
entro quest'anno: il primo dei 
tre arriverà nel. Mediterraneo, 
‘presumibilmente il 1.0 aprile. 

A questo punto un giornali. 
sta sovietico presente alla con- 
.ferenza stampa ha chiesto a 
‘White dove i sottomarini avran- 
no la loro base. La domanda 
ha suscitato le risate dei pre- 
senti. Linco!n! White ha rispo- 
sto: «Io non so dove ‘siano Je 
basi dei sottomarini sovietici, I 
nostri sottomarini hanno Je ba- 
si ad «Holy Loch (in.Scozia) e 
negli Stati Uniti». 

In Italia vi sono 30 missili 
«Jupiter» ed in Turchia 15.\I 
‘missili saranno rimossi‘in con- 
formità agli accordi ‘presi dai 
Governi italiano e turco con 
gli Stati Uniti. I tre. sottoma. 
rini destinati ad. operare nel 
Mediterrano, come.è noto, sono 
armati ciascuno di 16 missili 
«Polaris». I ‘48 missili «Polaris» 
che complessivamente verranno 
schierati nel Mediterraneo non 
soltanto sono numericamente 
superiori ai 45 «Jupiter» attual- 
mente in italia ed. in Turchia, 
ma hanno anche una potenza di 


fuoco di gran lunga.superiore.. 


Domani a Washington ‘rico- 
minciano i colloqui esplorativi 
sovietico-americani intesi ad. 
accertare se e quali basi Vi sia- 
no per una soluzione del. pro- 
blema di Berlino. 

L’Ambasciatore sovietico. Ana- 
toly Dobrynin:si recherà al Di- 
partimento di Stato dal Segre- 
tario Rusk alle 20.15 (ora ita- 
liana) per la ripresa; dei son- 
daggi. Come /è noto, i nuovi 
colloqui sono stati proposti da. 
Mosca dopo.una pausa di vari 
mesi. Nessuna. indicazione si è 
«avuta finora circa la possibili- 
tà che il Cremlino avanzi o me- 
no nuove proposte, Presumibil- 
mente Dobrynin spiegherà a 
Rusk che cosa esattamente il 


La situazione 


Il Dipartimento di Stato! ame- 
ticano ha confermato che dai 
primi di .aprile comincerà. lo. 
smantellamento. delle basi missi- 
listiche. «Jupiter» in Italia e in 
Turchia. ‘Nello stesso periodo ar- 
riverà nel Mediterraneo. il primo 
dei sommergibili armati. di. «Po- 
laris». Così, mentre sono ancora 
în corso di esame la organizza- 
zione e la\realizzazione della co- 
siddetta. Forza multilaterale. e 
multinazionale nucleare, Kenne- 
dy non perde tempo. Ha dato il 
via, cioè, all'ammodernamento 
delle strutture difensive. della 
NATO in quello che va consìde- 
rato, in un certo senso, come il 
settore strategicamente più deli- 
cato dello schieramento ailan- 
tico; ‘quello mediterraneo. 


Sono in atto dietro le quinte 
tentativi per superare. l’attrito 
| che si«è da tempo sviluppato tra 
‘| Londra e Parigi. Sarebbe in cor- 
so di organizzazione un incontro 
tra i Ministri degli Esteri inglese 
e francese, rispettivamente Lord 
Home e Couve De Murville. In 
Franciu la ‘situazione degli scio- 
pett permane grave; i minatori 
hanno respinto le proposte dei 
datori di lavoro e hanno deciso 
di. continuare l'agitazione: Le 
scorte di carbone sono ridotte 
al limite e si teme il razionamen- 
to del gas. 

Im Turchia sì sono verificati in- 
cidenti in seguito. alla \scarcera- 
rione dell'ex Presidente della Re- 
‘pubblica Celal Bayar: Costuì ‘è 
stato decolto con grande entu- 
siasmo dai suoì sostenitori. Gli 
studenti, che costituirono il nu- 
cleo principale della prima som- 
mossa contro il regime mende- 
resiano, hanno protestato. viva: 
‘cemente contro la liberazione di 
Bayar. Sì sono verificati. grossi! 
incidenti con la polizia. 

. Il discorso domenicale: di Moro: 
è al centro. dei ‘commenti ‘pòli- 
ticì. Socialdemocratici e repub- 
blicani hanno espresso ‘le loro ri- 
serve: su alcune parti del discor- 
so, approvandone altre. I socid-. 
listi sono sulla stessa linea; co-, 
munque, hanno giudicato positi- 
vamente il fatto che Moro abbia 
ribadito la chiusura verso i libe-, 
rali, riaffermando che non esisto» 
no alternative. al. centro-sinistra,, 


Le liste dei candidati alla. Ca- 
mera sono state ufficialmente con- 
validate. Si tratta cemplessiva- 
mente di 303 liste con 5752 can- 
didati. Il Movimento sociale ha 
reso noto il suo programma, nel 
quale ‘afferma, tra l’altro, di 
«rappresentare la sola arma pos- 
sibile contro l'alleanza tra DC e 
socialcomunisti». 


Premier sovietico Kruscev ha 
voluto intendere quando ha 


suggerito, in alcuni suoi recen- |. 


ti discorsi, che la bandiera. del- 
le tre potenze occidentali (Sta- 
ti Uniti, Granbretagna e Fran- 
cia) dovrà ‘essere ;sostituita nei 
settori Ovest di Berlino dal ves- 
sillo delle Nazioni Unite. 


A causa della mancanza di 
ogni indizio — sottolineano sta- 
‘sera osservatori diplomatici — 
non è assolutamente possibile 
prevedere: 1) Se. la visita di 
‘Dobrynin a Rusk sarà. la pri- 
ma di una serie di.nuovi incon- 
‘tri ovvero sarà fine a se stessa; 
2) se i sovietici avanzeranno 
muove proposte ose si conten- 
‘teranno semplicemente .di riba- 
‘dire le. loro vecchie richieste, 
che’ l'Occidente ha. ripetuta- 
‘mente considerato ‘inaccettabi. 
li. Comunque sia — aggiungono! 


gli osservatori. non sembta 
vi sia di che essere ottimisti. 


Dobrynin, intanto, chiuso nel- 
l'Ambasciata sovietica, mette a 
punto documenti e argomenti 
per il colloquio di domani. La 
linea. telefonica e di telescri- 
venti con Mosca è continua 
mente occupata; dal. Cremlino 
arrivano istruzioni, consigli, ul- 
time raccomandazioni. Anche 
‘Rusk nel suo ufficio al Diparti- 
mento di Stato lavora intorno 
all’incartamento più volumino- 
so di tutto il Ministero. degli 
Esteri americano: quello che 
ha sulla copertina il nome 
«Berlino». 

Tuttavia, ‘il Segretario. di Sta: 
to. ha avuto un momento di di. 
strazione: quando ha ricevuto 
— come ha, fatto Kennedy — 


i cadetti della scuola militare 
di Saint. Cyr,. venuti: per un 


NEL PARLAMENTO EUROPEO DI STRASBURGO 


ARTINO 


PRESIDENTE DELL'ASSEMBLEA 


Calda esortazione a:compiere uno «sforzo supremo» 
per ripudiare ciò che divide e ricercare ciò che unisce 


RIELETTO 


DAL, NOSTRO CORRISPONDENTE 
; Parigi, 25 

Nel. sesto. anniversario del 
Trattato di Roma — fitmato il 
25 marzo 1957 dai rappresentan- 
ti dei ‘sei paesi della CEE — 
la «crisi di Bruxelles» è tomata 
di attualità a Strasburgo, dove 
il, Parlamento. europeo ha ‘co- 
minciato la sua sessione di' pri- 
‘mavera sotto la presidenza del, 
l’ex Ministro degli. Esteri italia. | 
mo, Gaetano Martino, 

Nel, febbraio scorso l’assem: 
blea dei parlamentari dei, «Sei». 
(la, quale — come si Sa; Ei 
funzioni puramente consultive, 
ima esercita un ruolo. quanto 
mai: importante nell’elaborazio- 
ne della politica comunitaria) si 
era già. occupata del fallimento 
delle: trattative per l’integrazio- 
ne della Granbretaena nel MEC. 
In quell'occasione l'assemblea, 
tolti i rappresentanti francesi, 


era stata unanime nel deplora- 
Te l’atteggiamento della  diplo- 
mazia. gollista, e aveva. dato 
mandato al prof. Hallstein, pre- 
sidente dell'Esecutivo della CEE 
di fare il punto sulle trattative 
di Bruxelles, perchè. fossero 


‘bri della Comuni 


presentare. il. sentimento e il 
pensiero dei popoli, fattore in- 
dispensabile e decisivo delle tra- 
sformazioni politiche delle Co- 
munità). 

‘Riferendosi.  all’interruzione 
dei negoziati per l'adesione del- 
la Granbretagna al Mercato co- 
mune; l'on. Gaetano Martino ha 
osservato . che, effettivamente, 
«un soico è stato scavato il 29 
gennaio scorso tra vi;paesi. mem- 
s ). «Ma; quel 
Solco — ha aggiunto — avrebbe 
dovuto.. essere. rapidamente col 
‘mato e non già approforidito, 
come purtroppo è ‘accaduto, con 
la decisione di rinviare la firma 
dell’accordo già ‘parafato ‘nel 
mese di dicembre per il rinno- 
vo  dell’associazione dei Paesi 
africani e malgascio. Dopo ave 
re espresso ‘il rammarico del 
Parlamento per questo ulteriore 
atto di divisione, l'on. De Mar 
tino ha rivolto un appello ai 
Governi e ai popoli «affinchè 
Uno sforzo supremo sia. com- 
piuto per ripudiare ciò che ten- 
de a dividere e per ricercare ciò 
che tende ad unire». 


chiare e le responsabilità della 
rottura e le: possibilità ancora 
esistenti per un accordo, E” 
quanto Hallstein farà mercole- 
di, presentando un, rapporto 
dettagliato che, senza essere 'un 
«libro bianco», ritraccerà fedel- 
mente le tappe del negoziato, 
fino al brusco «revirement» di 
De Gaulle... 

Nella sessione di febbraio i 
parlamentari ‘ avevano «anche 
chiesto ad Hallstein di «fornire 
il suo parere sui problemi in 
sospeso». Senza prendere aper- 
‘tamente posizione, il presidente 
dell’Esecutivo della Comunità 
— che non:ha mai dissimulato 
le difficoltà di una eventuale 
\ ripresa del negoziato — indiche. 
Tà nel suo rapporto tutte le 
questioni pendenti, proponendo 
per ognuna, delle soluzioni. In 
febbraio Hallstein aveva dichia- 
rato: «E' altrettanto impossibi- 
le affermare che le trattative 
erano irrimediabilmente votate 
al fallimento, quanto: sostenere 
che potevano essere coronate 
dal successo, La verità è che, 
‘al momento della rottura, attra- 
versavamo una fase difficile, 
ma che. esisteva un margine ra- 
gionevole per arrivare all’accor- 
do». Mercoledì Hallstein riaffer- 
merà, 
concetti, a î 

Un altro tema all’ordine del 
giorno a Strasburgo è l’aggior- 
namento della firma della Car- 
ta di cooperazione euro-africg- 
na. I rappresentanti francesi 
potrebbero rinnovare le loro la- 
gnanze del loro Governo per il 


rinvio della ratifica, di cui con- 
siderano responsabili l’Italia. € 
l’Olanda, Il Parlamento europeo 
auspicherà, verosimilmente, un 
«modus vivendi» fra la CEE ed 
‘i paesi africani e malgasci, per- 
chè questi non abbiano a sof- 
frire del ritardo nell’approva- 
zione della convenzione. Un al- 
tro «dossier» delicato sarà, 2 
Strasburgo, il problema del li- 
vellamento dei prezzi dei cerea- 
li nell'ambito. del, Mercato co- 
mune. E° un problema che ha 
Un'incidenza politica, nel senso 
che la rottura di Bruxelles ne 
ha complicato la soluzione. 
L'atteggiamento dell'assemblea 
avrà, al riguardo, il valore di 
Un «test» per valutare eli umori 
e le disposizioni esistenti all’in- 
terno del Mercato comune, 
Nella seduta d’apertura dei 
lavori, il Parlamento di Stra- 
Sburgo ha rieletto per acclama- 
zione, Presidente. l'on. Gaetano 
Martino, per la durata di un 
anno. L’on, Martino pronun- 
Ciando una breve allocuzione. 
ha sottolineato il ruolo ed il 
significato politico di primaria 
importanza che. tale Parlamen- 
to è destinato ad esercitare sul 
futuro' del processo di unifica- 
zione. dell'Europa. «E° il Parla- 
mento — ha.detto — ed esso 
solo, che-può esprimere e rap- 


verosimilmente, questi |_ 


Ugo Ronfani 


» ta ho: D 
Ripresa dei colloqui 
l ERA bi 
‘per. tumta : araba 

Il Cairo, 25 
La seconda; fase: delle conver- 
sazioni tripartite tra la. RAU, 
ila Siria e l’Irak avrà inizio nel 
la serata. di oggi o'al più tardi 
domani maitina. Al Cairo è at- 


teso l’arrivo delle delegazioni 
irakene e siriana. 


giro di. istruzione megli Stati 
‘Unità. E° stato un gesto disten- 
Sivo della Casa Bianca voler 
accogliere questi allievi ufficia- 
li francesi la cui visita potreb- 
be. essere l’annuncio. di una 
huova primavera di disgelo. fra 
Washington e Parigi. Altro ten- 
tativo di far sgelare le acque è 
stato il colloquio fra l'Amba- 
sciatore tedesco e il Sottosegre- 
tatio di Stato, George Ball, 
sempre sul tema di Berlino e 
dei colloqui di domani. 
L'incontro fra Rusk. e Dobry- 
nin, è definito qui come una 
«introduzione al dialogo», cioè 
un qualchecosa che sta fra. la 
esplorazione delle idee \sovieti- 
che sull’ex capitale tedesca e il 
tentativo di avviare un movi. 
mento serio per raggiungere 
un qualche risultato positivo 
nella questione. Ma se Berlino 
è l'origine» delle conversazio- 
ni, l’«obiettivo» è diverso: è 
quello di vedere se è possibile 
Un vertice dei due «Ky in Eu- 
roba fra il 13 e il 27 di giugno. 
Fra queste due date si svolge- 
tà il viaggio di Kennedy in Ita- 
lia, in Germania, a Berlino e, 
forse, in Francia. Non potrebbe 
Kruscev trovarsi in un Paese 
europeo a scelta di Kennedy e 
con il benestare del Governo di 
questo Paese, sicchè si rende- 
rebbe inevitabile un. colloquio 
fra i due personaggi? Kruscey 
avrebbe fatto sapere che per lui 
non esiste una scelta deliberata 
del posto in cui incontrare Ken- 
nedy; potrebbe. essere. Roma 
(missione. Adiubei favorendo), 
potrebbe essere Vienna, potreb- 
be essere Ginevra, e persino la 
stessa Berlino (e Kruscev a 
Berlino ci terrebbe moltissimo). 
Ovviamente, bisognerebbe rag- 
giungere qualche, intesa sulla 
città germanica per considerare 
il vertice a due come fattibile e 
augurabile. Così si pensa da 
parte americana. Ora Dobryhin 
deve presentare un progetto 
nuovo, capace ‘di’ contenere in 
sè gli elementi di. un. accordo. 
di principio per gli americani. 
Lo avrà questo progetto? Al Di- 
partimento di Stato si è sulla 
difénsiva; troppe volte.i sovieti- 
ci hanno giocato tiri sleali.e si 
‘considera con. diffidenza la ri: 
chiesta sovietica‘ di aprire un 
nuovo dialogo ‘su Berlino, 
Tuttavia Kennedy e Rusk non 
sono così ingenui da non sape- 
Te, che. Dobrynin mira. al vertice 
dei due «K» e che, quindi, Kru- 
scev. deve avere dato una serie 
di istruzioni «gradualistiche»'al 
suo Ambasciatore. proprio per 
arrivare, sia. pure con qualche 
riluttanza, al compromesso che 
potrebbe, accontentare' gli ame- 
ricani, Bisogna, però, vedere se 
convincerà la Casa Bianca. Tut- 
te e due. le parti sono coscienti 
del:momento in cui esse ripren- 
donola discutere direttamente e 
apertamente: il primo contatto 
Stati Uniti. Unione Sovietica av- 
viene dopo la crisi di Cuba e 
mentre Casa ‘Bianca e Cremlino 
fronteggiano una grave crisi. 
Infatti, se Kruscev, dopo l’affa- 
Te caraibico, ha-avuto la grossa 
crisi cinese che non, pare dimi- 
nuisca di importanza, Kennedy, 
a sua volta, ha da considerare 
la crisi europea.e della, NATO, 
con la opposizione della Fran: 
cia e la doppia diplomazia di 


Gli SU. preoccupati 


Der la situazione coreana 
Washington, 25 
Il Governo americano’ ha di- 
chiarato oggi che il prolungar- 
si del Governò militare nella 
Corea del Sud «potrebbe co- 
stituire una minaccia ad una 
amministrazione stabile ed ef- 
ficiente,» in quel Paese. , 
Il portavoce del Dipartimento 
di Stato, Lincoln White ha dato 


alla stampa ‘un comunicato che 
rompe il silenzio mantenute 
‘per due settimane dal Governo 
americano sulla crisi politica 


Bonn. 
Stelio Tomei 


che travaglia quello Stato del. 
1'E.O. White ha detto che il ten. 
tativo della giunta militare di 
continuare a controllare il paese 
per altri 4 anni ha portato a una 
situazione difficile in Corea. 
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Istanbul. — Si sono. rinnovate in Turchia le manifestazioni di protesta per la scarcerazione dell'ex . Presidente | Celal. Bayar. * 
La polizia di Istanbul è stata! duramente impegnata nella difesa del’ giornale «Eni Istanbul» contro i tentativi di assalto di 
duemila dimostranti. A destra il comandante della piazza gen. Salemi, con la spada sguainata, sta incitando i. poliziotti 


DOPO LE ULTIME DECISIONI DELL’ UFFICIO CENTRALE SUI RICORSI 


5752 candidati in 303 liste 


ammessi per la Camera dei deputati 


Tre altre candidature riguardano il collegio della Valle d’ Aosta - Reazioni 
al discorso di Moro - Saragat insiste nel tentativo di sottrarre voti alla. DC 


Roma, 25 

Al termine delle operazioni 
dell’Ufficio centrale nazionale 
per l'elezione della Camera dei 
deputati sui ricorsi presentati 
contro le decisioni di esclusioni 
di liste o di candidature adotta- 
te dagli uffici. centrali circo- 
scrizionali, risultano definitiva- 
mente ammesse nelle ‘3 circo- 
serizioni, esclusa. la. Valle d’Ao- 
sta, 308. liste, comprendenti 
5752 candidati. Nel collegio uni- 
mominale della Valle d'Aosta le 
tre candidature presentate so- 
no state regolarmente ammesse, 

Delle 811 liste presentate nel- 
le. 31. circoscrizioni, compren- 
denti 5861 candidati, gli uffici 
centrali circoscrizionali aveva- 
no ricusato 10 liste compren 
denti 90 candidati, nonchè al 
tri 30 cardidati compresi in li- 
ste ammesse, per un totale di 
120 candidati. A seguito dei ri- 
corsi. presentati, l’ufficio cen- 
trale nazionale ha riammesso 
que liste, comprendenti in com- 
plesso sette candidati, e: quat- 
tro candidati compresi in liste 
già ammesse, per un totale di 
‘undici candidati. Risultano per- 
tanto definitivamente escluse 
otto;liste e, 109 candidati. 

Il discorso domenicale di Mo- 
to è al centro dei commenti. 
Il .segretario: della DC. ha fis- 
sato, ‘si. rileva, le direttive: alle 
quali’ il partito di. maggioranza 
intende ispirare la sua azione 
nella, prossima legislatura e. sul- 
la base della. quale chiede ‘un 
mandato di fiducia agli eletto- 
ri..In particolare. gli ‘ambienti 
«democristiani tendono a sotto- 


NUOVO INVITO AMERICANO AL GOVERNO INGLESE 


Londra è restiu u sospendere 
le forniture di tubi all'URSS 


Ditte britanniche hanno in corso contratti per 17'miliardî 


Londra, 25 


Fonti diplomatiche a Londra 
affermano che il Governo di 
Washington sta. esercitando 
pressioni sul Governo britanni- 
co perchè annulli l'esportazione 
di tubi d'acciaio di fabbricazio- 
ne britannica: tubi che sono 
destinati all'Unione Sovietica. 

Ditte private inglesi hanno ri- 
cevuto un’ordinazione di tubi 
di acciaio di grossa portata da 
parte dell'URSS, per un valore 
complessivo di 28 milioni di 
dollari, pari a 17 miliardi di li. 
Te; l'ordinazione ha suscitato 
un'aspra polemica sulla stampa 
della, Germania federale, che ac- 
cusa la Granbretagna di non ap- 
Dplicare una raccomandazione 
della NATO ai Paesi membri di 
non esportare: prodotti strate- 
gici all'URSS e ai Paesi dell’Eu- 
ropa orientale. .. | ; 

Il portavoce del Foreign Offi- 
ce ha dichiarato di rion essere 
al corrente di eventuali passi 
compiuti dal Governo degli Sta. 
ti Uniti presso il ‘Governo bri. 
tannico, ma ha ammesso che i 
due Paesi hanno avùto «alcuni 
contatti» in passato riguardo al- 
l’esportaziorie all’URSS: di tubi 
di acciaio che potrebbero 'esse- 
te impiegati per la costruzione 
del progettato «Oleodotto della 
amicizia», dall’URSS alla Ger- 
mania Orientale e agli altri 
Paesi europei del blocco sovie- 
tico. L’oleodotto ha una eviden- 
te importanza bellica. 


Il Governo britannico ritiene 
di non poter intervenire nella 
vendita da parte di imprese pri- 
vate britanniche; di tubi. di 


siete 


grossa portata all’URSS, tanto 
più che tale prodotto, non fi 
gura fra i prodotti strategici 
sottoposti a embargo. D'altra 
‘parte la stampa britannica af- 
ferma oggi che gli Stati Uniti, 
decisi a impedire l’applicazione 
del contratto, sarebbero dispo- 
sti ad acquistare ISTE di 
tubi per. impedire Jesportazio- 
ne del materiale verso l’URSS. 

Più tardi si è appreso da Wa- 
shington che il Sottosegretario 
Ball ha convocato al Dipar- 
timento di Stato l’Ambasciato- 
re britannico Sir David Ormsby 
Gore, al quale ha' nuovamente 
comunicato. il punto di vista 
degli Stati Uniti, secondo cui 
la fornitura di tubi all’URSS è 
una. fornitura di importanza 
strategica e.militare, Al termine 
deli colloquio, l’Ambasciatore ha 
dichiarato di aver comunicato 
a Ball che la Granbretagna si 
attiene alla sua tesi, secondo 
cui i tubi non sono merce «stra- 
tegica» la cui vendita debba es- 
sere ‘vietata, 

Prima del colloquio con Sir 
David, Ball aveva ricevuto l’Am- 
basciatore della Germania oc- 
cidentale, Knappstein, il quale 
aveva espresso la preoccupazio- 
ne del Governo di Bonn per le 
forniture inglesi all’URSS. 


loginstificate per Amrelin 


le prétese russe su Berlino] 
Berlino, 25 


È separato fra Mosca e Pankow, 
“Franz Amrehn, leader dell’op-]e che anzi debba essere fatto 


cidentale;ha dichiarato oggi''che 
nel corso dei: nuovi’ colloqui 
USA-URSS sull’ex. capitale te- 
desca, «che cominceranno  do- 
mani, l'Unione: Sovietica ‘chie 
derà certamente di mettere le 
truppe occidentali a. Berlino 
Ovest sotto il ‘vessillo dell'ONU, 
in, cambio della. loro ‘perma- 
henza per qualche anno nella 
città. «Noi non accetteremo, ha 
detto Amrehn, #è che letruppe 
occidentali siano messe sotto 
la bandiera dell'ONU, nè che 
la durata della loro permanen- 
za'sia limitata. Si tratta infatti 
di una. pretesa sovietica ‘ingiu- 
stificata, in cambio di una con- 
cessione che non è una conces- 
sione». Amrehn ha quindi au- 
spicato che il’ nuovo Governo 
di Berlino Ovest si ispiri ai se- 
guenti principi: 1) manteni- 
mento. delle truppe alleate nel 
settore occidentale della ‘città 
sulla base degli accordi quadri- 
partiti; 2) lo statuto giuridico 
di Berlino non deve essere og- 
getto di nuovi negoziati; 3) 
nessun riconoscimento, sotto. 
nessuna forma, della Germania 
orientale; 4) nessuna parteci- 
pazione ' diretta delle Nazioni 
Unite alle. responsabilità per 
Berlino. 

Amrehn ha infine detto che 
l'Occidente non deve far nulla 
che possa essere interpretato 
come un contributo alla con- 
clusione di un trattato di pace 


‘posizione cristiano-democratica' di tutto per -opporsì ‘a’ una si- 
nell'assemblea. di ‘Berlino ‘0c-* mile. soluzione. & 


lineare che il cardine fonda. 
mentale della politica del parti- 
to di maggioranza. relativa. ri- 
Îmane la netta, decisa, irriduci. 
‘bile contrapposizione al comu- 
nismo, con tutti gli annessi e 
connessi per quanto concerne 
la difesa della libertà e delle 


istituzioni democratiche, la pro-| 


secuzione dell’atlantismo.'e del 


‘processo di ‘integrazione econo- | 


mica è politica dell'Europa, la 
Opposizione ad ogni forma an- 
che . mascherata. di.‘ collettivi. 
smo! Nessuno pensi —. si -af- 
ferma — che nelle possibili al- 
leanze da contrarre la DC pos- 
sa rinunciare a qualcuno di 
questi principi, anche perchè 
solo nel rigoroso rispetto di 
questi principi si riscontra l’ef- 
fettivo: allargamento dell’ area 
democratica. 

Chi per. l'enunciazione della 
politica ecoriomica attendeva la 
DC al varco. nella certezza che 
essa avrebbe taciuto o sarebbe 
ricorsa a termini sfumati o am- 
bivalenti in ordine al problema 
delle nazionalizzazioni, è rima- 
sto deluso. L’on. Moro ha di- 
chiarato, senza possibilità. di 
equivoci che la DC è contraria 
ad ogni altra nazionalizzazione 
e si opporrà con tutte le sue 
forze a che problemi del gene- 
Te vengario posti sul.tappeto nel 
corso della, prossima, legislatu- 
Ta. La' programmazione. econo- 
mica qual è concepita dalla DC 
non è mortificazione ma stimo- 
lo, incoraggiamento, appoggio 
dell'iniziativa, ‘privata, affinchè 
essa. possa. concorrere con un 
sempre maggiore apporto allo 
incremento degli scambi sia al. 
l’interno che all’estero. 

Nessuno dei problemi sociali, 
poi è stato lasciato in ombra 
dall’on. Moro, che per ognuno 
di essi ha indicato le soluzioni 
che meglio si adattano alle con- 
dizioni del nostro popolo. È 

Fin qui i commenti-democri- 
Sstiani. Ma: come. la pensano’ gli 
altri partiti? I comunisti dico- 
no che Moro vuol imporre il 
neo-centrismo ai ‘socialisti; i so- 
cialdemocratici e -i repubblica- 
ni ‘approvano, talune parti del 
discorso ma non ne ‘approvano 
molte: ‘altre; i: liberali dicono 
che comunque Moro insiste per 


parte, ancora. una volta ha ti 
confermato: il suo favore perla 
‘politica.-di ‘convergenza con: il 
PSI; le-destre, infine, afferma. 
no. che di Moro non ci si. può 
FRATE n ar 5 ì 
- L'attenzione» è però  concen- 
trata’ sull’atteggiamento. dei ‘sor 
cialisti. Come. giudica il PSI 
quello che ‘ha. detto: Moro? So- 
prattutto che valutazioni ne fa, 
in prospettiva? Alcuni ambieri- 
ti socialisti hanno. sottolineato 
in modo: positivo la rinnovata 
«chiusura» di Moro. verso. il 
PLI. Nenni! pare che abbia ri 
lasciato un commento all’Agen- 
zia «Kromos», nel quale si di- 
ce. fra. l’altro: «L'elemento più 
evidente che risulta dal: discor- 
so dell’on, ‘Moro è lo sforzo che 
il segretario della. DC ha com- 
piuto' per. conciliare l’impostar 
zione dir una campagna. eletto. 
rale, essenzialmente, tesa: a- ras- 
sicurare gli elettori moderati, 
e ‘quindi necessariamente (es: 
sendo. questo. l’obiettivo). ambi- 
gua e polivalente, con la neces. 
sità, avvertita dal. segretario 
della DC, .di salvare le prospet- 
tive ‘future della politica di.cen- 
tro-sinistra, che si conferma co- 
me l’unica soluzione valida per 
i problemi del. Paese». «E tut- 
favia — conclude l’agenzia — il 
discorso dell’on.. Moro; accolto 
con trasparente irritazione ‘da 
tutta la stampa conservatrice, è 
servito per lo meno ad una co- 
Sa: a rompere il gioco. delle 
destre, a confermare —. attra. 
verso la negazione di una pos: 


sibilità di accordo non solo con 


monarchici e missini, ma an. 
che con i liberali — che la po- 
litica, di centro-sinistra. non ha. 
alternative : valide». Maxci).sono 
molti.altri punti sui quali. non 


è facile un nuovo incontro tra 
DC e PSI: così la scuola, le re- 
gioni, la politica estera. E’ su 
questi punti come, su altri, che 
si attende di sapere che. cosa 
he pensa il PSI. 


che regge lo Stato. democrati- 
co, pensato male e scritto peg- 
gio. Ed è qui che tutte le. per- 
‘sone. di buon senso —. secondo 
Saragat — sentiranno la man- 
canza in Italia. dirun grande 


_La reazione di ‘Saragat al| partito socialista democratico. 
discorso di Moro è contenuta! Sovrana: sia -la Chiesa, ma:so- 


in un' articolo, che. comparirà: vrano. sia lo Stato democrati- 


nella «Giustizia» di domani el.co e noi socialisti demoeratici, 


che le riserve dei. repubblica- 
ni, Nell'articolo è adombrata 
‘ancora una. volta. la. polemica 
sul. voto dei, cattolici. che .in 
questi giorni ha. dato luogo a 
vari interventi fra DC e PSDI, 
Saragat scrive, tra l'altro: «Il 
discorso dell'on. Moro è \im- 
‘portante per due motivi. Il pri. 
mo, è l’efficacia con cui .l’on. 
Moro. ha giustamente  sottoli- 
neato la, validità. della politica 
di centro-sinistra, la quale è un 
coraggioso. tentativo di affron- 
tare gravi problemi sociali ri- 
masti insoluti e di allargare 
l'area democratica. Il. secondo 
è la non minore efficacia con 
cui l’on. Moro ha dimostrato 
— Sia pure senza volerlo — la 
‘ineluttuabilità della presenza 
vin Italia di un forte partito, 
socialista democratico, sempre- 
clè l’Italia sia destinata, co- 
me è nostra, convinzione pro- 
fonda, a diventare una demo- 
crazia veramente moderna e 
sovrana». E più oltre: «Dopo 
l’impeto eloquente sulla sovra- 
nità — giusta sovranità — del. 
la Chiesa si passa all’«idoneo», 
al: «gradualismo», al «pruden- 
te», al «non rinunciatario», con 
Tiferimento alla Costituzione 


che praticamente riassume an-. 


ampliando l’eloquenza'‘ dell’on. 
Moro, nella. nostra. autonoma. 


Tesponsabilità nella vita civile |. 


‘e politica, vogliamo essere i ga- 
ranti della sovranità della Chie- 
sa'e della sovranità dello Stato 
democratico. I narticolari rap- 
porti della DC con le gerarchie 
ecclesiastiche. non autorizzano, 
poi, l'on. Moro :.d attribuire a 
partiti come il nostro un ge- 
nerico riconoscir ento \della ra- 
îdice cristiana dei grandi temi 
di libertà e di giustizia che 
reggono il mondo. E’ da: qua- 
ranta anni che lottiamo per la 
libertà e per la giustizia ed il 
nostro impegno è passato ‘at- 
‘traverso prove che dovrebbero 
avere reso tutti edotti del gra- 
do. di «tensione spirituale» del 
socialismo democratico italia- 
no». Anche in questo articolo 
polemico è facile intravvedere 
î tentativi perseguiti da Sara- 
gat di sottrarre voti alla DC. 
A.sua volta il segretario del 
PLI, in una riunione; di diri- 
genti a Roma, ha'detto fra l'al 
tro: «Il discorso di ieri dell’on. 
Moro è un elaborato tentativo 
di tranquillizzare, e anzi’ di 
‘anestetizzare un elettorato de- 
mocratico largamente: e giusta- 


mente consapevole dei gravissi. 


mi pericoli del centro-sinistra e 
ad esso contrario, per averne i 
voti. con. cui camminare più 
avanti e più rapidamente. per 
la stessa. strada, L'on. Moro 
cerca ,di svalutare questa cre- 
scente protesta. democratica € 
si. rivolge. naturalmente. verso 
di. noi, e. ci attribuisce arbitra» 
riamente e a torto la volontà 
di soffocare i problemi delllal. 
largamento e consolidamento 
della democrazia». 

Anche il MSI ha reso noto 
il suo programma. Nel docu- 
mento: si afferma, tra. l’altro, 
che il Movimento sociale rap- 
presenta. la «sola possibile ar- 
ma di lotta contro l'alleanza 
dell’integralismo ‘democristiano 
col totalitarismo socialcomuni- 
sta». Vengono, naturalmente, 
respinte le accuse di «totalita- 
Tismo» rivolte al Movimento da 
varie parti e, si ‘afferma. che 
«l'alternativa missina è conce- 
pita in termini di. giustizia e 
di progresso sociale»! 

Il MSI auspica uno Stato na- 
zionale e corporativo, fondato 
sul riconoscimento del lavoro 
quale soggetto  dell’ecoriomia, 
sulla | collaborazione organica 
tra le categorie, su ‘un siste- 
ma di rappresentanza selezio- 
nata dal basso in termini di 
competenza tecriica, di qualifi- 
cazione sociale, di .garantita 
espressione dei ‘valori morali 
della Nazione. In politica in- 
terna, dopo ‘una ‘presa di posi. 
zione polemica contro ‘DO. e 
PLI; si chiede la abolizione del- 
l'intero capitolo quinto della 
Costituzione relativo.alle regioni, 


L'AZIONE DEL GOVERNO CONTRO IL RINCARO DELLA VITA 


Colombo esorta i commercianti 
ad adeguare i prezzi al minuto 


jan | Finora nessun beneficio ai consumatori dalle‘ diminuzioni ‘all'ingrosso 
il’centro-sinistra e: che, d’altra| seri o i i TRAINA ut ne Spe ni rel 


j 1 Roma, 25° 
Il: Ministro, dell’Invustria è 


ai presidenti delle. Camere. di 
Commercio, Industria e Agriccl- 
tura una circolare con cuiinv.- 
la ie organizzazioni camerali a, 
‘prestare tutta. la loro collabora- 
zione ai fini deila più efficace 
applicazione e riuscita dei prov- 
vedimenti recentemente adotta- 
ti dal Governo ‘în tema di im 
portazioni, e: tendenti ‘al ribasso 
dei prezzi dei generi alimentari. 

Nella. circolare Colombo af. 
ferma, tra l’altro, che ì provve. 
dimenti. govemativi dei. gior» 
scorsi per l'importazione di 
\neri.alimentari di largo consu 
mo, hanno appunto lo scopo di 
«favorire ‘e accentuare l’attuale, 
tendenza dei ‘prezzi all'ingrosso: 
verso la necessaria_loro norma 
lizzazione su livelli più-bassì di | 
quelli‘ chel erano: stati \ recent: 
‘mente raggiunti». <! jan 

Dopo aver rievato' che. tale 
tendenza favorevole, peraltro;-è 
stata «indubbiamente determi. 
nata dal complesso degli altri 
‘provvedimenti sovernativi ‘in 
precedenza. adottati e: intesi a 
contrastare la lievitazione dei 
prezzi», il Ministro prosegue af- 
fermando che «si rende ora ne- 
cessario assicurare che l'auspi 
cato movimento dei prezzi allo 
ingrosso verso livelli più mode- 
rati e più conformi ai concreti 
termini della realtà economica 
attuale si rifletta adesuatamen- 
te e senza indugio sul iivello dei 
prezzi al consumo, com'è nelle 
finalità dell’ azione intrapresa 
dal Governo, nel ‘quadro della 
sua politica generale di svilug- 
po economico». 


Analogo intervento il Ministro, 


| colombo. ha, compiuto presso 
Commercio: Colombo ha inviato !la Confederazione generale ita- 


liana del. commercio, solleci- 
tando» l'impegno: dei' commer: 
cianti; per il ‘contenimento dei 
prezzi al minuto. «Pur consape- 
vole delle difficoltà e dei pro- 
iblemi. di ‘fronte, a, cui possono 
trovarsi le'stesse categorie, com- 
merciali nell’attuale ‘fase delle 
congiunture ‘dei prezzi, il Go- 
verrio ;— ‘sì legge nella lettera] 
inviata dal Ministro. alla Conf- 
commercio — si attende fidu- 


j | cioso che talî: categorie compia: 


no tutti gli sforzi necessari. per 
collaborare. al. pieno e pronto 
raggiungimento delle finalità del- 
l’attuale, politica governativa. in 
‘materia, nel. generale e solidale 
interesse del * consumo » e. del 
commercio». Infatti. «l'eventua- 
le mancato adeguamento dei 
‘prezzi al dettaglio ai muovi: più 
bassi livelli di quelli all’ingros- 
so; potrebbe gravemente pregiu- 
dicare l'ulteriore favorevole. cor- 
‘so della congiuntura ed'alimen- 
tare: nei riguardi delle categorie 
‘economiche ‘interessate ‘ingiuste 
correnti di critica e di sfiducia». 

Infine, il. Ministro' Colombo 
ha inviato un telegramma a tut- 
ti i prefetti invitandoli a «svol- 
gere ogni opportuna azione in- 
tesa a indurre le categorie eco- 
nomiche interessate a compiere 
gli sforzi. necessari per supera) 
re fenomeni di. vischiosità nei 
prezzi che rischierebbero di 
compromettere. le finalità della 
attuale, politica del Governo: in 
materia di. prezzi». 


VA Baden Baden ki 
“RIUNITI I MINISTRI 
delle Finanze dei. «Sei» 


- Baden-Baden, 25‘ 

Si. è= svolta - oggi ‘a. Baden 
‘Baden,, nella Germania» Occiderì- 
tale, Ja prima“ giornata di una 
riunione di due giorni dei Mi. 
nistri delle: Finanze dei sei Pae- 
sì del Mercato‘ comune “euro- 
peo. Si pensava che il Ministro 
delle’ Finanze francese Valery 
Giscard. d’Etaing avrebbe pro- 
posto durante la riunione odier- 
na provvedimenti intesi a freria- 
re gli irivestimenti americani 
nei Paesi del. Mercato comune. 
Ma. l'attesa: proposta «non. -ha 
avuto luogo; probabilmente per- 
chè «il Ministro francese..non 
ha potuto o voluto assistere 
all'intera ‘riunione di oggi e<ha 
trascorso lungo tempo .in in 
cessanti telefonate a Parigi, 
forse in connessione alla grave 
crisi determinata. dagli sciope- 
ti .in Francia. Sembra‘ quindi, 
che. Giscard. d’Estaing si occu. 
perà della ‘questione ‘degli inve- 
Stimenti) durante la riunione di 
domani. 

La seduta di oggi è stata de- 
dicata alla. discussione di altri 
due punti: 1) ‘la cooperazione 
fra i sei Paesi in materia valu- 
taria; 12) l’organizzazione di un 
sistema inteso ad armonizzare 
le imposte sull’entrata in vigo- 
te nei sei Paesi. La discussione 
odierna ‘ha avuto per oggetto 
soltanto alcuni aspetti generali. 
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Martedì, 26 marzo 1963 > 


IL PICCOLO 


PRENDE SEMPRE PIU’ PIEDE L'IPOTESI CHE IL MEDICO ABBIA AGITO IN PREDA ALLA FOLLIA. 


Nigrisoli ha ucciso pochi giorni dopo 


che l'amante av 


eva deciso di lasciarlo 


La ragazza, Iris Vezzali, si era legata a lui non sapendo che era sposato e padre 
scoperto ha deciso di troncare tutto, consigliata anche da un sacerdote 


Quando lo ha 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bologna, 25 

La signorina «X» coinvolta 
nel «giallo» Nigrisoli ha, da sta- 
sera, un nome e un cognome 
e forse, tra poche. ore, se ne 
conoscerà anche il volto. Si 
tratta dell’impiegata Iris Vez- 
zali nata a Bologna il 2 marzo 
1939 e residente a. Casalecchio 
di Reno da circa quattro anni. 
Da due anni la ragazza era le 
gata sentimentalmente ai medi- 
‘co bolognese sospettato di uxori- 
cidio nei confronti della moglie 
Ombretta Galeffi. La ragazza 
abita in via Marconi 42, assie 
me al padre, Attilio, di 83 anni, 
la madre Teresina Tagliani e 
il fratello maggiore Giuseppe, 
brigadiere dei ‘carabinieri in 
congedo, 

La famiglia Azzali si trasferì 
a Casalecchio di Reno dopo aver 
risieduto per molti anni a Liz- 
zano in Belvedere, un. centro 
di villeggiatura nell'Appennino 
emiliano nei pressi di Porretta 
‘Terme, Il trasferimento della 
famiglia a Casalecchio ebbe luo- 
go quando Iris, che aveva stu- 
diato presso le commerciali e 
frequentava un corso di steno- 
dattilografia, trovò lavoro pres- 
so un mobilificio di Casalecchio. 

La ragazza conobbe in segui- 
to il dott, Carlo Nigrisoli e co- 
iminciò a frequentarlo, La «Ja- 
guar» nera del medico fu vista 
‘spesso fuori dalla fabbrica, sep- 
pure a distanza, e naturalmen- 
te tutti al mobilificio seppero 
della. relazione tra. la. ragazza 
e il medico, I vicini di casa 
ebbero in, seguito occasione di 
motare i ‘mutamenti che avve- 
nivano nella ragazza e nella 
sua casa. Poterono così accor- 
gersi del televisore: nuovo, dei 
Vestiti eleganti indossati dalla 
giovane e, ultimamente, anche 
di una «Cinquecento» che Usa- 
va per recarsi al lavoro. 

Successivamente la. ragazza 
tebbe ad apprendere dei legami 
familiari del medico e forse 
già nell'autunno scorso, conscia 
della situazione falsa in cui si 
‘trovava, pregò l’amico di tran- 
care la relazione senza tuttavia 
ottenere dei risultati positi 
Il medico non volle staccarsi 
da lei e continuò a recarsi al 
mobilificio, al punto che la ra- 
gazza abbandonò il lavoro. con 
la scusa di voler seguire un 
corso per segretaria di azienda. 
Trovò quindi un’altra occupa- 
zione presso un negozio di con- 
fezioni in città, Il medico però 
continuò a seguirla sempre più 
insistentemente. 


.|nuate e verranno riprese all’al- 


La ragazza ricorse allora a 
un confessore ein. seguito ai 
consigli ricevuti, scrisse un'ul- 
tima lettera, nel corso della 
quale disse, senza mezzi termi- 
ni al dott. Nigrisoli che, nella 
vita ‘di lui, non poteva, esserci 
contemporaneamente posto per 
due persone: Ombretta e lei. 
Iris annunciava, in quella let- 
tera, la sua irrevocabile decisio- 
ne di ritirarsi. Pochi giorni do- 
po avvenne la tragedia, 

«Caro Carlo — è scritto presso 
2 poco sulla lettera di Iris — 
è arrivato il momento in cui io 
ti dica. quella parola. che da 
tanto tempo pesa su di noi, sul- 
la nostra stupida e sbagliata 
relazione: addio, Non me la 
sento più, credimi, di continua- 
Te a toglierti a tua moglie, ai 
tuoi figli. Voglio che tu sia con 
loro e per me ho deciso di rico- 
struirmi una vita. Ti ho voluto 
bene, ma è arrivato. jl momen- 
to di troncare ogni legame, Non 
ce .la faccio più». Questo, in li- 
nea. di. massima, il contenuto 
dell'ultima lettera. di Iris. E 
Carlo? Carlo risponde: Non pos- 
so fare a meno di te. Ma non 
accenna neppure lontanamen- 
te, al suo disegno criminoso. 

Iris è assolutamente estranea 
ai tragici sviluppi della vicen- 
da. Ha veramente deciso di rico- 
strursi una vita: forse con un 
giovane che ha conosciuto di 
recente, che non ha legami pro- 
fondi e sacri come quelli del 
matrimonio; é non. ha certa 
‘mente tre figli, tre bimbi ado- 
rabili, che possono finire. per 
essere trascinati nei gorghi di 
una. spaventosa tragedia. Ma 
come farà, la giovane Azzali, a 


Ticostruirsi una vita, ‘ora che 
il suo nome è il pasto all’opi- 
mnione pubblica, ora che è stata 
involontariamente legata al car- 
ro del «caso. Nigrisoli», il caso 
più clamoroso e appassionante 
che Bologna abbia vissuto da 
tanti anni a questa parte? 

A Lizzano in Belvedere tutti 
chiedono parole buone per la 
giovane concittadina. Anche a 
Bologna il primo atteggiamen- 
to della gente, all’esplodere del 
la notizia è stato di compati- 
mento per Iris. 

Stasera, dopo lunghe ricerche 
siamo riusciti anche ad incon 
trare l'ex fidanzato di Iris Az- 
zali, l’artigiano Marco Ginnessi, 
che ci ha parlato della, ragazza, 
evitando naturalmente di appro- 
fondire il tema dei ricordi, un 
po’ per pudore, un po perchè, 
in fondo, gran che da dire #1) 


prio non c’era. Anche l’ex fi- 
danzato ha concordato nel di 


re che Iris è una giovane aper- 


ta, simpatica, allegra sponta- 
nea, amante della vita; ma al 
tempo stesso abbastanza conte-. 
nuta e riflessiva. 

I vicim di casa di Casalec- 
chio, non hanno risparmiato in- 
vece nei confronti della giovane 
pettegolezzi brucianti, parole 
pesanti, prese di posizione. net- 
tamente irritate. Perchè? Perchè 
era molto libera e indipendente; 
perchè se ne andava in giro con 
la sua macchina e non rifiutava 
la compagnia di qualche bel gio- 
vane a Una serata danzante, a 
Una sortita notturna in qualche 
dancing della grande città vi 


cina. 

La notizia del giorno, natural 
mente, è questa: la scoperta 
della vera identità della «bella 
Tris». D'altra parte, va notato, 
il «Caso Nigrisoli» è rimasto 
come sempre aperto alle illa- 
zioni, ai dubbi, Il giovane medi- 


L'AEREO DEL SOVRANO 


DELL'ARABIA SAUDITA 


Esploso ad 


forse è finito in mare 


Una agenzia ne aveva annunciato il ‘ritrovamento 
Continuano intanto i consulti al capezzale di Ibn Saud: 


alta quota 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 25 

Una informazione trasmessa 
troppo ‘frettolosamente da una 
agenzia di stampa ha fatto cre- 
dere oggi che i resti del «Co- 
met) di Ibn Saud fossero stati 
avvistati. In realtà le cose stan- 
no ben diversamente tanto. è 
vero che se domani le ricerche 
non daranno un risultato, sa- 
ranno quasi certamente sospe- 
se. Qui le ricerche sono conti 


‘ba da nove aerei e da un cen- 
tinaio di sciatori. Durante. la 
giornata, approfittando. del tem- 
po sereno, sono state compiute 
28 ore di volo, ma inutilmente: 
due metri di neve fresca co- 
‘prono tutto il massiccio dell’Ar- 
genterai 

Unica annotazione importan- 
te è data:da un-montanaro che 
sì è presentato stamane. ai ca- 
Tabinieri della frazione San-Lo- 
renzo, situata a. metà. strada 
fra Valdieri ‘e Sant'Anna, con 
‘un brandello di stoffain mano: 
«Ho trovato questo — ha detto 
— sopra un albero». Sì tratta- 
va di un lembo di.paglia di ve. 
tro soffice e leggerissimo, largo 
quanto un maglione. Sono stati 
subito informati i tecnici della 
casa costruttrice del «Comet 
IV», Bugge e Jermyn, che da 
Cuneo: sono saliti a Sant'Anna; 
la stoffa ritrovata era fradicia, 
ma: è stata fatta asciugare con 
ogni cautela e quindi attenta. 
‘mente, esaminata. «Può darsi — 
è stato il giudizio dei tecnici — 
che si tratti di un brandello del 
velo isolante termico-sonoro che 
avvolge  nell’intercapedine il 
«Comet», ma è un. materiale 
‘usato anche nella costruzione 
di automobili, frigoriferi ed al- 
tre macchine». 

Il ritrovamento ha scatenato 
giornalisti e fotografi, come si 
è detto; qualche agenzia ha di- 
ramato un «fiash» precipitoso 
annunciando . che erano stati 
trovati i resti dell'aereo e fa- 
cendo .supporre l’avvistamento 
di rottami; altre agenzie gior- 
nalistiche e fotografiche hanno 
ingorgato. .e_ linee telefoniche 
chiedendo ai loro inviati confer- 
me, particolari, fotografie. La 
notizia inesatta del ritrovamen- 
to dei resti del «Comet» è giun- 
ta anche a Re Ibn Saud che 
da Nizza ha fatto telefonare a 
Cuneo per. chiedere conferma, 
ma le autorità locali hanno po- 
tuto soltanto riferirgli che era 
stato trovato un pezzo di tes- 
suto largo mezzo metro, a 


proveniente dalla disintegrazio- 
ne del «Comet». 
Antonio Ferrero, che abita in 


un gruppo di casolari sulla riva 


opposta del torrente di fronte]. 


alla frazione San Lorenzo, ha 
precisato che stava accompa- 
gnando il figlio, munito di slit- 
ta, su un pendio nevoso alla 
base del monte Lausetto. quan- 
do ha-visto lo strano ‘brandello 
impigliato nel ramo di un albe- 
ro. Ai tecnici. della. Casa. «De 
Havilland» è stato chiesto: «Se 
il brandello proviene dal «Co- 
met» la sciagura è accaduta po- 
co lontano?» Risposta: «La la- 
na di vetro è leggerissima: il 
vento, che Lei giorni scorsi sof- 
fiava da Ovest, può averla por- 
tata lontana anche qualche chi- 
lometro dal luogo dello scop- 
pio». 

A San Lorenzo sono giunti 
anche i componenti della com. 
missione d’inchiesta.e i rappre- 
sentanti dell'Ambasciata. saudi. 
ta che ne fanno parte come 0s- 
servatori; militari e guide han. 
no esplorato le falde del Mon- 
te Lausetto-e qualcuno-ha an: 
cora trovato. altri: piccolissimi 
pezzi. di.lana di.vetro. di vetro;. 
ne abbiamo visto qualche fioc- 
co, leggero e soffice come bam: 
bagia. pl > Da. 

Anche questa giornata ter 
mina senza che i resti ‘del «Co- 
met» siano stati avvistati e lo 
esito negativo, dopo una gior- 
mata perfettamente limpida e 
un imponente impieco di aerei, 
è scoraggiante, tanto che qual. 
cuno non esclude che l’aereo, 
precipitando da grande altezza, 
possa essere caduto in mare. 
Può darsi tuttavia che un se- 
guito di belle e calde giornate 
sciolga Ia neve o la faccia scor- 
rere in slavine sui pendii ripi- 
di, lasciando scoperto qualche 
rottame metallico che nei pros: 
simi giorni potrà essere avvi. 
stato. È 

A Nizza intanto’ altri tre spe- 
cialisti sono stati chiamati og- 
gi al capezzale di Re Saud por- 
tando così a 12 i medici chia 
mati a consulto. Sulle condizio- 
ni di salute del Sovrano circo- 
lano voci contrastanti. Sabato 
nove medici avevano partecipa 
to a quello che era stato defini- 
to un normale consulto. 

Ma persone che hanno acces. 
so al quarto piano dell’Hétel 
Negresco, dove il Re e il suo 
numeroso seguito si è installato, 
hanno raccontato di avere visto 
numerosi componenti del segui- 
to di Saud piangere nei corri- 
doi., Un altro figlio del Re è ‘at- 
teso oggi a. Nizza e risulta che 
Saud sta trascorrendo la mag- 
gior parte del tempo a colloquio 
con i suoi figli già presenti. 


Paolo Amerio 


TRAGICA FINE DI UN BAMBINO SULLA SPIAGGIA DI OSTIA 


INFILA LA TESTA NELLA SABBIA 
E FINISCE PER MORIRE SOFFOCATO 


Aveva sfidato due amici a chi resisteva di 


Roma, 25 

Un bimbetto di sette anni, 
figlio di pescatori, è morto nel 
pomeriggio di oggi, sulla spiag- 
gia di Ostia. 

E’ stato per un gioco tra 
amici. Giovanni Treglia era 
sulla spiaggia della. zona di 
Rio Torto, al villaggio dei pe- 
scatori. Con lui ‘stavano Gio 
vanni Conte di cinque anni e 
Claudio Persiconi ‘di sei. Cia- 
scuno vantava di avere più fia- 
to degli altri, ciascuno sì sen- 
tiva il più forte. Hanno. fatto 
‘Una sfida, a chi era capace di 
testare più a lungo con la te- 
sta ficcata in un buco nella 
sabbia. Giovanni Treglia ha 
provato per il primo. Hanno 
scavato il buco e lui ci ha 
messo la testa dentro e gli al- 
tri due hanno ricoperto il buco 
lasciando la testa del compa» 
gno quasi completamente co- 
perta. 

Dopo un.po’, annaspando per 
liberarsi dall’incomoda posizio- 
ne il piccolo ha provocato la 
caduta, dai lati della buca del- 
la sabbia che gli ha ricoperto 
del tutto la testa. Il bambino 
ha dato allora segni manifesti 


Saetta ani 


più senza respirare 


di soffocamento, ma i due com- 
ipagni, non hanno saputo ‘s0c- 
correrlo subìto; hanno invece 
chiamato le madri, che si tro- 
vavano nelle rispettive abita- 
zioni, poco distanti. Rosaria 
‘Adrida, madre del Treglia e la 
vicina Ines Conte, madre di 
uno degli ‘altri due ragazzi, 
sono acorse, hanno liberato il 
bambino e lo hanno portato 
nella vicina stazione dei cara- 
binieri, Questi rapidamente, a, 
bordo di un’auto hanno tra- 
sportato il Treglia ad un pron- 
to soccorso della Pontina, dove 
è stato giudicato in grave sta- 
to. comatoso e nerciò inviato. 
con una autoambulanza della 
Croce Rossa in. un ospedale 
romano. Quando l’autoambu- 
Janza vi è giunta, alle 18,45, il 
bambino era morto. 


istituito un centro 


di donatori degli occhi 


Roma, 25 
Giovedì prossimo alle ore 
17.30 nei locali della sede. cen- 
trale dell’Unione Italiana dei 
lechi 1a Roma il prof.; Paolo 


‘Bentivoglio terrà una conferen= 
Za stampa sul tema: «Istituito 
dall’Unione Italiana Ciechi il 
Centro nazionale per i donatori 
degli occhi» intitolato al nome 
di Don Carlo Gnocchi, 


Ancora scioperi 
degli assicuratori 


Roma, 25 

TI Comitato d’intesa nazionale 
dei lavoratori delle assicurazio- 
ni — informa un comunicato 
— stabilito di continuare le agi- 
tazioni. Pertanto — aggiunge il 
comunicato — in tutte le città 
d’Italia, dal o dopo il 26 marzo, 
saranno attuati due giorni com- 
pleti di astensione dal. lavoro 
(per la città,di Roma nei gior- 
ni 26 e 28 marzo) nella prima 
settimana di. aprile: astensione 
dal lavoro nei giorni 3,.4 e 5, 

Il Comitato, inoltre, pur espri- 
mendo la speranza che: l’Asso- 
ciazione nazionale imprese di 
assicurazione (ANIA) riveda il 
proprio atteggiamento, comu: 
nica che, al termine della pri- 
ma, settimana di aprile, saran- 
no date successive disposizioni. 


‘co ha oggi compiuto 38;anni nel 
carcere di, San ‘Giovanni in 
Monte: non li'ha certo festeggia- 
ti come negli scorsi anni) L’uni- 
co dopo che gli può essere stato 
fatto è solo quello.di (averlo te 
muto. per un: giorno. ancora al 
l'oscuro della<ridda  di-voci che 
sul suo conto si sono scatenate. 

Il problema di Carlo. Nigriso- 
li non è.affatto risolto; ogni la- 
to ‘della’ tragica. ‘vicenda deve 


essere ancora esaminato con.cu- 


ra. L'aspetto tecnico di ques 
uxoricidio resta quello che 
mai da' giorni abbiamo accu: 
tamente descritto: ‘non pate si 
debba aggiungere altro, se non 
la notizia. (oggi trapelata) se 
condo cui il medico avrebbe.a- 
vuto a. disposizione : «personal. 


mente» del curato perchè Sua. 


moglie cadeva a volte in preda 
a crisi epilettiche; E' comunque. 
‘una notizia da vrendere con.la 
dovuta. cautela. 

Sulla. posizione processuale 
del medico bolognese si è inve- 


ce soffermato oggi’ l'avvocato 


Roberto Landi. che ne ha assun- 
to la' difesa con l'avvocato Car- 
lo Alberto Perroux. Il'legale de: 
dottor Nigrisoli ‘ha dichiarato 
durante un incontro con i gior- 
nalisti di aver avuto un collo 
quio con il consigliere istruttore 
dott. Domenico (tradito, investi. 
to del clamoroso «caso» con la 
formalizzazione del procedimen- 
to a conclusione deli’inchiesta 
condotta dall’autorità giudizia- 
ria. L'avv. Landi, interrogato dai 
rappresentanti della stampa in- 
torno a questo colloquio, ha det- 
to che. il dottor Gradito si è li- 
mitato ‘a confermargli di. aver 
già ricevuto il fascicolo, ma di 
non, averne ancora iniziato lo 
esame. 


igrisoliy è entrata di peso la gio- 
vane Iris, tuttavia la ipotesi sul. 
le cause che avrebbero portato 
Carlo. Nigrisoli al delitto che 
maggiormente regge: è. quella 
della follia: l’urologo bolognese 
ha ucciso ,n uno stato di enor- 
me sovraeccitazione mentale, 
un improvviso «raptus» che 
avrebbe trasformato la sua lu- 
cida mente di medico in quella 
di un pazzo criminale: solo con 
questo si potrebbe giustificare 
il pazzesco, stupido vorremmo 
dire, intervento con l’endovena 
di curaro che-ha dato la.morte 
a Ombretta Galeffi. Ritorniamo 
alle tesi già esposte néi giorni 
scorsi; un incidente d’auto a 
San Piero in Bagno, gravi le- 
sioni a delicatissimi organismi 


interni eun trauma ‘cerebrale 
che; pur non avendo messo fuo» 
Ti gioco la mente malata; di Ni- 
grisoli portandolo+a concepire 
‘un -delitto ‘tanto terribile quan: 
to facilmerite identificabile come 


tale. 196 
G.M. 


18) 
he della Fiat ne! 
odiema, ‘ha e: Î 
to.le risultanze del’ bilancio: al 
817 dicembre-1962. In relazione 
‘a vtali risultanze, verità. sottopo- 
‘sta'all’assemblea degli ‘azioni 
sti ‘lal:‘proposta. di distribuire 
Un dividendo pari ‘a quello del 
1961, opportunamente integrato 
e’portatora lire 100, percazione. 


i| termine: per : la presentazione 


| Fino al primo aprile 


la denuncia «Vanoni» 


‘Roma, 25 

Il Ministero delle Finanze co- 
munica ‘che, essendo il 31 mar: 
zo giorno festivo (domenica), il 


della. dichiarazione | dei redditi 
agli. effetti delle: imposte. diret. 


‘Agli. uffici. distrettuali delle 
Imposte: dirette sono state già 
impartite. disposizioni affinchè 
‘bertil-giomno di lunedì 1.0 apri 
le assicurino ‘il' servizio di: ri 
cezione delle. dichiarazioni an- 
che nelle ore pomeridiane dalle 
1Talle 20, b 


FESTEGGIATI I TRENT'ANNI DI ATTIVITÀ 


Un miliardo e mezzo 
investito dall’IR ogni giorno 


Solenne celebrazione con Ji 


ntervento del Presidente. Segni 


Fanfani sottolinea la funzione dell'Istituto nella nostra economia 


Roma, 25 

L’IRI ha celebrato un tren- 
tennio di vita. La manifesta- 
zione è avvenuta nel palazzo 
dei congressi all'’EUR alla pre- 
senza del Presidente della Re- 
pubblica, del Presidente del 
Consiglio, del Presidente della 
Corte Costituzionale, del Primo 
Presidente della suprema Corte 
di Cassazione, Tavolaro, del 
presidente del CNEL, Campilli, 
dei Ministri Piccioni, Colombo 
e Bo, 

Le ragioni. che portarono 
trent'anni addietro alla crea- 
zione dell’IRI, la sua attività, 
i risultati ‘e le prospettive dei 
suoi interventi sono stati i te. 
mi dei discorsi pronunciati dal 
presidente dell’Istituto, prof. 
Petrilli, dal dott. Donato Meni- 
chella, che ne fu il primo Di- 
rettore generale, dal Ministro 
delle ‘Partecipazioni Statali, 
sen. ‘Bo ‘e dal Presidente del 
Consiglio Fanfani. Da questi 
interventi sono emersi numero- 
si dati sulla consistenza econo- 
mico-finanziaria raggiunta dal- 


‘Anche ora che nel «Caso Ni-|. 


Roma — Il prof. Petrilli pronuncia il discorso 


(Telefoto ‘A.P. al «Piccolo») 


celebrativo del trentennnio; d'attività dell’IRI 


NUOVO IMPRESSIONANTE CASO DI DISORGANIZZAZIONE SANITARIA A MILANO: 


Muore senza assistenza medica 


a 


quattrocento metri dall'ospedale 


I medici di guardia “invocando il regolamento - hanno rifiutato di recarsi in suo aiuto 
Le stesse disposizioni non vietavano però loro di guardare la partita alla televisione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE: 
Milano, 25 


La cieca, assurda ed ottusa 
osservanza di. un non meno as- 
surdo paragrafo del regolamen- 
to ospedaliero hanno portato 
alla morte di un uomo ieri a 
Milano. Questa è la triste con- 
clusione che si può trarre dal 
fatto avvenuto nella giornata di 
domenica nella periferia milane- 
se, la prima tanto sospirata do- 
menica di primavera dopo. ‘il 
lungo e tormentato inverno del 
capoluogo lombardo: . Mentre 
grande parte dei milanesi si era 
recata a godersi il sole sui la- 
ghi, in casa Pacini sì stava svol- 
gendo una tragedia imputabile 
alla tanto deprecata deficienza 
delle attrezzature - ospedaliere 
della capitale. del «miracolo». 
Infatti dopo essere rimasto 
quattro ore in agonia l'operaio 
Augusto Pacini, di 52 anni, è 
spirato senza aver trovato l'as- 
sistenza di un medico, 

Questa la cronologia dei fatti 
come sono stati ricostruiti con 
l’aiuto dei familiari: alle tre cir- 
ca del pomeriggio di ieri il Pa- 
cini era uscito per far due pas- 
‘sì facendo ritorno a casa un'ora 
più tardi accusando una certà 
pesantezza di stomaco. La mo- 
glie Rosa Scian,' di 47 ‘anni, gli 
somministrava un digestivo pen- 
sando ad una cattiva digestione, 
ma senza risultato, A questo 
punto l’operaio ha accusato un 
peggioramento delle sue condi- 
zioni con uno stato di freddezza 
‘in tutto il corpo. La consorte 
tentava di mettersi în contatto 
con il medico di famiglia, ma 
inutitmente giocchè quest’ulti 
mo era. fuori per visite; tentava 
quindi altri numeri telefonici 
‘ma senza scopo: quasi tutti era- 
no fuori Milano o per visite. 
Sempre più allarmata la donna 
chiedeva aiuto ad un vicino, Ma- 
rio Vola il quale cercava di 
‘mettersi in comunicazione con 
il proprio medico, quindi si ri- 
volgeva alla Croce Rossa, alla 
Croce Verde e alla Croce Italia- 
na, ma infruttuosamente, L’ulti- 
mo tentativo vedeva impegnato 
anche il rag. Guido Fortis, un 
amico di casa giunto nel frat- 
tempo, che con il Vola si dirige- 
va alla volta dell'Ospedale Mag- 
giore, poco distante, per ottene- 
re l'assistenza di uno dei medici 
di. servizio. Proprio a questo 
momento inizia la più parados- 
sale e tragica parte dell’intera 
faccenda: dei quattro. sanitari 
in. servizio nessuno si poteva 
muovere perchè il regolamento 
non ‘lo permetteva. «In compen- 
so\era consentito dai regolamen- 
ti l’assistere alla ‘partita di cal- 
cio Pro Patria - Brescia che ve- 
niva teletrasmessa în quel mo- 
mento, mentre un uomo a me- 
no di quattrocento metri in li- 


nea d’aria era ‘in agonia», ha 
amaramente constatato. la vedo- 
va in lacrime, 


Inutilmente il' rag. Fortis si 
offriva di accompagnare il sani 
tario fino all’abitazione del. Pa- 
cini, per il tempo di un’iniezio. 
ne di cardiotonico che avrebbe 
salvato la vita al malato, e di 
riportarlo all'ospedale senza 
«fargli: perdere troppo tempo). 

L'unico che dimostrava un po” 
di comprensione per. il caso era 
il portiere dell'ospedale, che sì 
offriva di chiamare un'ambulan: 
za della Croce Italia. Sfortuna- 
tamente durante questa «caccia 
al medico» il Pacini era spirato 
cosicchè agli infermieri non re- 
stava che constatarne la morte. 
Solo un'ora dopo si-poteva.rin- 
tracciare un medico cui altro 
compito ‘non rimaneva se, non 
di. redigere il. certificato di 
morte. 5 

Questi i risultati della buro. 
erazia negli ospedali italiani, dal 
momento che non si trutta cer- 
to di un caso unico. Un uomo 
è deceduto, nel suo letto, senza 
avere al capezzale nessuno che 
‘potesse aiutarlo nella sua lotta 
contro la morte; di questo si 


potrà rendere atto di regolamen-| 


ti ed ai junzionari che li sosti 
tuiscono “alla’ loro ' solidarietà 
umana.\Un ‘triste caso che spe- 
speriamo:non st.debba: ripetere 
mai più. Lo scomparso lascia 
oltre alla moglie Rosa anche 
due figlie, di 17 e di 15 anni. ri 
spettivamente. 

Da parte loro î dirigenti del- 
l'Ospedale maggiore, insistono 
che il regolamento vieta appun- 
to, nel modo più assoluto, ui 


PREVISIONI DEL TEMPO | 


Situazione: campo di alte pres- 
sioni in diminuzione al Nord. Sulle 
regioni italiane residua circolazione 
di aria umida. Sulle regioni setten- 
trionali poco: nuvoloso con graduale 
aumento. della nuvolosità sulle Alpi 
e Prealpi. Nebbie in banchi nelle 
valli. Sulle regioni centrali poco nu- 
voloso salvo locali addensamenti più 
‘probabili su versante tirrenico. Sul- 
le regioni meridionali, Sicilia e Sar- 
degna . annuvolamenti. intermittenti 
alternati a parziali zone di' serenò. 
Temperature: in aumento le massime, 
senza variazioni le minime. Venti: 
deboli variabili con rinforzi da Est 
sù Sicilia. Mari: mossi i bacini me- 
tidionali; calmi gli altri mari, 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —4, 16; Verona 1, 13; 
Trieste 2, 5;, Venezia —1, 9; Milano. 0, 
13; Torino 1, 12; Genova. 7, 13; «Bo- 
.ogna 0; 13; Firenze —1, 13; Pisa:2, 
15; Ancona 2, 9; Perugia .0,, 12; (Pe 
scara 13, 10; L'Aquila 2, 12; Roma, 
(Ciampino), 2, 14; Roma (Urbe) 2, 16; 
Campobasso —1, 9; Bari 4, 11; Napoli 
4, 15; Potenza —2, 9; Catanzaro 6, 
11; Reggio Calabria 8, 16; Messina 10, 
14; Palermo 10, 15; Catania 12, 14; 
Alghero 3, 34; Cagliari 4, 16. 


medici dì guardia di abbando- 
nare l'ospedale, soprattutto di 
domenica quando i quattro sa- 
nitari di guardia sono insosti 
tuibili ed hanno la responsabi: 
lità diretta di tutti i ricoverati. 
Gli stessi dirigenti funno inol- 
tre osservare che i medici, pur 
non’ potendo uscire  personal- 
mente, hanno trovato telefoni- 
camente un altro dottore, che 
è accorso all'abitazione del For- 
| tis. Quando è giunto però l'uo- 
mo era ormai morto. 


F.M.: 


Ripetitore TV privato 


Bolzano, 25 

Impianti non autorizzati per 
la ricezione di programmi tele- 
visivi d’oltre Brennero. sono 


fatto smontare in Alto Adige | 


stati rimossi nella Alta Val Pu- 
Steria. 

Un ripetitore televisivo, abu- 
sivamente installato qualche an- 
no fa da una ditta di Vipiteno 
nei pressi! di Fuldres, sulla 
montagna che fronteggia l’abi- 
tato, e che consentiva in tutta 
la zona dell'alta Val d'Isarco e 
della Val Pusteria la ricezione 
dei. programmi televisivi au- 
striaci, è stato smontato in 
quanto la direzione della RAI 
"TV, dopo gli opportuni accer- 
tamenti, aveva iniziato un’azio- 
ne per ‘impedire che si proce- 
desse  all’abusiva installazione 
di apparecchi ripetitori in ter- 
ritorio italiano, Le convenzioni 
internazionali non permettono 
infatti a ditte private di realiz: 
zare, senza alcuna autorizzazio: 
ne, impianti perla diffusione 
di program ‘mitelevisivi. stra- 
nieri. ; 


VY'TRI. Esso si impernia su 130 
aziende raggruppate per setto- 
ti omogenei, con 300.000 dipen- 
denti, un fatturato di 1400 mi- 
liardi ed investimenti per i 
prossimi quattro anni valutati 
22000 miliardi, 

Nella sua esposizione il prof. 
Petrilli, dopo aver ricordato la 
opera e la fiducia di quanti lo 
precedettero nella direzione e 
nell'amministrazione dell'Istitu- 
to, ha sottolineato che fin dal 
lontano 1937 l’IRI, sorto con 
funzioni temporanee di risana- 
mento di determinate situazio- 
ni aziendali, fu trasformato in 
Ente con. finalità permanenti 
di gestione industriale. Succes- 
sivamente — ha detto — nella 
mutata prospettiva economica 
intesa a reridere possibile una 
crescente partecipazione. della; 
Italia agli scambi internazio» 
nali, l’azione dell’IRI. si venne 
qualificando attraverso un deci- 
so orientamento degli investi. 
menti verso i settori ad\alta in- 
tensità di capitale e.le tecniche 
ad elevata produttività. 

Era una concezione che com- 


= | portava sia il superamento di 


ogni residua concezione assi 
stenzialistica del pubblico in- 
tervento, sia una più moderna 
visione del rapporto di  sussi- 
diarietà attribuito all'iniziativa 
pubblica rispetto all’iniziativa 
privata. Tale sussidiarietà, ve- 
niva infatti intesa sempre più 
come sinonimo di orientamen- 
to dello sviluppo economico 
secondo obiettivi conformi al- 
l'interesse generale; proprio per 
tale esperienza storica la for- 
mula IRI costituisce oggi la 
più organica e matura forma 
di gestione pubblica indiretta 
di attività imprenditoriale. 

La formula IRI cioè si ade- 
gua perfettamente alle attuali 
condizioni di ‘una, economia 
«aperta» come la nostra, sal 
vaguardando l'autonomia deci 
sionale dell'imprenditore pub- 
blico e stimolando la competi- 
vità in un mercato caratteriz- 
zato da una concorrenza cre- 
scente, Non è difficile compren- 
dere — ha continuato il rela- 
tore — come, in questo conte- 
sto, economicità di gestione sia 
per noi sinonimo di massimiz- 
zazione dell'efficacia  moltipli- 
catrice dell'intervento economi. 
co dello Stato e pertanto -con- 
tributo ad accrescere dinami- 
smo di tutto il sistema. E’ op- 
portuno a tale scopo ricordare 
che l’attività di produzione svol. 
ta dal gruppo è sistematica- 
menta finanziata per almeno lo 
0 per cento con capitali forniti 
dal mercato e che il meccani- 
smo finanziario attuato dall’IRI 
consente. oggi allo Stato di 
realizzare un investimento gior- 
naliero di un miliardo e mezzo. 

‘Al concetto delle economicità 
e dell'autonomia di gestione si 
è anche riferito il Presidente 
del Consiglio che ha preso la 
parola per ultimo dopo un bre- 
Ve intervento del Ministro Bo. 
Fanfani ha sottolineato l’azione 
svolta dall'Istituto nel. quadro 
dei problemi italiani ed euro- 
pei, ed ha espresso un. elogio 
ai dirigenti, agli amministrato- 
ti, ai tecnici ed alle maestran- 
ze. Ha detto che' l’Italia, anche 
per il futuro ha bisogno di con- 
tare sull’IRI, un Istituto che 
senza dispersioni di mezzi e di 
tempo ha sempre agito per il 
progresso di tutti ì settori del 
la economia italiana. «L'Italia 
— ha proseguito — deve poter 
contare sull’IRI, per portare 
avanti il programma di ammo- 
dernamento dei settori della si- 
derurgia, della metalmeccanica, 
delle autostrade e di tanti al- 
tri». Anche nella prossima, legi- 
slatura, corroborata dalle recen- 
ti esperienze, l’opera dell’Istitu- 
to può e deve. dare nella que- 
stione meridionale un contribu. 
to primario. 

La manifestazione si è chiusa 
con la consegna da parte del 
Capo dello Stato delle medaglie 
d’oro a personalità ed esponen- 
ti dell’IRI che maggiormente si 
sono segnalati in questi trenta. 
anni di attività. Fra essi il sen. 
Paratore, che fu presidente del- 
TIRI dal 1947 al 1947, l'avv. En- 
Tico Marchesano che lo fu dal 
1948 al 1950, i dott. Donato Me- 
nichella, Giovanni Malvezzi e 
Arturo Ferrari che ne furono 
dal 1953 al 1956 i direttori ge- 
nerali, l'avv. Leopoldo Piccardi 
e l'ing. Imbriani Longo che eb- 
‘bero la carica di commissari 
straordinari dal 1944 al 1948. 


Milano, 25 
Nel corso di una inchiesta sul 
l'atteggiamento celle Chiese cri- 
Stiane separate da Roma, dono 
la prima. sessione del Concilio 
Vaticano, l’ultimo numero di un 
settimanale milanese pubblicà 
un'intervista con l’arciprete Vla. 
dimir Kotliarov uno dei due os- 
servatori della Chiesa ortodossa 

tussa al Concilio Ecumenico. 


L’arciprete. Kotliarov è anche 
delegato permanente del .Pa. 
triarcato di. Mosca al. Concilio 
Ecumenico,.che ha sede a Gine- 
vra,. al. quale: aderiscono. 198 
| Chiese cristiane. La Chiesa or- 
todòssa russa vi è stata ammes. 
sa nel 1961, insieme con le Chie: 
se ortodosse di Bulgaria, Rome: 
nia e Polonia. 

Nella, parte centrale delle di- 
chiarazioni fatte al settimanale 
milanese, l’arciprete. Kotliarov. 
afferma: «Entrando nel Conc: 
lio ecumenico di Ginevra, la 
Chiesa ortodossa russa ha desi. 
derato: contribuire  direttamen- 
te e ‘attivamente alla' vita. di es, 
so. Tutti i cristiani hanno il 
siderio di riunitsi. Noi lavori 
mo per questo e preghiamo per 
chè vi sia «Un solo Pastore e 


INTERVISTATO DA UN SETTIMANALE L’ARCIPRETE KOTLIAROV 


Ha confermato il desiderio di riunirsi nutrito da tutti i cristiani 


‘un solo gregge», L'invito del Va- 
ticano ci ha interessati non tan- 
to per l'occasione che ci offm- 
va di conoscere più da vicino 
alcuni problemi interni della 

Chiesa. cattolica, quanto come 
prova della. nuova atmosfera 
che si respira a Roma. 

‘ «Il primo grande successo del 
Concilio è proprio questo mi- 
Rioramento delle relazioni fra, 

joma e il resto del mondo! 
cristiano. E questo è anche un 
grande contributo alla causa 
ecumenica. Quanto ai lavori 

Veri e' propri, ciò che più mi 
ha colpito è stata la libertà 
e la lealtà della discussione e 
la prova di amore che in essa 
j Padri conciliari hanno, dato, 
Debbo aggiungere che, tutti i 
cattolici hanno mostrato di ap- 
prezzare la presenza e il 'con- 
tributo, della nostra, delegazio- 
ne e che nei nostri. contatti 
con, il Segretariato per l’unio- 
ne dei cristiani non abbiamo 
mai incontrato difficoltà ‘0 dif- 
fidenzée», ) 

‘Al termine dell'intervista, l'ar- 
ciprete Kotl:arov ha fatto al- 
l’inviato del. settimanale, que- 
st’ultima dichiarazione; «Sono 


Apprezzamento per il Concilio 
di un osservatore orlodosso russo 


lieto poter inviare un saluto fer: 
vido ‘al popolo cristiano d'Ita- 
lia, Un giorno a Roma, men. 
tre visitavo commosso una ca- 
tacomba, tre fedeli mi si sono 
avvicinate e mì hanno offerto 
tre ceri, Vorrei ricambiare il 


dono ‘con un augurio; che lel 


relazioni tra il popolo russo e 
il popolo italiano divengano 
sempre più strette, che i due 
popoli, divengano sempre più 
cristiani, non solo di nome ma 
soprattutto, di fatto». $ A 
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BORSE E MERCATI 


MILANO 


La riunione di ieri è stata carat» 
terizzata da una estrema povertà di 
‘affari, ma la quota, attraverso oscil 
lazioni contenute, ha potuto. conser- 
vare: i livelli di venerdì, In apertura 
si. verificava qualche modesto ricu- 
pero che in parie annullava le per 
dite precedenti e anche sui secondi 
prezzi si notava un.certo interessa 
mento per i valori pilota. In segui. 
to, però, il rapido esaurirsi delle 
iniziative ha reso più difficile l'as 
sorbimento delle offerte e la quota, 
ha subito qualche assestamento, che 
è stato confermato in chiusura. Il 
listino presenta qualche irregolarità, 
con migliorie per Baroni, Finelettri- 
ca, Beni Stabili, Aedes, Falck, Ol. 
cese, Pacchetti, Generali e Pirelli & 
©. Resistenti le Viscosa; cedenze di 
un certo rilievo nelle Magnèti Ma- 
relli, Gim..e Linificio, «Irregolari i 
titoli di Stato e leggermente miglio- 
ri 4 Buoni del Tesoro. Mossi gli 
obbligazionari. 

Titoli trattati: di Stato 22.500.000; 
‘Buoni del Tesoro 62 milioni; obbliga- 
zioni 359 milioni; azioni mn. 878.425. 
Titoli di Stato: R, It. 5% 115,85 
(116); Red. 3,50% 93,60 (93,70); Ric. 
3,50% 89,45 (—), 5% ‘100,40 (100,60); 
"Trieste 85% 101,30,(101,05); Rif. F.. 5% 
‘100,125 (100,025). 

Buoni del Tesoro: 1964 
(100,875),., 1965 101,75: (101,60), 


101,05 
1966. 


1968 103,05 (102,85), 
(103,05), 1970 103,75 
103,675 (103,70). 

Alimentari: Certosa 2560 (2550), Di- 
stillerle 2605 (2620), Eridania 2560 
(2550), Es. Molini :1820 (—), Mot- 
ta 30.180. (30.500), Romana Zuccheri 
255 (259). 

Assicurativi: Ass, Generali 122.850 
(122.390), Ass. Milano 37,210 (37.400), 
Ass. Milano. prif. 28.100 (—), Ass. 
Torino 13.801» (13.995), Ass. ‘Torino 
priv. 8565 (8600), Incendio 12.030 
(12,164), Fond. Vita ‘22,585. (22.680), 
L'Assicuratrice ‘57.800 (58,200), Ras 
47.660. (47.650). î 

Bancari: Mediob. 82,350 (82,400). 

Chimici: Anic 1648,0 (1655), Brio= 
schi 9500 (-—), Caffaro 278 (271), Gas 
Napoli 939 (—), Erba 13.430 (13.450), 
Erba ‘priv. ‘84451(8460), Italgas 1652 
‘(1655), Larderello, 2448 (2445), Le- 
daga 11.710 (11.700), Liquigas 275,75 
(279), Mira ‘Lanza 28.090 (38.050), 
Ossigeno 1950, (1965),  Pibigas 107,75 
(108), Rumianca ‘2209 (2201), Saffa 
8450 (8420), Sarom 1402 (>). 

Elettrici ed elettrotocnici: Sade 1111 
(1105), Cieli 2650 (2655), Dinamo 2075 
(2090), Edisonvolta ‘2037 (—), Bre- 
sciana 2085 (>), Calabria 1590; (1585), 
Campania 1652 (1650),, Sarda, 3850 
(3870), Valdarno 2725 (2752), Emi 
liana 1961 (1970); App! ‘Centr. ‘2935 
(2950), Alto Veneto 1850 (—),, Subal 
‘pina 2410. (—), Lucana 2100 (>), 
‘Magneti 1502 (1570), Marelli 755 (759), 
Orobia . 2180 (2161), Pugliese ‘1495 
(1471), Romana 2710 (2715), Seso 1965 
| (1860), Sip 1315 (1305), Sme 2330 
(2306), Tecnomasio 2970. (2960), ‘Teti 
2620 (2625), Terni 538,50. (438), Unes 
2295 (2300), Vizzola ‘3438 (8440). 

Finanziari: Bastogi 2205 (2220), 
Breda 5744 (5699), Finelettrica 1278 
(1265,50), Finmare 520 (523), Finsider 
1080 op. (1290), Generalfin 1205 (>), 
Gim 5485 (5570), Invest 3880 (3905), 
Ttalpi 3350 (3310), La Centrale 11.240 
(11.265), Pirelli &C. 6699 (6650), 
Sifir 1244,50. (1242), Stet 12845 (2830), 
Sviluppo 2070. (2100). 

Immobiliari e agricoli: ‘Aedes’ 4245 
(4380), Beni: Stabili 6890 (6850), Bo- 
nifiche 726 (707), Imm, Roma 1130 
(1127), Co. Ge. 12.140 (12.650), 
1039 (—), In. Edilizia 3790 (2780), 
Milano Cen. 48.000. (48.700),  Risa- 
ramento 6520 (6540), Silos Genova 
4695 (4590). ! a 

Meccanici e automobilistici «Bian. 
chi 475,50 (475), Westinghouse 1550 
(>), Fiat 2549 (—), Fiat. priv. 2065 
(2078), Nebiolo; 830 (822), Olivetti 
‘4397. (4405), Tosi Franco 1260. (I). 

Minerarì e metallurgici: Acciaierie 
‘Falck 7300 (7250), |Broggi-Izar 1345 
(—),. Dalmine 2189 (+), Ilssa-Viola 


1969" 
(103,50), 


102,90 
1971 


11202 ‘(1200), Italsider © 1552 (1551), 
Magona (125411259) Metalli- 4655 
‘(4600), ,M. «Amiata. 4535 (4550), Monte- 
‘catini 2351, (2376), Monteponi 715 
(725); “Sicle ‘4320> (4310), Trafilerie 
1750. (I). ; 

Tessili e manifatturieri: Chatillon 
8900. (8750), © Cot. Cantoni 28.650 
(26,850), Val: Ticino 41,55 (41.50), 
Cicese 1348 (1300), Cucirini 9330 
(9400), Stampati 4062. (4060), | Ca- 
scami: Seta. 6230 .(—),  Fisac 417,50 
(419), Lanerossi. 4390. (4350), Gavar- 
do 3600 (—), Scotti 155 (—), Linificio 
520 (847), Marzotto 1898 (1873), Ros- 
sari 34.525 (34.900), Rotondi 43.000 
(—). Man. Tosi 3410 (3350), Cot. 
Merid. 879 (—), Pacchetti 1360 (1320), 
Snia Viscosa 4835 (4821), Snia ‘priv. 
3670, (3687), Bernasconi 2950. (+), 
‘Tilane 238 (246), Unione Manifatt. 
179.900 (79.750). 

Trasporti: Nord. Milano 1850 (>), 
L'Ausiliare 3560 (3565), Mittel 8110 
(3060), Veneta 2700 (2690). 

Diversi: De Ferrari 1075 (—), Ba- 
roni 125 (123), Cart. Binda 61.400 
(—), Cart. Burgo 27.980, (4), Ce-. 
mentir, 6260 (6250), Cer. Pozzi 904 
(906), Cer. Ginori: 910 (924), Ciga 
6850 (6900), Edison 3631 (3630). Eter- 
‘mit. 6700 (6680), Italcementi 20.700 
(20.750), Cond. Acqua 824 (810), Ri- 
nascente 669,50 (671), Rinascente 
Priv. 531 (534), Linoleum. 3160 (3175), 
Pirelli S.p.A. 4750 (4740), Reina A. 
1600 (—>), Smeriglio 263,75 (—) |Ter- 
me: Acqui 25.200. (>), i 

Cambi esportazione: dollaro Stati 
‘Uniti 621,03; dollaro canadese 576,05; 
franco svizzero libero:143,49; sterlina 
1739; franco ‘francese 126,75; marco: 
Germania occ. 155,505) franco bela 
12,45: fiorino olandese: 172,80, corona 
‘danese 89,995. svedese 119,59, norye- 
gese 86,93; ‘Scellino austriaco. 24,04; 
‘escudo. portoghese: 10,27. 

Banconote (prezzi ufficiali): dollaro 
Stati, Uniti 620,50; franco svizzero 
143,40; sterlina :1738,50; franco belga 
12,38; franco francese 126,67; marco. 
155,35; scellino. austriaco 24,03;  pe- 
Seta spagnola 10,27; escudo ‘ porto- 


ghese 21,45; dollaro ennadese. 572,50; 
fiorino. olandese 172,50; corona. da: 
nese 69,95, svedese ‘119,50, norvegese” 
86,85; dinaro taglio grosso 0,70, ta- 
glio. piccolo ‘0,70, 

Oro e monete (prezzì informativi): 
sterlina oro ‘e. ‘vi 6100-6300, cin. 
6000-6200; marengo svizzero 5550-5750; 
oro 704-712: argento puro 27,50-29. 


v. IRLESTE 


Seduta in tomo depresso, con là 
quota, che mantiene un. livello basso, 
anche se qualche Voce cerca il ricu- 
pero. Slittamento tiegli ‘assicurativi, 
a ‘eccezione delle Ras; Pirelli, Beni 
| Stabili, Fiat, Bastogi e Catini. De- 
boli anche gli statali. Le Finside: 
quotano d. 27 ex op. Titoli tratta; 
2000 Catini, 1000 Stet, 500 Visco! 
250 Pirelli, 50. Ras, 10 Generali. 

‘Ass. Generali 122.500 (123.000), Ras 
48.000 (47.700); Gerolimich. 8200 (—), 
Martinolich 20 (—), Premuda 44,000 
(>), Tripcovich 133.000. (+), ; Snia 
Viscosa. 4830 (4820), Italsider 1550. 
(1554), Cantieri 215. (—), Ampelea 
7000 (—, ‘Arrigoni 4700 (—), Fiat 
2550 (2564). ' 


NEW YORK 
La Borsa ha chiuso ieri ‘irregolar. 
mente con scarti limitati a frazioni 
di dollaro, Sono ‘state scambiate com- 
piessivamente n. 3.700.000. azioni, 
Il numero indice A.P. è rimasto in: 
variato 6 quota $ 257,60. È 


LONDRA 
Mercato stazionario. Ecco î prezzi 
di ‘feri: ICI 59/114; English Electrio 
36/3; United Steel 24/9; Shell 42/1014; 


\ [Royal Dutch 18 13/32 (+3/32); Cour- 


tauld 600 (+/3); GUS. 51/9 (-/142); 
Welkom 29/6. Oro 250/8}. — Quo- 
tazioni della ‘sterlina: New York 2,80; 
‘Parigi. 13,71 15/16 ((+1/16); Zurigo 
1200154 (+8/8); Francoforte 11,18 3/8 
(et È 


At PARIGI | 

La Borsa, che ayveya sperato in 
una composizione dei conflitti sociali 
in occasione della ‘tonelusione. dei 
lavori dei «saggi», ha. risentito, le. 
conseguenze dell’aggravarsi della 
tuazione. Un sentimento di inqu; 
tudine si è impadronito degli opera- 
tori e la tendenza generale è stata, 
oltremodo irregolare, — 


102,80 (—), 1966 (sett.) 102,25 (DD, | 
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l'ultimo D'Annunzio, lo. scoglio 


Pag. 3 


RICORDI DANNUNZIANI 


\ CETO più frequenti che mai 
alla Casa Rossa;:E’ la pace; 
ahimè, pace inquieta. .I. nostri 
solitari colloqui continuano, co- 
‘me qualche anno fa, cullati dal. 
lo sciacquio tenue delle. gondo- 
le, via via sopraffatti dal chias- 
so insolente dei vaporetti, Li 
segue dall'alto il candido viso 
che, dalla bocca chiusa, «can- 
ta i silenzi». 

D'Annunzio è d'umor nero. 
Umiliato e offeso che la gran- 
«de avventura guerresca sia sta- 
ta, a suo avviso, troncata pri- 
ma del tempo. «Dovrò dunque, 
ora, rioccuparmi del colore del» 
le mie cravatte?». Come la con- 
ferenza di Parigi va sempre più 
contestando i diritti dell’Italia, 
egli diventa furibondo e scaglia 
contro Wilson le contumelie più 
preziose del suo ricco vocabo- 
lario. Vorrebbe che l’Italia. ab- 
bandonasse senz'altro i suoi al 
leati, per allearsi con la ‘(Ger- 
mania vinta. Dall’ammirazione 
per i grandi compositori russi, 
ritorna a quella per i grandi 
‘compositori tedeschi. 

Presto. constatata la scarsa 
eco della sua nuova politica, si 
rifugia nelle «réveries» più stra- 
ne. «Andrò in India e la solle 
werò contro gli inglesi». Ma qual. 
che sera dopo, cede ‘a visione 
assai meno eroica, «Andrò nel- 
l'Hegiaz, mi farò emiro e mi 
circonderò d'un palazzo di so- 
gno con un ricco harem». Ma 
meppure l’harem riesce a trat 
tenerlo; ed una terza sera, chie- 
de soccorso come Faust alla 
magia. Comprerà il Casin dei 
Spiriti (il popolo così lo chia- 
ma, perchè «ci si sente»), che 
s'erge su una delle due punte 
della desolata Sacca della Mi- 
sericordia, e ne farà un'officina 
per filtri: «filtri dell'amore e 
filtri della morte». Li preparerà 
con ricette infallibili e li ven: 
derà lui stesso, in veste di ma- 
go, coi Segni dello zodiaco sa- 
‘pientemente disposti sulla tu- 
mica. 4 

Svanita l’attraente visione, 
elabora e mi comunica in gran 
segreto il disegno di un com- 
plotto per togliere il trono ‘a 
Vittorio Emanuele INI e darlo 
al Duca d'Aosta. Per quanto 
cerchi di distoglierlo, le sue 
muove pubblicazioni mi giungo- 
no con la dedica «al mio fra- 
tello in Aosta». L'idea trova 
terreno favorevole presso cer- 
ta gioventù ardentemente pa- 
triottica di buona famiglia ‘e 
sfocia in ùn processo, finito 
saggiamente nel nulla, 

Colloqui al Vittoriale. Chiu- 
sa l'ardente. parentesi fiumana, 
della quale non sono stato par- 
tecipe, i nostri colloqui ripren- 
dono, assai più gravi e pensosi, 
in triplice direzione: politica, 
morale, filosofico-religiosa. Poli- 
ticamente, il dannunziano spi- 


rito imperialistico costeggia il 
fascismo, differendone tuttavia 
notevolmente per il suo carat- 
tere aristocraticamente poetico, 
tipo «Carta del Carnaro». So- 
prattutto, s'interessa avidamen- 
te alle mie esperienze diploma- 
tiche europee, in quel periodo 
intensissime. 

Assai più grave, comunque, €, 
sotto. certi ‘aspetti addirittura 
‘tragica, mi si rivela Ja sua espe- 
rienza etica, forse proprio per- 
chè spogliata d'ogni suo colo- 
rito erotico. Suo fondo eviden- 
te, un dinamismo estremo. Dal 
famoso detto di Pompeo: «Na- 
vigare necesse est, Vivere non 
est necesse», attraverso il sog- 
gettivo: «Ogni uomo! deve in- 
ventare la sua vita e soffrirla», 
fino all’apocalittico: «Beato chi 
sempre veglia», il suo parlare, 
come il suo scrivere, è tutto 
un inno all'umano interiore tra- 
vaglio e ad un'attività esterio- 
re senza fine. E l'una e l'altra 
senza scopo, nè meta, nè dio 
{con la minuscola). Non mara- 
viglia ch'egli sbocchi in un de- 
solato integrale pessimismo: 
Tutta la vita è senza mutamen- 
to, — Ha un solo volto la ma- 
linconia, — Il pensiero ha per 
cima la follia, — E l'amore è 
legato al tradimento. 

Eppure codesto D'Annunzio. 
disperato, che, rompe, occorren- 
do, in espressioni ‘selvaggiamen- 
te crudeli, è quel medesimo che 
tratta con squisita cavalleria i 
più umili combattenti; e, di 
fronte all'amico, sa diventare, 
da superuomo orgogliosissimo, 
lomo comprensivo e arrendevo- 
le fino all'umiltà. 

E quando la Musa l'ispira, o 
anche molto più semplicemen- 
te è tutto intento a levigare un 
suo periodo, o a ricercare una 
sua parola preziosa, passa ore 
ed ore solitarie ed affronta ve- 
glie e digiuni, non meno del 
l'asceta religioso. E, non meno 
di lui, si offre al dolore: Se 
‘mai s'avanzî il cavalier Dolore, 
— non mai ti piegare in su’ gi- 
mocchi;.— per quanto sangue 
sia, non dir mai basta! E sente 


in se stesso, irresistibile, la «vo-|. 


cazione del martirio». 
Dolore richiama motte; per 


più forte. Se, fin dalla prima 
maturità, egli dimostra di ag- 
girarsi volentieri per. i, campo- 
santi e li cantà (Roma, S. Fe- 
lice a Ema, Aquileia, Isola. Mo- 
rosini) ed a Pisa, davanti al 
‘Trionfo della Morte dello Pseu- 
do Orcagna, si sente disposto 
“«a mutar d’ale», tutto ciò può 


ancora più o meno spiegarsi 
come poetica eredità romanti= 
ca, ‘AI tempo -del Vittoriale, è 
vera, profonda tragedia e cu- 
po terrore. Non. già ben s’inten- 
de, della morte fisica, ch'egli 
ha sfidato le cento volte in eb- 
brezza eroica; ma del vuoto te 
nebroso che rimane l'«al di là», 
per il suo spirito. «Vedo innan- 
zi a me grigio, nient'altro che 
grigio, un oceano di grigio», mi 
dice una sera; «la notte scorsa 
ho' pensato di. uccidermi». Co- 
Îme persona che, in alta mon- 
tagna . chinandosi sull'orlo. di 
una voragine senza fondo, se 
ne senta insieme attratta e sgo- 
menta, così più in D'Annunzio 
cresce il terrore per la morte 
e più si circonda di un'atmosfe- 
ra di morte. 

Alla fede in un Dio trascen- 
dente e: personale, D'Annunzio 
non è mai giunto. Nella sua 
giovinezza, vantò un culto ‘sel- 
vaggio di  «ferinità» divina, 
«Questo è il mio dio», mi disse, 
ancora in tempo non troppo 
lontano dalla sua fine, additan- 
domi le nere teste di quattro 
ippopotami, troneggianti sul lun- 
go tavolo della sua biblioteca. 
«Mistico senza dio» si definì, 
com'è. noto, in un suo scritto; 
e il termine stesso, tolti i mo- 
menti in cui venne chiamato 
«Dio della patria», fu sempre 
scritto con la minuscola. Nè lo 
sentì «nei cieli», bensì «sotter- 
ta nel nero suolo» e gli oppose 
volentieri. una. visione. panica 
del mondo: .«Il gran Pan non 
è morto!». 


Assai meno lontano, invece, 
il Cristo, suo «bellissimo: nemi: 
co», eroico «nel suo fragile os- 
same», E l'invocò commosso al- 
l'inizio della Marcia di Ronchi: 
«Cristo è con noi che dal Cal 
vario scende». Del Vangelo sen: 
ti soltanto tre personaggi secon- 
dari: il «discepolo ignoto», che 
fuggì nel momento della cattu- 
ra di Cristo; Giuseppe d’'Arima- 
tea che raccolse il sangue di 
Cristo nel Santo Gral e Lazzaro 
«tornato dal buio». Dei Santi, 
ammirò e cantò San Francesco 
e Santa Caterina. Quel France- 
sco che, nel romanzo «Il Fuo- 
co», passa a mezz'aria tra gli 
ulivi potati e lenisce col tenue 
dito il dolore delle piaghe loro 
inflitte dal ronchetto; e preghe- 
tà un giorno piangente nella 
chiesa di Doberdò. Quella Ca: 
terina, dalla quale il poeta ap- 
prenderà la dottrina strettamen- 
‘te tomistica che «l'intelletto nu- 
trica, l'affetto». Frammenti vivi 
sinceri e quasi sempre mirabil- 
‘mente espressi; ma pur sempre 
frammenti. Nè ‘altrimenti’ do- 
vette egli stesso sentirli, il gior- 
no in cui mi disse: «Come in- 
vidio la tua fede!». 

Oso chiudere questo interio- 
re profilo dannunziano con due 
ricordi strettamente personali e 
particolarmente delicati. Quan: 
do: m'avvidi che la morte del 
poeta non poteva essere lonta- 
na, ritenni mio dovere infor- 
marne Sua Santità Pio XI, che 
in quel tempo mi faceva l’ono- 
te di ricevermi spesso. C'era 
di mezzo, come' tutti sanno, la 
messa all'indice delle opere dan- 
nunziane, ma anche una sua 
pubblica reazione veemente e 
acerba, Il Pontefice mi guardò 
qualche istante pensoso dietro 
le lenti tersissime, con sguardo 
aguzzo di fiamma viva. Poi 
scandì lentamente: «La ‘prima 
volta che lo vedrà, gli dica che 
prego per lui tutti i giorni». 
Grande parola in tutto degna 
della grande anima di chi la 
pronunziava. 

D'Annunzio, quando glie ne ri- 
ne fu entusiasta. Gli avreb- 
be subito risposto ed io stesso 
avrei dovuto portarne la rispo- 
sta al Pontefice. La risposta 
non venne mai, nonostante le 
mie vive ripetute insistenze. Se 
non che, a quanto mi è stato 
detto, il visitatore. del Vittoria 
le può ancora oggi vedere sul 
tavolo, presso il quale il poeta 
chinò il capo per l'ultima vol. 


ta, un suo appunto scritto con 
mano ferma: «Achille Ratti, rap- 
tim transit». Sembra, dunque; 
che il proposito, non mai rea- 
lizzato, sia rimasto presente agli 
occhi e allo. spirito. del poeta 
fino al suo istante supremo. 


Ancora: ultimo pranzo, tele- 
graficamente chiamato, mentre; 
mi trovavo a Ginevra: «Ti aspet-| 
to in qualunque giorno, alme-, 
no per una settimana». Nomi. 
nato da qualche giorno presi-; 
dente dell'Accademia Reale,; 
D'Annunzio non nascondeva | 
punto, certa scherzosa esultan-| 
za: «Comincerò il mio discor-] 
so augurale con un: ‘Signori 
Accademichi”». Poi, d'un trat- 
to, piegò il capo e ammutolì as- 
sorto. Tacemmo. tutti, guardan- 
doci l’un l'altro allarmati. Ma 
ecco, quasi subito, riscuotersi e 
con. gli occhi fissi in non so 
quale lontana visione, pronun- 
ziare con la ‘solita voce lenta, 
scandita, metallica, queste pa- 
role: «Tra! molti anni, a Roma 
sotto un pino italico, un uomo 
leggerà i miei poemi e vedrà 
il mondo trasfigurarsi», Chinò 
‘ancora una volta il capo, nè 
più aprì bocca. Ultime parole, 
che io rimembro di lui, non po- 
trebbero invero meglio definir- 
lo. Realmente fu, prima di tut- 
to e soprattutto, un prodigioso 
poetico: «trasfiguratore». 


Guido Manacorda 


I critici del cinema parigini hanno assegnato. i premi della cortesia a Robert Hossein e a Arletty 
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A SCOPI ESCLUSIVAMENTE PACIFICI 


I) veto francese all'ingresso 
delia  Granbretagna nel MEC 
non ha, per ora, ostacolato la 
partecipazione dell'Inghilterra 
alle iniziative spaziali colletti- 
ve europee, E’ sperabile che, 
anche in seguito, tale parteci. 
pazione possa continuare per- 
chè, tra le nazioni europee oc- 
cidentali, il Regno Unito è quel- 
lo che ha realizzato i maggio- 
ri progressi nel campo astro- 
nautico e, specialmente, nella 
produzione dei missili e dei 
razzi vettori: il primo stadio 
del vettore che dovrà servire 
per i futuri esperimenti dei 
Paesi europei associati è un raz- 
20 inglese, il «Bluestreak». Quin- 
di se l'apporto britannico ve- 
nisse a mancare i programmi 
dell’ELDO (European Launcher 
Development Organization) su- 
birebbero un serio colpo. 

Mentre . l’ELDO si propone 
soltanto di risolvere il proble- 
ma del vettore spaziale, un’al- 
tra organizzazione mira a pro- 
muovere una integrale collabo- 
razione scientifica tra i vari Sta- 
ti associati ed ha il compito 


RISCHI CHE L’ESPORTATORE OCCI 


DENTALE DEVE METTERE IN BILANCIO 


Presenta varie incognite 
il commercio con la Russia 


lalora rapporti bene avviati vengono improvvisamente interrotti per motivi politici 
Sempre molto ambita la sterlina dai Paesi comunisti - Il monopolio degli enti statali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, marzo 


L’industriale ' inglese che sì 
mette ad esaminare le condi 
gioni del commetcio estero nei 
paesi comunisti, prima ancora 
di venire a contatto con'le mo- 
dalità pratiche e con certe dif- 
‘ficoltà e limiti che si oppongo- 
no al suo desiderio di conclu- 
dere affari, è colpito da alcuni 
| fatti paradossali. Per esempio: 
iCuba, pure essendo così vicina 
‘agli Stati Uniti e al Venezuela, 
cioè al paese maggior produtto- 
re e al paese maggior esporta- 
tore di petrolio, sì rifornisce di 
questo prodotto esclusivamente 
dai paesi del blocco comunista 
distanti migliaia di miglia; il 
mercato interno sovietico assor- 
be pochissime automobili, ma 
nel 1961 la Russia ha esportato 
32.800 automobili în una tren- 
tina di paesi stranieri; Vagri- 
coltura sovietica, come lo stes- 
so. Kruscev rivela ogni tanto 
com. le sue intemerate ai pro- 
duttori ‘e agli organizzatori, non |. 
è molto: prospera, eppure nel 
1961 l'Unione Sovietica esportò 
‘in paesi estranei al blocco co- 
munista quasi tre milioni di 
tonnellate di frumento, mentre 
lastessa Unione Sovietica deve 
importare grano canadese, la 
Polonia grano statunitense, la 
Cina grano australiano, 
Questi fatti. o una parte di 
essi, nel tessuto generale, non 
si spiegano soltanto ‘con ragioni 
economico-geografiche. La pre- 
minenza dei motivi economici 
nel commercio estero dei paesi 
comunisti va precisata nel sen- 
so che i motivi politici di ac- 
compagnamento tendono, non 
in linea generale, ma almeno in 
qualche caso, a prendere il so- 
pravvento, e di fatto lo pren- 
dono, per fini che esorbitano 
dalla convenienza economica, 
La politica economica, e l’eco- 
nomia politica cedono il passo 
all'economia politicizzata. Nello 
stesso modo si spiega essenzial- 
‘mente una gran parte del com- 


mercio’ estero con i 
tosviluppati. 

E' l'economia al servizio del- 
Ta concorrenza politica verso i 
paesì! d'Occidente sullo scac- 
chiere mondiale. I paesì d’Oc- 
cidente ‘fanno lo stesso. Ma 
la necessità della concorrenza, 
in questo caso, fa sè che l'eco- 
nomia, diventando politica, at- 
tui quasî a suo dispetto un 


paesi sot 


iprincipio morale, che è quello 


dell'unità del mondo, e în par- 
ticolare del dovere che incom- 
be ai paesi sviluppati di aiuta- 
re i paesi sottosviluppati. Un 
fenomeno ira i più grandiosi 
della storia, tanto da poter ap- 
parire provvidenziale, e che\pa- 
re accentuarsi nella nostra epo- 
ca, in parte per la crescente 
impossibilità delle soluzioni di 
forza sotto la minaccia atomi. 
ca, in parte per la sempre più 
pronta. eco e investitura che 
le condizioni immorali (d’in- 
giustizia, dì miseria, di violen- 
za) suscitano neì blocchi con- 
trapposti; è che la politica si 
trova via via maggiormente co- 
stretta a soluzioni morali. Così 
l’unità del mondo, da princi- 
pio morale, tende con il pas- 
sare del tempo e con lo strin- 
gere di quelle condizioni ad 
attuarsi come realtà storica. 
In questo quadro, tuttavia, le 
ordinarie ragioni economiche e 
politiche persistono con la spin- 
ta originaria della vita, e rego- 
lano dalle fondamenta i fatti 
umani, compreso il commercio 
estero di qualunque paese. 


Nel commercio estero dei 
paesi comunisti, a sua volta, 
l'economia conserva nonosian- 
te tutto un valore fondamen- 
tale ‘rispetto alla politica. I 
paesi dell'Europa occidentale 
esporiano' verso î paesi del 
blocco comunista soprattutto 
macchinari e altri prodotti in: 
dustriali avanzati in cambio, 
principalmente, di materie 
gregge e di derrate. Già si è 
visto nel precedente articolo 
come. il. 60 per cento delle 
esportazioni inglesi. verso la 


E’ giunto a Londra in missione ufficiale il vice Ministro del Commercio estero del Governo 
comunista cinese, Lu Hsu-chang, Eccolo mentre si intrattiene con un alto funzionario inglese 


Russia: sia costituito da mac- 


« chinari e impianti. I paesì sot- 


tosviluppati: esportano invece 
verso il blocco principalmente 
‘materie gregge e prodotti agri- 
coli iropicali e ricevono so- 
prattutto macchinari che in.ge- 
nerale sono meno complicati 
e difficili da produrre che quel- 
lì forniti dall’Occìdente ai pae- 
si del blocco, Poi c'è il grup- 
po di quei paesi che, pure es- 
sendo di fatto sottosviluppati, 
male rientrano in questa cate: 
goria convenzionale, che sî ri- 
serva specialmente ai paesi 
nuovi, di fresca indipendenza, 
che si affacciano ora ‘alla sto- 
ria. La Spagna, il Portogallo, 
l'Etiopia, la Tailandia, la Gre- 
cia, la Turchia, l'Iran. e qual: 
che altro hanno vecchie tradi- 
zioni nazionali, ma non si può 
dire che abbiatio raggiunto un 
pieno sviluppo industriale. Il 
loro commercio con paesi del 
blocco, quando c'è, ha soprat- 
tutto un senso politico. Come, 
all'inverso, ha un senso poli- 
tico la scarsità del commercio 
estero svolto’ con i paesi co- 
munisti dal paese industrial. 
mente. più progredito del mon- 
do, glì Stati Uniti. I paesi co- 
munisti, dal canto loro, hanno 
dato grande pubblicità politica 
al loro commercio (di fatto es- 
senzialmente politico) con i 
paesi sottosviluppati, ma il lo- 
to commercio con ì paesi di 
stagionata indipendenza nazio- 
nale e maturità economica è 
di gran lunga il più importan- 
te. Sono molto superiori gli 
scambi dell’Unione Sovietica 
con la Finlandia che con VIn- 
dia, la cui popolazione è cen- 
to volte quella finlandese. Nel 
1961 il commercio del blocco, 
comunista (comprendendovi 
Cuba) con quei paesi d'alto 
sviluppo economico è stato del 
64 per cento sul totale del 
commercio con paesi estranei 
al blocco, La percentuale so- 
vietica fu del 55 per cento, la 
romena. era stata l'anno prece. 
dente di oltre.-1°80 per cento, 
la‘ polacca del 75 e la cecoslo- 
vacca del 50 per cento, 

Certo il pericolo di interru- 
zioni per motivi politici, nel 
commercio con i paesi del bloc- 
co, dove l’economia‘è rigorosa 
mente manovrata dall'autorità 
politica, è una eventualità che 
l’esportatore occidentale deve 
mettere nel suo bilancio, Il 
blocco economico della Jugo- 
slavia. nel ’49, la sospensione 
.delle forniture di petrolio ad 
Israele nel ’56 da parte della 
Unione. Sovietica sono fatti 
istruttivi. Il pericolo grava me- 
no. sull'Inghilterra, sia perchè 
la sua moneta è ambita dai 
paesi comunisti per gli acqui- 
sti nell’area della sterlina, sia 
perchè il suo commercio este- 
ro è così vasto (quasi due vol 


‘te quello dell’Unione Sovietica 


e più di otto volte secondo la 
misura pro capite) che una 
interruzione del commercio con 
îl blocco conterebbe poco, Que- 
sto commercio ammonta a un 
quinto del totale jra paesi del- 
l'Est e dell'Ovest: mon è poco, 
ma non è nemmeno moltissi- 
mo, e può avere doppio taglio, 
da un lato non apparire inso- 
stituibile ai paesi del blocco, 
dall'altro lato non suscitare in 


essì. il timore di dipendervi,| 
jtina in specie. Aveva appena varca- 


appunto perchè non è insosti- 
tuibile, Un'altra difficoltà è rap- 
presentata dalla ‘pretesa, o dal- 
la preferenza, che normalmen- 
te i paesi del blocco mettono 
avanti, di attuare con l’Occi- 


di dirigere e coordinare le at- 
tività spaziali europee: l'’ESRO 
(European Space Research Or- 
ganization), l'ente spaziale eu- 
ropeo, paragonabile alla NASA 
(National Aeronautics and Spa- 
ce Agency) sebbene questo en- 
te americano abbia diversi an- 
ni di vita (e di esperienza) 
in più, 

L’ESRO ha il suo quartier 
generale in 'Olanda, a Delft, e 
un bilancio quinquennale di cir- 
ca 175 miliardi di lire, al qua- 
le: contribuiscono le varie na- 
zioni associate. L'Italia si è im- 
‘pegnata per 18 miliardi, riparti- 
bili in cinque esercizi finanziari. 

I programmi dell'’ESRO pre- 
vedono, per l’anno corrente, il 
lancio di una decina di sonde 
spaziali per ricerche scientifi- 
che ed, entro il 1966, ij lancio 
di un centinaio di veicoli spa- 
ziali di vario tipo, tra i quali 
un. osservatorio astronomico 
spaziale del peso di oltre due 
tonnellate, Le. sonde saranno 
lanciate dal poligono di Kiru- 
na, una località della Svezia 
settentrionale a Nord del Cir. 
colo Polare Artico; nel fratter- 
po sarà approntata una. nuova 
base spaziale in Francia, sulla 
striscia. di terra che divide Jo 
stagno di Leucate dal mare, 
presso Perpignano, Leucate, de- 
stinata a diventare la Cape Ca. 
naveral europea, servirà per i 
lanci più importanti e spetta- 
colari oltre che per le prove 
sperimentali del vettore spazia- 
le al quale l’ELDO dedica, ora 
tutte le sue cure. 

Questo vettore è i] più gros- 
so problema col quale gli enti 
spaziali europei sono ora alle 
‘prese. Nel 1960, quando la Gran- 
bretagna rinunciò all'idea di 
creare un missile balistico au- 
tarchico di media gittata, il 
«Bluestreak», e decise di acqui- 
stare il missile «aria-superficie» 
«Skybolt» (a sua volta poi so- 


Collaborazione europea 
nelle ricerche s 


ll programma dell’ESRO prevede entro il 1966 il lancio 
di un osservatorio astronomico del peso di due tonnellate 


stadio sono in corso a Woome- 
ra, in Australia, ma il grande 
razzo Vettore dell’ELDO. com- 
pleto nei suoi tre stadi non po- 
trà essere pronto prima del ’65. 
Nel frattempo, per i primi espe- 
Timenti saranno usati dei razzi 
americani forniti dalla NASA, 
la quale in segno di solidarietà 
verso le aspirazioni spaziali eù- 
ropee, ha promesso il suo pie- 
no appoggio all’ESRO; più che 
di un «aiuto» si tratterà, però, 
di una «collaborazione», simile 
a quella verificatasi per il lan- 
cio dei satelliti inglesi S51 ed 
5,52 da Cape Canaveral e per 
l'attuazione del progetto italia- 
no «S. Marco» (lancio di un sa- 
tellite in un'orbita equatoriale 
da una piattaforma ancorata 
in mare). 


Purtroppo per entrare con 
qualche buona probabilità di 
affermazione nella competizio- 
ne spaziale tra l'Est e l’Ovest 
ile nazioni europee associate deb- 
bono superare enormi difficol- 
tà finanziarie e politiche. Lo 
ESRO dispone di 175. miliardi 
per cinque anni, ma, gli Stati 
Uniti, nell’ultimo bilancio, han- 
no stanziato la bellezza di 42 
miliardi di dollari (oltre 2600 
miliardi di lire) alle ricerche 
spaziali e l’Unione Sovietica ci. 
fre che non si conoscono ma 
che, sicuramente, sono dello 
stesso ordine di grandezza di 
quelle americane; il divario 
parla da sè, non ha bisogno di 
commenti, Inoltre le ragioni di 
prestigio e i nazionalismi ren- 
dono estremamente laboriosi gli 
accordi che devono ‘essere rag- 
giunti tra i molti governi e poî 
ratificati dai molti Parlamenti 
dell'Europa occidentale; anche 
questo fatto mette le nazioni as- 
sociate in condizioni d'’inferio- 
rità rispetto alle grandi poten- 
ze unitarie le quali, oltre ad 
avere mezzi cospicui, possono 


aziali 


dente . scambi perfettamente 
equilibrati, senza residui di 
credito. Nell'interno del bloc- 
co è diverso: le esportazioni 
sovietiche verso la Cina rag- 
giunsero nel ’61 solo il‘55 per 
cento. delle importazioni da 
quel paese, mentre al contra- 
rio verso la Germania orien- 
tale eccedevano del 38 per cen- 
to: le importazioni, Quel rigo- 


può correre il rischio di pas- 
, sare per spia. Ogni trattativa 
sì svolge nell'Unione Sovietica 
attraverso gli appositi istituti 
parastatali di nome, statali di 
fatto, che si. occupano degli 
scambi con l'estero, La. pub- 
blicità del prodotto industria 
le come s'intende în Occiden- 
te, ampia, abbondante, diretia 
al consumatore, è strettamente 


sviluppare un proprio program. 


stituito coi «Polaris» a causa|ma spaziale col beneplacido di 


di difficoltà tecniche e finan. i 

Ruud 2 un 

ziarie sopraggiunte durante la ROIO Coloni: 

esecuzione del progetto) il CO FFRER RA 
, mmato, 


«Bluestreak» fu passato dalla 
categoria dei missili bellici a 
quella dei missili pacifici, E’ 
questa la sorte riservata a mol. 
ti missili originariamente con- 
cepiti per scopi bellici: anche 
i «Thory, ora smobilitati dalle 


qualcosa si fa in Europa, spe- 
cialmente per favorire le ricer- 
che a carattere scientifico e per 
attivare, per mezzo di satelliti, 
le. comunicazioni tra i conti. 
nenti; per quest’ultimo scopo 


disciplinata e filtrata, sebbene 
non vietata agli esportatori 
dell'Ovest. D’altra parte a che 
serve, se i bisogni cui vorreb- 
be. andare ‘inconiro sono poî 


roso: equilibrio di scambi, do- 
mina.,non:solo.î. negoziati eco. 
nomici fra governi comunisti 
e governi occidentali, ma spes- 
so fra azienda occidentale ed 


loro postazioni britanniche, sa- 
ranno usati come vettori di vei- 
coli spaziali per ricerche scien- 
tifiche; una sorte che somiglia 
a quella dei cavalli di razza i 
quali, dopo il periodo delle bat- 


sono già sorte speciali stazioni 
in Cornovaglia, in Bretagna, in 
varie località della “Germania, 
sul Fucino, E’ probabile che 
nel 1964 in Europa si possa re- 
golarmente ricevere la trasmis- 


‘ente parastatalè ‘del paese c0- 
‘munistà’ con cui si tratta. Sì 
presenta qualche volta inevi- 
tabile un vero e proprio barat- 
to di merci. E un’altra esi- 
genza avanzata di frequente è 
di concludere contratti‘a lungo 
termine che, si adattino allo 
sviluppo deî vari piani econo- 
mici comunisti. Esigenze ana- 
loghe per i pagamenti, che 
debbono accordarsi ai bilanci. 


‘interpretati, più o meno astrat- 
«tamente, dai funzionari stata- 
li? La fiera britannica a Mo- 
sca nel 1961 ha rivelato una 
immensa curiosità tra il pub- 
blico. sovietico, Un catalogo. oc- 
cidentale può costituire in Rus- 
sia qualcosa di prezioso e di 
ambito. 

Nel ‘61, di soli cataloghi in- 
glesi, ne furono importati per 
150. mila sterline. L'istituzione 
dei Consigli economici regio- 


sione, televisiva diretta dei Gio- 
chi Olimpici di Tokio. Il no- 
stro. vecchio continente comin. 
cia ad avere aspirazioni ambi- 
ziose in materia spaziale, seb- 
bene si sappia che, per rimon- 
tare lo svantaggio iniziale con 
cui è partito in gara rispetto 
‘agli Stati Uniti e alla Russia, 
il cammino sarà Jungo e fati- 
coso. E° in ogni caso un moti. 
vo di soddisfazione constatare 


taglie sui campi di corse fini. 
scono la loro carriera come 
stalloni riproduttori. La candi- 
datura del «Bluestreak» come 
vettore .spaziale dell’ELDO fu 
proposta dall’Inghilterra all’en- 
te spaziale europeo, ma incontrò 
delle ‘opposizioni: le caratteri 
stiche del missile non soddi- 
sfecero completamente i tecni- 
ci delle nazioni associate i qua- 
li, dopo molti studi e molte 


Un fatto che ha spesso scon- 
certato. l’esportatore britannico 
è la quasi costante impossibi- 
lità dì prendere contatto con il 
destinatario finale dei suoì pro- 
dotti 'La fabbrica che utilizze- 


nali, în seguito alla riforma 
industriale sovietica del 1957, 
può essere utile, fra l’altro, a 
meglio articolare è bisogni in- 
dustriali del paese, e di rifles- 


discussioni, decisero di creare 
un nuovo potentissimo vettore 
2 tre stadi utilizzando il «Blue- 
streak» solo nel primo stadio. 
Il. secondo stadio, di fabbrica- 
zione francese, sarà il «Vesta», 


che nonostante la tendenza fran- 
cese di creare una forza missi- 
listiconucleare europea, gli sfor. 
zi maggiori degli enti spaziali 
europei sono rivolti a scopi pa- 
cifici: e in questa nostra epo- 


rà i suoi macchinari gli rima- 
ne sconosciuta. Se l’esportato- 
re cerca di saperne qualcosa, 
di conoscere qualche suo diri. 
gente, per conoscerne’ meglio 
è bisogni, per meglio adattare 
le sue forniture alle necessità 
reali, eventualmente per fare 
proposte di comune utilità, 


so ad accentuare. l’importanza 
della pubblicità occidentale. Ma 
non poter girare liberamente 
per ‘il mercato, parlando con 
ì veri consumatori, e ‘magari 
bevendoci una birra insieme, 
è cosa che imbarazza sempre 
un inglese. 


, Eugenio Galvano 


una versione del razzo «Vero- 
nique», già sperimentato per 
altri usi; il terzo sarà costrui- 
to in Germania. Avremo perciò 
‘un razzo vettore «internaziona- 
le»: i tecnici sperano che tale 
caratteristica, simbolicamente 
augurale, non pregiudichi la fun- 
zionalità. Le prove del primo 


ca, nella quale le grandi poten- 
ze atomiche hanno accumula: 
to scorte ‘di mortali mezzi di- 
struttivi equivalenti a otto o 
dieci tonnellate di tritolo per 
ciascun abitante del pianeta, ta- 
le pensiero è confortante. 


Francesco Pierotti 


—— 


La rassegna dei libri 


Bernard Berenson collezionista 


Bernard Berenson è stato. l’ultimo 
umanista che ha saputo avvolgere 
la:sua figura e i suoi studi di quel- 
l’aureola leggendaria che stabilisce 
nell'opinione corrente una specie di 


quell’entusiasmo emotivo che una 
opera d’arte può suscitare. Dai dati 
‘più evidenti d'un dipinto — i suoi 
famosi. «valori. tattili» — Berenson 
aveva appreso. a identificare l’ineffa- 


mito. Ma quello di. Berenson era|bile delia pittura. Fiorentini e vene- 


il mito della perfezione e dell’infal- 
libilità, applicata alla critica’ d’arte. 
In. Berenson anche l’uomo della 
strada, — tanta era. ormai la sua 
fama — vedeva il depositario d’una 
scienza critica divenuta saggezza e 
icasticità di vita. e di costume. In- 
torno a Berenson, specie nella To- 
scana, che aveva eletto. a sua stabi. 


ziani del Rinascimento divennero i 
suoi prediletti, 

Questa vita in cui il valore d'uno 
studio condotto in perfetta ascesi si 
tramutava ìn concreta. indagine in- 
teriore e personale e psicologica: ri- 
maneva un esemplare del rigore dot- 
trinario del passato, in un’epoca di 
cui Berenson — spentosi ai Tatti no- 


le ‘dimora per oltre mezzo. secolo, e |vantaquattrenne il 6 ottobre 1959 — 


‘specie a Firenze, ch'era la sua'se- 


\conda patria: intorno a Berenson — 


chiuso nella sua stupenda Villa dei 
Tatti a Settignano, come in un ere- 
mo tabù '— fioriva ormai anche la 
aneddotica sempre pronta a investi. 
te simili personaggi per renderli a 
quel modo confidenziale o ammira- 
to partecipi dell’interesse più mi. 
nuto. 

Se a Firenze un invito ai Tatti è 
stato per decenni il miraggio di stu- 
diosi e non studiosi, dappertutto la 
presenza di Bernard Berenson — il 
più grande e famoso critico. d'arte 
antica del mondo — costituiva una 
sorta di estremo anello di congiun- 
zione con l’empiréo degli studi im. 
‘prontati al più ascetico umanesimo. 

‘Berenson, lituano d'origine e ame: 
ticano d’adozione, subito dopo la 
laurea a Harvard era venuto in Ita- 
lia e a Firenze subito. aveva scoper- 
to la sua vera vocazione negli studi 
dell’arte antica. E in quella fioren- 


to la ventina: era pieno d'umore 


versatile e  vivacissimo per quegli 
studi. E la «teoria della visibilità» 
lo aveva persuaso a ritenere d’un 


ebbe il tempo di avvicinare. l’intera, 
parabola conturbante: ricavandone 
| un, incentivo sempre maggiore. all’ap- 
profondimento della propria perso. 
nalità, così identificata con quegli 
studi. 

Ma ‘prima di chiudere gli occhi, 
‘Berenson ebbe modo di vedere e 
approvare ‘un catalogo delle opere 
d’arte ch’era venuto raccogliendo ai 
‘Tatti in quarant'anni, insieme a una 
biblioteca di rilevante valore. Erano 
pitture e. qualche scultura: pitture 
dei periodi prediletti e degli artisti 
di cui aveva in particolare studiato 
il carattere: da Giotto a Domenico 
Veneziano, dai tre-quattrocentisti mi- 
norì fiorentini, ai senesi da Simone 
a Lippo Memmi ai Lorenzetti. Al 
Sassetta e altri. 

Sono più di cento dipinti che ai 
Tatti, Berenson aveva collocato sen- 
za alcuna preoccupazione. galleristi- 
ca: ma soltanto’ per metterne in evi 
denza l'occasione del tutto persona: 
le che li aveva raccolti. E ora a tre 
anni dalla morte, ecco che La rac- 
colta Berenson’ esce. in magnifica 
edizione presso le Officine grafiche 
‘Ricordi di Milano, con presentazio- 


quadro gli elementi più consoni afjne di Nicky Mariano, la fedele col- 
quell’accrescimento della vitalità, allaboratrice di Berenson, e con testo 


introduttivo e catalogo di Franco 
Russoli. Il volume esce sotto gli au- 
spici delle commissioni italiana, e 
‘americana dell'UNESCO. Ha. godu- 
ta d'una. presentazione ufficiale d’ec- 
cezione, quando uscì in prima ri. 
stampa, a Parigi e a Milano. E ora 
‘sì ripresenta, dopo un veloce esau- 
‘rimento della prima ‘edizione, per 
far cosa gradita a chiunque inten. 
de nel periodo pasquale volgere la 
sua attenzione a un testo di godi. 
bilissima lettura e_ di consultazione 
del tutto agevole, e piena di at- 
trattiva. 

Pregio incomparabile del libro è la 
riproduzione a colori delle 102 tavo- 
le, Riproduzioni che ci sembrano le 
‘più fedeli e migliori che sinora l'in: 
‘dustria meccanografica. possa rendere 
delle opere d'arte. Esenti cioè asso- 
lutamente da ogni «esaltazione» ero: 
matica; e tali da dar l’impressione di 
avere nella propria stanza, sfogliando 
il libro, quei tesori che Berenson ha 
raccolti nella, sua villa fiorentina. 

Ne esce un ritratto particolare del 
‘Berenson collezionista. Egli stesso cî 
aiuta, in un passo del suo. «Autori 
tratto»: «Questi quadri non vennero 
da me acquistati con il precipuo in- 
tento di farne una collezione; bensi 
quasi esclusivamente per adornarne 
la mia: casa. E quando ebbi comple 
tata la mia raccolta cessai di com. 
‘prare. In verità, io ho sempre negato 
d’essere un collezionista...» O biso- 
gnerà invece dire che proprio lui, 
‘Berenson, era il collezionista autenti- 
co: esente da ogni altro interesse che 
non fosse quello di contornarsi di 
cose rispondenti al segreto dell’ani- 
mo e della psicologia. 

Tanto è vero che Berenson non si 
preoccupò d’acquistare capolavori in 
senso assoluto, per lo più (anche se 
nella sua collezione non mancano Hi 
‘pezzi eccezionali: basterebbe quelli di 


scuola giottesca o forse proprio di 
Giotto, la Madonna di Domenico Ve- 


Sassetta \ecc.): egli mirava a contor- 


e inserire nella consuetudine quoti- 


pose attribuzioni. eccelse, preferendo 
continuare il suo colloquio confiden- 
ziale e amichevole coi quadri che 
man mano compérava. 

Del resto, agli inizi della carriera, 
‘anche a Berenson accadde d’inciam- 
pare in un paio di «falsi»; ma non 
se ne turbò. Anzi continuò a conside- 
rare quei quadri come pezzi rispon- 
denti al compito prefisso: di compa- 
gnia, di colloquiale presenza. A tal 
punto in Berenson — nel grande 
esperto d'antichità pittorica — ope 
Teva. una consapevolezza «umana» 
dell'opera’ d’arte: îl suo trascendere 
la pura funzione tecnica. 

Questo catalogo delle Officine Grafi- 
che Ricordi entra in questa simpati- 
ca psicologia del grande. studioso. 
Russoli ce nei dà un illuminato ri. 
tratto  nell’introduzione, | insistendo 
appunto su quell’umanesimo beren- 
soniano per cui lo studio e la com- 
petenza scientifica diventano doti del. 
l'animo e condotta di vita: senza 
l’ombra. dell'involuzione pratica, ma 
anzi con l'accrescimento quotidiano 
di una regola morale. 

Cento tavole, dunque, che instaura 
no un colloquio stretto con Bernard 
‘Berenson: era quello che lui s’aspet. 
tava dalla sua estrazione di collezio- 
nista. Vi sono opere bellissime: ne 
abbiamo citate alcune; e non si di- 
mentichi neppure ì due ritratti dei 
Vitelli del Signorelli. E meno ancora, 
quel «Cristo» del: Perugino: dove si 
ha un paesaggio di grande fascino, 
quasi una nicchia verde-blu. 


Antonio Manfredi 


neziano, i tre pannelli francescani dell 
narsi di amici, di quadri da guardare; 


diana. E senza sfruttare il personale ; 
prestigio’ mondiale, mail forzò o im. 
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Martedì, 26 marzo 1963 


CHONACA DELLA CITTA 


DOPO LA DECISIONE DELLA 


CASSAZIONE 


Schierati su undici liste 
i candidati alla Camera 


E’ rimasto definitivamente escluso il partito dei pensionati 


>, Vidali Vittorio 
|Bernetic Maria 
Burlo Giuseppe 
È para 

#7 Pogassi Giuseppe 


CD) Belci Corrado 


Bologna Giacomo 
Postogna Amelia 
Sciolis Narciso 


Preti Luigi AAANNANNINIASNIALANLI 
(AUT 5) i MNDIDADSDIINDIL'ISDIISIL 
NS) Pierandrei Oberdan || rr nnnninannnanzi 


Di Gioia Giuseppe 
Dulci Giuseppe 
Gefter Wondrich R. 
Morelli Alfio 

De Vecchi Ida 


Morpurgo Daniele 


De Ferra Claudio __ 
Beltrame Carlo 


Davanzo Luciano 


Pittoni Arnaldo 
Franco Francesco 


d 
Furlani Giacomo 
® 


Mislei Giordano 
Pecenko Giuseppe 


Sono stati resi noti.i partico- 
lari sull’accettazione, da parte 
dell'Ufficio elettorale centrale 
avente sede a Roma presso la 
Corte di Cassazione, dei ricorsi 
presentati dal Fronte rinascita 
nazionale e dal Movimento per 
l'indipendenza del TLT, nonchè 
sul rigetto di quello del Parti. 
to autonomo dei pensionati 
d'Italia, 

Come noto, i tre movimenti 
politici erano stati esclusi, su 
parere dell’Ufficio circoscrizio- 
nale di Trieste, dalla prossima 
competizione elettorale in quan- 
to sarebbero incorsi in irrego- 
lari presentazioni di lista. A 
tutti e tre i partiti veniva in- 
fatti contestato di aver omes- 
so di far seguire le firme dei 
sottoscrittori dalle autografe 
indicazioni anagrafiche e di 
aver presentato candidature 
non. corredate da certificati di 
nascita o documenti equipollen- 
ti ma, in un caso, da carte di 
identità scadute. 

Per il primo punto, la Cassa- 
zione ha ora dichiarato che nel- 
la sostanza il precetto della leg- 
ge è stato soddisfatto, dato che 
le indicazioni anagrafiche ri- 
chieste, seppur non autografe, 
erano seguite dalla firma auto 
grafa dei sottoscrittori che in 
tal modo ne fornivano convali- 
da. Per il secondo punto ha 
precisato che la carta d’identità 
è sicuramente documento equi- 
pollente del certificato di nasci- 
ta e che la scadenza del termi. 
ne di validità non le toglie la 
efficacia di documento equipol- 
lente. 

Pertanto la lista del FRN è 
sìata  riammessa, essendo ap- 
punto risultato legale apporre 
accanto alle firme dei presenta 
tori le indicazioni anagrafiche 
non autografe (comunque uno 
dei candidati, Carmelo Martue- 
ci, è stato escluso non avendo 


delle indicazioni autografe, se 
non fosse incorso in un infor 
tunio: 35 dei 529 presentatori 
sono stati depennati (24 per la 
incompletezza o la nor corri 
spondenza dei dati anagrafici e 
11 per aver sottoscritto anche 
altre liste), per cui il numero 
delle firme è risultato inferio- 
re al limite prescritto, che è 
di 500. Per sei firme soltanto 
in meno, dunque, il partito dei 
pensionati è stato respinto dal 
la competizione elettorale. 

Prosegue nel frattempo a rit- 

mo sufficientemente vivace, la 
campagna propagandistica dei 
partiti. 
Per il Movimento sociale ita- 
liano ha tenuto comizio ieri se- 
Ta in piazza Sant'Antonio l’on. 
Riccardo Gefter Wondrich, can- 
didato alla Camera dei deputa- 
ti, il quale ha vivamente pole- 
mizzato coi sostenitori della po- 
litica di centro-sinistra, conte- 
stando: l’opportunità. dell’istitu- 
zione delle Regioni e della na- 
zionalizzazione delle industrie 
elettriche, definite come vera e 
propria «statizzazione», provve- 
dimento che la DC ha adottato 
— secondo l’esponente missino 
— cedendo al ricatto dai sociali 
sti di Nenni, dai quali altrimen- 
ti non avrebbe ottenuto l’appog- 
gio al Governo, 

L'on. Gefter Wondrich ha 
continuato la sua critica all’at- 
tuale -indirizzo politico del Go- 
verno, adducendo i] vertiginoso 
aumento del costo della vita cui 
fa riscontro il diminuito potere 
d’acquisto della lira; e in par- 
ticolare ha polemizzato coi li 
berali, negando loro — quali 
rappresentanti di un partito di 
classe — la funzione di alterna- 
tiva al centro sinistro; ed ha ri- 
badito che unico il MSI aveva 
fermamente osteggiato le Regio- 
ni, la nazionalizzazione elettri- 
ca, l'accantonamento della leg- 


egli allegato nè il certificato|ge per i tre senatori da asse 
di nascita nè altro documento). |gnare a Trieste, senza essere al 
La lista indipendentista — ri-|trettanto decisamente affianca. 
gettata in un primo momento]|to dai liberali. 

sia per le mancate indicazioni RGS RE ISORARE TE 
autografe sia per la cancella-| I prof. Padre Aurelio Andreoli 
zione di tre su quattro canci-|avrà oggi, alle 20.45, nel salone del 
dati, per aver essi presentato |Villaggio sereno in via. Lazzaretto 
carte d'identità scadute in luo-|vecchio 12, un incontro ron i gio- 
go dei certificati di nascita —]|vani, sul tema: «Un perchè, un co- 
è stata pure riaccolta. Lo sa-|me». Lo. stesso concetto verrà af- 
rebbe stato anche il PAPI, cuijfrontato domani e giovedì, alle ore 
veniva contestata la questione 20.15, nelle medesima sede. 


DOPO I RECENTI AUMENTI 


LE NUOVE TARIFFE 


DELLE TESSERE TRANVIARIE 


La direzione del Servizio auto- variazioni tariffarie, i muovi 
filotranviario dell’ it infor-|prezzi degli abbonamenti e dei 
ma che a seguito delle recenti|tesserini speciali sono i seguenti: 


D 
© 
i, 
® 


Pittani Arnaldo 
Penta Carlo 
Cirillo Errico 


Stare Milan 
Rebula Luigi 
Tercon Giuseppe 
Sosic Milan Luigi 


Coloni Mario 
Fabricci Carlo 
Geppi Elio 
Volli Enzio 


Marchesich Giovanni 
Morselli Oreste 
Rautnnik Remigio 
Minca Marcello 
Carlesso Domenico! 
Odenigo Armando 
Ragusin Righi Livio 
Rigatti Michelangelo 
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CALENDARIETTO | 


Teri: temperatura massima 9,2, mi- 
nima 2,3; umidità 54 per cento; pres- 
‘sione mb, 1021,5 in lieve diminuzio- 
ne; temperatura del mare 6,4. 

Oggi: S. Emanuele, Il sole sorge al- 
le 5.59, tramonta alle 18.24. La lune 


LA «DIRETTISSIMA» PER GRADO | COLLISIONE A SORPRESA IN VIALE D'ANNUNZIO |pe ste 123, wemonta gie 2100. 


Il Ministro dei Lavori pubbli- 
ci on. Sullo, nel programma 
predisposto per le opere pubbli- 
che nelle zone depresse della 
Italia centro-nord, d’intesa col 
Ministro Pastore, ha deciso lo 
stanziamento di 35 milioni di li- 
re per il completamento del 
ponte sull’Isonzo lungo la nuo- 
va strada provinciale Monfalco- 
ne-Grado, La decisione mini- 
steriale — informa la segreteria, 
goriziana della DC — fa se- 
guito al viaggio compiuto ulti- 
mamente nella capitale dall’as- 
sessore provinciale ai lavori 
pubblici cav. Grigolon, accom- 
pagnato dal geom. Lupieri e 
dall’'on. Martina, i quali, nono- 
stante il finanziamento ottenu- 
to con la legge 184, avevano in- 
sistito per ottenere i 35 milioni 
dai fondi previsti per le zone 
depresse onde consentire un 
omogeneo e totale finanziamen- 
to dell'opera. L’assunzione a to- 
tale carico dello Stato della 
somma suesposta permetterà 
di impiegare i finanziamenti ‘ot- 
tenuti con la legge 184 per la 
finitura dell’intera strada e da- 
rà altresì la possibilità di co- 
struire un raccordo con la pro- 
vinciale Pieris-Monfalcone. 


Nuova agitazione 


ai Magazzini Generali 


I dipendenti ‘dei Magazzini 
Generali sono ieri scesi in scio- 
pero, abbandonando il lavoro 
in fuori orario dalle 17 alle 8 


per il ponte sull’Isonzo 


portato un freno alle operazio- 
ni portuali, essendone di con- 
seguenza interessati pure i la- 
voratori del settore. 

La. manifestazione di prote 
sta deriva dalla mancata in- 
tegrazione del soprassoldo di 
presenza, del 12,5 per cento, 
derivante dall'accordo stipula- 
to la scorsa estate, dopo il 
lungo sciopero. La pattuizione 
del ‘soprassoldo, raggiunta in 
sede aziendale, deve venir ra- 
tificata dal consiglio d'ammi- 
nistrazione, operazione questa 
che è subordinata all’approva- 
zione dell'autorità tutoria, per 
cui si prevede una schiarita 
già nella giornata‘odierna, an- 
che se tutto ciò ripropone il 
conteggio delle situazioni pre- 
esistenti. ti 

Tale situazione ha fatto so- 
spendere i lavori a bordo di 
dieci navi, attualmente nel no- 
stro porto. 


Tombe Romane 


scoperte in Istria 

Quattro tombe romane sono 
venute alla luce presso Cittano- 
va, in Istria, nel corso di lavori 
di scavo per la posa di tubatu- 
re idrauliche. All’interno delle 
tombe sono stati trovati ben 
conservati, scheletri di persone 
adulte circondati da oggetti va- 
ti della civiltà romana. Gli ar- 
cheologi hanno stabilito che le 
tombe risalgono almeno a 1600- 
1700 anni orsono. 


È stamane; tale situazione ha 


CON GLI OPERAI DEL SAN MARCO DOPO IL GRANDE VARO 


VECCHI E GIOVANI UNITI 
NELL'ORGOGLIO DEL SUCCESSO 


Messaggio caloroso a Trieste dal Presidente della Repubblica 
Sullo scalo della «Ralfaello» già si prepara un’altra nave 


Della giornata\di domenica, 
indimenticabile nella storia del- 
la Trieste marinara, il gradito 
messaggio del ‘Presidente della 
Repubolica, al suo rientro nella 
capitale. Il Presidente Segni co- 
sì ha {fatto telegrafare ieri al 
Sindaco Franzil: «Ancora com- 
mosso. per le affettuose ‘acco- 
glienze riservatemi, rinnovo al 
la cara cittadinanza triestina ed 
a lci il mio cordiale saluto e 
ogni più fervido augurio». 

Lo scalo della «Raffaello» è 
ora vuoto, ma per poco. Già la 
settimana prossima, a quanto 
si prevede, si potrà procedere 
all'impostazione della costruzio- 
ne n. 1883: una motonave da 
carico alla rinfusa, da 22.400 
tonn. di portata lorda, commis: 
sionata dalla Società Siculo- 
Oceanica — la S.LO.S.A. — di 
Palermo, degli armatori Grimal- 
di. La lunghezza juori tutto sa- 
rà di m. 193.40, la larghezza di 
m. 23.10, l'altezza al ponte di 
m, 13.90, la velocità normale 
di 15.5 nodi. 

La pianta dello scalo, ora, vie- 
ne adattata da squadre di ope- 
rai, ma pur brulicando di uo- 
mini in tuta blu e caschetto 
bianco, sembra deserta, senza 
il suo gigante d’acciaio. Quel 
senso di vuoto, che la sera, con 
la luce che si disperde, si tra- 
sforma in impressione di au- 
tentico sgomento, è avvertito 
un po’ da tutti, chè tutti hanno 
partecipato alla nascita di que- 
sto colosso che risponde al no- 
me di «Raffaello». 

Pompeo Petruzzi, ad esempio, 
anni 52, il capo dei carpentieri 
în legno, la categoria che per 
tradizione e mestiere è più di- 
rettamente interessata alle ap- 
parecchiature per il varo. De- 
tiene il record dei vari cu. ha 
assistito, logicamente non da 
semplice spettatore, ma pren- 
dendone parte attiva dapprima 
come operaio, poi come capo 
în sottordine e ora come capo 
della categoria. Navi grandi, al- 
tre meno, altre ancora colossi; 
«Conte di Savoia», «Vittorio Ve- 
neto», la corazzata «Roma», la 
«Augustus», ecc. Tutte nate nel 
la nostra città, non solo, ma 
proprio sullo stesso scalò del 
la «Raffaello». 

Inconvenienti di rilievo? Nes- 
suno, ma Petruzzi è dell'avviso 


llineao 2lineao 2 tratte Rete 
1 tratta I linea e Hnea 20 esclusa 
linea 201 tratta linea 20 
P linea 20 
Ordinario ‘mensile 3.000 4.500 5.500 6.500 
Ordinario. annuale 28.000 40.000 50.000 170.009 
Studenti trimestr. 3.000 4,500 5.100 _ 
Lavoratori mensile 2.400 3.600 3.600 _ 
Lavoratori annuale 20.000 30.000 31.600 50,000 
Tesserino settima. 
nale 12 corse 150 _ 300 = 
Tesserino mensile 
da ll corse riser- 
vato ai solì stu- 
denti 300 = _ 


I documenti di cui sopra ven- 
gono. rilasciati esclusivamente 
‘presso la sede aziendale di via 
Genova 6, I piano, sportello n. 
20 dalle ore 8.15 alle 13 e dalle 
14 alle 18 di tutti i giorni feria- 
li, dove pure verrà fornita qual 
siasi informazione relativa alle 
modalità di rilascio ed all’uso 
dei documenti stessi. 

La direzione dell’Acegat  co- 
munica imoltre che, in conside- 
razione delle difficoltà incontra. 
te dai lavoratori per procurar- 
si la documentazione necessaria 
all'acquisto dei tesserini settima- 
nali «Lavoratori» da 12 corse, 
detti tesserini verranno vendu- 
ti in.vettura con le vecchie mo- 
dalità nei giorni: martedì 26, 
sabato 30 e lunedì 1.0 aprile. 
Dopo tale data entreranno in 
vigore le nuove disposizioni. 


Vertenze sindacali 

L’agitazione alla Crane Orion 
si è conclusa. Il sindacato me- 
talmeccanici della CCdL infor- 


ma infatti che ieri è stato rag- 
giunto l'accordo per la riorga- 
nizzazione del servizio mensa; 
l’accordo, che viene ad attuare 
una rivendicazione del sindaca- 
to, sarà perfezionato tra una 
settimana. Con la Orion è sta- 
ta anche raggiunta una compo- 
sizione sulla recente vertenza 
‘per il cambiamento del sistema 
di retribuzione da settimanale 
in mensile; 

Ieri, intanto, si sono svolte le 
elezioni per la nuova commissio- 
he interna alla Fiat. La CCdL 
ha, ottenuto 64 voti tra gli im- 
piegati e 69 tra gli operai, con. 
quistando - tutti i 3 seggi; la 
FIOM non aveva presentato al- 
cuna lista. Nelle precedenti ele- 
zioni la Camera del lavoro ave- 
va ottenuto 107 voti, in totale. 

Sta intando sfociando in una 
grave agitazione la vertenza sor-! 
ta da molto tempo per il perso 


e ormai l’euforia del primo 
momento è sfumata — che il 
varo migliore sia stato proprio 
quest’ultimo. 

«Un varo simile non potrà riu- 
scire più. Abbiamo superato tut. 
ti i calcoli». 

Ora, a mente fredda, ricorda 
i momenti che hanno preceduto 
l'abbraccio col mare. Tensione 
durante i discorsi, quando era 
impegnato per î controlli, poi 
il susseguirsi delle operazioni, 
sempre le stesse, ma sempre 
eccitanti nel loro incalzare. Fi 
no al cenno con le braccia, al 
quale l'ingegner Lippi fa segui 
te un segnale facendo accende- 
re, sul palco, una lampadina 
verde: via libera. E° la volta 
del direttore, ing. Verzegnassi, 
a pronunciare la tanto attesa 
frase, rivolta alla madrina: «In 
nome di Dio taglia». Il resto 
è noto. Anche nell'animo delle 
maestranze è passato lo stesso 
fremito che ha pervaso il pub- 
blico; gli operai, coloro che ci 
vivono, in cantiere, sanno che 
il momenio più pericoloso è 
quando la nave riceve la spin. 
ta dell'acqua, immergendosi di 
poppa. 

. Il «maestro» Petruzzi ricorda 
i secondi che seguirono. «Mi 
sono sentito sollevato e legge- 
ro, molto più leggero. Con tutti 
i vari cui ho partecipato, provo 
sempre quella stessa emozione, 
è qualcosa più forte di noi. 
Stavolta ho pianto di felicità, 
grande e grosso come sono. Ho 
la massima fiducia nelle mae- 


nale della Dispral, l’ente delle 


stranze che mi sono affidate, 


(«Giornalfoto») 


T tre intervistati: il capo dei 
carpentieri, il veterano e la 
ultima leva del San Marco 


Petruzzi forse non se lo ricor- 
da, ma al momento della «na- 
scita» ha anche buttato in aria 
i casco di plastica, un po’ co- 
me fanno gli altri, per la gioia. 
Lo rileva l'operaio Amedeo Po- 
U, di 58 anni, che insidia dav- 
vicino il primato del suo capo, 
con 120 vari. Le sue sensazioni? 
Non vi dovrebbero essere, con 
la sua esperienza e la sua pra- 
tica: e invece afferma di non 
aver avuto il coraggio di guar- 
darla, mentre toccava l’acqua, 
così enorme e bella. E’ esploso 
anche lui, dopo, con tutti. 

«Fa sempre un certo effetto 
— dice — accompagnare una 
nave verso la vita; ci riempie 
idi soddisfazione, e di orgoglio». 

E si patisce, certo, come quan- 
do, îl 5 gennaio 1938, la «Vega», 
destinata alla Norvegia, era 
scesa dallo scalo quasi un'ora 
dopo che la bottiglia s'era in- 
franta sulla prua: î 7 gradi sot- 


torero avevano gelato tutto, 
compromettendo la regolarità 
del varo. 


Sì soffre a sessant'anni come 
a venti: perchè questa è l'età 
di uno dei più giovani e pro- 
mettenti operai qualificati, Giu- 
seppe Bernardo. E’ stata, que- 


Cooperative operaie che gesti-| ma ogni volta è come se na-|sta, la sua più grande soddi. 


sce le mense dei CRDA. 


scesse una creatura», 


sfazione, dopo aver raggiunto 


la qualifica grazie alle scuole 
serali organizzate. dai CRDA. 
Un'impressione magnifica ha ri- 
cavato dalla massa enorme che 
correva incontro al mare. Per- 
chè anche lui, come i colleghi 
più anziani, la considera un po’ 
la ‘sua creatura, ‘per ‘aver con- 
tribuito a. darle vigore, bellez- 
za, vita. 

Nell’immediata. eco. del varo 
della «Raffaello» e nella cornice 
festosa che ha accompagnato 
l'avvenimento, ieri sera è stato 
trasmesso sul secondo canale 
televisivo un servizio speciale 
di Tito Stagno intitolato «Come 
nascono le navi». Per la rea- 
lizzazione del documentario, la 
macchina da presa ha colto im- 
magini eloquenti: dell’attività dei 
mostri Cantieri, a Trieste ed a 
Monfalcone, corredandole con 
interviste a tecnici e maestran- 
ze. Il lungo servizio televisivo 
non ha mancato di offrirci una 
rievocazione delle grandi impre- 
se del passato, come la prepa- 
razione al varo ‘del «Conte di 
Savoia» e del «Victoria» al Can- 
tiere S. Marco. Le immagini, 
ancora, delle prove in mare del. 
la «Galileo Galilei», dell’allesti- 
mento dell'«Oceanic» ed infine, 
quelle recentissime, della «Raf- 
jaello» hanno praticamente chiu. 
so un arco di storia sulla vita 
| deì nostri Cantieri. 


Chiamata d'imbarco per oggi alle 
10. Turno «Generale»: un garzone di 
cucina, prec. 781, 


Di una cinematografica cac- 
cia ad un giovane ladro d’auto 
sono stati ieri sera protagonisti 
gli agenti della Polizia stradale, 
che hanno battuto palmo a pal- 
mo la città tenendosi continua- 
mente in contatto via radio. Do- 
po circa due ore di estenuante 
Ticerca, il ladro è stato arresta- 
to in seguito ad un incidente 
accaduto alle. 22.40 in viale 
D'Annunzio, all'altezza della via 
Limitanea. 

Ancora tre giorni or sono il 
signor Ernesto Petri, abitante 
in via d’Angeli 37, era stato de- 
rubato della sua «Fiat 1100-103» 
targata TS 40233, che aveva Ila- 
sciata momentaneamente in so- 
sta. Accortosi del furto, il Petri 
aveva immediatamente presen- 
tato denuncia alla polizia, che 
aveva quindi inviato vari fono- 
grammi di ricerca, 

Teri sera, verso le 21 il signor 
Petri stava camminando lungo 
la via Settefontane, quando ha 
visto la sua auto sfrecciare a 
tutta velocità diretta verso il 
centro cittadino. Raggiunto un 
telefono, .l signor Petri ha av- 
vertito del fatto gli agenti della 
Stradale e dalla caserma di 
Roiano sono subito uscite due 
autoradio. La prima si è portata 
a velocità di primato a Mira- 
mare, formando subito un posto 
di blocco, mentre la seconda si 
è messa a girare per le vie del 
centro nella speranza di incro- 
ciare l’automezzo rubato, 

Mentre se due auto della Stra- 
dale erano sul piede di guerra, 
in continuo contatto radio tra 


serma giungeva una telefonata: 
‘un signore, abitante in via D’An- 
munzio aveva assistito ad un in- 
cidente tra una «1100» e una 
«500» ed aveva visto il guidato- 
re della vettura di media cilin- 
drata fuggire, inseguito dai due 
occupanti l’utilitaria, 

Gli uomini della Stradale han. 
no subito intuito che il fuggiti 
vo era il ricercato e, a sirena 
aperta, si sono diretti in viale 
D'Annunzio, dove hanno preso 
in consegna il ladro, che nel 
frattempo era stato acciuffato 
dai suoi inseguitori e poi con- 
segnato alla polizia. 

Cosa era accaduta in viale 
D'Annunzio? La «1100» rubata 
stava dirigendosi ad elevata 
velocità verso la piazza Forag- 
gi, quando è andata in pieno 
a cozzare contro l’utilitaria tar- 
gata TS 51016 guidata dal ven- 
titreenne Fabio Rossi, domici- 
liato al numero 2045 di Santa 
Maria Madd:‘ena inferiore. In 
seguito all’urto, la vetturetta è 
stata catapultata molti metri 
lontano, mentre la «1100» è ri- 
masta bloccata in mezzo alla 
carreggiata. Il conducente del- 
l’auto rubata è subito sceso dal- 
la vettura e si è dato alla fuga, 
inseguito dal itossi e dal se 
dicenne Gianfranco Boenco, 
domiciliato in viale D'Annun- 
zio 44, cne si trovava nell’uti- 
litaria investita, 


CONVEGNO REGIONALE PLI 
L’alternativa liberale 
ribadita da Morpurgo 


A conclusione del Convegno 
regionale della Gioventù libera- 
le, ha parlato domenica a Trie- 
ste il presidente regionale del 
PLI, avv. Daniele Morpurgo, 
candidato alla Camera. Affron- 
tando il tema «Il Governo di 
centro-sinistra e l’alternativa li. 
berale», l'oratore ha sottolinea- 
to l'aspetto positivo del pro- 
gramma col quale il PLI si 
presenta a queste elezioni. «Non 
si tratta solo — ha detto — di 
denunciare alla pubblica opinio- 


Maree — OGGI: alta alle 9.51, cm. 


Completo il finanziamento | Preso un ladro d'auto 
in fuga dopo lo scontro 


A grande velocità sbatte contro una vettura in conversione 


ne i gravi errori commessi dal 
Governo di centro-sinistra nel 
l’ultimo scorcio della legislatu- 
Ta, quanto di indicare chiara- 
mente ai cittadini, preoccupati 
delle ripercussioni negative di 
tale formula politica, che essi 
hanno la possibilità di mutar- 
ne il corso; e ciò scegliendo la 
alternativa liberale». 

Tale alternativa — ha soste- 
nuto l'oratore — non è soltan- 
to strumentale, diretta cioè a 
portare al Parlamento un forte 
gruppo di deputati liberali, che 
attraverso l’accresciuto peso 
numerico sia capace di porre 
freno agli «orientamenti socia- 
listoidi della DC», ma è anche 
tale da imporre un programma 
liberale che garantisca il pro- 
gresso sociale. In altre parole, 
gli elementi fondamentali del 
programma del PLI sono i se- 
guenti: riforma dello Stato e 
rafforzamento di un’efficiente 
burocrazia; potenziamento del 
la scuola e concessione di un 
adeguato trattamento al corpo 
degli insegnanti; creazione del. 
le indispensabili infrastrutture, 
cioè costruzione di aule scola- 
stiche per istituti di ogni ordi- 
ne e grado e delle relative at- 
trezzature; difesa dell'iniziativa 
privata, della stabilitàà. della 


44 e alle 22.08, cm. 56 sopra ill. m,; 
‘essa alle 15.59, cm. 50 sotto il 1. m. 
DOMANI: bassa alle 4.32, cm. 50 
sotto il 1. m. 
Farmacie con_ servizio notturno: 
Davanzo, via L. Bernini 4, tel, 9418 
Millo, via Buonarroti 11, tel. 90488; 
Mizzan, piazza Venezia 2, tel. 24905; 
‘Tamaro-Neri, via Dante 7, tel. 37623; 
Giusti, via Bonomea 93 (Gretta), tel. 
30376; dott. Miani, Barcola, tel. 35728; 
Nicoli, Servola, tel. 93245. 


| STATO CIVILE | 


dei giorni 24 e 25 marzo 1963 
internazionali e costruzione del- n nio] de Alber î 
l'Europa unita. ni Francesto a. 72, tris Marlo 

i i |, Panor ved. Gomise! alia a. 

Esaminando le prospettive re-|î Persi a 71, Skillan in 
gionali, l'avv. Morpurgo ha | ini Teresa a. 90, Petricic in Cundi 
messo in. risalto che i liberali ricna a. 79, Bossi Giuseppe a. 68, 
intendono inserirsi con senso |scopizzi in Sblattero Carolina a. 79, 
di responsabilità nel nuovo or-|Corradini Carmela a. 81, Sossich in 
ganismo, non tralasciando pe-|Comel Giuseppina a. 58, Donati in 
raltro di sollecitare la solidarie- ana can Sie nt) 
tà nazionale per i molti PIO-|Ssiiattero in Stormi Adelaide a. 82, 
blemi tuttora insoluti che in-|pagan Beatrice a. 66, Filipic Maria a. 
teressano le province di tutto |58, Bubnic Marcella a. 49, Cucarich 
l’arco orientale d’Italia. NEO E DEE ved. Le co 

x, le a. 75, Paol luseppe a. 63, Do» 

Nel corso dell’accennato con: |;eric Maurizio mesi 5, Kete France: 
vegno indetto dalla Gioventù li- | sco a. 74, Vicellio in Ulessi Angela a. 
berale erano in precedenza in-!73, Pasini- Marchi Simeone a. 85, 
tervenuti il prof. Giacomo Fur-|Sguassero ved. Pittis Lucia a. 85, 
lani e il signor Guido Sabini, i | Sik ved. Milalic Cristina a, 85. 
quali hanno ampiamente ana-| NASCITE DENUNCIATE: 12, 
lizzato la situazione economica 
di Trieste e le sue prospettive 
regionali e internazionali. Men- 
tre Furlani ha rilevato sintomi 
confortanti nello sviluppo in- 
dustriale, di cui ha indicato i 
vari temi pur nella necessità 
di un continuo potenziamento, 
Sabini ha sottolineato il declas- 
samento del nostro porto e in 
conseguenza dei nostri. traffi- 
ci commerciali. Schematizzata 


DAIADDAIIDIIINIIDINNINI 


Indicazione sulle patenti 
del gruppo sanguigno 


L'Ordine dei Medici di Trie- 
ste ha stabilito le tariffe mini- 
me che il Laboratorio D’Acun- 
zo, convenzionato con l'Auto- 


la situazione di disagio econo- 
mico derivante da tale stato di 
cose, è stato rilevato che non 
è nel ristretto ambito regionale 


mobile Club, dovrà applicare 
per la determinazione dei grup- 
pi sanguigni e del fattore Rh, 
da indicare sulle patenti di 


loro e con la Centrale, alla ca-|- 


che Trieste può sperare di ri-| guida: per i soci dell’ACI lire 
E dl Parione Sr 1.070, per i non soci lire 2.000. 
Eat Are rando CU RAS0elA ‘Automobile Club Trieste la- 
‘ad interessi internazionali. scia invariato, per i propri soci, 


PER LE IRREGOLARITÀ ALL'OSPEDALE 


intervenendo a loro favore con 

la somma di lire 170 per ogni 
| o d li O 
a copiatura degli atti 


analisi effettuata. 


inoneta, del ‘reale potere d’ac- 
quisto dei salari e tutela del 
risparmio; fedeltà agli impegni 


Questo è un altro vantaggio 
derivante dall’associazione al 
l'Ente: un risparmio di. lire 
1.100 che, unitamente agli al. 
tri moltissimi apprezzati ser- 
vizi, farà considerare a molti 
automobilisti l'opportunità di 
associarsi. 


Sta diventando un grosso 
problema per gli avvocati di. 
fensori la copiatura degli atti 
relativi al processo per le irre- 
golarità amministrative emerse 
dopo l’inchiesta condotta pres- 
so gli Ospedali Riuniti. Gli av- 
.vocati sono una quindicina, gli 
imputati 21: gli atti da copiare 
sono costituiti da varie migliaia 
di pagine, e poichè l’operazione 
dovrebbe venire eseguita con- 
temporaneamente è chiaro che 
essa è particolarmente difficile. 
Ci sono state già alcune riunio- 
ni proprio per discutere il da, 
farsi, ma non è stato ancora 
raggiunto un'accordo sul modo 
di procedere alla copiatura. Ci 
sono vari orientamenti: la ri 
produzione fotografica (assai 
costosa), la semplice copiatura 
a macchina (lunga), la lettura 
degli atti e la loro contempora- 
nea registrazione, con successi- 
va trascrizione (laboriosa). 

Sul vistoso capitolo giudizia- 
Tio non sono emerse altre novi. 
tà, dopo quelle rese note nei 
giorni scorsi, riguardanti i capi 
d’imputazione, Affiora invece 
da più parti la convinzione che 
il numero degli imputati sia de- 
stinato a ridursi prima della 
conclusione della istruttoria, se- 
condo le richieste del Procura. 


agli iscritti di aver sollecitato 
l’intervento del Ministero del 
‘Tesoro, della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e del 
Commissariato generale del Go- 
verno, affinchè il provvedimento 
relativo alla regolarizzazione 
della posizione assicurativa, del. 
la categoria rappresentata ven: 
ga sospeso e che il problema 
venga riesaminato su un piano 
di effettiva equità amministra- 
tiva e sociale. 

Al riguardo il Sindacato è in- 
tervenuto in opposizione alle 
recenti disposizioni impartite 
dalla Ragioneria generale dello 
Stato che, invocando l’applica- 
zione del 3.0 comma dell'art. 7 
della legge 22-12-1960, n. 1600, 
intende addebitare al personale 
del R.S.E., proveniente dai di- 
sciolti corpi di polizia, le rite- 
nute previdenziali relative al pe- 
riodo 26 ottobre 1954-18 luglio 
1961. Tale provvedimento, se at- 
tuato, comporterebbe per gli 
interessati un debito verso lo 
Stato che si aggirerebbe da un 
minimo di lire 220.000 ad un 
massimo di lire 500.000 circa. 
Nel suo intervento il Sindacato 
ha posto in luce il contrasto tra 
il provvedimento in atto e quan: 
to disposto dall’art. 29. della 


Facile metodo 
per ringiovanire 


I capelli grigi o bianchi 
invecchiano qualsiasi persona. 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NO-VA, 
composta su formula america» 
na. Entro pochi giorni i capel- 
li bianchi, grigi o scoloriti ri- 
torneranno al lopo primitivo 
colore naturale di gioventù, 
sia esso stato castano, bruno 
o nero. Non è una tintura, 
quindi è innocua. Si usa come 
‘una comune brillantina liqui; 
da, rinforza i capelli facendo- 
li rimanere lucidi, morbidi, 
giovanili. La brillantina RI- 
NO-VA, liquida o solida, tro- 
vasi in vendita nelle buone 
profumerie e farmacie oppure 
‘richiederla ai «Laboratori Vaj» 
- Piacenza. 


tore, Così verrebbero pure a ri- 
dursi diverse delle imputazioni 
minori, per effetto dell’amnistia 
e della prescrizione, per i reati 
più vecchi. 


IT problema previdenziale 


del personale ex P.C. 


Il Consiglio direttivo del Sin. 
dacato statali R.S.E. ex Forze 
di Polizia della V.G. comunica 


E' Ja nostra ‘una città pulita? 
Il rilievo dei cittadini sulla si- 
tuazione delle nostre strade in 
fatto di pulizia non manca, qua: 
si quotidianamente, nelle «se- 
gnalazioni» al giornale, Ma l’or- 
ganizzazione, di .quel servizio 
che ufficialmente. va sotto il no: 
me di Nettezza Urbana racchiu- 
de un complesso di problemi e 
riveste settori. di attività così 
vasti ed impegnativi ‘che nes: 
sur addebito può sinceramente 
essere mosso nei confronti de- 
gli uomini addetti alla pulizia 
della città. Piuttosto è da auspi- 
care un adeguamento delle for- 
Ze umane a disposizione, un 
rinnovamento dell’attrezzatura 
e una massima considerazione 
delle funzioni che la Nettezza 
Urbana è chiamata a svolgere. 
Proprio per questo merita osser- 
vare più da vicino i problemi 
e l’attività che si connettono a 
questo servizio, 

Il suo costo medio per abi- 
tante — tanto per entrare subi 
to nel camvo significativo delle 
Cifre — è di 2500-3000 “ire ed è, 
in genere, un costo direttamen- 
te proporzionale alla grandezza 
«della città. Per Trieste si è pre- 
visto che le sole spese di eser- 
cizio del 1962 sarebbero state di 
630 milioni di lire, cifra che non 
tiene conto dell’ammortamento 
delle attrezzature, dei valori im- 
mobiliari in uso ecc. Il tutto va- 
lutabile per altri 60 milioni. Pra- 
ticamente, dunque, nella nostra 
città la Nettezza Urbana viene 
a costare circa ‘700 milioni al 
l’anno. Se tale costo può sem- 
brare elevato basterà ricordare 
quello di Bologna per oltre un 
miliardo e quello di Genova per 
addirittura circa 3 miliardi. 


rifiuti; demuscazione; derattiz- 
zazione; espurgo pozzetti stra- 
dali; pulizia orinatoi; posa in 
opera corde anti-bora; spala- 
mento neve; lavori generali. Al 
primo di questi compiti non so- 
no mancate ie critiche per una 
rilevata deficenza riscontrata da 
qualche tempo. A torto 0 a ra- 
gione? Per l’ing. Vassellì, diret. 
tore della N. U., di più dovreb- 
be essere ratto anche se l’attua- 
le disposizione di uomini e mez. 
zi viene impiegata al massimo 
sullo sviluppo stradale comu- 
nale che è di 327 chilometri, pa- 
ti cioè a 2 milioni e 300 mila 
metri quadrati. Lo spazzamen- 
to avviene una o più volte al 
giorno su 800 mila metri qua. 
drati e una o più volte la set- 
timana su 1 milione di mq. Per 
cui la superficie di strada rego- 
larmente spazzata è di 1 milio- 
ne 800 mila ma. Questo servi. 
zio dovrebbe vedere l’impiego 
di 119 netturbini, ma l’effettiva 
presenza iegli addetti, per sva- 
riate cause individuali soprat- 
tutto in giustificati motivi di 
assenza, può contare su 80-90 
unità. Settimanalmente consu- 
mano dalle 180 alle 200 scope 
per tenere pulite le. vie della 
città, Alla fatica dei netturbini 
appiedati, si affianca il sistema 
di spazzatura meccanizzato me- 
diante le spazzatrici automati. 
che montate sull'apposito veico- 
lo. Sono attualmente in servizio 
due, macchine del genere che 
consentono di mantenere puliti 
120-150 mila metri quadrati di 
strada al giorno con un lavoro 
equivalente a quello di 10-12 
netturbini. Infatti ogni nettur- 
bino è in grado di spazzare al 


Sono praticamente nove i 
compiti in cui gli addetti della 


giorno dagli 8 mila ai 14 mila 
metri quadrati. Lo spazzamento 


N. U. possono venir impiegati:|in questo caso avviene soprat-|sce a ridurre il volume dei ri- 
spazzamento stradale; asportoltutto sui marciapiedi e su unalfiuti del 50 per cento, 


UN SERVIZIO PUBBLICO IN PERENNE DIFFICOLTA” 


PROBLEMA DI UOMINI E DI MEZZI 
L'EFFICIENZA DELLA NETTEZZA URBANA 


f 
striscia larga 2 metri a ridosso 
della cordonata. 

L'aumentato traffico veicola- 
re, il conseguente aumentato 
numero delle macchine in par- 
cheggio sono diventati un se- 
rio problema per questo servi. 
zio che incontra notevoli dif. 
ficoltà nello spazzamento sotto. 
la cordonata dei marciapiedi. 
Ciò ha determinato una vera e 
propria crisi nell'impiego delle 
auto-spazzatrici che hanno visto 
fortemente ridursi la loro uti 
lità pratica d'impiego. Nè la 
ventilata soluzione di perveni. 
te alla sosta alternata nei gior. 
ni pari e dispari, da un mar- 
ciapiede all’altro, è sembrata 
‘opportuna venendo a creare 


Legge 1600/60 che prevede la re- 
golarizzazione previdenziale per 
tutto il personale a totale cari- 
co dello Stato. Infatti coloro 
che hanno optato. per il tratta 
mento previdenziale INPS non 
saranno tenuti a corrispondere 
alcuna somma per la regolariz- 


zazione della loro posizione as- 
sicurativa mentre, al contrario, k 


il personale che ha optato per ® 
il trattamento di quiescenza del. 
lo Stato dovrà sopportare un 


così oneroso addebito. Ciò com- FILIALE 
porta una manifesta disparità 

di trattamento nell’ambito del- 

la stessa ‘categoria. TRIESTE 


Piazza della Borsa 7 
Dal 16 al 30 marzo 


Grande vendita 
speciale di. 
Tappeti Persiani 


Un meraviglioso stock di Tappeti 
Persiani © Orientali, verrà ven. 
duto da Croff a prezzi di asso- 
luta convenienza e con tutte le 
garanzie di serietà che il nome 
Croff. offre, 

Ogni fappeto è accompagnato 
da «Certificato di garanzia»; 


PREZZI FISSI 


CROFF 


ESPOSIZIONE VELLUTI 


Viaggi - C.mbio Valute 
Documenti .- Vist 
Piazza Unità. tel. 24793 
Staz, Autolinee, tel. 24006 


GIT Staz. Centrale, tel, 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI: 


——_—_—_— TP ——— 
FIUME giornaliera ore 8 e 18, 
GENOVA via Mantova, Cremo- 
ba giornaliera ore 8.15. ; 
GENOVA via Milano, ore 21. 
MILANO giorn, ore 8,15 e 21, 
SESANA-LUBIANA, giorn, 7.15, 
VENEZIA 7.15 8.15, 12. 17.30. 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei. ecc.) informa 


ZivRi e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT, 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 


ore 11.30 . 13.30 e 18 - 20 
VIA TIMEUS 1 - Tel. 96384 


(angolo viale XX Settembre) 


biscotti 


I PIU’ PREGIATI 
I PIU' RICERCATI 


per ogni occasione 


problemi di altra natura e di- 
saggio alla maggior parte degli 
automobilisti, 

Tra i procedimenti dello spaz- 
zamento di frequente impiego, 
specie nelle ore notturne, il la- 
vaggio delle strade a mezzo di 
autobotti, L’autoparco della 
N. U. può contare su quattro 
mezzi ma di norma sono im- 
piegate due autobotti per com- 
plessivi 240 giorni all'anno, In 
‘una notte si riescono a lavare 
circa 150 mila metri quadrati 
di strada con un consumo di 50 
mila metri cubi d’acqua al 
l'anno. 
© Di vaste dimensioni è il pro- 
‘blema riguardante l’asporto dei 
rifiuti, Attualmente si deve 
asportare una quantità media 
giornaliera di 1.680 quintali, pa- 
ti a un volume di 1000 metri 
cubi. Il problema in ciò è costi- 
tuito più dal volume delle im- 
mondizie rhe dal loro peso, In 
(tal senso si è ovviato con l’uso 
dei moderni autocarii anti-pol- 
vere a compressione continua 
a mezzo di un pistone che rie- 


CONFORTO, SICUREZZA, EFFICACIA 
co metodo moderno senza molle e senza petotte 


MYOPLASTIC-KLEBER 


Vero muscolo di soccorso che mantiene l'ernia nella 
sua cavità mnaturalè «COME CON LE MANI» 


Informazioni e prove gratuite: 


TRIESTE: Farm. de Leitenburg 


Giovanni. 5 - Venerdì 29. 


Piazza San 


| Ser E 
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IL PICCOLO 


Martedì, 26 marzo 1963 


L’ESPERIMENTO DEI 


PUBBLICI ESERCIZI 


Vol 


ontario ono 


il turno di riposo? 


Si deciderà con 


un referendum 


Dopo il suo inizio sperimen- 
tale, come introdotto il 5 no- 
vembre 1962, il turno settima- 
nale di chiusura dei pubblici 
esercizi si sta sviluppando a 
Trieste e nella mostra provin: 
cia, da quasi cinque mesi, con 
la partecipazione di oltre set- 
tecento aziende di ogni ramo e 
specializzazione, 

In armonia con le delibera 
zioni assembleari dello scorso 
autunno, i turni di riposo si 
sono strutturati attraverso le 
forme dell'adesione volontaria, 
nel quadro di accordi rionali 
tra gli esercenti, e hanno regi 
strato vasta soddisfazione de- 
gli aderenti pur senza recare 
alcun pregiucizio agli interessi 
dei consumatori. 

L'eccezionale sviluppo del tur- 
no di riposo da un lato, e l'in 
troduzione in altre province di 
recenti” discipline in ; materia 
dall'altro, hanno fatto .sorgere, 
però, in queste ultime settima- 
nt un problema nuovo: il tur 
mo di chiusura, cioè, deve con- 
tinuare a svolgersi e a svilup- 
parsi nell’attuale forma di vo- 
lontariato, oppure i tempi sono 
maturi perchè, ancor prima 
dell'introduzione di vere e pro- 
prie norme di legge come pre- 
vedibili conseguenze dei dise- 
gni di legge esistenti sull’argo- 
mento alle Camere, si giunga 
alla sua regolamentazione ‘în 
termini di obbligatorietà attra- 
verso decreto dell'autorità  pre- 
fettizia? 

L'argomento è stato dibattu- 
to la scorsa settimana dal con- 
siglio direttivo della locale As- 
sociazione esercenti pubblici e- 
sercizi della provincia di Trie- 
ste (FIPE), anche alla luce del 
decreto n. 2655/11 dd, 22 feb- 
‘braio 1963 del Prefetto di Go- 
tizia, in base al quale la chiu- 
sura settimanale degli esercizi 
pubblici di quella provincia è 
stata resa obbligatoria a far 
tempo dal Lo marzo scorso. 
Al termine della riunione è sta- 
to deliberato di richiamarsi al 
la responsabilità di giudizio di 
ogni singolo interessato, attra- 
verso un «referendum» ‘indetto 
fra tutti gli esercenti della no- 
stra provincia, al fine di cono- 
scerne le preferenze. Le sche- 
de del «referendum», da oggi 
in corso di distribuzione, pre- 
vedono due alternative: da una 
parte che il «burno» sia mante 
nuto nell'attuale carattere di 
volontarietà, .dall’altra che” es- 
so sia reso obbligatorio per de- 
cisione del Prefetto. A queste 
alternative i titolari delle li 
cenze d'esercizio sono chiama- 
ti a rispondere con l’apposizio- 
ne della propria firma per 
esteso: i moduli poi devono es- 
sere restituiti, nel termine di 
otto giorni, alla segreteria. del. 
l'Associazione esercenti (FIPE), 
piazza Silvio Benco 4 (ex S; 
Caterina), I pareri ottenuti ‘sa- 
ranno suddivisi a seconda‘ del 
settore di appartenenza (grup- 
po ristoranti, trattorie, buffet, 
osterie, spacci vino ‘e similari; 
gruppo bar, caffè, gelaterie, tor- 
refazioni, analcoolici, pasticce- 
tie e similari), saranno valuta- 
ti per interesse quantitativo e 
qualitativo e forniranno motivo 
di apposite assemblee di. setto- 
te, ner le decisioni definitive 
in materia, 

Tutti quegli esercenti che per 
eventuale disguido non doves- 
sero ricevere al proprio domi- 
cilio commerciale il modulo del 
«referendum» potranno ottene- 
\ re il rilascio di duplicati pres- 
so l'Associazione esercenti ( 
PE) e, limitatamente per il Co: 
mune ‘di Muggia, presso il rap- 
presentante di categoria, sig. 
Adi. Bensi. 


—_—_—_—_—__—— 


Conferenza pubblica 
dell’Unione ex GMA 


Il comitato direttivo dell’Unio: 
ne ex GMA' indice per domani 
alle ore 19:15, nella sala di via 
Silvio Pellico 2, una conferenza 
stampa. allo scopo di chiarire 
all'opinione pubblica la reale 
posizione del personale già as- 
sunto. alle dirette dipendenze 
del cessato GMA ed inquadrato 
nel RSE ma tuttora in attesa 
della notifica del decreto di as: 


segnazione e quindi inspiegabil- 
mente privato del diritto allo, 
stato giuridico di dipendente di 
ruolo dello Stato che, la legge 
1600-60 ad esso assicura. 

Oltre. ai rappresentanti della 
stampa locale sono invitati ad 
intervenire gli esponenti dei. 
partiti politici ed il personale 
interessato. 


Assemblea costitutiva 
del Segretariato di Legge 


Si ricorda agli studenti iscrit- 
ti alla Facoltà di giurispruden- 
za dell’ Università di ‘Trieste 
che oggi 25 marzo alle ore 16 
in prima e alle 16.30 in secon- 
da convocazione si terrà nel. 
l’aula M. della nuova sede (via 
F. Severo 158) l'assemblea co- 
stitutiva del Segretariato di 
giurisprudenza. Gli studenti so- 
no pregati di recar seco il tes- 
serino di riconoscimento. 

a uluu 


Messa in suffragio 
del prof. Giulio Grandi 


Domani 27 marzo alle ore 19 
nella basilica di San Giusto 
verrà celebrata una Messa in 
suffragio del prof. Giulio Gran- 
di nel trigesimo della morte. 
Sarà eseguita la «Missa pro de. 
functis» opera 107 di Oreste Ra- 
vanello. | 


Muggia celebra 
i sette secoli del Duomo 


Come si ricorderà, il 28 di- 
cembre scorso ha avuto inizio 
l’anno centenario cel Duomo 
di Muggia. Per dare adeguato 
tilievo all'avvenimento il par 
roco di Muggia don Apollonio 
ha voluto la costituzione di un 
comitato cittadino, compito del 
quale sarà quello di studiare e 
organizzare le manifestazioni 
collaterali a quelle propriamen- 
te religiose affinchè queste rie- 
scano nel modo migliore e più 
degno possibile. Al comitato 
presieduto dal cav. Edoardo 
Guglia, presidente cella locale 
sezione dell’Università Popola- 
te, hanno dato la loro adesio- 
ne oltre che l’Università Popo- 
lare, il. Comune, la Lega Na- 
zionale, l’Azione cattolica, la 
Dante Alighieri, il comitato co- 
munale per l'incremento turi. 
stico e altri. Si può antecipa- 
re già da ora che a maggio ci 
sarà una settimana liturgica 
speciale mentre per la festa 
dei santi patroni Giovanni e 
Paolo a fine giugno ci sarà 
Una settimana di festeggiamenti. 

Probabilmente per l'occasione 
sarà presente anche padre Ma- 
eni, superiore della Compagnia 
di San Paolo, il cui ciclo di pre- 
diche aveva riscosso tanto suc- 
cesso 6 sollevato tante simpa- 
tie una decina d'anni or sono. 
Attorno a queste. celebrazioni 
religiose faranno cornice sud- 
divise nel tempo fino a tutto 
dicembre altre di carattere cul- 
turale, ricreativo, folcloristico e 
anche sportivo, Con viva. sod- 
disfazione della cittadinanza sa 
tà certamente accolta la pub- 
blicazione di una «Storia di 
Muggia», come anche l’allesti- 
mento di una mostra storico 
archeologica comprendente pez- 
zi di archeologia del Muggesa- 
Tio, vecchie stampe e antichi 
documenti conservati negli ar- 
chivi comunali e parrocchiali. 


Un po’ di cinema. Rispondiamo 
‘alla lettera della signora Pia Ange- 
lini, che innanzitutto ringraziamo 
per le gentili espressioni nei riguar- 
di del nostro giornale e del nostro 
lavoro. Ecco dunque quanto le. inte- 
ressa sapere: 1) l'edizione italiana 
del film «Viridiana» è stata curata 
da Diego Fabbri, il maggiore e più 
rappresentativo dei nostri scrittori 
cattolici, drammaturgo. di fama e 
autore, tra l’altro, di «Processo. a. 
Gesù», rappresentato. dalla nostra 
Stabile di prosa in apertura di sta- 
gione. 2) Esatto, Marcello, Mastroian- 
ni, uno dei migliori attori italiani 
di cinema, è candidato all’Oscar per 
il 1963 per la sua interpretazione nel 
film «Divorzio all'italiana». Certo 
che se Mastroianni riuscisse a vin- 
cere (il suo rivale più agguerrito ap- 
pare Burt Lancaster per «L'uomo di 
Alcatraz») sarebbe, dopo il ’52 in 
cui vinse Sofia Loren, un’altra lu- 
singhiera affermazione per il nostro 
cinema. 3). Diversi attori americani 
hanno «girato» film in Jugoslavia. 
Uno dei più noti e in tempi più re- 
centi è stato Orson Welles, che a 
Zagabria ha diretto (e interpretato) 
«Il processo», tratto dal famoso ro- 
manzo di Kafka, 

Di 

«Mi è capitato di assistere a uno 
strano incidente in corso Garibaldi, 
dove una donna è andata a sbattere 
con il capo contro il palo di un car 
tello stradale. La donna ha subito 
un violento colpo al capo da perdere 
i sensi, Intendo segnalare con ciò 
l’inopportunità di sistemare tanti 
cartelli stradali con il paletto infis- 
so sul marciapiede, Oltre a creare 
un fastidio nel transito dei pedoni, 
specie nelle giornate di pioggia con 
l'ombrello aperto, può determinare 
seri inconvenienti come nel caso 
dell'altro giorno. D'accordo, è un 
fatto eccezionale, imputabile ‘unica 
mente alla distrazione. Ma se è pos- 
sibile evitare che anche in un attimo 
di distazione si vada ad urtare con 


PIUTTOSTO IMPACCIATI ANCHE SE VECCHIE VOLP 


Quattro anni a meditare 
sulla sfortuna di una notte 


Condannafo invece a due anni il complice-cognafo 


Quando si dice la sfortuna: 
tutto era stato calcolato in 
ogni dettaglio e attentamente 
studiato; tutto pareva ormai 
riuscito; il bottino, costituito 
da 19 biglietti da 10 mila lite, 
era già passato nelle mani del 
«palo», in attesa sulla via. Do- 
veva proprio transitare una pat- 
tuglia della Mobile e rompere 
le uova nel paniere, quando or- 
mati tutto era finito... Nean- 
che l’ora notturna, neanche la 
bora, violentissima, erano ‘ser- 
vite a lasciare in pace i due 
cognati che la notte fra il 22 
eil 23: febbraio: scorso stavano 
concludendo un «lavoretto» in 
via Campo. Maazio, Il. loro, at- 
teggiamento aveva. destato so- 
spetto, e così erano stati brac- 
cati; 
era arrivata la confessione del- 
l'uno, opposta alla versione del- 
l’altro, che neanche messo a 
confronto aveva creduto di mo- 
cificarla. Ma alla fine la veri 
tà era saltata fuori chiarissi- 
ma, giacchè c’era la: prova € 
la controprova del reale svol- 
gimento dei fatti. 

Renato Gaspard, di 58 anni, 
abitante in via Battera 24, e 
il cognato Antonio Carboni, di 
33 anni, coabitante, si erano 
trovati assieme sulla vettura 


**Î| del più giovane, la sera del 22 


febbraio scorso. Da tempo ave- 
vano adocchiato l’ufficio di un 
deposito di liquori in via Cam- 
po Marzio. La zona di sera è 
poco frequentata e illuminata; 
entrare nel locale, dalla fine 
stra, non sarebbe stato diffici- 
le, poggiando magari i piedi, 
quale sgabello, su una delle 
vetture sempre in sosta, la not- 
te, sotto quelle finestre. C'era 
il problema celle sbarre di fer- 
ro, che proteggevano la finestra 
Stessa; ma queste erano formate 
da ritti verticali, e non sareb- 
be stato difficile, ricorrendo a 
qualche martinetto, allargare le 
sbarre stesse in modo da con- 
sentire il passaggio di un ti 
petto smilzo come il Gaspard, 
appunto. Cosa poi si sarebbe 


APPRENDISTI. SÌ, MA NON MECCANICI 


Quartetto in discesa 
rimane senza freni 


Feriti e contusi. 


non gravemente 


‘Tre giovani apprendisti ma- 

cellai e un apprendista  pastic- 

© cere, sono rimasti feriti in un 

incidente stradale accaduto ieri 

a causa di un improvviso que 
sto meccanico. 

T quattro giovani, Elio. Car- 
cassoni (20 anni, via Zoven- 
zoni 6), Sergio Orlandi (17 an- 
ni, via Crispi 74), Vinicio Cova 
(47 anni, via Revoltella 11) e 
il  pasticcere' Giorgio  Brada- 
mante (16 anni, via ‘Orlan- 
dini 54), stavano. provando ieri 
pomeriggio. una «Topolino», ac- 
quistata da poco tempo. Al vo- 
lante dell’utilitaria s'era posto 
31 più vecchio della compagnia: 
Elio Careassoni. 

‘Dopo un ampio giro per la 
periferia, il quartetto s'è av 
venturato giù per la Scala San- 
ta. Ad un tratto però i freni 
non hanno più tenuto (o si 
sono inceppati) per cui la mac- 
china ha acquistato rapida 
mente velocità scendendo pau- 
tosamente per la stretta via. Il 
guidatore, dopo aver tentato di- 
speratamente di ingranare una 
marcia inferiore e di‘tirare il 
freno a mano, ha perso improv- 
visamente il controllo della 
vetturetta, che è andata a coz- 
zare con estrema violenza con- 
tro il portone dello stabile con- 
trassegnato con il numero, 60. 

Dalla macchina danneggiata 
in modo molto grave, i giovani 
sono usciti piuttosto malconci. 


Il più grave di tutti è l'Orlan- 
di, il quale ha riportato la frat- 
tura del polso destro, varie 
escoriazioni alla parte destra 
dell’occipite e al ginocchio de- 
stro. Gli altri tre se la sono 
cavata con lesioni minori. Il 
gruppetto è stato soccorso dai 
sanitari della CRI e traspor- 
tato all'Ospedale 0 
Mentre l'Orlandi è stato rico- 
verato nel reparto ortopedico 
con prognosi di un mese e mez- 
zo, gli altri sono stati medicati 
e quindi dimessi. Guariranno in 
circa una settimana. 

L'incidente è stato rilevato 
dai carabinieri del Nucleo ra- 
diomobile idi via Cologna, 

NT ie OLI 

Nello spostare un pesante pezzo ‘di 
fetro, l’operaio' Leonardo. Pizzin, di 
36 anni, residente a Pieris in via 
‘Brunner ‘10, è-rimasto ferito. jeri 
mattina al piede destro riportando 
la frattura della caviglia. L’infortu- 
nio ‘è accaduto verso le 9, nel can- 
tiere di demolizione Sidemar, sito 
al numero 3 ‘dello Scalo legnami, 
Con un’eutovettura privata l’infor- 
tunato è stato avviato all’Ospedale 
‘maggiore, dove è stato ricoverato nel 
reparto ortopedico con prognosi di 
un mese. 

een 


Un portachiavi di plastica nera è 


stato. rinvenuto venerdì scorso in 
largo ‘Barriera. Lo smarritore per 


riaverlo. può rivolgersi. alla. nostra 
segreteria, ì 


dopo «qualche favoletta | 


maggiore, 


trovato là dentro non era ben 
certo: ma tanto valeva tentare, 

Come. era andata dunque la 
sfortunata impresa? Poco do- 
po la mezzanotte del 22 febbra- 
io i due erano giunti presso lo 
stabile n, 6 di via Campo Mar- 
zio, a bordo della vettura, uti- 
litaria del Carboni, un giovane 
molto, nervoso, ci temperamen- 
to irrequieto, come lo prova la 
sua appartenenza alla Legione 
Straniera, nelle cui file aveva 
combattuto in Indocina, Il Ga- 
spard aveva preso. dal cofano 
della macchina il «cricco» e si 
era allontanato in direzione del. 
le finestre dell'ufficio di Sergio 
Pittoni, di 39 anni, abitante in 
via Vergerio 3, rappresentante 
delle «Grandi marche associa: 
te». Salito sul tetto di una. vet- 
tura in sosta sul marciapiede, 
il Gaspard con il martinetto 
aveva allargato le sbarre di pro- 
tezione e quindi aveva spezza- 
to i vetri della finestra. Nel ti- 
more che \il rumore prodotto, 
nonostante la nottata piena di 
vento, potesse avere allarmato 
qualcuno, il Gaspard si era al 
lontanato in auto assieme al 
cognato Carboni, e si era ti. 
presentato sul posto verso le 
due, lasciando però la vettura 
più distante e avvicinandosi a 
piedi, stavolta assieme, alla fi- 
nestra, Con il solito sistema 
era stata data la scalata al mu- 
ro, e poi il Gaspard si era in- 
trodotto nell’ufficio, dandosi poi 
a perlustralo con una. torcia 
elettrica. Il fascio luminoso a 
un certo punto si era ferma 
to su un cassetto aperto della 
scrivania, entro il quale si tro- 
vava del denaro: 19 banconote 
da 10 mila lire e un sacchetto 
contenente altre 3 mila lire cir- 
ca, in monete. 

L'azione era compiuta, a que- 
sto punto; bastava tornare alla 
base. Ripresentatosi alla fine- 
stra, dall'interno, aveva getta- 
to il rotolo di banconote al 
‘compare, ridiscendendo in fret- 
ta sulla via, Ma qui, subito 
dopo, erano stati visti da una, 
mattuglia della Mobile, coman- 
data dal maresciallo Romano, 
e benchè tutt'altro che di pri- 
mo pelo, si erano traditi con 
il loro fare sospetto. Gli agen- 
ti avevano notato tale. atteg- 
giamento malsicuro, e così le 
cose erano precipitate per .i 
due, che dopo aver tentato di 
nascondersi dietro le auto in 
sosta, visto che la Polizia in- 
sisteva nel tenerli d’occhio si 
erano dati alla fuga. Il tenta- 
tivo però era fallito subito, ed 
allora, una volta presi, era ne- 
cessario ricorrere a qualche sto- 
riella per scagionarsi. Prima 
di essere preso il Carboni ave- 
va lasciato cadere a terra il 
rotolo delle banconote, due 
delle quali presero il volo so- 
spinte dal vento, come car- 
tacce qualsiasi. 

A tirare fuori le storielle era 
stato il Carboni, il quale aveva 
spiegato che quel denaro lo 
avevano trovato ai piedi di 
un bottino per le immondizie, 
gettato da due sconosciuti. Lo 
avevano raccolto ed erano sta 
ti subito visti dalla Polizia, dal- 
la quale erano fuggiti certi che 
non sarebbero riusciti a dare 
‘una spiegazione attendibile del- 
la singolare circostanza loro ca- 
pitata. Il Gaspard. invece, con 
meno fantasia, aveva ammesso 
subito di aver perpetrato il fur- 
to, da lui studiato, e di aver 
messo al corrente solo quella 
notte del suo progetto il co- 
gnato, che aveva accettato. Nel 
‘successivi interrogatori e perfi- 
no in un confronto fra i due 
il Carboni aveva sempre nega- 
to la sua partecipazione al fur- 
to, ma ciò non gli aveva rispar- 
miato la denuncia in stato di 
‘arresto assieme al cognato con- 
fesso; 

Il Gaspard e il Carboni sono 
comparsi ieri mattina dinanzi 
ai Tribunale penale, per rispon- 
dere della imputazione di con- 
‘corso in furto aggravato, usan- 
do violenza sulle cose e va- 
lendosi di un mezzo fraudo- 
lento, Il Gaspard ha confer 
mato che quella sera non aye- 
va informato il cognato delle 


sue intenzioni, fino all'ultimo 
momento. Il Carboni ha dichia- 
rato di essere stato ricoverato 
in manicomio un anno fa, per 
un periodo di 18 mesi, a segui. 
to di una lite dopo una ubria- 
catura. Sono stati ascoltati poi 
il Pittoni, parte offesa, e il ma; 
resciallo Romano, il quale ha 
confermato il rapporto a ver- 
bale. 

Il P.M. ha sottolineato i pre- 
cedenti penali dei, due impu- 
tati, che li fanno considerare 
-deliquenti abituali, ed ha chie- 
sto per il Gaspard la condan- 
na. a, 6 anni di reclusione e a 
350. mila, lire di multa, non- 
chè la dichiarazione di delin- 
quente professionale e l’asse 
gnazione ad una. casa di la- 
voro per, il  periodo...di due 
anni; per il Carboni la con- 
danna a 5 anni e a 350 mila 
lire di multa e la dichiarazio- 
ne di delinquente abituale non- 
chè l’assegnazione ad una ca- 
sa di lavoro per un anno. 

Il difensore del Carboni ha 
sostenuto trattarsi di furto spe- 
cificamente aggravato e non 
pluriaggravato, come richiesto 
dal P.M., ed ha chiesto la 
concessione delle attenuanti ge- 
neriche .per il suo rappresen- 
tato; il difensore d’ufficio del 
Gaspard ha chiesto il minimo 
della pena e il riconoscimento 
di una sola aggravante. 

La sentenza del ‘Tribunale 
hs dichiarato i due colpevoli 
del delitto loro ascritto ed ha 
concesso le attenuanti generi 
che al solo Carboni, condanna- 
to a 2 anni di reclusione e 
a 60 mila lire di multa, men- 
tre il Gaspard è stato condan- 
nato a 4 anni e 6 mesi e a 
135 mila lire di multa. I due 
sono stati condannati inoltre 
al pagamento in solido delle 
spese processuali; il Gaspard 
inoltre è stato assegnato a una, 
‘colonia agricola per il periodo 
di due anni. 


il capo un ostacolo, è bene farlo. 
Da molte parti si usa il cartello in- 
fisso a media altezza sul muro degli 
edifici. E'* — ritengo — una que- 
stione di visibilità, ma sarebbe con- 
sigliabile usare questo sistema. dove 
i marciapiedi non sono molto lar- 
ghi, come in corso Garibaldi». (Let- 
tera firmata). 
E 

«Anche \a nome di molti che sono 
già stati ricoverati all'Ospedale Mag- 
giore ti preghiamo di voler pubbli- 
care la seguente segnalazione affin- 
chè un’incomoda e mal compresa sl- 
tuazione venga, una volta per sem- 
pre, considerata sia dai primari di- 
rigenti le divisioni maggiormente 
impegnate, sia dai medici curanti. Si 
intende cioè di intervenire per al- 
lontanare l’inquietante abuso delle 
radio e radioline, vero disturbo e 
danno per i più sofferenti. Non ba- 
sta, dunque, osservare i disagevoli 
riflessi della psiche individuale de- 
gli ammalati disturbati, sul. conto 
dei quali la buona volontà degli stes- 
si intesi a «passar sopra» viene so. 
praffatta dalla molesta continua e 
forzata audizione di suoni o altro, 
ma di dare consenso a un interven- 
to di censura la cui. approvazione 
non può che essere riconosciuta co- 
me la più confacente per quegli am- 
malati che hanno sul volto conte 


nuti, mna non mascosti, accenni di 
sofferenza e di . insopportabilità. 
Specie nei reparti di chirurgia e 


cardiologia dove, già per raccoman- 
dazione del medico. curante,, l’am- 
malato deve mantenersi calmo, ti- 
lassato,. quasi sonnolento, a tutto. 
vantaggio di una rapida guarigione, 
AI centro delle divisioni ci sono due 
stanzette contenenti due letti cia- 
scuna, riservate ai più gravi. Succe- 
de che mentre ì familiari all’ester- 
no di queste si abbandonano al 
pianto per le particolari gravissime 
condizioni di qualche caso, gli stes- 
sì siano costretti a sentire una 0 
più radio fate suonare a volume non 
ammissibile in simili circostanze, 
Come sì possono conciliare lacrime 
e canzonette? Siamo all'Ospedale o 
al bar? Vogliono sentire la radio? 
Sta bene. L'ascoltino con l'aurico- 
lare, allora non ci sarà nè da ridi- 
re da una parte nè' da recriminare 
dall'altra. F.R.». 


E 

Dopo ‘tre anni malgrado l’accordo 
fra Acegat e Comune nulla si è fat- 
to per migliorare le linee 18, 30 e 
15. Direte che i programmi si fanno 
facilmente ma la loro realizzazione 
è ben difficile di fronte a un bilan- 
cio deficitario, Allora perchè l’auto- 
bus della linea «24» continua le sue 
corse fra la Stazione e S. Giusto 
quasi vuoto e'fin dall’nizio la sua 
utilità ai fini compensativi peri la 
azienda sî è dimostrata negativa. 
Come linea forse è l’unica in de. 
ficit, perchè, dunque, non viene so- 
spesa? Da anni, purtroppo, nessun 
miglioramento vi è stato nei servizi 
pubblici, invece si aumentano le ta- 
riffe senza troppe discussioni. Fac- 
cio rilevare inoltre che con. l’aboli- 
zione del biglietto giallo si ha' in- 
ferto un colpo non. indifferente alle 
povere persone’ e alle massaie che 
in un’ora potevano sbrigare tante 
cose. Prima. di abolirlo si doveva 
ben pensare che i veri danneggiati 
sarebbero statl i cittadini meno ab- 
bienti, G.G», 

Fra qualche mese. dovranno en- 
trare in servizio. sulla linea «18» gli 
uutobus, Tutto. è condizionato all'ar- 
rivo dei nuovi mezzi. di trasporto. 
Per quanto riguarda le altre due li- 
nee, ogni miglioramento è legato 
all'esecuzione di alcune rettifiche 
stradali e, come si sa, il tempo di 
attesa non sembra non mancare al 
la realizzazione' di queste opere che 
devono affrontare un iter burocra- 
tico dove è già difficile evitare che 


Le. tessere verdi 
agli assistiti del Comune 


Il Comune di Trieste avverte 
che è iniziata la consegna delle 
tessere (verdi) agli iscritti nel- 
l'elenco degli assistibili per l’an- 
no 1963. Gli interessati dovran- 
no provvedere al loro ritiro pres- 
so le rispettive delegazioni mu- 
nicipali entro il 10 aprile, 


_—__—-+.—— 


Grave lutto del rag. Ulessi 


E’ prematuramente scompar- 
sa la signora Angela Ulessi, di- 
letta consorte del rag. Ferruc- 
cio, vicedirettore centrale dei 
Cantieri Riuniti dell'Adriatico. 
Di animo generoso e sensibile, 
l’estinta univa a queste virtù 
un'intelligenza viva che la farà 
ricordare con. profondo rim- 
pianto. Al rag, Ulessi, così du- 
ramente colpito dalla sorte, 
giungano le espressioni del no- 
stro cordoglio. | 


SEGNALAZIONI 


l’asta possa riuscire deserta. Per la 
linea «24» va subito detto che în se- 
de competente si riconosce la sua 
posizione deficitaria, nè del resto è 
Punica linea di pubblico trasporto a 
trovarsi în queste condizioni. Il pro- 
blema în tal senso è molto più va 
sto. Ma ricorderemo, a titolo di cu- 
riosità, che molti lettori segnalarono 
a ‘suo tempo l'opportunità di per- 
venire al realizzo della linea Stazio- 
ne centrale-S. Giusto. Alfine queste 
voci furono ascoltate. Non è ora fa- 
cile ritornare indietro. E' più jacite 
per il momento studiare una modi- 
fica di percorso in modo da ottene- 
re un maggior afflusso e una più evi- 
dente utilità pratica della linea. 
e 

«Ho seguito sul vostro giornale la 
campagna: a favore della locale Cro- 
ce Rossa, le cui condizioni econo- 
miche non sono notoriamente flori- 
de. Senza entrare nel merito di tutto 
il problema, mi sia concesso di ri- 
tenere che gli introiti di un Ente 
del genere dipendono dalle tariffe, 
nonchè dalle prestazioni, intese non 
solo. in senso quantitativo ma. an- 
che, qualitativo, Vi' cito il caso di 
un mio conoscente, di passaggio a 
Trieste, che, avendo riportato una 
lesione accidentale alla spalla e do- 
vendo ripartire in mattinata ha do- 
vuto ricorrere ad una prestazione 
privata perchè nessun posto di pron- 
to soccorso (nè CRI, nè astanteria) 
era in grado di provvedere a un 
esame  scopico-radiologico! Privata 
mente, nel giro di un’ora, sì è prov- 
veduto a tutto, fasciatura compresa, 
rimettendo diagnosi, cura e lettera 
di accompagnamento per il curante! 
Se l'attrezzatura dei locali posti di 
pronto soccorso fosse più completa, 
simili prestazioni non sfuggirebbero, 
come non sfuggirebbero i relativi in- 
troiti. Un esame radiologico in sco- 
pia, un gesso d'emergenza e presta- 
zioni del genere per casi che non 


rentel Ricorrere a elargizioni non 
serve, trattandosi di provvedimenti 
‘a fondo perduto. Si faccia invece ri- 
corso al pubblico aiuto per provve 
dere la CRI di quei mezzi diagno- 
stici che consentano prestazioni più 
qualificate e più numerose. Sarà 
l’unico mezzo per: pareggfare 0 mi- 
gliorare i bilanci deficitari. \AVa. 


«Per chi sopraggiunge con un wel- 
colo. dalla laterale (rispetto a ‘via 
del Coroneo) di via, Zanetti si pre- 
senta il. pericolo di immettersi in 
una corrente di traffico che ben diffi- 
cilmente tien conto del sopraggiun- 
gere del veicolo stesso da destra. 
Sullo sbocco di quella via non esi- 
ste alcun segnale di «stop» come esi- 
ste invece in Largo Piave proprio per 
dare il diritto di precedenza a chi 
transita lungo la via del Coroneo. 
Se non si avverte la. necessità di ri- 
conoscere a questa importante’ e 
larga arteria cittadina il suo dirit- 
to di precedenza come si è fatto per 
la via Carducci, sarebbe almeno op- 
portuno provvedere al segnale di 
«stop» allo sbocco di via Zanetti. 
Su quell’incrocio si sono notati mol- 
ti tentennamenti mentre vari inci. 
denti si sono verificati proprio per 
questa incertezza .di rispetto delle 
classiche regole della precedenza. So- 
lo per un puro iniracolo uno scoo- 
terista, qualche giorno addietro, non 


è rimasto schiacciato sotto le ruote 
di un pesante autocarro. Si venga 
ai ripari fin d’ora. La morte può 
essere fermata anche con un po' 
di vernice bianca. E.F.». 


Gife e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE. In occasione 
della gara sociale 1963 si organizza 
per domenica 31 c.m. una gita scia- 
toria alla volta di Ravascletto con 
partenza ore 6 da piazza S. Antonio 
Nuovo. Per informazioni e iscrizioni 
dei posti in sede sociale di Piazza 


richiedono l’ospedalizzazione dovreb- Unità 3, tel. 35240, seralmente dalle 
bero — nel 1963 — essere cosa cor-1 


19 alle 21. 


SULLE STRADE DEL GORIZIANO 


Il 21 febbraio.dello scorso an- 
no, sulla statale che da San 
Giovanni del Timavo conduce 2, 
Gorizia, in prossimità di Mer- 
na si era verificato un inciden- 
te stradale nel quale erano sta- 
ti coinvolti quattro veicoli. Le 
conseguenze erano state funeste 
per Sergio Bracci, di 36 anni, 
già abitante a Trieste in via 
Cologna 47/1, che si trovava a 
bordo della vettura di Edilio 
Collini, di 41 anni, abitante pu- 
re a Trieste in via Crispi 53. il 
quale era stato condannato ‘il 
23 novembre scorso per omici- 
dio. colposo, dal Tribunale pe; 
nale di Gorizia, a 4 mesi di re 
elusione, coni. benefici di legge, 
‘a condizioni iche il pagamento 
di un milione alle parti lese. av 
venisse entro sei mesi. La Corte 
di Appello di Trieste ha revoca- 
to ieri il'limite di sei mesi per 
îl risarcimento, confermando 
per il resto la sentenze che era 
stata impugnata dal Collini. 

L'incidente era avvenuto verso 
le 15 del 21 febbraio 1962. ll 
Collini, con al fianco il Bracci, 
procedeva in direzione di Trie- 
ste proveniente da Gorizia. La 
sua vettura era seguita da quel 
la del medico ‘goriziano Aure- 
lio Minichiello, di 58 anni. Su- 
perata una curva, il Collini si 
era trovato davanti alla propria 
auto un carro agricolo, trainato 
da cavalli e guidato da un con- 
tadino jugoslavo. Spostatosi a 


sinistra per superarlo, il Coli. 


ni si era accorto dell'arrivo în 
senso opposto di un autotreno 
con rimorchio, e forse sorpreso 
dal sopraggiungere del grosso 
veicolo era sbandato, andando 
a sbattergli contro. Il Bracci, 
proiettato fuori. dalla macchi- 
na, era andato a finire con il ca 
po sotto la coppia di ruote del 
| rimorchio, decedendo  all'istan- 
te. La macchina aveva concluso 
la sua corsa, dopo indemoniati 
contraccolpi da un lato all’altro. 
della strada, .sfasciandosi inte- 
ramente. Il carro agricolo era fi- 
nito nella cunetta laterale; senza 
conseguenze; l’auto. dei medico 
si era scontrata con l’autotreno, 
che aveva sbandato a sinistra. 


INCORTE D'APPELLO 
DUE OMICIDI COLPOSI 


BRiformate in parte le sentenze 


"Il Collini, nonostante la violenza 


degli urti subiti dalla propma 
vettura, se l’era cavata con po- 
che contusioni. 

La Corte di Appello di Trieste 
ha riformato anche la sentenza 
pronunciata dal Tribunale pe- 
nale di Udine il 17 ottobre scor- 
so nei confronti di Giorgio Cut- 
tini, di 25 anni, abitante nel ca- 
poluogo friulano in via Rialto 
19. Era stato. condannato a un 
anno e 4 mesi di reclusione e al- 
la revoca della patente, nonchè 
al risarcimento dei danni in se- 
parata sede, per aver causato la 
morte del geom. Giovanni, Can- 
toni; di 26 anni, già abitante in 
via superina 79 a Udine, che gli 
sedeva al fianco sulla vettura 
coinvolta nel fatale incidente 
stradale. 

Il Cuttini stava viaggiando a 
bordo della propria autovettura 
da Udine verso Gorizia sulla sta- 
tale 56, verso le due dell’8 mag- 
gio scorso. All’altezza dell'abita- 
to di Pradamano, mentre viag- 
giava a una velocità superiore a 
100 chilometri orari, il Canto- 
ni si accingeva a superare ua 
autotreno con rimorchio, guida- 
to da Giovanni Arca, di 38 an- 
ni, abitante in via Valmartina- 


novra di sorpasso, il conducen- 
te dell’auto si era occorto del 
sopraggiungere in senso inverso 
di altri veicoli, e ‘allora aveva 
sterzato verso Cestra, urtando 
però con la propria auto contro 
le ruote gemelle del grosso vel- 
colo che stava superando, L’au- 
to era rimbalzata a sinistra, e 
nella violenta manovra il pas- 
seggero era finito sull'asfalto, in 
condizioni disperate, mentre .0 
auto subiva altri sballottamenti, 
lasciando peraltro quasi illeso 
il conducente. Il Cantoni era de- 
ceduto tre ore dopo l'incidente 
all'ospedale di Udine. 

La Corte di Appello ha modi- 
ficato la sentenza impugnata, 
condannando il Cuttini a un an 
no di reclusione e alla sospen- 
sione della patente per tre anni, 


con la sospensione condiziona e 
per 5 anni della pena detentiva. 


Fiorello a Radio Trieste 


Oggi alle ore 14 la Compagnia 

di Radio Trieste, con la regìa 
di Ugo Amodeo, trasmetterà la. com- 
media in un atto «Nel cuor de Trie- 


di carattere folcloristico rispecchia 
l’anima di Trieste, l’arguta parlata 
dei suoi cittadini, la generosità, la 
vivacità, il loro buon cuore aperto e 
sincero non privo di una vena umo- 
tistica anche nella sofferenza. Scritta, 
circa 40 anni or sono, pubblicata in 
volume nel 1925, esaurita la 1.a edi. 
zione, uscita nel 1928 la seconda, ora 
esauritissima, venne recitata dalla 
Compagnia dialettale triestina nella 
quale Carlo Fiorello era il primo 
attore e l'interprete dei suoi lavori, 
direttore e regista della Compagnia. 
formata da ottimi attori, alcuni dei 
quali ottennero poi scritture, e suc- 
cessi in. primarie compagnie (la 
Furlani, prima attrice giovane’ con 
| Zacconi, Ja Savelli, attrice brillante 
con Zago, Lisiani in Compagnia Mi- 
cheluzzi) ed altri ancora. 


Nuovo francobollo 


A partire dal giorno 30 marzo 
1963 sarà posto ‘in vendita un 
francobollo da L. 115 celebrativo 
«Centenario Fondazione Club. Alpino 
Italiano». Il predetto valore sarà va- 
lido fino al 31 dicembre 1964 e am- 
0 al cambio fino al 30 giugno 
5A 


Le migliori marche 


di posate in acciaio inossida- 

bile sono in, vendita esclusiva 
presso la ditta V. Zandegiacomo di 
corso Italia 1 e piazza Cavana 7. 
35 sono i modelli a disposizione 
della clientela, 
Ricky in via Battisti 2 

è divenuto il negozio di fiducia 

‘per la signora e l’uomo esi- 
genti. Lo distinguono le sue confe- 
zioni eleganti e garantite — per la 
qualità dei tessuti e l’otiginalità 
dei modelli — dai più prestigiosi 
nomi dell’industria italiana. Margi, 
Caesar, Alessio Bassi, Facis, Lexia, 
Otar, Jadera vi presentano il me- 
glio della loro confezione. 


Onorificenza 
Il ragioniere capo Michele Pergo- 
la, in servizio presso il Commis. 
sariato Generale del Governo, è stato 


Ste» di Carlo Fiorello. Questo ravoro | nsignito , del’onorificenza di cavalie-; 


te ufficiale sl merito ‘della Repubblica 
Italiana, Al ragionier Pergola le no- 
stre felicitazioni ei più vivi auguri, 


Giornata del: Teatro 

La ‘Federazione provinciale dei 

GAD-ENAL, per la celebrazione 
della «2.a (Giornata mondiale del 
Teatro», che si svolge sotto gli au- 
spici dell’Istituto Internazionale del 
Teatro (I.T.I.), presenterà domani, 
alle ore 20.45, due spettacoli dì pro- 
sa a cura dei GAD-ENAL e precisa- 
mente dal «Piccolo Teatro della Pro- 
sa» (CRDA) con «La farsa dell’im- 
i piccato», 3 atti di Ghéon, e dal GAD 
«Eleonora Duse» (Dopolavoro Ferro- 
viario) con «Una famiglia america- 
na», 3 atti di Rubbio e Balf. Per en- 
trambe le rappresentazioni l'ingresso 
è gratuito. 


Kurt Diemberger al C.C.A. 


Monte Bianco - la grande cresta 
di Peuterey, è il documentario, 
vincitore dell'ultima edizione del Fe- 
Stival Internazionale del Film della 


.| Montagna e dell’Esplorazione, l’an- 


nuale rassegna che riunisce a, Tren 
to il meglio della produzione mon- 
diale in questo suggestivo settore: 
per iniziativa della locale sezione del 
CAI Ass. XXX Ottobre vertà proiet- 
tato domani, mercoledì alle ore 21 
nella sala maggiore del Circolo della 
Cultura e delle Arti, via S. Carlo 2 
(g.c.). Il film è a colori, parlato in 
italiano, e la proiezione sarà prece- 
duta da un commento accompagna» 
to da diapositive a colori dell’opera 
tore e regista austriaco Kurt Diem- 
berger, il celebre alpinista vincitore 
di due ottomila himalaiani, già noto 
agli appassionati triestini per le sue 
‘precedenti applauditissime conferen- 
ze. I biglietti d’ingresso sì possono 
ritirare presso la sede dell'Ass. XXX 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Pesca di beneficenza 


La Sezione femminile dell’Unio- 

ne, degli istriani ha organizzato 
una pesca di beneficenza che sarà, 
tenuta nella sala maggiore del Cir- 
colo ‘ Ricreativo dell’Unione degli 
istriani in via S. Pellico n, 2, i gior- 
ni sabato 30 e domenica 31, marzo 
c.a. Sono previsti numerosi e rio- 
chi premi. La cittadinanza è cordial- 
mente invitata. 


Stampe marittime 


Domani alle ore 18, nella Sala 

Convegni del Museo del Mare 
(Palazzina Basevi) in via San Gior- 
gio 3, avrà luogo l'inaugurazione del- 
la Mostra «Stampe marittime U.S.A.» 
del Mariners Museum di Newport 
News, Virginia, 


Fontana Arte 


con i suoi insuperabili lampa- 

dari darà un tono al vostro 
ambiente. Da Ba/cor, via San Mau- 
tizio 2, I piano. Visitate il negozio 
esposizione di via Pietà 21, angolo 
via Cavalli. 


Camicie Amex da Novitas 


Con uno sconto del 20% sul 

prezzo imposto inizia oggi una 
vendita speciale delle note camicie 
Amer, Stella d’oro e Popeline 
Milano. Via Roma 5 angolo via 
Mazzini, 


I tappeti persiani 

‘caucasici o cinesi che  deside 

rate, potete sceglierli ancora 
per pochi giorni nello straordinario 
assortimento esposto in piazza Gol- 
doni, n. 1, primo piano. Vendita al 
miglior offerente sul prezzo di pe- 
tizia, con certificato di autenticità. 


L'arte di cucinare 


diventa un piacere con una 
moderna cucina a gas Triplex 
o Gas Fire che potete ammirare in 
tutti i modelli ed alle migliori con- 
dizioni da Arte & Luce di Silvio 


Nel Soroptimist Club 


Sotto gli auspici del Soroptimist 

Club di Trieste, giovedì 28 marzo 
alle ore 18 nella Sala Convegni del- 
la Camera di Commercio (via S. Ni- 
colò 5) avrà luogo la conferenza del- 
la soroptimista novarese, dott. Tere- 
sita Colli, estetista e cosmetologa, 
sul tema: «Cure ‘estetiche con par- 
ticolare riguardo a quella certa età». 


.—. 8 ancora 


Der cinque. giorni . a... «e. 
Palena Il Cajfe. 


Cucina nuova? 


I mobili metallici. componibili 

per cucina «Adige Bencini» 
stanno’ riscuotendo un successo 
sempre maggiore: ormai il loro 
nome'è divenuto familiare, e tutti 
sono concordi nell'ammettere la 
loro superiorità sia dal lato estetico 
che da quello della praticità. Centi- 
naia di persone visitano ogni giorno 
l’organizzazione Brema arredamenti 
in via Mazzini 16, concessionaria 
esclusiva. per Trieste delle «più 
belle cucine. d'Europa». 


Cucina nuova? 


Non allontanatevi. dal meglio: 
«Adige Bencini» mobili metal- 


lici componibili, Le più belle cucine 
d’Europa al prezzo più conveniente. 
Via Mazzini 16, 


Cucina nuova? 


Oggi tutto è metallo: doman. 

date a chi già possiede una 
cucina metallica se ne è soddisfatto. 
Acquistate anche voi la più bella 
‘cucina d'Europa: un'autentica «Adi- 
ge Bencini», in vendita a Trieste 
soltanto da Brema arredamenti, in 
via Mazzini 16, 


Cucina muova? 


Mille motivi per acquistare i 
‘mobili metallici componibili «Adige 
Bencini». Visitate il negozio Brema 
arredamenti in via Mazzini 16, e vi 
convincerete che le «Adige Bencini» 
sono veramente «le più belle cucine 
d'Europa». 


Ta: 
Angela Ulessi 


VERDI IZ IZ ZZZ 


"i 


Teri, all’alba ha terminato 
la Sua vita terrena, l’onora- 


riposa da ieri nella tomba|ta e laboriosa esistenza di 


di famiglia. 

La piangono il marito 
FERRUCCIO ele famiglie 
congiunte. 


Riconoscenza perenne va: 
da al dott. Carlo Maionica 
che seppe unire nella sua al. 
ta missione di medico com- 
movente e umana assistenza. 


Un grazie particolare alle 
buone Suore e a tutto il per- 
sonale della Casa di Cura 
«Salus». 


Si prega di astenersi da 
\visite di condoglianza. 


Trieste, 26 marzo 1963 


Prendono parte al lutto; 
— IRMA PUNZO con. le figlie 


— BIANCA LENARDI 
{icesostsn ate ee rie en le i 


Il 23 corr. è mancato all'affetto 
dei suoi cari il 


DOTT. 
Simeone Pasini-Marchi 


A tumulazione avvenuta ne dan- 
no l'annuncio la moglie MARIA 
FPORRAZZUTTI, i figli GIUSEP. 
PE, ERNA e MARIA, la nuora, i 
generi, i nipoti, la suocera ALICE 
e i parenti tutti. 


Un sentito ringraziamento al 
dott. Silbermann ed. all'infermiera 
signora Pina Spanni per le amo- 
revoli cure prestate nonchè a quan- 
ti in vario modo hanno preso parte 
al lutto. 


Prende parte al lutto SOFIA 
FRAUSIN ved. MORDO - Milano. 


Li 


Si è spenta serenamente il 
24 corrente 


Teresa ved. Schillani 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio le figlie MARIA, PI- 
NA, MARCELLA, i generi, i ni 
poti e i pronipoti. 

Neì contempo. ringraziano il 
dott. Biaggini per le amorevoli 
cure, 


I funerali seguiranno oggi 26 
corr. alle ore 16 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore per Cat- 
tinara, 
[ocean rn 


T Si è spenta il giorno 24 corr. 
la nostra cara 


Giuseppina Comel 
nata Sossich 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ATTILIO, i figli ODI- 
NEA e BRUNO e le congiunte 
famiglie SOSSI, GARDINI, CO- 
MEL, GERMAN, RANIERI, 
SARTORIO, PARDI e RASS- 
MANN. 

I funerali avranno luogo oggi 
26 corr. alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


ga 2. a Trieste, Durante la ma: | 


Il 24 corr. è mancato dopo 
breve malattia 


Arturo Godina 


Ne danno il triste annuncio 
l’inconsolabile moglie ESTER 
TAMI, la sorella, i nipoti e i 
parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 26 


j corr, alle ore 14.45 dall’Ospedale 


Maggiore. 
fre ine] 
Il 25 corr. si è spenta 


Beatrice Pagan 
di anni 67 


Ne danno i triste annuncio le 
sorelle MARIA e VALERIA, i fra- 
telli GIOVANNI e FRANCESCO 
(assente), le cognate e i nipoti. 

I funerali avranno. luogo oggi 26 
corr, alle ore 14 dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 

CEI RIE 


Il giorno 23 corr. si è spenta 


Carmela Corradini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste. annuncio il fra: 
tello GIOVANNI e i nipoti, 


L'eADRIATICA» S.p.A. di Navi 
gazione annuncia con dolore l'im- 
provvisa e prematura scomparsa del 
proprio apprezzato e stimato im. 
piegato Ù 


“Mario Ursini 


che, per molti anni prestò lodevole 
servizio presso la Sede di Trieste 
della Società. 


La famiglia MONTANARI 
nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente ringrazia tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to al suo dolore per la per- 
dita del Suo caro 


Osiride Montanari 


Un particolare ringrazia. 
mento al.:chiarmo prof. Pie- 
tro Cargnelli, al dott. L. De 
Luca, alle Rev. Suore Cesa- 
rina ed Enrica e al personale 


dell'Ospedale . Civile per le 
amorevoli cure. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Udine, 6 marzo 1963 
(O. F. Marchetti - Tel. 57063) 
SEZ ZERI CENE 


| Per informazioni e preventivi di pubblicità sui magi 
giori quotidiahi dell’Europa e d’Oltremare rivolgersi 
all’UPI Trieste, via S. Pellico 4 +. Telef. 55255 . 55955 


Antonio Spangher 


Commerciante 


lasciando in un dolore sen- 
za conforto la Sua SANTI 
NA, il fratello ATTILIO ele 
congiunte famiglie. SPAN- 
GHER, MOCNICH e. BAR- 
TOLI. 


Le esequie funebri avran- 
no luogo oggi alle ore 16.30 
partendo dalla Cappella mor- 
tuaria dell'Ospedale Mag- 
giore. 


[orse cor erii 
T Dopo lunghe e penose soffe- 

renze ci lasciava per sempre 
». il nostro caro 


Guglielmo Machne 


dipendente del Banco di Roma 
a riposo 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la sua affezionata MARIA, 
la sorella, i fratelli, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 26 
corr. alle ore 15.45 partendo dal- 
la Cappella dell’Osp. Maggiore. 

Un ringraziamento ai sigg. Me- 
dici dott. Anselmo Sigovini, Pie- 
tro de Favento e Cario Lautieri. 

Famiglie: 
MACHNE - MANETTI è. 
MERLO - FRANCESCHI 


Î Dopo lunga malattia cristia- 
namente è mancata 


[one Garbarino 
nata Bertocchi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il.figlio IVO con la mog. 
MARIA SILENE, la figlia 
RESITA col marito PIERINO, 
le sorelle, il fratello, la cognata, 
i nipoti ENRICO, EZIO, AL- 
BERTO e ì parenti tutti. 

La presente come partecipa: 
zione e ringraziamento. 


Torino, 24 marzo 1963 
[ore ni 


LI 


Il giorno 25 corr. improvvisa 
mente è mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Geminiano Brun 


Nocchiere di coperta della Soc, 
«Italia» a r. nato ad Albona d’Istria 


Costernati lo partecipano la mo- 
glie SANTINA WIHAR e il figlio 
MARIO unitamente ai parenti tutti. 


I furierali seguiranno domani 27 
corr. alle ore 16.45 dall'Ospedale 
Maggiore, 


Maria (Ica) Sossi 


è mancata ai suoi cari il giorno 
24 corrente. 


Ne danno il triste annuncio i 
figli RICCARDO e VITTORIO 
unitamente ai nipoti, 

I funerali si svolgeranno oggi 
26 corr. alle ore 15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore, 
EROINA 


$ Myrian Donati 
in Czerny 


si è spenta il giorno 24 corr. 
lasciando nel dolore il marito, 
i genitori, gli zii e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
26 corr. alle ore 16.15 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


TR IRE 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara mamma 


Clotilde ved. Sbrizzi 


ringraziamo quanti in vario mo- 


do presero parte al nostro do- 


lore. ‘ 
I FAMILIARI 
(prece rn 


Profondamente commossi per le 
attestazioni di affetto e per le ono- 
ranze tributate alla nostra, cara 


Elena Felluga 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore, 


Famiglie: 
FELLUGA . - PESARO > 
FRAGIACOMO . MOSCOLIN 


‘Ricorrendo il secondo tri- 
ste anniversario dell’imma- 
tura dipartita della loro 
amatissima 


Kiki Grandi 


gli inconsolabili genitori e i 
fratelli La ricordano con im. 
mutato dolore, nel vuoto in- 
colmabile da Lei lasciato, a 
quanti La ebbero cara. 


Domani 27 marzo alle ore 
9 sarà celebrata la Santa 
Messa. di suffragio nella 
Chiesa di S. Antonio Nuovo. 
La famiglia ringrazia quan- 
ti si vorranno unire alle sue 
preghiere. 


Trieste, 26 marzo 1963 


“a qa 


SER 


ibiaccne gi i 


Ottobre, via Rossetti 15, lBonifacio in via San Spiridione. 


Martedì, 26 marzo 1963 


STASERA NELLA SEDE DELL'A.LU.T. 


Lone verdi e sport 
nel Piano Regolatore 


L'incontro a cura del Panathlon e dell'I.N.U. 


Il Panathlon Club di Trieste 
na promosso in unione alla sot- 
tosezione di Trieste dell’Istitu- 
to nazionale di urbanistica, per 
questa sera alle 18.30, presso la 
sede dell’ALUT, in via dell’Uni- 
versità n. 5, un convegno sul 
tema «Il nuovo piano regolato- 


re di Trieste visto dagli sporti- | 


vi cittadini». Si tratta della ter- 
za ed ultima. riunione che i 
due Enti tengono su questo te- 
Ma. di grande attualità. Alla fi- 
ne dei due precedenti convegni, 
il Panathlon aveva. dato alle 
stampe una pubblicazione, che 
era stata portata a conoscenza 
dei maggiori interessati nello 
ali del nuovo Piano regola- 
Ore. 


Il programma della. serata, 
cui sono stati invitati‘gli asses- 
sori comunali e provinciali del- 
le ripartizioni direttamente in- 
teressate, sarà il seguente: dal- 
le 18.30 alle 20: relazione del 
dett. ing, Giorgio Sabelli, uno 
idei realizzatori del Piano rego- 
latore, su «Ciò ‘che è stato pre- 
visto in merito alle zone verdi 
ed agli impianti sportivi nel 
nuovo Piano», nonchè l’inizio 
delle ‘discussioni. Dalle 20 alle 
2045 una breve interruzione. 
‘Alle 20.45, ripresa, continuazio- 
me e conclusione della discus- 
‘sione. 

L'ing. Sabelli farà un'ampia 
relazione sugli aspetti suaccen- 
nati. Successivamente saranno 
fatte delle deduzioni che trove- 
ranno posto in un esposto che 
Îl Panathlon indirizzerà al Co- 
mune di «Trieste, avvalendosi 
delle norme previste dalla Leg- 
ge, in base alle quali sarà pos 
sibile, entro il.22 aprile, segna- 


lare le eventuali nuove propo- 
ste da includere nelle modifiche 
al Piano regolatore. Il Pana- 
thlon, a. questo proposito, ha 
invitato i presidenti delle Fede- 
razioni sportive ad intervenire 
preparati a questa riunione on- 
de poter dar corso ad un. orga- 
nico piano da includere nelle 
«osservazioni» al Piano regola- 
tore. Alla riunione di questa se- 
ra sono stati invitati anche i 
maggiori esponenti della stam- 


_ pa, delle agenzie di informazio- 


ne e dei quotidiani sportivi, 
L'iniziativa attuata dal Pana- 
thlon Club di Trieste intende 
colmare le ‘eventuali lacune del 
Piano regolatore in relazione 
agli impianti sportivi e soprat- 
tutto agli spazi verdi, necessa- 
ri ad una sana educazione del- 
la gioventù nell’ambito dello 
agglomerato urbano. 


Prestiti e mutui 


‘ per lo sviluppo zootecnico 


‘Allo scopo di  secondare ed 
accelerare il processo di miglio- 
ramento e potenziamento degli 
allevamenti zootecnici, il «Pia- 
no verde» (Legge 2.6.1961 n. 
454) prevede, fra l’altro, la.con- 
cessione ad aziende agricole di 
prestiti e mutui, assistiti dal 
concorso statale nel pagamento. 
deoli interessi per l’attuazione 
delle seguenti iniziative: art. 
16 a): acquisto di bestiame, di 
mezzi tecnici ed attrezzature 
avicole e zootecniche; ‘art. 16 
b) opere di miglioramento al- 
le stalle ed altri ricoveri del 
bestiame e costruzioni di im- 
pianti per il deposito, la conser- 
vazione e la vendita dei prodot- 
ti degli allevamenti zootecnici 
ed avicoli. I prestiti ed i mutui 
‘per dette iniziative sono grava- 
ti dell'interesse dell’1 per cen» 


Nel «Lloyd Triestino» 

L'arrivo 4 Trieste della m/n 
«Isarco», delle linea dell'Estremo 
Oriente, è previsto per il 28-29 
c.m. La neve uscirà nuovamente 
per gli scali di linea verso il 4 
«aprile dopo aver assunto autovet- 
ture, tessili, prodotti, chimici e 
‘mermi pregiati. 

Relativamente | al settore del 
‘Sud Africa, la prossima partenza 
sarà quella della m/n. «Caboto», 
intorno al 4 «prile, alle. quale se- 
guirà il.9 aprile quelia delle m/n 
«Africa» e verso il 12 dello stesso 
‘mese quella della my/n. «Vivaldi». 

| L'arrivo a Trieste della «Caboto» 

e della «Vivaldi» è previsto ri- 
spettivamente, verso il. 30. marzo 
ed il 5 aprile. Buone le prospet- 
‘tive di carico, 

‘Per il.13 aprile è atteso. nel 
nostro porto l’arrivo dal Tirreno 
del. p.fo. «Alga», L'unità è attesa 
tTipartire verso il giorno 18 percie 
destinazioni dell'’India/Pakistan. 

Attorno al 27 marzo partirà da 


(Trieste Ja m/n «Indiane» sulla’ 


linea, Adriatico-Mar ,Rosso-Africa 
Orientale, dopo aver caricato in 
loco elevati quentitativi di carta, 
tessuti, macchinario edile e stre- 
‘dale, legname e prodotti chimici. 


Nell’«Italia» 

Linea Nord America. Il 31 cor+ 
rente salperà da Trieste le m/n 
«Vulcania», Oltre alla folte co- 
mitiva dei gitanti dello SKAL- 
Club che farà sosta « Venezia, la 
nave ‘imbercherà nel nostro porto 
un congruo numero di passeggeri 
mediterranei e transoceanici ed 
un carico di merci varie. La «Vul 
cania» arriverà a New York il 
15 eprile. 

Linea C. America/N, Pacifico, 
Proveniente da’ Venezia, è previ 
sta in errivo il 1.0 aprile le m/n 
«Atlantic. Falcon» con a bordo 
circa 500 tonn, di cotone acqui- 

| site nei porti del Centro Ameri- 
ca, mentre la. m/n «Alessandro 
Volta» giungerà @ Trieste verso 
il 4 dello stesso mese con oltre 
1.200 tonnellate di carico, in gran 
perte legname-e cotone rispetti 
vamente di origine messicana e 
statunitense, a i 


L’American Export per i 
Grandi Laghi 


Per il 30 p.v. è attesa ia moto- 
nave «Bxiria» che effettuerà un 


to; il periodo massimo di am- 
mortamento è di 5 anni per le 
operazioni di cui all’art. 16 a) 
e di 15 anni per quelle contem- 
plate dall’art. 16 b). 

Gli agricoltori interessati ai 
suddetti tipi di operazioni pos- 
sono presentare domanda allo 
Ispettorato. provinciale della 
Agricoltura, via C, Ghega n. 
6; detto ufficio (al lunedì e sa- 
bato dalle ore 9 alle 13) forni 
rà ai richiedenti, oltre ai pre- 
scritti moduli di domanda, an- 
che, se necessario, ulteriori. e 
più dettagliate informazioni. 


Assemblea dell'Associazione 
per la sicurezza della strada 


Venerdì 29 marzo, alle ore 
18.30 in prima convocazione ed 
alle ore 19 in seconda convoca- 
zione sì terrà l'assemblea ordi- 
naria dell’Associazione, per la 
sicurezza della strada, che si 
riunirà nella sala professori al 
secondo. piano della Scuola me- 
dia «A. Manzoni» in via Fosco- 
fo 13 con il seguente ordine del 
giorno: relazione della Presi- 
denza e discussione; relazione 
finanziari e discussione; elezio- 
ni della nuova Direzione; even: 
tuali. 


tito tatcito 


La Famiglia Vertenegliese. ha in 
animo di organizzare per il giorno 
21 aprile (ottava di Pasqua) una gi- 
ta în comitiva alla volta di Porto- 
gruaro, per visitare. l'importante a- 
zienda e gli interessanti impianti 


IL PICCOLO 


GIOVED! AL VERDI «IL CAVALIERE DELLA ROSA» 


Hugo von Hofmannsthal 
librettista di Riccardo Strauss 


Nel ptimo decennio del No- 
vecento il poeta Hugo von Hof- 
mannsthal, librettista di Riccar- 
do Strauss, conquistava succes: 
si' europei uscendo da: limiti 
provinciali dei paesi austriaci. 
L'Italia gli dava il brevetto del 
la gloria da quando I'«Elettra», 
anusicata dallo Strauss, dopo 
la ‘rappresentazione di Dresda 
veniva eseguita alla Scala e 
l’editore Treves stampava i bel 
lissimi versi, e, Otto Schanzer 
me curava la versione italiana. 
Pur avendo preso qualcosa dei 
tre poeti ateniesi — Eschilo, 
Sofocle ed -Euripide. — Hof 
mannsthal. si, tenne a Sofocle. 
L'«Elettra» del poeta viennese 
è accesa di parole infuocate, è 
serrata, aggressiva, esasperata 
e ‘allucinata. Non tutta la con- 
cisione e l'intensità tragica del. 
l'originale tedesco sono trasfu- 
se nella traduzione italiana, co- 
me, dichiarava in quel lumino- 
so mattino dell’arte novecente- 
sca il Borgese, che tentava, di 
sprovincializzare la mentalità 
casalinga dell’Italia letteraria 
aprendole una finestra sul mon: 
do e sorvolando sul fatto che 
il nostro paese poteva allora 
vantare tre grandi poeti: Pasco- 
li, Carducci e D'Annunzio, i 
quali avevano ciascuno una pro- 
pria concezione epica, civile, 
estetica, umana del mondo, 

‘Anche Hugo von Hofmann: 
sthal ci ha dato una sua. pro- 
pria visione del mondo, trava- 
gliato com’era da una tragica 
crisì spirituale e artistica, In 
modo. particolare egli ci. diede 
la rappresentazione dell’interna 
natura dell’umanità. austriaca, 
del suo temperamento, delle 


agricoli di Toresella, proprietà del | eredità culturali composite del- 


conte Marzotto. 


| 


la sua anima. Mondo in fran- 


| LE CONFERENZE 


Pro Natura Carsica. Questa sera, 
alle 19; presso l’Istituto Talassogra- 
fico (via R. Gessi 2) il dott. ing. 
Marcello Spaccini parlerà sul tema: 
«Alicudi: e le Eolie» con proiezione 
di un fium a colori. 


Oggi al VAL alle ore 17 (Circolo 
Marina Mercantile) a cura del Cen- 
tro della moda di Helen Rossi verrà 
trattato il tema: «Moda che va e 
moda che viene» con la collabora- 
zione di figuriniste e indossatrici. 


Gillo Dorfles. all’italo-francese. Do- 
mani sera il prof. Gillo: Dorfles, del- 
l’Università di Milano, terrà, per la 
Associazione culturale italo-francese, 
l'annunciata conferenza sul tema; 
«L’opera di Edgard Morin e i pro- 
blemi della cultura di massa». La 
manifestazione sì svolgetà nella sala 
del consiglio della. Riunione Adriati- 
ca di Sicurtà, con inizio ‘alle ore 19. 


Questa sera alle ore 20 nella sala 
avventista di via ‘Riguttì 1, ‘ildott. 
F, Santini parlerà sul tema: «La bus- 
sola dell'umanità». Ingresso. libero. 


Wir til culi tati 


Giovedì al CCA. 


Il regista. Alessandro Brissoni, in 
questi giorni impegnato: per l’allesti- 
mento al Teatro Verdi dell’opera 
«La bella Elenay di Offenbach, sarà 
giovedì prossimo ospite del Circolo 
della Cultura e. delle Arti per una 
pubblica manifestazione a cura della 
Sezione Spettacolo. 

Alessandro Brissoni, che ha al suo 
attivo, oltre alla regia di varie ope- 
te liriche, una intensa attività alla 
Radio, alla Televisione e cinemato- 


viaggio straordinario per. l'area 
dei Grandi Laghi emericani. La 
linee della American Export Li- 
nes per i Grandi Laghi è stata 
riaperta pochi giorni or sono, con 
la partenza da Trieste del giorno 
20 della «Extavia», Il servizio è 
appoggiato alla Adriatic Shipping. 


Ritardano i Lloide 

Per cause imprecisate, le due 
‘unità del «Loid Brasileiro», già 
de noi preannunciate, ritarderan- 
no il loro arrivo a Trieste. Così 
il «Loide Colombia» che avrebbe 
dovuto essere in porto nella gior- 
mata di domenica scorse, arrive 
rà verso il cinque di aprile, À sua 
volta il «Loide Argentine» potreb- 
be giungere nel nostro emporio 
verso la giornata del 12 p.v, 

Come è noto, le due unità bra- 
siliane hanno a bordo circa 120 
mila secchi di caffè per conto 
dell'IBC. Purtroppo, per lo scio- 
pero dei marittimi brasiliani, è 
infatti dalla metà di gennaio che 
non arrive a Trieste elcuna nave 
battente la bandiera brasiliana, 


La «Gennari» ed il 
Mar Rosso 


La U. Gennari, di Pesaro he 
attualmente in linea sulla Trie- 
ste-Fiume-Mar Rosso, con termi 
nal a Port Seid, ben otto unità 
in servizio regolare, e cioè la 
«Agostino» (1.100 tonn. portata), 
ia, «Hierax» (di 1,200 tonn.), le 
«Astor», (di 2.500..tp.l), P«Au- 
dex> (di 2.400 t.p1.), l'«Elvira» 
(di 2.600 t.p.l.), il «Gavilan». (di 
2.750 .t.p.l.) ed i gemelli «Vindex» 
e «Ferax> (di 3.200 tp.l. ciascu- 
no). E' da notare che da poco 
tempo nei viaggi di andate le na- 
vi toccano anche il porto di Bei 
rut. Negli ambienti della Genna- 
Ti sì fa notare che diminuiscono 
gli arrivi di merci del retroterra 
@ Trieste a ventaggio di Fiume. 
‘Le linea ha periodicità decadale, 


Nella «Tripcovich» 

Le motonave «Ornella. Prime» 
@îriverà del Levante e da, Port 
Said il 5 aprile con merci varie e 
carichi in trasbordo sie per Ve- 
nezia che per Trieste. 

Verso la fine del mese sarà in 
porto il piroscafo svedese «Ibe- 
ria», dello Svenske Lloyd, che 
caricherà pasta. alimentare, ami- 


grafica, presenterà al Circolo di Cul 
tura due suoi documentari della ‘se- 
Tie «Via dei poeti», dedicati rispet- 
tivamente allo serittore e pittore Lo- 
renzo Viani e al grande drammatur- 
go e narratore siciliano Luigi Pi. 
randello, Questa sarà la prima vol. 
ta che le due pellicole vengono pro- 
iettate a Trieste. 
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Il concerto Agimus 


AI secondo ciclo dei concerti Agi- 
mus arride, non v'è dubbio, la. for- 
tuna: anche ieri la sala maggiore 
del Circolo della Cultura e delle Ar- 
ti era gremita da un pubblico assaì 
numeroso. Poichè l'istituzione si pro- 
pone di diffondere tra i giovanissimi 
la conoscenza. della letteratura mu- 
sicale, l'alta. frequenza rappresenta 
motivo di soddisfazione. Ha suonato 
la. violinista Giuseppina ‘Trombone, 
che. alterna gli impegni dell’insegna- 
‘mento presso il Conservatorio di Pa- 
lermo con l'attività concertistica, con 
qualche ‘ puntata. nel. settore , della 
composizione. Una violinista dunque 
con un'esperienza completa che an- 
che nel concertismo impegna lo scru- 
polo dell’insegnamento. Almeno co- 


‘|sì è sembrato iersera per la serietà 


e la ricerca di esattezza, certo pre- 
valenti. rispetto all’estro  interpreta- 
tivo. Del resto l’Agimus ha* bisogno 
di esecutori fedeli più che di inter- 
preti entusiasmanti e, in tal senso, 
Giuseppina ‘Trombone merita lode. 
In una scelta di musiche ormai con- 
sacrate e di altre di autori italiani 
contemporanei, la violinista si è fat- 
ta fervidamente applaudire insieme 
alla collaboratrice pianistica Gaeta- 


LA VITA NEL PORTO 


Viaggio straordinario per l’area dei Grandi Laghi 
«Ferro per Praga - Tronchi esotici dal West Africa 


na La Rocca. 
G. d. F. 


do di mais ed altri prodotti per 
i porti svedesi di Gothebong e di 
Stoccolma. 


Ferro per Praga 

Tl giorno 2 arriverà dalla costa. 
‘orientale ‘dell'India. il nazionale 
«Caprera» con circa: 10.605 tonn. 
di minerale. di ferro per, conto 
della Cechofracht di Praga, La 
neve è appoggiata alla Pilamar. 


La Sidarma West Africa 
Dopo la partenza del 14 scorso 
della «Francesco ‘Barbaro», «della 
Sidatme per la West Africa Li 
ne, avremo in porto verso il 26 
del mese prossimo ‘il «Sebastiano 
Venier», inserito pure sulle rotta. 
Treffici normali. Il servizio è ap- 
poggiato alla M. F. Martinoli. Le 
linea he periodicità. mensile. 


Il servizio Audoly per il 

Nord Africa 

Tl servizio regolare della Audo- 
ly per il Nord Africa è stato po- 
tenziato. con ‘l'inserimento di al- 
tre due unità. Come è noto, }ar 
linee ‘era stata iniziata con la 
m/n «Adelina», Successivamente 
ad essa si aggiunse la m/n «Ca- 
pitano Ugo», che venne poi riti- 
rata dal servizio. se 

Dato il felice andamento dei 
traffici e le buone prospettive per 
il futuro, la Audoly he dato cor- 
so el potenziamento della linea 
che oggi può disporre di quattro 
‘unità, Ecco una panoramica del- 
le prossime partenze: giorno 30 la 
«Elizabeth» per Tripoli; 5 aprile 
la m/n «Casablanca» per Benga- 
si; giorno 10 la m/n «Fulix» per 
"Tripoli e Bengasi e il giorno 15 
ia m/n eVictrix» per Tripoli e 
Tunisi, E' da far rilevare che le 
navi in uscita fanno il pieno da 
Trieste, mentre nei ritorni toc- 
cano veri scali adriatici, con mer- 
ci di produzione nordafricana e 
con.prodotti siciliani. 


Tronchi esotici 

Il giorno 8 serà in porto:prove- 
Niente dal West Africa la. moto» 
nave «Volta River», della Ghana 
Black Ster Line, in servizio bi- 
mestrale regolare fra l'Africa oc- 
cidentale e l'Adriatico, La nave 
ganense sbarcherà circa 1000 ton- 
nellate di tronchi esotici ed im- 
barcherà dei buoni carichi per i° 
porti della linea, 


tumi, in sfacelo, col pieno di- 
spiegamento. estetico psicologico 
che Hofmannsthal ha. riflesso 
con.rara forza poetica durante 
la sua feconda esistenza. vissu- 
ta. profondamente nella. tradi- 
zione cattolico-barocca, viennese 
ma ombreggiata da tormentosa 
malinconia e dal sicuro presa- 
gio della dissoluzione europea. 

Il poeta aveva sangue italia- 
no per parte materna e come 
molti austriaci si sentiva. euro- 
peo di ampia cultura e di an- 
tiche civiltà ch'egli 'riassumeva 
in se stesso. La sua patria spi- 
rituale che era la sua nostal- 
gia artistica e lirica consisteva 
nella visione del Medioevo, del 
‘barocco, di Venezia e Firenze 
al tempo del rococò, della: Spa- 
gna  secentesca e dell’antico 
fastoso ingioiellato oriente. Egli 
scrisse con prezioso linismo ver- 
bale che risentiva qualche affi 
Mità con l’estetismo dannunzia- 
no, vari drammi: «Gesternò 
(1891), «Der Tod des Tizian», 
«Der Tor und der Tod» (1893) 
in cui si percepisce la stanca 
tristezza del tempo e un sognan- 
te distacco dalla vita inclinata 
verso una mistica dedizione ‘al- 
la morte, Hofmannsthal,. dice- 
vano i suoi critici, soffre in 
tutte le cose e mentre soffre 
ne gode! Soffrire e godere 
‘esprimono tutto il contenuto 
del suo stile e dei suo vivere. 
Nei. suoì «Gespricht ùber Ge- 
dichte» egli afferma: «Ogni per- 
fetta poesia è presentimento, 
jnostalgia evocativa e adempi- 
mento ideale». In «Der Aben- 
teurer und die Sangerin» (L’av- 
venturiero e la cantante) il poe- 
ta fonde i colori caldi della Ve- 
mezia settecentesca con la psi- 
cologia degli affetti dell'anima 
moderna. 

Nel 1901 Hofmannsthal si con- 
gedava dalla sua troppo matu- 
ra giovinezza già baciata dalla 
‘gloria. del successo mondiale 
con quella famosa «Brief des 
Lord Chandosy in cui egli espri- 
me profondamente la crisi del 
poetare all’inizio del nuovo se- 
colo, E° una crisi della lingua 
nel vuoto del vivere unicamen- 
te ristretto nell'esperienza este- 
tica e soggettiva. In quel tem- 
po di travaglio e di meditazio- 
ne egli si chiude in se stesso, 
‘nel silenzio ermetico. Poi ini. 
zia le tragedie classiche della 
grecità e nel 1904 scrive 1'xElet- 
tra» ed «Edipo e la sfinge» in- 
vasato dal demonismo sofocleo; 
e nel 1911 rappresenta con «Je- 
dermann» ila morte dell'uomo 
ricco, rinnovando l’antica reli- 
gione cristiana nel Mistero me- 
dievale e realizzando a Salisbur- 
go, con la regia di Max Rein 
‘hardt e l’imterpretazione di Ales- 
sandro Moissi, uno spettacolo 
oltremodo vivo e suggestivo sul 
lo. sfondo della cattedrale ba- 
Tocca. Dalla città di Mozart 
«Jedermann» iniziò la strada 
per tutte le vie del mondo, Ita- 
lia inclusa, Seguerido le orme 
del. drammaturgo secentesco 
Calderon de la Barca, Hoîfmann- 
sthal scrisse il «Grossen Welt- 
theater» che divenne fin dal 
1920 la grande attrazione di Sa- 
lisburgo. In questo dramma il 
poeta cerca la pacificazione del- 
la vita sociale della lotta poli- 
tica invocando l’unione frater- 
na delle creature secondo l’or- 
dinamento divino. Nella. con- 
templazione del disordine euro- 
peo, il poeta ‘afferma: «Das 
Ueberpersonliche war wieder 
das Wirkliche» (Il reale era di 
riuovo sovra il personale), vi. 
sione religiosa metafisica. 

Per la musica di Riccardo 
Strauss il poeta scrisse il testo 
del «Cavaliere della rosa» e di 
«Arianna a Nasso», «Il cavalie- 
re della rosa» è la commedia 
dell'amore diventata danza sin- 
fonica; è il dramma della Ma- 
rescialla principessa Maria Te- 
resa. Werdenberg che deve ri- 
munziare all'amore ‘giovanile e 
ardente di Ottavio, suo amante; 
è la scaltrezza contadinesca di 
‘una rozza nobiltà paesana alle- 
vatrice di porci, come quella 
del barone Ochs von Lerchenau, 
cordiale, sensuale e spaccone; è 
ii gioco sociale della nuova no- 
biltà del denaro, come îl. signor 
von Farinal, che intriga per 
collocare nel gran mondo ‘sua 
figlia Sofia, Infine il «Cavale- 
re della rosa» è la celebrazione 
del valzer viennese inserito nel- 
la trama sinfonica non soltan- 
to quale elemento. ritrattistico 
Gi alcuni personaggi, ma anche 
come colorito paesano. Il valzer 
serve anzitutto a determinare 
l’unità psicologica dei temi dan- 
zanti emergenti nel terzetto. del 
terzo atto che si sviluppa col 
valzer nella scena del ristoran- 
te, «Nein, nein, nein, nein, i 
trink’' kan Wein»; e il valzer 
della lettera di Marianna, al 
secondo atto, In questi valzer, 
che risentono il melodismo di 
Josef Lanner, viene sublimata 
la «Unvergangliche Wien», (la 
imperitura Vienna delle vecchie 
case, delle fontane, delie corti, 
delle osterie, del Prater, delle 
venerabili chiese, come dice la 
Marescialla pateticamente nel 
finale declamato del primo at- 
to: «Ich werd' jetz in die Kir- 
chengehn»). 

E intorno ai personaggi cen- 
trali, vivi e appassionati, ecco 
i personaggi periferici: i due 
italiani intriganti) ii coro della 
plebe, la livrea di Ochs, i lac- 
chè, i mendicanti, le tre orfa- 
nelle, il cerimoniere di palaz- 
zo; il tenorino italiano, il ven- 
ditore di uccelli, le nobili vedo- 
ve decadute, il flautista, il Fri 
seur, tutto il mondo minuto e 
meschino che vive intorno alla 
nobiltà settecentesca, che ne 
| raccoglie le briciole; infine la 
Vienna fastosa e galante del 
il 
| 
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rococò, il'gran mondo delle da- 
me e dei cavalieri con l'esterna. 
etichetta che non riesce sempre 
a coprire la forza degli istinti, 
la scelta raffinatezza del senti 
mento erotico. Questo è il «Ca- 
valiere della rosa» che gioca il 
suo gioco sullo sfondo di Vien- 
na dell’età di Maria Teresa, sul- 
l'azzurro del Danubio, sul rit- 
mo molle dei valzer. Una Vien- 
na straussiana puro sangue che 
endeggia tra il profumo sette- 
centesco e il romanticismo del. 
l’Ottocento; che senza ricorre. 
re allo stile arcaico, raggiunge 
un’appropriata atmosfera; che 
mostra il colore, il costume e 


l’azione intonati armoniosamen- 
te al loro tempo, 

Senza. citare altri scritti di 
Hofmannsthal è necessario ri- 
cordare un romanzo che è ri- 
masto‘ in. abbozzo: «Andreas 
oder: die Vereinigten» (Andrea 
e. i confederati), elaborato e 
progettato !su di un piano di 
consolidamento, dopo il crollo 
della monarchia austro-ungari- 
ca, rivolto al miglioramento de- 
gli uomini redenti da un nuo- 
vo contenuto etico-sociale-reli- 
gioso dell’esistenza. Il poeta vis- 
se le vicende della guerra non 
solo come disfacimento dello 
Stato absburgico ma soprattut- 
to come fine della civiltà euro- 
nea. Le ultime opere sono la 
espressione delle ‘sue ansiose 
premure. di. trovare un'nuovo 
ordine nel caos per la salvezza 
degli uomini. Dopo la, caduta 
dell'Impero romano esistevano 
ancora i germi di vita pura che 
cristianamente. fiorirono, sul glo- 
Tioso tronco latino. Hofmann. 
sthai vagheggiava la restaurazio- 
ne del mito. Già nel testo della 
favola «Die Frau ohne Schat- 
ten» (La signora senz’ombra), 
musicata da Riccardo, Strauss, 
sono simbolicamente rappresen: 
tati il rinnovamento del matri: 


monio come Ethos dell’indivi- 
duo spersonalizzato, e il senso 
Metafisico della maternità. Tut- 
te le overe del poeta viennese 
dal 1917 in poi sono state con- 
cepite con intima interiorità re- 
ligiosa, con lo sguardo fisso fuo- 
ri del tempo, verso l’eterno. 
Solitudine, tragedia silenziosa, 
generosa illusione di restaurare 
l'ordine morale. sul disordine 
del mondo di cui oggi siamo i 
disperati eredi e Hofmannsthal 
la designata vittima, 
Vit. 


Il gioco degli eroi 


È 


«Il gioco degli eroi» che Vit- 
torio Gassman va conducendo 
da due domeniche sui telescher- 
mi del. programma nazionale, 
dovrebb’essere una trasmissio- 
ne importante e fervida di pre- 
tese culturali. Ma proprio nella 
misura in cui essa ostenta que- 
ste pretese si espone a qualche 
rischio, Il «gioco» \di Gassman 
mira a riflettere, attraverso le 
pagine dei grandi poeti, i senti- 
menti, le idee, le categorie mo- 
rali che esaltarono, lungo la vi 
cenda dei secoli, î simboli più 
puri e qualificanti della civilta 
‘poetica. Sennonchè alla prova 
dei fatti codesto gioco. risulta 
spesso schematizzato, frantuma- 
to nel respiro breve del brano 
a sè stante, e finisce così per 
sottrarsi al contesto dell’origi- 
naria intuizione intellettuale che 
ne stava alla base. C'è, insom- 
ma, a parer nostro, tra il «pro- 
getto» e la sua pratica attuazio- 
ne, un’intima discrepanza che 
provoca talora un processo di 
associazioni sregolate, salti di 
tono e di gusto, accostamenti 
un, po’. gratuiti ,ancorchè ca- 
muffati di disinvolto anticon- 
formismo spettacolare. 

Si pensi — per esempio — 
all’inserto ‘ di ‘evidente taglio 
giornalistico e documentario 
della visita a Partinico in Si- 
cilia, che doveva‘ «legare» ' la 
scena del «Ruzzante», uno dei 
testi più vigorosi del Cinque- 
cento italiano. .Esso mirava a 
creare un nesso, una specie di 
sintesi ideologica, fra due mo- 
tivi affini. 

Ma l'accostamento ha provo- 
cato invece una brusca rottura 
nello stile dello spettacolo. E 
si pensi ancora all’insistenza di. 
straente del balletto settecen- 
tesco con cui si voleva contrap- 
porre la leziosa vuotaggine del 
secolo ai bagliori della man- 
naia rivoluzionaria e insieme 
all’impeto libertario dell’«Ore- 
ste» alfieriano. Difetti, dunque, 


grandezza solenne di talune pa- 
gine e la bravura da «mostra 
personale» di Gassman (il suo 
Ruzzante ci è parso un piccolo 
gioiello di intelligente penetra- 
zione), ne escono indenni; ma 
tutto sommato il tentativo di 
adattare la storia d'una docu- 
mentazione poetica altamente 
qualificata alla scenografia sem- 
pre un po’ equivoca, del teatri 
no televisivo, incrociandola con 
i moduli dello spettacolo me- 
dio commerciale e persino col 
reportage giornalistico, non può 
‘non ingenerare qualche confu- 
sione o perplessità in un pub- 
blico generico, e non può non 
dar luogo a squilibri talora vi- 
stosi. 

Ti poco spazio che ci rimane 
dobbiamo dedicarlo al roman- 
z0 giallo «La sciarpa» che volge 
ormai al termine. L'operazione 
del tenente Jett corre sempre 
sul filo dell’alta tensione, e per: 
essere agli sgoccioli, non si può 
dire che abbia sollevato il velo 
sul suo mistero. Altri colpi di 
pistola, per fortuna innocui, 
hanno ancor più aggrovigliato 
la matassa; altri sospetti sono 
caduti sul capro espiatorio del- 
le pubbliche congetture, senza 
che un solo raggio di luce ab- 
‘bia però diradato le nebbie del- 
l'incertezza. Quasi quasi non 
vediamo l'ora che tutto finisca 
per sapere come sono andate 


veramente le cose e poter pun- 
tare l'indice contro il diabolico 
autore di tanti misfatti. Questa, 
naturalmente, è una lode che si 
fa al giallo di Francis Durbrid- 
ge e ai bravi attori che lo in- 
terpretano. 
Ber. 


Notiziario scolastico 


Istituto tecnico. commerciale «Car- 
li». Le domande di ammissione agli 
esami di abilitazione tecnica si accet- 
tano fino al 31 marzo. La segreteria 
è aperta al pubblico giornalmente 


di dosaggio, concessioni all’eclet- 
tismo, cadute di stile. Certo, la. 


dalle 11 alle 12. All’albo dell’Istituto 
sono affisse le modalità. 


MOSTRE D'ARTE | 


Incisioni di Gombac 
Oggi <Il caso Calderara» 


Nella Sala Comunale d'Arte 
espone in questi giorni l’inciso- 
te Tullio Gombac, uno studen- 
te universitario triestino, già 
affermato nella mostra organiz- 
zata dal CUSA e nella Terza 
Mostra della Montagna a Tar- 
visio nel 1962, dopo aver segui- 
to per tre anni il tirocinio del- 
la. scuola, di incisione diretta 
dal prof. Carlo Sbisà. Le opere 
di Gombac sono nate da ‘una 
‘minuziosa esperienza alla pun- 
tasecca, salvo che egli ha rag: 
giunto una personale elabora- 
zione del mezzo tecnico, sia con 
la composizione di più lastrine 
stampate sullo stesso foglio, sia 
con l’uso di mezzi. particolari 
(cartone anzichè metallo) al fi- 
ne di ottenere effetti di sensi. 
bile morbidezza. Come ha os- 
servato Carlo Sbisà. nella, pre- 
sentazione, Gombac sottolinea 
quasi sempre il valore del con- 
torno delle figure perchè egli 
vuole definire uno spazio archi- 
tettonico. Lungo questa via le 
primitive immagini di fiori, co- 
struiti con lastrine attentamen- 
te accostate in questo. singola. 
re collage, sono diventate figu- 
re astratte ritagliate con vigo- 
rosa precisione contro il bian- 
co della carta. Dal rilievo geo- 
metrico scandito secondo una 
elementare planimetria, forte- 
mente inchiostrata, si è giunti 
alle preziosità materiche degli 
sfumati e dei colori diversi. 
Spazio e segno sono visti sem- 
pre all’interno di questa precisa 
costruzione di volumi, ritaglia- 
ti secondo una volontà di defi- 
nizione. 

Infine l’ultima. fase: grandi 
campiture quasi uniformi, con 
la lastra che abbraccia e co- 
pre tutto il piano della carta 
e all'interno un veloce, rincor- 
rersi di segni grafici, il sugge- 
Timento di una profondità spa- 
ziale indefinita: «Galassia» e 
«Infinito» sono i titoli di queste 
ultimissime opere dove li ri. 
chiamo letterario e fantascien- 
tifico non rimane un pretesto 
esterno, ma diventa ragione di 
una particolare direzione di ri. 
cerca. 

Sono forse questi i risultati 
più suggestivi del giovane inci. 
sore. Ma non, vanno dimenti- 
cate le altre carte, dove la mi. 
sura dello spazio e l’intersecar- 
si delle due intenzioni (compo- 
sizione della ‘figura e incisione 
nella figura) meglio illuminano 
le caratteristiche personali del 
lavoro. Quanto alla finezza nel- 
l'esecuzione e alla maestria ‘dei 
risultati, non vi dovrebbero es- 


i sere dubbi, anche da parte del. 


l'osservatore più scettico, Si 
guardi alla preziosità delle «vi. 
sioni caleidoscopiche» o alla sa- 
piente attenzione della «compo- 
sizione» grande, e si avrà la 
certezza di un mestiere ormai 
perfetto. Quanto alla forza pre- 
sente e alle speranze future è 
ancora troppo presto per for- 
mulare una diagnosi. Ma certo 
è che Gombac va visto con ap- 
provazione e senza benevolen- 
za, per il coraggio limpido e 
severo con il quale si presenta. 


Oggi, alle ore 19, sarà inaugurata 
nella galleria La Cavana una mostra 
personale del pittore Antonio Calde- 
rara, artista anziano e affermato, at. 
tualmente impegnato su una linea di 


ricerche \attualissime. Calderara vie- 
ne presentato nel catalogo della mo: 
stra. dal saggista concittadino Gillo 
Dorfles che di lui scrive: 

«Il caso Calderara’ è ‘dei più 
inconsueti: chi ricorda i suoi minuti 
soavi e vagamente romantici dipinti 
che l’avevano ormai situato entro 
un limbo tardo-ottocentesco, stenterà 
a credere che le attuali, rigorose 
composizioni geometriche, iniziate so- 
lo da poco più di un lustro, appar: 
tengono allo stesso artista. 

«Fu, invero, un'improvvisa illumi- 
mazione, legata ad una profonda ci- 
catrice affettiva che aveva segnato 
l'artista. nel più intimo della sua 
sensibilità, e, in un secondo tempo, 
la. lezione d’una grande. mostra di 
Mondrian, a determinare in Calderara 
l’esplodere -— repentino e inatteso 
— d'una nuova fase creativa. Eppu- 
re, anche nelle nuove forme non più 
illustrative, non più aneddotiche, 
permane quel che di autentico. era 
‘presente già nelle sue antiche pit- 
ture crepuscolari: il senso d'una vi- 
brazione luminosa che crea modula- 
zioni spaziali, non. attraverso effetti 
prospettici, non attraverso. chiaro- 
seuri plastici, ma attraverso una par- 
ticolare ’’saturazione’’ cromatica, re- 
sa possibile da una abile’ e paziente 
sovrapposizione di velature  delica- 
tissime e di consecutive minuziose 
cancellature ottenute mediante il: do- 
sato e cauto impiego della carta 
vetrata. 

«E' solo. attraverso questo lento 
travaglio costruttivo e immaginativo 
che l'artista. ha potuto raggiungere 
un risultato ben diverso da quello 
— spesso frigida, meccanistico, e 
ormai decisamente desueto — che 
molti concretisti transalpini avevano 
conseguito in buona parte delle loro 
opere. 

«La. superficie delle tavolette di 
legno di cui l'artista si serve, acqui. 
stano così una particolare levigatezza 
talvolta persino vellutata e insieme 
trasparente, dove la luce rimane co- 
me imprigionata nelle invisibili ma- 


glie della tessitura che Ia racchiude. 
Sarebbe arduo, e oltretutto inutile, 


0GGI al 
FENICE 


Un emozionante giallo 
di EDGAR WALLACE 


LA. 
PORTA 
DALLE 
SETTE. 
CHIAVI 


SABINA SESSELMANN |, 


HANS NIELSEN 


voler giungere ad una giustificazione 
scientifica, techica e psicologica di 
questo peculiare effetto ottico-visivo; 
e, con ogni. probabilità qualsiasi 
tentativo di identificare la. ragione 
d’essere ’’fisica’’ di tale effetto sfug- 
girebbe ad un controllo. Sta di fat- 
fo che Calderara, proprio per la sua 
paziente e sapiente manipolazione 
’’artigianale’’ del medium. pittorico, 
Tiesce a catturare le vibrazioni lumi- 
nose. entro .la. sorda compagine. delle 
molecole pigmentate, così da ‘dare 
all’osservatore. la sensazione che una, 
fonte di luce sia posta dietro il di- 
pinto e che, per la misteriosa presen- 
za d’un ’’raggio X” di nuovo genere, 
questa riesca a valicar egli spessori 
del legno, sino a diffondersi sulla 
superficie esterna del dipinto. 

«Si dirà che analoghi accorgimen- 
ti sono noti già da tempi remoti, 
che furono usati da un Domenico 
Veneziano, da un Pollaiolo o da un 
de. La Tour. Tale richiamo potrà 
‘anche esser vero, ma ciò che a noi 
preme è che Calderara — caso quasi 
unico nella storia dell’arte recente 
—; abbia. saputo, valersi d'una sua 
capacità. tecnica, acquisita attraver- 
so un lungo tirocinio figurale, per 
elevarlo a mezzo espressivo astratto, 
a messaggio d’una forma-pensiero, 
suscitata in lui da intime e segrete 
emozioni, eppure tradotte qui in au- 
tentica virtù comunicativa». 


Prolusione all’ opera 
«Il cavaliere della rosa» 


Questa sera, alle ‘ore 18.45, nella 
sala maggiore del C.C.A. (via San 
Carlo 2), avrà luogo sotto i comuni 
auspiti dell’Università Popolare di 
Trieste e del Circolo della Cultura e 
delle Arti, la settima prolusione alle 
opere liriche della stagione 1962-63, 
Il maestro Fabio Vidali, illustre mu- 
sicologo concittadino, commenterà 
l’opera di Riccardo Strauss: «Il cava: 
liere della rosa», integrando la sua 
esposizione con l’esecuzione al piano- 
forte dei motivi principali dello spar- 
tito musicale. Ingresso libero. 


«Giorni felici» di Beckett 


replica vererdì al' C.C.A. 


Il dramma, di Samuel Beckett 
«Giorni felici», presentato con tanto 
successo dal Teatro Sperimentale di 
Trieste nella interpretazione di Clara 
Colosimo, sarà ripetuto venerdì 29 
marzo al Circolo della Cultura e del- 
le Arti, 

La replica si è resa necessaria per 
consentire l'intervento all’interessan- 
te/spettacolo da parte del numeroso 
pubblico che sabato scorso non ha 
potuto accedere, nella. sala ‘letteral- 
mente stipata. 

‘L'inizio della manifestazione è fis- 
sato alle ore 18.45 di venerdì nella 
sala minore del C.C. A. (piazza Ver- 
di 1); l'ingresso è libero, 


Libri. nuovi 


in biblioteca civica 

Scienze applicate: Couzens E. G., 
Yarsley V. E.: «La plastica al servi. 
zio dell'uomo» (2-13599). 

Letteratura. Greene G.: «Un caso 
bruciato» (2-13604); Wolfe T.: «Non 
puoi tornare a casa», (2-13603); Bac- 
chelli R.: «Saggi critici» (Cont. 327). 

Storia, geografia e biografia. Gros- 
ser, A. «Hitler: nascita di una ditta- 
tura» .(2-13600);, Lancellotti A.: «Giu- 
seppe. Mazzini» ‘(1-1740); Picozzi L.: 
«La Corte dei Conti in Italia» (44322). 

Nota — Il numero tra parentesi in- 


dica la collocazione del libro. 


GRATTACIELO 
«AMANTE DI GUERRA» 


ROBERT..WAGNER 
SHIRLEY ANNE FIELD 
STEVE MAC . QUEEN 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Giovedì alle ore 20,30, 
prima rappresentazione de: «Il cava- 
liere della rosa», di Riccardo Strauss. 
Direttore il maestro Mainhard von 
Zallinger. Turno di abbonamento A 
per la platea e palchi, B per le gal. 
lerie e loggione, 

"TEATRO STABILE DI PROSA. in 
preparazione: «Un uomo è un uomo», 
di Bertolt Brecht. In considerazione 
dell'elevato interesse che suscita que- 
sta prima triestina di un’opera di 
Bertolt Brecht, sono aperte le pre 
notazioni per la prima, presso la Bi. 
glietteria centrale (Galleria Protti) 
telefono 136-372. 

TEATRO AUDITORIUM. In prepara: 
zione: «Un uomo è un uomo», di Ber- 
tolt Brecht, con la Compagnia Stabì. 
le di Prosa. In considerazione del- 
l'elevato interesse che suscita questa 
prima triestina di un’opera di Bertolt 
Brecht, sono aperte le prenotazio- 
ni per la prima presso la Biglietteria 
centrale (Galleria Protti). tel. 36-372. 
TEATRO COMMEDIANTI. (Palazzo 
Vivante, via Duca d'Aosta 10, telefo- 
no $8-922). Alle ore 16: «Dopo il de- 
litto», tre atti di Novelli. 

TEATRO CANTIERI, via San Fran. 
cesco 5. Domani, alle ore 21, recita: 
«La farsa dell’impiccato», tre atti di 
E. Gheon, per celebrare la II giornata 
mondiale del teatro, Ingresso libero. 


ARCOBALENO. ‘16. In assoluta edi- 
zione integrale: «Viridiana», il film 
che uccide la pietà. Atteso, discusso, 
boicottato, accusato e assolto dalla 
Magistratura. Rigorosamente vietato 
ai ‘minori di 18 anni. 

EXCELSIOR. 15: «La parmigiana». 
Un film intelligente, arguto, diverten- 
te, con Nino Manfredi e Catherine 
Spaak. Vietato ai minori di 14 anni, 
FENICE, 16: «La porta dalle sette 
chiavi», Un emozionante giallo di Ed- 
gar. Wallace, con Sabina Sesselmann 
e Hans Nielsen, Vietato ai minori 


TEATRI E CINEMA 


di 14 anni. 

GRATTACIELO, 16: «Amante di guer- 
ra», con R. Wagner, Sharley Anne 
Field e Steve Mac Queen. 
NAZIONALE, 16, 18, 20, ultima ‘22: 
«Cocktail per un cadavere» (Nodo al- 
la gola). Un super giallo di Alfred 
Hitchcock, con James Stewart e Far- 
ley Granger Viet. ai min. di 16 anni. 
SUPERCINEMA. 16: «Dal sabato al 
lunedì». Un film allegro e delizioso 
che fa rivivere i momenti più belli 
ed indimenticabili della nostra vita, 
con Marianne Hold, Geronimo Mey- 
nier, Sandro Panseri. Technicolor, La 
Cineriz lo raccomanda e lo garantisce. 
Ultimo giorno: 


ALABARDA. 16: «L'enigma. dell'orchi- 
dea rossa», giallo classico di Edgar 
‘Wallace. Brivido, orrore, suspense, 
con Christopher Lee e M. Mell. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 

AURORA. 15, 18.10 e 21.30 precise 
(inizio 1.0 tempo). A eccezionale ri. 
chiesta proseguono le repliche del co- 
lossale film Fox: «Il giorno più lun- 
go». Cinemascope. II settimana. 
CRISTALLO. 16. Un grande film Dear, 
con Sofia Loren e Anthony Perkins: 


«Il coltello nella piaga». Vietato ail’ 


minori di 14 anni. 

CAPITOL, 16: «La guerra dei botto- 
ni». La più grande vittoria della ri- 
sata. Premio Jean Vigo 1962. 
FILODRAMMATICO. 16: «I sette 
gladiatori». Sette contro tutti affron- 
tarono ridendo la morte, forti come 
leoni. Colorscope, con Richard Har- 
rison e Gerard Ticky. 

GARIBALDI. 16,30: «I vampiri del 
sesso», con Magali Noél, Robert Hos- 
sein ed Estella Blain. Vietato ai mi. 
nori di 16 anni, 

IMPERO. 16.30; «Mondo sexy di not- 
ten. Superspettacolo, con i più at- 
traenti numeri di varietà di tutto il 
mondo. In technicolor. Vietato ai 
iminori di' 18 anni. 

MASSIMO. 16: «L'uomo a tre ruote). 
Un vorticoso susseguirsi di trovate 
comicissime, in technicolor, con Dar- 
ty Cowl e Jean Claude Brialy. 
MODERNO, 16: «All'armi, siam fa- 
scisti». Una documentazione di avve- 
nimenti storici, politici e sociali dal 
1911 al 1942, con particolare riguar- 
do alla scena italiana ma con ampi 
squarci documentari di fatti europei 
e mondiali. 

VIALE. 16: «I conquistatori dell'ura- 
nio», con. Dennis Morgan e. Patricia 
Medina. Una straordinaria avventura 
nel Colorado fra avventurieri sen- 
za scrupoli, 

VITTORIO VENETO, 16: «Relazio- 
ni pericolose». Il capolavoro di Roger 
Vadim, con Jeanne Moreau,  Geratà 
Philipe, Annette Vadim e Jeanne Va. 
lerie. Tutto sulla loro esistenza si 
svolgeva all’insegna della corruzione 
e dell’inganno. Vietato ai minori. di 
18 anni. 


ABBAZIA. 16: «Il posto», di Erman- 
no. Olmi, premiato alla XXII Mostra 
internazionale d’arte. cinematografi- 
ca di Venezia. 

ALCIONE. 16. Solo oggi, Walt Di 
sney presenta: «Le peripezie di Pippo, 
Pluto e Paperino». Segue: «Festa ‘a 
Disneyland». 

ALDEBARAN, 16.30: «Le canaglie dor- 
mono in pace», con Don Murray. 
Storia vera del personaggio più scon- 
certante del mondo della malavita, in 
un film che ha trionfato ‘al Festival 
di Cannes. 

ARISTON. Spettacolo. Cineforum. Al- 
le ore 18 e alle 20,45: «Westfrand», 
di G. W. Pabst. 

ASTORIA. 16, ult. 21.30. Due film; «I 
fucilieri del Bengala», in technicolor 
con R. Hudson e: «Il culto del cobra». 


È (E dell’ ENPA 


per il bestiame a Prosecco, 


Il consiglio direttivo della Se- 
zione ENPA di Trieste si è vi 
vamente compiaciuto per il col- 
loquio avuto con l’on, Preti, Mi. 


nistro del Commercio con lo, 


estero, in relazione al recente 
ingorgo verificatosi nella stazio- 
ne di confine di Prosecco. Infat- 
ti l'on, Ministro ha attentamen- 
te seguito le informazioni reca- 
tegli dagli esponenti dellENPA 
per puntualizzare le varie re- 
sponsabilità, dando alla fine la 
assicurazione del suo personale 


interessamento perchè gli in- 
convenienti lamentati non ab- 
biano a ripetersi prossimamen= 
te, in occasione della preannun- 
ciata importazione di altri ses- 
santacinquemila capi di bestia: 
me, parte dei quali dovrà affiui- 
Te attraverso Prosecco. 

Il Ministro è rimasto doloro- 
samente colpito per il tratta- 
mento subito dagli animali, a 
causa delle lunghe soste nei va- 
goni ferroviari, a temperature 
‘bassissime e senza il necessario 
foraggiamento. In questo senso 
il'Ministro ha dichiarato di ap- 
prezzare l'intervento disinteres- 
sato dell’ENPA e, in particolare, 
del suo nucleo di Polizia zoo- 
fila, incoraggiandolo a. prosegui. 
re anche per il futuro nella sua 
intensa attività. 
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ASTRA, 16.30: «Sexy al neon», Avvin- 
cente e:piccante rassegna dei miglio- 
ri spettacoli del mondo. In technico- 
lor. Vietato ai minori di 18 anni. 
IDEALE. 16: «Sei colpi in canna». 
Avventuroso e romantico | cinemasco- 
pe a colori, con Stuart Whitman, 
Carol Linley e Fabian. 

LUMIERE. 16: «F.B.I. contro il dott. 
Mabuse», con G. Fròbe e L. Barker. 
MARCONI. 16: «La tradotta». Una 
drammatica storia illuminata da pro- 
fonda umanità, con Harmes Messe: 
mer e Katharina Schultz. . 

NOVO CINE, 16: «L'attentato». Av- 
vincente, con. Bozena Kurowska e 
Grazyma Staniszewska. 

RADIO. 16: «Giulietta e Romeo», Un 
technicolor storico, con Laurence 
Harvey e Flora Robson. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI: «Donne di notte». 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Excelsior, Grattacielo, Nazionale, Su- 
percinema, Alabarda, Aurora, Capi. 
tol, Cristallo, Filodrammatico, Gari- 
baldi, Massimo, Viale, Vittorio Vene- 
to, Abbazia, Alcione, Aldebaran, Asto- 
tia, Astra, Marconi, Novo Cine, Radio 
e Secolo. Roma e Volta di Muggia. 


IMMINENTE 
A TRIESTE 


MISTERIOSI RITI DI MAGIA 
LOTTE CRUENTE E TEMERARIE 


TECHNICOLOR? 
KOJIRO: HONGO: 
'GHARITO-SOLIS 
<& SHINTARO. KATSI 
7} MACHIKO KYO 
RAIZO. ICHIKAWA 
$ FUNKO YAMAMOTO 
Regia di KENII, MISUMI cs: 
Prodotto da MASAICHI NAGATA: 


TECHNICOLOR, 
“e 
PANAVISION 


IMMINENTE 
all Arcobaleno 


brillante 
oliverfente 
come sempre 


(nimifabile 


Una produzione M.E.C. 
presentata dalla WARNER BROS, 


REGIA 


“ROVOLO MARGELLINI “LEONARDO CORTESE-TAMARA LISIZIAN TOTALSCOPE «AGFACOLOR 


IMMINENTE A TRIESTE 


UN FILM CHE RIVELERA LA RUSSIA CHE IL MONDO AMICO E NEMICO DEVE CONOSCERE 


PIUSSIA SOTTO INGWESZA 


"PRODOTTO DA, 


NINO KRISMAN er FILM NAPOLEON - 


(DI 


GALATEA:S.gA è 
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IL PICCOLO 


Martedì, 26 marzo 1963 


INCIDENTE SANGUINOSO IN PIENO CENTRO CITTADINO 


Una guardia congolese spara 
e uccide un bianco a Elisubethville 


La vittima si era avvicinata troppo a un edificio custodito 
Si teme un riacutizzarsi della tensione fra nogri ed europei 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Elisabethville, 25 

Un altro sanguinoso inciden- 
te ha turbato oggi la comunità, 
europea di ‘Elisabethville. Un 
‘uomo anziano è stato freddato 
con una fucilata sparata da un 
soldato congolese di guardia .al- 
l’edificio in cui era situata fino 
a qualche tempo addietro la fi- 
liale del Katanga della Banca 
‘Nazionale Congolese, 

Del luttuoso incidente, che 
‘ha scosso vivamente i passanti, 
è rimasto vittima Simon Asher, 
un ebreo di 55 anni residente: 
ad Elisabethville da circa otto 
anni. Egli si era avvicinato ec- 
cessivamente all'edificio e sta- 
va camminando sulla massiccia. 
ta stradale allorchè il soldato 
congolese di guardia. gli ha in: 
timato fdi allontanarsi.  Senon: 
chè lo Asher; duro di orecchi, 
mon ha capito bene cosa volesse 
da lui‘il militare e si è fermato 
esitando, Poi ha voltato le spal- 
le ed ;ha proseguito per la. sua. 
strada; sotto i) muro .dell’edifi- 
cio, A questo punto il soldato 
gli-ha puntato alle spalle il fu- 
cile..ed ha fatto fuoco, . L'uomo 
si è.abbattuto.a.terra rantolan- 
do, mentre ‘parecchi passanti, 
richiamati dalla detonazione,. si 
sono «avvicinati: tuttavia nessu- 
no: ha osato. approssimarsi ec- 
cessivamente «al ferito per ti 
more di essere preso di mira 
dalla guardia, 

Prima che alcuni volonterosi 
chiamassero.. un. medico, lo 
Asher:è spirato..E* stata la guar- 
dia:stessa a dare l'allarme chia- 
mandò il comandante del-posto 
di ‘guardia. Il sottufficiale ha 
protitamente disposto il pianto- 
namento del. cadavere e poi ha 
avvertito il comando superiore. 
Poto dopo sono giunti sul posto 
alcuni. ufficiali ‘\dell’esercito con- 
golese ‘e delle. forze dell'ONU 
nel:Congo, per: le constatazioni 
del. caso î ; 

Le molte. persone che aveva: 
no: assistito all'incidente, negri 
ed «anche qualche bianco, si S0- 
no allontanate ‘dopo lungo tem- 
po i commentando ‘ amaramettte 
quello che era avvenuto. Spe- 
ciaimente fra gli europei il gra- 
ve fatto ha suscitato’ sdegno ‘e 
riprovazione. A poche. ore -dal- 
l’inéidente è nel primo» po- 
meriggio, nei bar e nei risto- 


sperava ‘che con ‘ia. fine della 
secessione katanghese. l’ordine 
pubblico fosse ristabilito, ma 


Qui c'è ancora da temere per ia 
vita solo, a camminare  pacifica- 
mente per la strada», Partico- 
larmente impressionati ‘sono 
Stati i :correligionari dell’ucciso. 
I maggiorenti della comunità 
israelitica. di Elisabethville si 
sono riuniti d’urgenza per di- 
Scutere il. da farsi, Non hanno 
trovato di meglio che redigere 
una vibrata protesta che hanno 
consegnato ‘più tardi ai rappre- 
sentanti del Governo centrale 
congolese. È 


chè l'accordo. venga approvato 
dai tribunali italiani e non si 
prevede che sorga nessun osta- 


Tichiesta è stata inoltrata "i 
colo. In tal modo anche dal 
punto di vista ufficiale la vi 


cenda litigiosa degli ex coniugi 
si conclude con reciproca sod- 
disfazione, 

Com'è noto l’accordo fu rag- 
giunto proprio quando pareva 
che tra il Principe e l’attrice 
dovesse ingaggiarsi una compli- 
cata battaglia legale internazio- 

Anche gu sua Io si so- ne Slo 
no messi in agitazione. La voce x S Eno z 
dell'uccisione a sangue freddo A one azione me RC 
di un onesto padre di famiglia! A gdams aveva rapito Stefano 
5 dora LE DOGE Sf RO al padre la, scorsa estate e lo 
Ho an a SARTI SS aveva portato con se in Inghil. 
è i 04 I NEGOZI Bi terra. Si era poi rivolta all’Alta 
ti dagli europei hanno abbassa?! Corte perchè facesse il bambi: 
Toula serrande insegno di pro- co «Ward of Court», lo pren- 

Ha . lesse cioè sotto, la tut iu- 

Simon Asher, l’ucciso, era co-|diziaria, Proprio O 
nosciuto da molti vecchi resì-|cine Massimo avrebbe dovuto 
denti di Elisabethville. Aveva! prepararsi a testimoniare, fu 
un laboratorio di radiotecnica|anniunciato che era stato rag: 
ed un'agenzia per la vendita dil giunto un compromesso È 
ricevitori radio. Lascia moglie|” Oggi Dawn Addams si è di 
SS FLO i gie chiarata felice che tutto sia fi- 

lato, ni i i 
Gol ore ii micanetno vigilati ialmente risolto, ma ha di nuo: 
dalla truppa dell’esercito. nazio- 
nale congolese. Si trova nel cuo- 
te del centro commerciale e de- 
gli affari. 

Nelle ultime settimane. si so- 
no verificati sotto di esso altri 
incidenti aventi per protagoni- 
sti cittadini negri. Non risulta 
che l'ordine che non vi si può | I «messaggeri postali» e cioè 
camminare vicino sia stato por-|gli impiegati delle Poste che 


vo negato di voler riconciliarsi 
con l’ex marito. 


Indennità richiesta 


dai «messaggeri postali» 
Roma, 25 


tato a conoscenza del pubblico|prestano servizio sui treni per 
con mezzi di pubblicità adegua-|mistare la corrispondenza, stan: 
ti, sicchè la vittima di stamat-|no per miziare una singolare 
tina doveva, essere persino igna-|vertenza sindacale, Chiedono 
ta di commettere una infra-|una indennità basata sul fatto 
zione. ._‘|che.«lo scuotimento del treno» 
A causa dell’incidente si è ria-|fini 
cutizzata la tensione esistente 
negli animi. 

A.P. 


finisce per menomarli? nella sa- 
lute fisica, 

La singolare vertenza non na; 
sce da un capriccio, ma dagli 
studi, dello scienziato Godfrey 
Walsh .di Londra che per le 
sue ricerche ha usato strumenti 
elettronici di precisione, Questi 
è pervenuto a duè constatazio- 
zioni. preliminari: j. «messagge 
ti postali si affaticano troppo 
perchè tre volte ogni secondo 
la testa (e quattro volte gli oc- 
chi). viene..sottoposta a .scuoti- 
mento in seguito al ballanzola- 
re del vagone. La seconda. ra- 
gione va ricercata nelle oscilla- 
zioni: il corpo umano infatti 
Viene sottoposto ad una. serie 
di spostamenti laterali provo- 
‘cati dall’oscillare della vettura 


Per il figlio conteso. 
I coniugi Massimo 
si sono accordati 


Londra, 25 
‘Per: quel che riguarda la. giu- 
stizia ‘inglese, la lunga lite tra 
il Principe Vittorio Massimo e 
l'attrice Dawn Addams per la 
custodia del figlio Stefano, si 
è oggi formalmente conclusa, 
: L'Alta Corte di Londra, ha in- 
fatti emesso un ordine in cui 
si approva l’accordo raggiunto 
privatamente lo scorso gennaio |da.sin 
dalla coppia, in base. alla quale|a.sinîstra». 7 x 
il piccolo Stefano lascerà alla|' Al termine di alcuni viaggi, le 
fine di quest'anno scolastico il|conseguenze sono Uno stato di 
collegio inglese in cui si trova,|spossatezza straordinario. E’ evi. 
completerà gli studi in -Italia,|dente, rilevano ancora i messag- 
e trascorrerà d’ora innanzi’ le|geri, che alla, fatica, del lavoro 
vacanze in periodi uguali ‘col|si ‘deve aggiungere ‘anche quel 
padre e.con Ja. madre. Formalelia dovuta agli sciotimenti, Ora 
i Si È Ns 5 


I parenti dell’assassinata 
difendono con calore <Barbablù» 


«Forse è sfiato 


ha. chiesto. il Presidente al frafello della viffima 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
[oe SAT Vienna, 25 
Dopo una interruzione di due 
sebtunane, ‘richiesta, dall’avvoca= 
to diterisore Stern per soprav- 
venuta intiammazione del piede 
destro, .sono. state riprese. que 
sta mattina a lrems le udien- 
ze al processo Kindlinger, il 
barbabiu austriaco. Lurante la 
«pausa» l'imputato ha fatto sa: 
pere ai giornali che attende pu- 
Te lui ‘con ansia'la riapertura, 
essendo almeno tanto‘ curioso 
quanto i giurati e il resto del 
la popolazione austriaca di sa- 
‘pere chi.è lo assassino .di sua 
‘moglie Margaretha, gli come 
si vede non ha mutato atteggia- 
mento. Sostiene a spada tratta 
la ‘sua innocenza e afferma di 
essere stato pure lui vittima di 
ignoti aggressori penetrati nel. 
la ‘villa. di Schrems nella notte 
del delitto. 

1:29. aprile dello; scorso an- 

“venne trovato legato e im. 
bavagliato nella camera da let- 
to “accanto al cadavere | della 
moglie‘ Margaretha, pure, stret- 
‘tamente avvolto da robuste ‘cor- 
di donna, come. poterono 
stabilite 1° periti, era deceduta 
pet soffocamento prodotto ‘da 
un, lo premutole sul Viso. 
‘Kindlinger non, appena liberato 
disse che non aveva nulla ;che 
vedete con.il fatto è di essere sta- 
to vittima di rapinatori, Eta \sta- 
to legato talmente bene che era 
da:escludere, al momento, cheilu 
avesse potuto fare da. solo. Le 
indagini. della polizia stabiliro- 

‘d'altra. parte che nella stan- 
za dei coniugi in quella, notte, 
non. poteva. essere entrato nes, 
suno .e avanzarono. l'ipotesi, 
sulla ‘scotta di taluni indizi, che 
autore del delitto fosse lo stes- 
so: marito, 

Tì misteto non è stato ancora 
chiarito. Kindlinger si. trova 
dinanzi ai giudici per rispondere 
di ‘uxoricidio. Spetta al giurì di 
Krems fare luce su questo fat- 
to che domina l'interesse gene- 
tale e al quale i giornali di 
Vienna dedicano colonne e co- 
_ lonne di materiale, L'avvocato 

difensore sostiene la tesi della 

assoluta. innocenza del suo pro- 
tetto, precisando che non ave 
va motivo alcuno di assassinare 
la consorte, alla quale era lega. 
to da profondo affetto e dalla 

Quale non poteva. neppure spe 

rare in una grossa eredità. 

Ciò però che pesa maggior- 

mente sull’imputato è il suo 
movimentato passato. Egli è so- 
come è noto, di avere 

cinque mogli, Risulta in- 

fatti all'archivio segnaletico che 
quest’uomo ha. a. suo: carico 
Una condanna: a'12'anni di re 


RIPRESE LE UDIENZE AL PROCESSO DI KREMS 


istra a destra e da destra 


leì ad uccidere sua sorella?» 


l’esercito e ribelli avvenuti nel- 
la. regione Nord-orientale del 
paese, dove, come ha reso. noto 
il Governo due giorni fa, è.in- 


clusione, scontata, per avere uc- 
sorto un movimento sovversivo. 
Ì 


ciso.a colpi di ‘pistola la prima, 
‘moglie Victoria, ‘Una seconda 
«amica» Maria, che aveva tra- 
scorso alcuni anni con lui, era 
stata trovata una mattina im- 
‘piccata,. una. terza, Anna, si 
era tolta la vita: nello stesso 
modo ed una quarta, Federica, 
era deceduta in seguito a tu- 
more al cervello, g 
In nessuno.dei casi, salvo il 
primo, la polizia era. riuscita a 
trovare prove tali da imputare 
di omicidio il marito, Kindlin. 
ger affermò, come sta facendo 
tuttora, di essere perseguitato 
dal destino e che le sue «don- 
ne» gli decedevano per. una 
sorte ingrata, una dopo l’altra 
nelle, mani, in circostanze mi. 
steriose, Nessuna però ha tra- 
scurato mai, prima \di, prende- 
re congedo. dal marito, di la- 
sciarlo erede dei loro beni, 
Essendo ‘uno di quei perso- 
naggi. che hanno le mani buca: 
te, Kindlinger. salvo: una. villa 
@ Una grossa fabbrica, non è 
riuscito in tutti questi anni a 
mettere da parte ingenti capita 
li. L'ultima deceduta, Marga- 
retha,. gli avrebbe lasciato un 
certo numero di banconote, 
Questa mattina è stata ripre 
sa l’escussione dei testi inter. 
rotta quindici giorni fa. Al ban- 
co è comparsa una sorella del- 
la defunta, il di lei marito e 
Una cugina. Sono testi della di- 
fesa che si battono per l’impu- 
tato affermando che era perso- 
na per bene e che è da esclude. 
re che egli possa essere autore. 
dell’efferato delitto. Le loro ri 
sposte però sono e ll 
sciano aperti molti interrogativi. 
Il Presidente della Corte h: 


Coilesamento radio 


con la stazione «Marte 1» 

x Mosca, 25 
La «Tass» annuncia che un 
collegamento radio è stato effet- 
tuato con la stazione interpla- 
netaria «Marte 1» tra il 17 e il 
25 marzo, Nel corso di questo 
collegamento la distanza. tra 
«Marte 1» ela Terra è stata cal- 
colata in 106 milioni e 276 mila 
chilometri. 


sua sorella premendole il cusci 

no sul viso?»». Questa irata in- 
terrogazione è stata provocata 
dal fatto che nulla sembra di- 
mostrare positivamente che Kin. 
dlinger abbia ucciso la moglie 
ed è d’altronde appurato che il 
primo ad entrare, nella. stanza 
è stato proprio il fratello’ della 
defunta. L’interrogatorio con- 
tinua. Di 


Dopo «Tribuna elettorale» che 
andrà in onda alle 21.05 sul «Na- 
zionale» TV, il gioco televisivo a 
premi «Teletris» e un concerto 
sinfonico dell'orchestra di Roma 
‘della RAI-TV diretto dal maestro 
| Carlo Franci. Sul «Secondo», alle 
21.15, l’opera «Otello» dì‘ Giusep- 
pe Verdi su libretto di Arrigo 
Boito. Interpreti principali! Rena- 
ta Tebaldi'(nella joto) nella par- 
te di Desdemona, Hans Beiser 
(Otello) e William: Dooley (Jago). 
Coro. e orchestra della. Deutschen 
‘Oper di Berlino, 


Bruno Tedeschi 


La legge marziale 


proclamata in Guatemala 
Città del Guatemala, 25 
Tl Governo guatemalteco; ha 
decretato oggi la legge marzia. 
le. L'annuncio odierno’ fa se- 
Buito ‘a scontri tra forze del- 


i «messaggeri postali» attendo- 
no una risposta dal dott, Walsh 
€, poi, l'agitazione sindacale avrà 
inizio, 


Esplode una casamatta 


del dinamitificio di Avigliana 
Torino, 25 
Una casamatta del dinami 
cio «Nobel» della Montecatini di 
‘Avigliana, è esplosa stamane po- 
co dopo le 11, Non si sono avu- 
te vittime, poichè la casamatta, 
dove si effettuava una lavorazio- 
ne assai pericolosa, era control 
lata da lontano mediante un 


circuito televisivo chiuso. Il fab- |: 


bricato, è andato completamen- 
te distrutto, 


Bruxelles — :Le: principessine ‘Maria Esmeralda e Maria Cristina, figlie dell’ex re Leopoldo e 


(Telefoto: A.P, al «Piccolo») 


di Liliana de Rethy, in sella a un cavallo durante la pausa dello spettacolo che il Circo di 
Mosca da nella capitale belga. ‘Contro ogni evenienza, un attendente sorveglia l’animale 


CLAMOROSA RIPRESA DEL PROCESSO CONTRO IL MARESCIALLO RICCIARDI 


ARRESTATI DUE TESTIDETENUTI 
DELL'<ALLEGRO CARCERE DI MARASSI» 


Hanno reso testimonianza con tante smaccate contraddizioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Roma, 25 

Il processo contro il mare- 
sciallo Giuseppe Ricciardi, ex 
capo delle guardie carcerarie 
di Marassi, è ripreso stamane 
con due clamorosi colpi di sce- 
na: due detenuti in aula, in 
qualità di testimoni, sono’ sta- 
ti arrestati per smaccate con- 
traddizioni con quanto aveva 
no reso in istruttoria. 


Come è moto il maresciallo 
Ricciardi è accusato di aver ja- 
vorito l'instaurazione di un 
modo. di vita che. aveva sugge- 
rito. ai detenuti l'appellativo di 
«carceri allegre dì Marassi». Se- 
condo l’Accusa il maresciallo 
avrebbe taglieggiato i detenuti 
minacciando restrizioni severe 
e trasferimenti a chi non pa- 
gava una «tassay che în taluni 
casi sarebbe arrivata a 200-300 
mila lire; viceversa. il sottuffi- 
ciale avrebbe favorito i «miglio- 
ri clienti». permettendo la libe- 
ra circolazione tra ile celle di 
liquori, sigarette, dolciumi, ra- 
dioline a. transistor arrivando 
poi. al caso limite di permette- 
re, «a pagamento» colloqui in 
carcere tra estranei e detenuti, 
Fu appunto questo ‘aspetto del- 
la ‘vita allegra delle carceri che 
fece scoppiare lo: scandalo. Un 
avvocato. stanco di dover fare 
la coda davanti alla «camera 
privata» dentro alla quale con- 
mersavano il detenuto «Mano e’ 
‘pece» (il pistolero responsabi- 
di un’uccisione in un locale 
notturno) e la sua amante, 
presentò un esposto alla Ma- 
gistratura, 

I risultati dell'inchiesta si 
conclusero con il rinvio a giu- 
dizio del maresciallo Ricciar- 
di per concussione e con îl 
trasferimento di diversi gra- 
duati delle carceri. Il mare- 
sciallo Ricciardi, già interroga- 
to una quindicina di giorni fa, 
ha respinto ogni addebito nel 
modo più reciso: mai — ha 
detto — ricevette somme di de- 
naro per agevolare incontri di 
detenuti; nulla sapeva delle as- 
serite veglie di gioco e delle 
bertà esistenti fra i detenuti; 
mai ebbe neppure a vedere, ol- 
tre che a «ritirare» la radio del 
detenuto Placido Stanislao (che 
è un primatista per il numero 
di condanne collezionate). Non 
sono assolutamente da addebi- 
tare a luì gli incontri clande- 
stini di «Mano e’ pece» con la 
sua amica, nè l'ingresso «libe- 
ro» di: Vincenzo Riccio a Ma- 
rassi, i 

Stamane due detenuti, chia- 
mati a deporre come testi, han- 
no in certo qual senso avallato 
le proteste dell'imputato; ma 
entrambi sono stati arrestati 
per falsa testimonianza e nei 


RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso d'inglese; 8: Gior- 
nale; 8.80: Fiera musicale; 9.05: 
I ‘classici della musica leggera; 
9.50: Antologia operistica; ‘10.80: 
La radio per le scuole; il: Stra- 
paese; 11.80: Concerto; 12.15: 
Arlecchino; 13: Giornale; 13.25: 
Coriandoli; 15: Giornale; 15. 


di casa nostra;. 16: Programma, 
per i ragazzi 30: Musica; 17; 
Giornale; 17.25: Dal Conservatorio 
‘ San Pietro a Majella: Concerto 
sinfonico; ‘18,30; Musica da-ballo; 
19.1 La voce dei lavoratori; 
19,30; Motivi in giostra; 19.52:. 
Una canzone al giorno; 20: Gior- 
nale; 20,25: Fantasi 21.05: Tri- 
buna elettorale. Indi: Concerto 
del pianista. N. Magaloff; 23; 
Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.30: 
Notizie; 8.35: Canta W. De An- 
gelis; 9: Pentagramma italiano; 
35: A-che serve 

0: Notizie; 

10.35: Canzoni; ii: ‘Buonumore 

in musica; 11.40; portacanzoni; 

12: Oggi in musica; 13: La si- 

gnorina delle 18; 13.80: Giornale; 

14: Voci alla ribalta; 14.30: Gior- 

nale; 14.45: Discorama; 15: Mu-. 

siche di. Vincenzo. Billi; ‘15.30; 
Notizie; 15.35: Concerto.in minia- 

tura; 16: Rapsodia; 16.35: Piac-, 
| ciono al giovani; 16.50: Fonte 
viva; 17: Schermo panoramico; 
17.80: Notizie; 17.45: Îl vostro 
Juke-box; 18.30: Notizie; 18.35: 
Classe unica; 18,50: Icvostri pre- 
feriti; 19.30: Radiosera; 19.51 


ii ‘Antologia leggeri 


La ronda delle arti; 15.45: Aria: 


loro confronti sarà celebrato 
‘mercoledì 27 il relativo proces- 
so. Particolarmente grave è 
ora la:posizione di Placido Sta- 
nislao, uno dei due appunto, 
poichè egli ‘proprio oggi termi. 
navà di scontare la:sua pena 
e doveva essere rimesso in li- 
bertà: il detenuto-teste ha da- 
to una versione parallelamente 
opposta a quella che ebbe a 
fornire al giudice istruttore 
proprio in relazione alla fac- 
cenda .. della. radio: «Mai ‘ho 
avuto a che lamentarmi del 
maresciallo Ricciardi. E se lo 
ho accusato è stato perché te- 
mevo che la radio che era an- 
cora in mio possesso e depo- 
Sitata presso la direzione delle 
carceri di. Saluzzo, dove venni 
trasferito alla fine del ‘60, mi 
venisse sequestrata. Quando il 
brigadiere Bruscalini sentì che 
Îîo avevo una radio e venne da 
me per prenderla, îo dissi che 
l'avevo data al maresciallo Ric- 


nel caso avessi dovuto essere 
trasferito; per quel favore gli 
promisi 30.000 lire. IT marescial- 
lo si adombrò e minacciò di 
denunciarmi,..). 

La prima smentita al teste 
spontaneo’ è venuta stamane 
‘proprio dal Ricciardi, il quale 
non solo ha negato la circo- 
stanza che lo riguardava, ma 
lanzi ha aggiunto che se ci fos- 
se realmente. stata una propo- 
sta del genere,.lo avrebbe de- 
nunciato senz'altro. La secon- 
da smentita è stata fatta. dal 
VAgrillo, il quale ha aggiunto 
una dichiarazione di estrema 
‘gravità: «Il Traîna da tempo 
mi minaccia per convincermi 


ciardì, tanto che io sono stato 
costretto a dire che venivo a 
Genova per testimoniare in un 
processo per incidente strada- 
ile... Le minacce mi sono state 
fatte anche perchè io ritrattas- 


ciardi appunto perchè non. la 
confiscasse. Invece l'ho data di 
nascosto al mio amico detenu- 
to Giannelli che mela mise in 
‘valigia ‘quando andai .a Saluz- 
zo.;In quel. carcere poi riuscii 
a farla sparire... ì i 

A'‘questo punto il P. M. dott. 
‘Meloni ha chiesto al teste ‘per- 
‘ché non lo ‘disse in seguito, nel 
#61 al giudice istruttore. Da so- 
lita ‘risposta: «Perché ne teme: 
vo la confisca». A questo punto 
è stato interrogato il Giannelli 
il quale ha riferito che: Placido 
‘Stanislao: aveva due radio, € 
una in effetti era stata data în 
custodia a lui, ma l’altra era 
stata presa dal maresciallo Ric- 
ciardi. Questa circostanza a 
lui venne resa nota dallo stes- 
so. Placido, che appunto per 
iquel fatto volle indietro quella 
che gli aveva dato in proposito. 
Ul P. M. ha allora chiesto al 
Tribunale di incriminare Pla- 
cido Stanislao per falsa testi- 
monianza, il che è stato -fatto. 

Identica sorie ‘è toccata al 
secondo detenuto-teste ascolta 
to, tale Giovanni. Traina, che 
soggiornò qualche tempo a Ma- 
tassi ed ora:sta scontando la 
pena melle carceri di Reggio 
Emilia. Il Traina aveva chiesto 
egli, stesso di. essere ascoltato 
perchè aveva importanti rive- 
lazioni da fare: «Nel carcere 
dove sono detenuto si trova an- 
che Agrillo, che in questo pro- 
cesso è teste d'accusa. Orbene 
egli, che è anche mio compa 
gno di lavoro, mì ha confidato 
che le accuse che mosse al Ric- 
ciardì erano state fatte nella 
speranza: dì ottenere i, favori 
dei giudici e di. poter tornare 
a casa prima. Per conto mio 
ho da dire che un giorno ave- 
vo chiesto al maresciallo Ric- 
ciardi di. tenermì a Genova, 


+ 20.80: Notizie; 
| 20:35: Tutti inigara; 21.30: Not&= 
zie; (21:45: Musida. nella . sera; 
22.10: L'angolo. del jazz. 


9.30: Antologia ‘musicale; 12,30: 
Musica, da camera; 13,30: Un'ora 
con S. Prokofiev; 14.35: Recital 
del. pianista D. Lipatti; 15,55: 
Poemi sinfonici; 16.55: Piccoli 
complessi; 17.45: Vita musicale 
del nuovo mondo; 18: Corso di 
inglese. 


|TPRZO PROGRAMMA 


18,40: Panorama delle idee; 19: 
Musiche di J, Christou; 19,30: 
Concerto; 20.40: Musiche di J. M. 
Leclair e J. Ivert; 21: Giornale; 
21.20: Problemi d’interpretazione 


musicale; 22.15: Umanesimo e 
| cristianesimo di Erasmo; 22.45: 
Orsa minore. 

TOCALI | TRIESTE 


7.15: Buon giorno con...; 7.30: 
Gazzettino Friuli-Venezia Giulia; 
12: Giradisco; 12.25: Terza par 
gina; 12.40: Gazzettino Friuli 
Venezia” Giulia; 18.15: Come un 
juke-box; 13.45:‘1.0 Concorso co- 
rale regionale «C. A. Seghizzis - 
Corale «Costanza e Concordia di 
‘Ruda e Corale «Vittore Venezia 
ni» di Aiello del Friuli dirette da 
Orlando Dipiazza; ‘14: «Nel cuor 
de Triéste», commedia in un'atto, 
di. Carlo Fiorello. Compagnia, di 
prosa di Trieste della RAI-TV; 
14.25: Gli anni del jazz. A. cura 
del Circolo triestino. del. jazz; 
19.80: Segnaritmo; 19.45: Gazzet- 


i tino: Friuli-Venezia Giulia, 


si quello che jo detto per la 
istruzione del processo contro 
«Mano e’ pece»; oltre il Traina 
anche altri detenuti. a Reggio 
mi minacciano, persino di mor- 


da costringere il Presidente del Tribunale a incriminarli per falso 


te... Io ho fatto un esposto al 
Ministero di Grazia e Giusti 
zia». 

A questo punto il Presidente 
dott. Lazzaro ha chiesto spiega- 
zioni al Traina, il quale però 
non ha saputo neppure indica- 
re ‘il periodo nel quale egli 
avrebbe ricevuto quelle confes- 
sioni. Anche costui perciò è 
stato incriminato per falsa te- 
stimonianza e rinviato a giu 
dizio per il 27 ‘di questio mese. 


sto, è stato chiamato il teste 
del Soro, un brigadiere degli 
agenti di custodia, il quale ha 
affermato che il maresciallo si 
fece dare del denaro anche da 
un altro detenuto, Francesco 
Fucci detto «Mano ’e pece» e 
dall’amica di questi, Anna Li- 
vigni. su tale base il P. M, dott, 


Meloni ha chiesto che venga 
contestato ‘all’imputato un nuo- 


vo reato di concussione in con- 
tinuazione con i precedenti. Il 


sta ed ha aggiornato l'udienza 
a mercoledì 27, |. 3 
; B.L. 0. 


IL FELINO NEL CORTILE DELLA PRETURA 


Dopo la deposizione del Mai- 


Tribunale ha accolto la richie- 


DAL <GLAN 


Roma, 25 

Dinanzi alla Seconda sezione 
‘della Pretura penale di Roma 
(Pretore dott. Pasquale: Rossi, 
cancelliere Mario Uollarini) è 
comparso stamane, sotto l'im- 
putazione di appropriazione in- 
debita di una piccola leonessa, 
il sig, Remo Venturi, che è di- 
feso dall'avv. Onofrio Pugliese. 

Era presente in aula anche 
la signora Giovanna Spatola, 
difesa dall’avv. Salvatore Lo 
Masto, che rivendica la pro- 
prieta dell'animale e che si è 
costituita Parte Civile. Anche 


nessa contesa, era presente nel 


cortile cella Pretura, Giovan- 
na Spatola, nella sua. querela, 


sostiene che Remo Venturi si è 
impossessato abusivamente del 


l'animale che gli era stato affi- 
dato solamente per alcuni. gior- 
ni dal consigliere comunale Er- 
nesto Brivio, al quale la Spa- 
tola l’aveva a sua volta. pre- 


stato, 


Nettamente contrastante la 


versione fornita dal Venturi di 
fronte al Pretore. .Il Venturi 


infatti sostiene che la leonessa 
fu acquistata da Ernesto Bri- 


vio, nel novembre del 1962, dal 


e non regalata dai proprietari 


del circo a Giovanna Spatola, 
come invece sostenuto da que- 


st’ultima, 
Sempre secondo il Venturi, 
la leonessa fu acquistata dal 


Brivio con l'intenzione di far- 


ne una mascotte per la squadra 


un esito disastroso. La Lazio 
fu infatti sconfitta sul suo 


della leonessa, che fra. l’altro 
era anche malata, e nel corso 


felino, 


sappunto a Brivio in segui 


bita. 5 


COME S! SCAGIONA L’ASSASSINO DEL MANOVALE DI ROMA 


AVREBBE SPARATO TRE COLPI 
PER DIFENDERSI DA UNA PUGNALATA 


La veridicità di questa circostanza suffragata 
dal ritrovamento di una lunga 


Roma, 25 

Per cinque ore Luigi Cante- 
Tani, l’uccisore del manovale 
‘Riziero De Rossi, ha negato la 
sua responsabilità. nel. delitto. 
Per cinque ore egli ha tentato 
di addossare la colpa.a Falbur- 
ga Fava, la moglie della. vitti- 
ma, accusandola apertamente 
in drammatici confronti. Poi, 
alla fine, messo alle strette, ha 
confessato. E stamattina è sta- 
to trasferito alle carceri di Vel- 
letri in attesa che il magistra- 
to decida della imputazione, 
perchè resta da stabilire anco- 
Ta con esattezza come siano 
andate le cose e se si sia trat- 
tato o no di legittima difesa. 

Luigi Canterani, infatti, so- 
stiene di essere stato costretto 
a sparare per difendersi dal 
De Rossi, il quale lo minaccia- 
va con un coltello e in linea di 
massima Falburga ha confer 


e TELEVISIONE | 


FILODIFFUSIONE 
‘Auditorium: -T. (17): Preludi e 
e; 7.10 (17:10): Musiche per 


) : Sonate romantiche e mo- 
derne; 9.50 (19,50): Compositori 
slavi; 11 (21): Un’ora con .H. 
Berlioz; 12 (22): Recital del vio- 
linista N. Milstein; 13.25 (23.25)! 
Notturni e serenate; 14.30 (0,30): 
Pagine pianistiche; 15.30: Musica 
sinfonica in stereofonia. 

Musica leggera; 7 (13 e 19); 
Piccolo bar; 7.20 (13,20 e 19.20): 
Tre per quattro; 8 (14 e 20): 
Fantasia musicale; 8.30) (14,30 e 
20,30): Gli assi dello swing; 8.45 
(14.45 e 20.45): Canzoni a quattro 
voci; :9 (15 e 21): Carlo Esposito, 
e il suo complesso; 9.20 (15.20 e 
21.20): Selezione di operette; 
10.20 (16.20 e 22.20): Motivi dei 
Mari del Sud; 10.30 (16.30 e 
22.80): Suonano le orchestre di. 
rette da G. Meccoli e D. Olivieri; 
11 (17 e 23): Ballabili e canzoni; 
12 (18 e 24): Musica folcloristica 
della Rumenia; 15.25 (18.25 e 
0.25): Musica leggera dall’Islanda. 


TELEVISIONE NAZIONALI 


8.80: Telescuola; 17.30: La TV 
dei ragazzi; 18.30: Non è mai 
troppo tardi; 19: Telegiornale; 
19.15: Le tre arti; 19.50: In fami. 


glia; 20.15: Telesport; 20.30: 
Telegiornale; 21,05: Tribuna elet- 
torale;. 22.05:  Teletris; 22.40: 


Concerto sinfonico; Tele: 


giornale, 


TELEVISIONE SECONDO 


21.05: Telegiornale; 21,15: «Otel: 
lo», di G. Verdi. Al termine: 


23.2 


il cucina della casa dove la don- 


mato questo racconto dicendo 
della lite sorta fra i due uomi 
ni, ma negando di aver visto 
un coltello nelle mani di Ri. 
ziero; 

Il discorso della legittima di- 
fesa sembrerebbe sostenuto, 
del resto, dal ritrovamento di 
un lungo pugnale a pochi passi 
dall'ingresso. della casa di Fal- 
burga Fava, cioè in effetti sul 
luogo del delitto. Si tratta ora 
di stabilire se l'arma fosse ap- 
partenuta alla vittima. 


In sostanza se la circostanza 
del minaccioso atteggiamento 
di Riziero De Rossi dovesse es- 
sere definitivamente conferma- 
ta, il Canterani potrebbe essere 
incriminato soltanto per ecces- 
so di legittima difesa. Resta 
comunque il fatto che il giova- 
‘notto era in possesso di un’ar- 
ma da fuoco (di due anzi, poi- 
chè una seconda pistola gli è 
istata trovata in casa) senza la 
Tegolare autorizzazione, per cui 
‘è stato denunciato per porto 
abusivo d'arma. Perchè aveva 
comperato le pistole e quando? 
E perchè ne aveva comperate 
addirittura due? 

E° probabile che Falburga e 
il Canterani temessero qualche 
cosa da parte del De Rossi. La 
donna ha detto che più d’una 
volta. il marito era andato da 
lei a farle delle scenate. Alcu 
ni mesi addietro una delle due 
pistole fu vista sul tavolo di 


na abita. Lo ha raccontato la 
maggiore delle figlie: «Andai 
da mia madre con mio fratello 
— ha detto. — e sul tavolo del- 
la cucina vedemmo una rivol. 
tella. ‘’Non toccarla, disse mam- 
ma”, e non dir niente a tuo 
padre”. Poi aveva aggiunto — 
sempre secondo il racconto del- 
la giovanetta — ’se viene an- 
cora a darmi fastidio lo am- 
mazzo”». 

Le indagini si basano su que- 
sti elementi di fatto. Si tratta 
ora di chiarire se l'acquisto del- 
le due pistole sia stato fatto 
con il preciso scopo’ di servir- 
si delle armi per uccidere il De 
Rossi quando se ne fosse pre- 
sentata l'occasione; o proprio 
per difendersi dai furori del 
De Rossi, il quale pare che non 
di rado si recasse a casa della 
donna ubriaco e minaccioso per 
rimproverarle la vita disordi- 
nata che conduceva e l’aver ab- 
bandonato la famiglia. 

Sabato notte Riziero De Ros- 
si, cercando la figlia Giuseppi- 
na che s'era allontanata di ca- 
sa, andò due volte in casa di 
Falburga, come è noto. La ter 
za volta litigò con la donna, la 
quale sembra lo abbia beffeg- 
giato. Le voci salirono. Inter 
venne il Canterani e la cosa de- 


Notte sport. 


arma da taglio 


tello. Allora il Canterani avreb- 
be sparato i tre colpi di pisto- 
la contro l’uomo. che stava per 
pugnalarlo, uccidendolo. 


Morto Franco Giglio 
il bimbo emoiiliaco 


Roma, 25 
‘Franco Giglio, il bambino af- 
fetto da una grave forma di 
emofilia, è morto nelia scorsa 
notte nella clinica pediatrica del 
Policlinico. Le condizioni di 
Francesco Giglio si erano im- 
provvisamente aggravate tre 
giorni fa e il bambino era ca- 
duto in stato comatoso, sogget- 
to continuamente a gravi mani. 
festazioni emorragiche. Inutili 
sono. state le trasfusioni e le 
amorevoli cure a cui è stato 
sottoposto dai sanitari dell’ospe- 
dale. Alle 2 di notte, assistito 
dai genitori e. da altri parenti, 
Francesco Giglio è morto in se- 
guito a un collasso cardiocirco- 
latorio, 
‘re mesì fa la mamma di 
Francesco si era trasferita a 
Roma nella speranza di poter 
salvare il suo ragazzo; lo stes- 
so Franco — così lo chiamava 
la mamma — sorretto dalla sua 
fede incrollabile e da un certo 
Spirito, aveva accettato serena. 
mente la decisione dei suoi con- 
I giunti. Una volta a Roma, pe 
Tò, il ragazzo aveva avuto un 


notte di San Silvestro. colpito 
da una violenta crisi, aveva der- 
to che era certo di non torna» 
re più al paese! Nei primi gior- 
ni di gennaio Franco Giglio su- 
però la crisi e il giorno della 
Befana ricevette la visita del 
Capo dello Stato, di decine di 
ragazzi, di una famosa cantan- 
te e di alcune persone che, in 
un modo o nell’altro, cercarono 
di alleviare la sua sofferenza; 
ci fu un commerciante che gl; 
regalò un televisore e un altro 
che. gli portò una fisarmonica. 

Al suo capezzale erano la ma- 
dre. e il padre: questo, come si 
ricorderà; era emigrato dieci 
anni fa in Brasile ed aveva pra. 
ticamente abbandonato la fami. 
glia; pochi mesi dopo la sua 
partenza era nata una bambi. 
na che il padre:di Franco non 
ha ancora vista in quanto è in 
Calabria con la nonna, La noti- 
zia del trasferimento a Roma di 
Franco Giglio commosse tutto 
il mondo e la Camera di Com- 
mercio di Rio de Janeiro si fe- 
ce promotrice di una sottosc 
zione con i proventi della qua- 
le il padre del giovane emofilia- 
co fu messo in condizione 


generò. Secondo-la versione da- 
ta dal giovanotto, egli sarebbe 


raggiungere in poche ore l’Ita- 
lia; da allora, non ha mai ia- 
sciato il capezzale di suo figlio. 


il corpo del reato, cioè la leo- 


Circo Heros, per 50 mila lire, 


di calcio. della Lazio, ci cui 
egli era a quel tempo presi 
dente. Alla piccola leonessa fu 
imposto il nome di «Lady La- 
zio», ma «il suo esordio come 
mascotte della. squadra ebbe 


stesso campo. Per questa ra- 
gione Brivio decise di. liberarsi 


di una riunione in casa sua, 
alla quale erano presenti an- 
che la Spatola e il Venturi, 
‘propose a quest’ultimo di accet- 
tare in regalo l’animale. Sem- 
pre secondo Remo Venturi, egli 
accettò e portò in casa sua il 
nonostante la Spatola 
avesse manifestato il suo Di 
ito 
alla cessione cella piccola leo- 
nessa. Dopo qualche tempo la 
donna telefonò al Venturi ri 
vendicando la proprietà della 
leonessa e chiedendo che le fos- 
se immediatamente restituita. 
Alle risposte negative dell’uo- 
mo, la Spatola reagì querelan- 
dolo. per appropriazione . inde- 


Oggi, dinanzi al Pretore, Re- 
mo Venturi ha continuato alg: 
sostenere che la leonessa — che|cò 
egli sha. ribattezzato «Pieru» — 
gli. era -stata regalata da Erne- 


insorto in difesa di Falburge 
e il De Rossi gli sarebbe bal- 
zato addosso brandendo il .col. 


brutto: presentimento e nella |: 


LEONESSA CONTESA 


> DI BRIVIO 


Miss Roma sostiene di averla 
ricevuta in dono dal Circo Heros 


sto Brivio, legittimo proprieta- 
rio dell'animale, mentre il le 
gale della Spatola ha sostenu- 
to che non Brivio, ma la don- 
na doveva essere ritenuta pro- 
prietaria della leonessa, in quan- 
to — sostengono i suoi legali 
— essa aveva ricevuto in dono 
la leonessa dal proprietario del 
Circo Heros in seguito alla sua 
elezione a Miss Roma. 
Nel corso dell’udienza, Re- 
mo Venturi, dopo aver rifatto 
la storia dell'intera vicenda, si 
è detto disposto, a un certo 
momento, a restituire la belva, 
ma soltanto a Ernesto Brivio 
e sempre che Ja richiesta gli 
fosse stata formulata in termi 
ni meno perentori. A questo 
punto il Pretore. suggeriva ai 
legali delle due parti una bre 
ve. sospensione per vedere se, 
alla luce di queste ultime am- 
missioni. del. Venturi, non fos- 
se stato. possibile. raggiungere 
un. accordo extragiudiziale del- 
la vertenza. Mentre i legali del- 
le due parti in causa e la leo- 
nessa sostavano nel cortile del- 
la Pretura, giungeva, convoca- 
to telefonicamente, anche Er- 
nesto . Brivio. Dopo circa due 
ore il Pretore riconvocava in 
aula le. parti e il dibattito ve 
niva ripreso, e i legali delle due 
parti hanno consensualmenta 
chiesto un rinvio del dibattito 
per permettere il proseguimen- 
to delle trattative ‘per una bo- 
naria composizione della ver 
tenza e per permettere la_re- 
golare citazione di Ernesto Bri 
vio come teste, 
Il Pretore dott. Rossi, acco- 
gliendo ie richieste dei due av- 
vocati, e ravvisata. la necessità 
di sentire il teste Ernesto Bri- 
vio non citato, ha rinviato la 
causa a nuovo ruolo. 


Conchiusa l'inchiesta 


su Theo Saewecke 


Milano, 25 
E’ rientrato in Germania il 
dott. Wiedemann chs, per inca- 
rico del Ministero degli Interni 
della Repubblica federale tede- 
sca, ha svolto a Milano una in- 
chiesta. sul conto di Theo Sae- 
wecke, l'ex ufficiale tedesco ac- 
cusato di sevizie nei. confronti 
di ebrei e detenuti politici du- 
rante l'occupazione germanica 
nell'Italia settentrionale negli 
ultimi mesi del periodo bellico. 
Wiedemann, rimasto a Mila- 
no una decina di giorni, ha avi 
to contatti con esponenti della 
«Resistenza», perseguitati. poli- 
tici, dimgenti dell’Associazione 
fra deportati politici nei campi 
concentramenti tedeschi e 
con persone che hanno potuto 
fornirgli documentazione sulla 
attività del Saewecke, 
I) dott. Wiedemann si è par- 
ticolarmente informato sulla 
parte avuta dal Saewecke nel- 
l’episodio del 10 agosto 194 
quando, per un'azione di rap- 
presaglia, furono, presi nel car- 
cére di San Vittore. 14 detenuti, 
poi fucilati in piazzale Loreto. 
Nonostante il rbo tenuto 
dal dott. Wiedemann, sembra 
che alcune delle persone da Jui 
interrogate abbiano rivolto pre- 
cise accuse al Saewecke. Da 
parte sua il dott. Wiedemann 
ha precisato che il Seewecke in- 
dossava ‘una uniforme delle 
«SS» senza farne parte, trattan- 
dosi di una uniforme data in 
dotazione anche ad altri repar- 
ti. Secondo il dott. Wiedemann, 
l’ex ufficiale sul quale viene fat- 
ta l'inchiesta, era semplicemen- 
te capitano della polizia crimi- 
nale e gli erano stati affidati 
precisi compiti, dai quali mon 
avrebbe dovuto esorbitare. 
Scopo dell'inchiesta’ quindi 
era quello di accertare se il 
Saewecke avesse compiuto atti 
the'non' rientravano negli inca- 
richi affidatigli e se si fosse ad 
dossate responsabilità che do- 
vranno essere vagliate dalle 
autorità germaniche in sede di- 
sciplinare .e, ricorrendone. gli 
estremi, anche in sede penale 
giudiziaria, 4 
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É match contro’ Urtimino Ramos, |bia per il'rovescio patito. naso ridotto in condizioni pie-\vani ed indisponibilità di Vit,|liarî. Frigerì si è recato dai me. | g; "Ric. ; partecipare al Giro ciclistico tivo. I turchi intanto hanno già n.06 
E «Sugar», quello che sareb- | pronosticai sabato — ha esor.|t0se, però si deve pretendere |Orlando e Seoke) si è chiusa in dico per la visita sanitaria: si A Sa SR nu DO i della Campania dovendosi sot-| annunciato la rioni ni È È 
e costato a Davey Moore non | jo Colaussi — alla vigilia del-| dai giuocatori anche un po’ di|maniera ‘doppiamente negativa. | SOSPetta una. incrinatura del giudiziaria tistà Sportivi. il presidente del. | tOPorTe domani ad un’operazio-| opporranno agli italiani, Si trat- ] 
Sa una delle sue: poche|7y partita una nostra vittoria|caraitere nei momenti difficili. | Persa la partita e con essa due | Perone. Se il referto medico À  [PUVI Econ ‘gli esponenti e | ® alle tonsille. ta di una squadra nuova di zec-. SE 
SOOAnE 2 È ato dei titolo, |, come minimo, un pareggio. | Comunque l'insuccesso di Par-|uomini, la comitiva rossoalabar- COTE la rima Aaron, î ; i «manager» delle varie case ache anensiorsBulent ano I 
Seo 1 Vi detto ‘pronun.| E° pento invece 11. terzo risul-| Ta, dro 50 oo ta data ha rischiato di fare una ai a ar Scelta la ; Nazonale ciclistiche, i rappresentanti. del- Graî migliora ch'egli all'aeroporto (conosce po 
i oro tato, quello che ci condanna. ci i . ‘azione | brutta fine nel viaggio di ritor- giocatore rientrerà da Fiordno. le amministrazioni comunali di ; perfettamente l'italiano, aven: met 
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NON POTRA’ PIU’ SPARARE IL «FUCILE DI SPRINGFIELD» 


DAVEY MOORE E' MORTO ALL'ALBA 


Era campione mondiale dei «piuma» dal 1959 - Ha guadagnato 300 milioni di lire - L’estremo 
incontro con Ramos - Fermezza della moglie: «Alzi il capo» dice all’uccisore di suo marito 


Los Angeles, 25 

Dopo quattro giorni di agonia, 
l'ex campione mondiale dei pesi 
piuma Davey Moore è morto 
questa. mattina alle ore 3.20 
(11,20 italiane) all'Ospedale 
«White Memorial» di. Los An- 
geles. Aveva 29 anni, ed era am- 
mogliato con cinque figli. 

‘Al pugile negro americano di 
Springfield, Ohio, è stata fatale 
la gravissima lesione cerebrale 
nella regione della base crani. 
ca; riportata giovedì sera nel 
l’incontro co] cubano Sugar Ra- 
mos che lo aveva messo fuori 
combattimento alla decima ri- 
presa. Così, come il povero 
Bemmi Kid Paret, un anno fa 
a New York, Davey Moore ha 
perso, col titolo anche la vita. 

Le condizioni del pugile, era- 
no ‘apparse disperate sino dal 
momento del suo ricovero av- 
venuto un’ora dopo la fine del 
fatale combattimento, Nel cor- 
so dell’ultima notte, i sanitari 
avevano riscontrato una’ pro. 
gressiva immobilità delle pupil 
le di Moore: sintomo che la le- 
sione cerebrale si era estesa ad 
altri centri nervosi vitali. Il rit- 
mo cardiaco, la temperatura e 
la pressione del sangue del de- 
tronizzato campione avevano 
fatto ‘invece registrare un lieve 
‘miglioramento a partire da do- 
menica sera e fino al momento 
del collasso, | 


I neurochirurghi che avevano 
ini eura Moore non si erano pe- 
rò fatte illusioni sul significato 
di quei miglioramenti apparenti. 
Il fatto fondamentale, e cioè 
l’allargarsi della lesione cere. 
‘brale aveva già fatto svanire le 
‘ultime tenui speranze. Davey 
Moore il figlio di un pastore 
protestante, cresciuto nell’infan- 
zia in una atmosfera religiosa e 
puritana ha concluso con la 
morte in combattimento dieci 
anni di brillante carriera nel 
mondo duro e talvolta brutale 
della boxe professionistica, Era 
campione mondiale da quattro 
enni, e i suoi successi gli ave- 
vano guadagnato il soprannome 
di «invincibile». Ma oggi, dinan- 
zi alla tragedia che ha sconvolto 
la sua famiglia, l'aspetto uma- 
no della fine di Moore va con- 
siderato in primo piano rispet: 
to a quello puramente sportivo. 

Geraldine, la moglie di 26 an- 
mi, ha assistito sino all'ultimo 
il marito, che non aveva più ri- 
preso conoscenza dal momento 
in cui.si era accasciato al suo- 
lo, lamentando un «mal di ca- 
po», negli spogliatoi dello sta- 
dio. Ieri sera, quando la fine del 
pugile si profilava ormai immi- 
nente, la signora Geraldine ave- 


va ricevuto la visita di Sugar]i 


Ramos, l’uomo che aveva ucciso 
coi suoi pugni terribili il marito. 

Ramos appariva abbattuto al- 
l'estremo. Servendosi di un in- 
terprete, il nuovo campione dei 
pesi piuma ha espresso alla si- 
gnora il suo profondo dolore. 
«Da quando è successo l’inci. 
dente avrei voluto vedere vo- 
stro marito e voi. Sono tanto, 
tanto addolorato», ha detto Ra- 
mos con la voce strozzata. «E’ 
stata la volontà di Dio», ha ri- 
sposto la signora Moore con 
voce calma, Il colloquio è dura- 
to 15 minuti. Mentre Ramos 
stava congedandosi, Geraldine 
gli ha detto: «Non guardi a ter- 
ra; tenga la testa alta». 

Non era stato facile organiz- 
zare l'incontro tra Ramos.e la 
signora Moore. Il pugile cubano 
non sapeva come mettersi in 
contatto con la donna. Poi il 
promotore dell’incontro di gio- 
vedi aveva fatto prudenti son- 
daggi ed era riuscito ad orga- 
nizzare la cosa. La signora Moo- 
re, sempre schiva di pubblicità 
e non desiderosa di essere di 
sturbata nel suo dolore, si era 
pur.tuttavia detta pronta ad in- 
contrare Ramos, che è tornato 
oggi a Città del Messico, dove 
vive in esilio da Cuba. 

Nel riportare la notizia sot- 
to titoli a caratteri cubitali, i 
giornali americani del pomerig- 
gio la collocano accanto a quel 
la della condanna lanciata da 
Papa Giovanni XXIII contro 
gli sport «barbarici» che per- 
mettono al fratello di alzare il 
pugno contro il fratello, e for- 
mulano la previsione che la 
morte di Davey Moore ‘darà 
nuovo impeto alla. campagna 
per l'abolizione del pugilato av- 
viata megli Stati Uniti esatta 
mente un anno e un giorno do- 
po il decesso di Benny Paret. 

Quando Davey Moore è spira- 
to, all'alba di questa mattina, 
gli era accanto la moglie Geral. 
dine, che poche ore prima ave- 
va dovuto essa stessa essere ri. 
coverata in una stanza adiacen» 
te per lo stato di nervoso pro- 
vocato in lei dalla tragedia. Co- 
me in quasi tutti i precedenti 
incontri nella lunga e brillante 
carriera del marito, la signora 
non aveva’ voluto. assistere ai 


non sono stati probabilmente i 
colpi infertigli da «Sugam Ra- 
mos a causare la morte di Da- 
vey Moore, ma'‘un urto violen- 
to contro una ‘delle corde del 
ring. Al decimo round, i: pugi- 
le era caduto in terra e con il 
capo aveva battuto contro la 
più bassa delle tre corde, dura, 
tesa e vibrante presso il paletto. 

I medici, che hanno esami. 
nato. accuratamente al rallen- 
tatore la scena ripresa per la 
trasmissione televisiva, ritengo- 
no che sia stata la corda a cau- 
sare la. contusione di circa due 
centimetri e mezzo constatata 
alla base del cervello, anche se 
non è da escludere che i colpì 
ricevuti in precedenza dall’av- 
versario avessero reso Moore ge- 
neralmente più vulnerabile, 0 
anche che l’urto sia stato aggra- 


vato dalla presenza di un aneu- 
risma (un vaso sanguigno dila- 
tato). 

Dopo. l’incontro, quando la 
contusione non si era ancora 
tumefatta al punto da esercita- 
re una pressione contro la cor. 
teccia cerebrale, Davey era ri- 
masto per quaranta minuti 
completamente cosciente ed 
aveva anzi: parlato con i gior- 
nalisti ai quali aveva. detto: 
«Non. era la mia serata, que- 
sta». Poco dopo era. crollato al 
suolo. 

«Sugar» Ramos, un piccolo 
pugilatore scattante di 21 anni, 
è rimasto anche lui profonda- 
mente scosso dalla tragedia, 
tanto più che è questa la se- 
conda della sua carriera. Quat- 
tro anni e mezzo fa, infatti, un 
altro suo avversario, Jose Blan- 
co detto «El Tigre», era morto 
di contusioni cerebrali all’Ava- 
na dopo un incontro con Ra- 
mos, 

Davey Moore era nato il 1.0 
novembre 1933 a Lexington, nel 
Kentucky. Settimo. figlio di un 
pastore protestante negro, Da- 
vey seguì ben presto le orme 
dei suoi cinque fratelli maggio- 
ri, divenendo. anch'egli pugile. 
Salì sul quadrato per la prima 
volta nel 1948 e ben presto, gra- 
zie alle sue ottime dbti di col- 
‘pitore, divenne uno dei migliori 
dilettanti americani della cate 
goria. In quel periodo abitava 


a Springfield, nell’Hoio e si 
guadagnò il soprannome, che 
doveva rimanergli, «The Spring- 
field Rifle» (fucile di Springe- 
field) per la velocità con cui 
«sparava» i suoi colpi. 

Moore conquistò il titolo di 
campione dell’AAU nel 1952, co- 
me peso piuma; nello stesso an- 
no rappresento gli Stati Uniti 
alle Olimpiadi di Helsinki, però 
nella categoria dei gallo, e fu 
eliminato nei quarti di finale 
dal coreano Ho King. Nel mag: 
gio 1953 divenne professionista 
e come tale disputò, fino a quel- 
lo che doveva provocare la 
morte, 66 incontri, vincendone 
58 (di cui 29 prima del limite), 
perdendone " e pareggiando una 
volta. i 

Il piccolo pugile americano 
giunse alla corona mondiale dei 
piuma il 13. marzo 1959, a Los 
Angeles, battendo il nigeriano 
Hogan «Kid» Bassey per k. o. 
alla 13.2 ripresa. Riuscì a con: 
servare il titolo per poco più 
di quattro anni, difendendolo 
vittoriosamente cinque volte, 
per poi perderlo drammatica- 
mente la sera di giovedì scorso, 
ad opera del cubano Sugar Ra- 
mos, sullo stesso quadrato di 
Los Angeles dove lo aveva con- 


quistato. 

Durante la sua carriera pro- 
fessionale aveva subìto oltre a, 
quella, fatale, inflittagli da Ra- 
mos; una sola sconfitta prima 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
La signora Geraldine Moore con il «manager» .del defunto cam: 
‘pione, Willie Ketchum, all'ingresso del White Memorial Hospital 


del limite, il 14 marzo 1960, con- 
tro Carlos Hernandez a Cara- 
cas. Neanche in quell’occasione, 
tuttavia, Moore finì al tappeto, 
perchè un colpo fortunato del- 
lVavversario gli ruppe la ma- 
scella e l’arbitro fece sospende- 
Te il combattimento. 

Piccolo di statura (era alto un 
metro e 60 e pesava poco più di 
56 kg.), Moore non aveva. or- 
mai preoccupazioni finanziarie. 
Anche se negli Stati Uniti i pu- 
gili delle categorie più leggere 
non hanno molto seguito, l’atle- 
ta megro non trascurava occa- 
sione per andare a combattere 
in Sud America, in Asia e in 
Europa. Durante la sua car- 
Tiera professionistica aveva gua- 
dagnato circa mezzo milione di 
dollari (poco più di 300 milioni 
di lire) ed aveva effettuato dei 
fruttuosi investimenti in pro- 
prietà immobiliari. 

Amava la caccia e la pesca; 
era un appassionato di musica 
e il suo scrittore preferito era 
Hemingway. È 

La boxe ha causato, nel 1962, 
dodici incidenti mortali dello 
stesso tipo di quello che ha por- 
tato alla morte Davey Moore. 

Gli incidenti mortali, che s0- 
praggiungono. inseguito. ad-in- 
contri di pugilato, sono tutti 
dello è stesso ‘tipo; ‘emorragia 
meningea o cerebromeningea. 
Il loro meccanismo è facile da 
capire. A causa dell’inerzia del 


cervello nella scatola cranica, | 


si. producono delle rotture più 
o meno importanti dei vasi. 
Questi incidenti hanno, d’altra 
parte, le stesse caratteristiche. 
Un intervalio di qualche ora se- 
para l’infortunio dai primi se- 
gni d’ipertensione intra-cranica 
e dal coma. E’ per questa ra- 
gione che ogni «shoc»y, di una 
certa importanza, alla testa, 
deve essere oggetto di una stret- 
ta sorveglianza per uno o due 
giorni. E’ evidente che gli in- 
contri precedenti, oppure alcu- 
ne anomalie vascocerebrali, ab- 
bastanza frequenti anche tra. i 
‘soggetti normali, predisponga- 
no a questi incidenti, 

La rivista «Ring» ha registra 
to, dal 1945, 216 morti di pugili. 
T casi più famosi sono quelli 
di Waiter Croot (1897), di Erie 
'Schatf (1933) contro Primo Car- 
nera, di Frankie Campbell (1930) 
contro Max Baer, di Jimmy 
Doyle (1947) vontro Sugar Ro- 
binson e di Benny Paret (1962) 
dopo dieci giorni di coma. Croot, 
‘Beyle, Paret e Moore sono rima- 
sti vittime di incontri per ti- 
toli mondiali di categoria. 

Il senatore americano Estes 
Kefauver, democratico del Ten- 
nessee, ha dichiarato oggi che 
presenterà di nuovo al Senato 
degli Stati Uniti una sua pro- 
posta per la regolamentazione 
federale del pugilato. 

«La morte di Davey Moore è 
‘un’altra tragica pietra miliare 
nella storia di esseri umani 
maltrattati dell’industria pugi- 
listica, ha detto Kefauver; la 
morte di Moore sottolinea la 
necessità estrema della creazio- 
ne di una associazione pugili- 
stica nazionale con’ l'autorità 


di richiedere approfonditi esa- 
mi sisici». 

Secondo la, legislazione propo- 
sta da Kefauver, sarebbe crea- 
ta una commissione pugilisti- 
co nazionale alle diperdenze del 
Ministero della Giustizia. 


Ì cadetti azzurri 


verso Nantes 


Milano, 25 

In vista del confromito ‘con la 
rappresentativa della «Ligue Na- 
tionale de Football» in program- 
ma sabato prossimo ‘a Nantes, 
dopodomani sera la rappresen- 
tativa azzurra di serie B dispu- 
terà un ‘allenamento con. la pri. 
ma squadra del Mantova, in 
due tempì di 35 minuti ciascu- 
no. Nel tardo pomeriggio di 
venerdì, dopo essere stata rice- 
vuta ufficialmente dal Sindaco 
di Nantes insieme con la rap- 
presentativa francese, la squa- 
dra italiana effettuerà un breve 
allenamento con luce artificiale 
nello stadio Malakoft. 

La partita sarà giocata nello 
stesso stadio Malakoff sabato 
prossimo. con. inizio alle ore 
20.30. La gara sarà diretta cal. 
l'arbitro Howley della. Federa- 
zione inglese, il quale sarà as- 
sistito da due guardialinee de- 
signati dalla Federazione fran- 
cese. 

Poichè l’incontro di andata, 


giocatosi il 6 dicembre a Bari, 
terminò in parità (0-0), la squar 
dra che eventualmente vincesse 
la gara di Nantes riceverà, in 
via definitiva, la «Coppa delle 
Leghe» posta in palio per il 
doppio confronto. In caso di 
un nuovo - pareggio, fe leghe 
italiana e francese decideran- 
‘no se assegnare la coppa me- 
diante un ulteriore doppio con- 
fronto. 

La rappresentativa della Lega 
nazionale lascerà Nantes il 31 
marzo alle 13.10, e giungerà 
alle 17.51 a Parigi, dove per- 
notterà. Dalla capitale france- 


se la comitiva partirà in due 
gruppi il primo diretto a Mi- 
lano e l’altro a Roma. 


La velocità d'uno sciatore: 
142. chilometri - ora 


L’Alpe d’Huez (Francia), 25 

Keri uno sciatore francese ha 
raggiunto sulla discesa di un 
chilometro con partenza lancia. 
ta (dislivello 260 metri), la velo- 
cità di 142 km. ora. Il francese, 
Georges Duvillard, vorrebbe gli 
fosse riconosciuto il record mon- 
diale, ma questo. genere di re- 
cord non è mai stato ammesso 
dalle autorità sportive. compe- 
tenti. i 


IL GIRO D’ITALIA NUMERO 46 NON ANDRA' IN GONDOLA 


Traguardo in Piazza San Marco 


Un ponte su chiatte attraverso la Laguna - Il 5 giugno si arriverà a Gorizia 


Si passerà da Monfalcone? - Ventun tappe per complessivi 4002 chilometri 


Venezia, 2 

Venezia, ha tenuto idealmen- 
te a battesimo il 46.0 Giro d’Ita- 
lia, nel senso che in questa cit- 
tà — oggi — è stato diffuso e 
illustrato ufficialmente il suo 
programma. Diciamo subito che 
sarà un Giro eccezionale, con 
partenza da Napoli e arrivo 2 
Milano, che sì disputerà su un 
percorso . di esatti chilometri 
4002, distribuiti in 21 tappe per 
‘una lunghezza media di 190 chi 
lometri, di cui una individuale 
a cronometro, e un espatrio 
nella, Svizzera e tappa a Leu- 
kerbad. s 

Ma la novità più clamorosa, 
accanto alle molte altre che ca- 
ratterizzeranno questa manife- 
stazione, destinata pur essa a 
polarizzare l’interesse e la cu- 
tiosità degli sportivi, è senza 
dubbio quella che vedrà i cor- 
ridori, durante la tappa a cro- 
mometro ‘Treviso-Venezia, giun- 
gere direttamente a San Marco 


attraverso l'allestimento di un 
grande ponte su chiatte che, at- 
traversando il Canal Grande 
‘dalla punta della. Dogana  (Ma- 
donna della Salute) alla riva 
verso la Basilica, consentirà ai 
‘campioni del pedale di effettua- 
re lo «sprint» finale nella più 
bella e famosa piazza del mon- 
do, Altri adattamenti tecnici, 
peraltro, saranno escogitati per 
permettere ‘ai corridori di supe- 
rare gli ultimi chilometri del 
percorso senza impedimenti o 
brevi interruzioni.  Giungendo 
da Treviso lungo il ponte trans- 
lagunare, î corridori devieran- 
no per la zona franca (il cosìid- 
detto tronchetto), passeranno 
per le Zattere e proseguiranno 
per la Punta della Dogana, ef- 
fettuando infine il balzo finale 
attraverso un grande ponte di 
fortuna costruito su chiatte, 
Lungo gli ultimi tre chilome- 
tri di percorso, e prima di af- 
frontare l’attraversamento del 


Un incidente di viaggio ha turbato 
il rientro della Triestina da Parma 


Finito contro un platano il pullman che trasportava la comitiva rossonlabardata: 
nessun danno alle persone - Le condizioni di Frigeri e Porro intortunatisi sul campo 


Il terzetto delle squadre re- 
frattarie alle vittorie esterne. è 
rimasto tale anche dopo il ven- 
tisettesimo turno di campiona- 
to. IT Bari, che domenica giuo- 
cava în casa a differenza delle 
altre due... strambe compagne 
di viaggio, la Sambenedettese e 
la Triestina non ne vogliono sa- 
pere di rompere l’incanto, che 
le vuole incapaci di cogliere i 
due punti in trasferta, La Trie- 
stina a Parma înfatti ha rifiu- 
fato, in circostanze difficili sì, 
ma mon impossibili, il primo 
successo esterno della stagione. 
Come siano andate a finite le 
cose sul campo dei parmigiani 
è già noto: dal mancato «uno 
a due», gli alabardati sono pas- 
sati al «due a uno», lasciandosi 
così sfuggire anche. il match 
pari. Gli infortuni, che hanno 
colpito seriamente prima l’at- 
taccante Porro e poi îl terzino 
Frigeri, solo in parte possono 
giustificare l’insuccesso. Di que» 
sto parere è stato anche l'alle- 
natore Colaussì, che ieri non 
aveva ancora... smaltito la rab- 


Se dovessi ripetere il pronosti 
co, indicherei soltanto il due”, 
perchè a Parma dovevamo vin- 
cere. Sono più convinto di pri- 
‘ma: senza gli infortuni a Frigeri 
ed a'Porro la vittoria non ci sa- 
rebbe scappata. E’ destino che 
fuori casa venga fallita l'intera 
posta. Mi accorsi sin dalle pri. 
me battute che il Parma pra- 
ticava un giuoco approssima» 
tivo e dissitra me: "Questa vol 
ta ci siamo!” Invece è andata 
a finire nel peggiore dei modi. 
Abbiamo perso la partita e ci 
‘abbiamo rimesso due uomini. 
Questi sono cattivi affari! E, per 
favore, non venitemi a parlare 
di pegola, di scalogna, di sjor- 
tuna! Alla fortuna, alle volte, 
bisogna andare incontro, non 
voltarle le. spalle». Ù 

Ci sono evidentemente delle 
contraddizioni tra la. sfortuna 


rappresentata dagli inconvenien- 
ti capitati a Frigeri ed a Porro, 
e la... fortuna chiamata in ballo 
da Colaussi. E° lo stesso Gino 
a volere mettere il dito sulla 
piaga. 

«D'accordo — incalza l’allena- 
tore alabardato — che la nostra 
squadra è stata privata di due 
preziose pedine, però Porro ha 
‘mancato il gol del successo nel 
finale ed una caotica mischia 
ha costato a noi la rete della 
sconfitta. Ora non so se mi 
spiego. Porro, che è stato ab- 
bondantemente picchiato nel 
corso della partita avrebbe do- 
vuto stringere di più i denti 
nel ‘momento decisivo, cioè 
quando si è trovato tra i piedi 
la palla del gol. Avrebbe dovuto 
tentare l’ impossibile in quel 
frangente, perchè era in giuoco 
il risultato e la nostra stessa 
classifica. Se quella palla-fosse 
entrata, il Parma si sarebbe 
seduto ed addio Ninetta...! D’ac- 
cordo che Porro faticava a sta- 
re in campo dovendo respirare 
soltanto.con la bocca, avendo il 


secondo gol. parmigiano,. 
Santelli e Trevisan ci hanno 
messo! la loro pezzetta. Anche 
Toros, che onestamente da quel 
bravo professionista che è, ha 
ammesso di aver sbagliato, a- 
vrebbe ‘potuto chiudere ‘mag- 
giormente la luce della porta fa- 
cendo ancora qualche passo in 
avanti. Sarebbe bastato che. il 
nostro portiere avanzasse an- 
cora di un metro per poter ren- 
dere più difficile la visuale del 
tiratore avversario». 

\Colaussi rimprovera ai suoi 
giocatori pecche e difetti. Quan- 
do le partite vanno storte si 
vedono ‘solo i difetti. Gino: però 
ha visto anche i ‘pregi della 
squadra e li sottolinea quasi a 
voler bilanciare i giudizi, 

«Molto bene ha giocato il no- 
stro «Vitali, Una grande partita 
ha fatto il nostro terzino. Dopo 


di lui — ha proseguito Colaussi 
— bisogna ricordare Mercusa, 
Secchi e Dalio. Ferrara mi è 
piaciuto mel secondo tempo, 
quando ha fatto il mediano, 
Certo che se avessimo fatto ri- 
sultato avrei assolti tutti: oggi 
invece non lo posso fare, per- 
chè abbiamo buttato al vento 
non dico un pareggio, ma una 
vittoria! Regalare dei punti co- 
sì significa volersì mettere dav- 
vero nei pasticcì. La classi- 
fica parla chiaro e ora saranno 
‘in arrivo Bari e Foggia, un buon 
avanspettacolo per quando arri 
veranno a Valmaura Brescia € 
Padova, Per uscire dalla zona 
calda della classifica sì dovrà fa- 
ticare molto, I nostri giocatori 
dovranno mettersi in testa che 
in campo non si fanno passeg- 
giate. Bisogno darsi da fare co- 
me lo hanno fatto i due infor- 
tunati, Frigeri e Porro con al- 
terna fortuna». 

La trasferia di Parma, che 
era nata all'insegna dell’incer- 
tezza (leggì infortunio a Manto- 


no, Infatti subito dopo la parten- 
za, ad una trentina di chilome- 
tri da Parma, il Pullman che tra- 
sportava gli alabardati è andato 
a finire coniro un platano onde 
evitare di far fuori una «giar- 
dinetta». Soltanto l’abilità e la 
prontezza di riflessi del guidato- 
re ha fatto sì che i danni fosse- 
ro ridotti al minimo: qualche 
danno all’automezzo, nessun in- 
fortunato tra ìè viaggiatori. Que- 
sto inconveniente ha fatto si 
che la comitiva alabardata rien- 
trasse in sede soltanto îerì mat- 
tina, intorno. alle ore quatiro. 
Il ritardo è dovuto al tempo 
perso per Te riparazioni somma- 
rie praticate al pullman. 

Ecco la versione sull’argomen- 
to data dal nostro corrisponden- 


te da Parma: «Il pullman che. 


riportava in sede la squadra 


della Triestina, dopo l'incontro 
di ieri con il Parma, verso le 
19,30, giunto al chilometro 131 
della. strada mazionale 62. della 
Cisa, in località Salice di Len: 
tiglione di Brescello, per. evi. 
tare il tamponamento . dì una 
autovettura che procedeva nel- 
lo stesso senso e che aveva ral- 
lentato improvvisamente per 
una manovra, sbandava verso 
sinistra andando ad urtare con- 
tro uno dei platani che fiancheg- 
gia la sirada. Nessun danno al- 
Te persone all'infuori di' lievî 
"contusioni adi un'iragdzzo che si 
trovava col padre sullo’ stesso 
pullman. Il mezzo subiva inve- 
ce danni alla fanaleria anteriore 
sinistra che venivano riparati a 
Brescello. Per ‘tale contrattem- 
po la squadra attesa a Verona 
per la cena, consumava îl pasto 
serale ‘al ristorante «Salice» da 
dove ‘poteva ripartire verso le 
ventidue», 

Tra i rientrati a Trieste non 
c'erano Mezzi e Frigeri, che so- 
no rimasti presso è loro fami 


Modenese, assieme a Mezzi, que- 
sta sera. Porro ha passato la vi- 
sita medica ieri pomeriggio; gli 
è stata riscontrata la jrattura 
del. setto nasale. «Il giocatore 
dovrebbe essere comunque di- 
sponibile per la partita col Ba- 
'rì alla ripresa del campionato. 
Domenica prossima la Serie B 
osserverà un turno di riposo. 
Gli allenamenti degli alabardati 
riprenderanno questo pomerig- 
gio; per ‘mercoledì è in ‘pro- 
gramma il settimanale allena- 
mento sulla palla. 

Al termine della ‘martita col 
Parma cinque giocatori alabar- 
dati sono stati sottoposti alla 
visita «anti-doping». I giocatori 
nostì sotto controllo sono stati 
Secchi. Santelli. Mercusa, Da- 
lio e Trevisan, Anche alcuni gio- 
catori del Parma hanno subito 


lo stesso trattamento. E° questa 
la prima volta ché i giocatori 
della Triestina vengono posti 
sotto controllo, 


Campo di Bari 
Ciccolo. denunciato 


per atti osceni 


; Bari, 25 

L’ala sinistra del Verona, Ni- 
cola 'Giccolo, è stato denunciato 
all'’A. G. per atti osceni in luo- 
go pubblico dal dott. Canciano, 
commissario capo della Squadra 
mobile della Questura ‘di Bari. 

Espuîso al 27 della ripresa 
della partita Bari-Verona di ieri, 
per aver colpito con. un pugno, 
a gioco fermo, il giocatore, del 
Bari Cicogna, l'attaccante vero- 
nése, imboccando il sottopassag= 
gio, ha risposto al pubblico che 
lo fischiava con un, gesto osce- 
no, L'atto è stato notato da un 
funzionario di P.S, il quale, a 
fine. partita, ha contestato al 


dei calciatori juniores 


Ù ‘Roma, 25 

In vista della, preparazione 
della. squadra nazionale junio- 
res che prenderà parte al ‘Tor- 
neo internazionale juniores del 
la UEFA la FIGC, su proposta 
del selezionatore sig. Giuseppe 
Galluzzi, ha convocato i Se 
guenti giuocatori: Francesconi 
e Terreni del Como, Ferrante 
della . Fiorentina, Bovari. del- 
l'Inter, Bercellino della Juven- 
tus, ‘Picella dell'Aquila, Riva 
del Legnano, De Paoli del Man- 
tova, Luise del Marzotto, Mon- 
tefusco del Napoli, Giannini 
del Novara, De Bernardi G. e 
De Bernardi P. della Pro Pa- 
tria, Garbarini e. Salvi . della 
‘Sampdoria, Superghi della .Te- 
vere Roma. 


Canal Grande, i girini dovranno 
superare altri tre ponti, che 
per diventare percorribili do- 
vranno essere adeguatamente ri- 
toccati e muniti di strutture 
speciali le quali, smussando, le 
asperità del tracciato, trasfor- 
meranno gli stessi manufatti in 


‘piccole montagnole, senza che 


‘per questo si prospetti qualsiasi 
pericolo per i corridori. 

Ma il Giro, questa volta, offre 

una bella sorpresa anche alle 
genti del Monfalconese e del- 
l'Isontino, nei senso che il ca- 
lendario della competizione — 
Ta quale prenderà il «via» il 19 
maggio e terminerà il 9 giugno 
— ‘include una tappa Venezia- 
Gorizia che, partendo il 5 giu- 
gno dalla città della laguna, 
porterà i campioni fino (dopo 
un percorso di 160 km.) al fa- 
moso Castello isontino, Resta 
ancora in forse il passaggio del- 
la carovana da Monfalcone, in 
quanto il comitato organizzato- 
te non ha potuto, per difficoltà 
contingenti, perfezionare i det- 
tagli concernenti l’ultimo tratto 
di questa importante tappa, che 
in ordine cronologico sarà. la 
diciassettesima. 
? Le soluzioni da adottare sono 
due: o i corridori, giunti a Cer- 
vignano, devieranno per il -bi- 
vio e imboccheranno la Villesse- 
Gradisca, oppure toccheranno 
Monfalcone per raggiungere Go- 
rizia attraverso Ronchi dei Le- 
gionari, Redipuglia, Sagrado © 
Gradisca, E’ stata prospettata, 
anche la possibilità di un pas 
saggio per la strada del Vallo- 
ne, ma tanto Torriani che i 
suoi collaboratori hanno fatto 
intendere che una simile solu- 
zione sarebbe estremamente pro: 
blematica. 

La diciassettesima tappa, co- 
munque, toccherà San Donà 
di Piave, Portogruaro e Cervi 
nano, la carovana pernotte- 
tà a Gorizia. Dal capoluogo 
isontino' il» Giro riprenderà. la 
mattina del giorno 6 giugno 
per la diciottesima tappa, la 
Gorizia - Alpe di Nevegal, che 
impegnerà i corridori. su un 
percorso di 220 chilometri, at- 
traverso Cormons, Udine, Tol. 
mezzo, il valico di Cima Sap- 
pada, Santo Stefano del Cado- 
re, Padola, Passo di Sant'Anto- 
nio, Auronzo, Pieve di Cadore 
e ‘Belluno, Queste, in sintesi, 
le novità più salienti riguar 
danti il passaggio del Giro nel 
Veneto e. nel Friuli- Venezia 
Giulia, Le ha puntualizzate. il 
dott. Vincenzo Torriani, dive- 
nuto ormai il «patron» di que- 


sta manifestazione della «Gaz- | 


zetta dello Sport», in una riu- 
nione tenutasi questa sera nel. 
la' sede dell’assessorato al turi- 


Venezia, Gorizia, Udine e Bel- 
luno (direttamente interessa 
te alla, corsa). L'on. Vincenzo 
Gagliardi, l'avv. De Poli, alcu- 
ni collaboratori, della «Gazzet- 
ta dello Sport», e quasi l'inte- 
ro gruppo sportivo della «Car- 
‘pano» con Franco Balmamion, 
vincitore del Giro dell’anno 
scorso, che è stato festeggia- 
tissimo e. preso ripetutamente 
sotto il tiro dei fotografi e de- 
gli operatori della Televisione, 

Vincenzo Torriani, architet- 
to estroso di questa corsa, ha 
fatto in sostanza, quello che 
sempre aveva fatto: ha passa 
to una mano di lucido sullo 
stivale e poi v'ha abbozzato un 
disegno, E’ un disegno sempli- 
ce, forse meno ardito degli ul 
timi e cile possiede tuttavia il 
segno violentò e suggestivo del. 


la novità inattendibile; le bi- 
ciclette sulla Laguna, il «Gi- 
ro» a San Marco, Non vale più 
tantare analogie o rivolgere in: 
vocazioni! alla fortuna. La cor- 
sa ha rivelato il suo gusto, ha 
‘allestito il suo mito. Sotto il 
profilo tecnic> questo «Giro» è 
più giusto, più universale vor- 
remmo, dire, di quello che. lo 
ha preceduto e che faceva ap- 
pello alla vocazione di campio- 
ni un poco affievoliti nello spi- 
Tito e nei muscoli. Non è offer- 
to ad alcuna categoria di spe- 
cialisti, ma è offerto a chi si 
senta corridore senza eccezio- 
ni, Il suo itinerario, cal Sud 
al Nord, da Napoli a Milano, 
è simbolico e pittoresco, Ab- 
braccia l’Italia e la raduna sot- 
to l'ala di San Marco. 

Ed ec. >, finalmente, il «Gi- 
roy nella sua delineazione cro- 
mologica; lia tappa, 19 mag. 
gio: Napoli-Potenza, km. 175; 
2.a' tappa, 20. maggio: Poten- 
za-Bari, km. 180; 3.a tappa, 
21. maggio: Bari-Campobasso, 
km. 250; 4.a tappa, 22 maggio: 
Campobasso-Pescara, km, 210; 
5.a tappa, 23 maggio: Pescara. 
Viterbo, km. 258; 6.a tappa: 24 
maggio: Bolsena-Arezzo, km. 
184; 7a tappa, 25. maggio: 
Arezzo-Riolo: Terme, km. 172; 
8a tappa, 26 maggio: Riolo 
Terme - Salsomaggiore Terme, 
km. 205; 9.a tappa, 27 maggio: 
Salsomaggiore Terme - La Spe- 
zia, km, 175; 10.4 tappa, 28 
maggio: La Spezia- Asti, km. 
230; ll.a tappa, 29 maggio: 
Asti-Biella. (Santuario di Oro- 
pa), km. 150; 12.a tappa, 30 
maggio: Biella-Leukerbad (con 
sconfinamento in Svizzera), km. 
215; 13.a tappa, 31 maggio: Leu- 
kerbad- si. Vincent, km. 170; 
l4.a tappa, l giugno: St. Vin- 
cent- Cremona, km. 235; 15.a 
tappa, 2 giugno: Mantova-Tre- 
viso, km. 155; 3 giugno: riposo 
a Treviso; 16.a tappa, 4 giu: 
gno; Treviso-Venezia (cronome- 
tro individuale), km. 50; 17.2 
tappa, 5 giugno: Venezia-Gori- 
zia, km. 160; 18.a tappa; 6 giu- 
gno: Gorizia - Alpe di Nevegal, 
km. 220; 19.a tappa, 7 giugno: 
‘Belluno-Moena, km. 198; 20.2; 
tappa, 8 giugno: Moena-Apri- 
ca, km. 215; 2l.a tappa, 9 giu- 
gno: Aprica-Milano, km. 195. 


Vittorio Allori 


1Venture!li non partecipa 
al Giro della Campania 


Firenze, 25° 
Gino Bartali, dirigente tecni- 
co della San Pellegrino, ha pre- 
cisato che Venturelli non potrà 


Parma, 25 

‘ Le condizioni del corridore ci- 
clista svizzero Rolf Graf, rico- 
verato la notte scorsa. all’ospe- 
dale maggiore di Parma, in se- 
guito all'incidente stradale av- 
venuto sull’Autostrada del Sole, 
sono questa sera nettamente 
migliorate. I sanitari, pur non 
avendo sciolto la prognosi, spe- 
Tano di poter dichiarare il cicli- 
sta (fuori pericolo entro pochi 
giorni; ss 

Il campione elvetico è assisti- 
to dal massaggiatore della Car- 
‘pano e dal corridore Zoffel, che 
si ‘trovava con lui nell’auto al 


momento dell’incidente ‘e che; 


non è stato ferito. I genitori di 
Rolf Graf, avvertiti telefonica- 
‘mente nella notte, non sono 
ancora giunti. 


In ‘volo da Roma 


Gli azzurri a Istanbul 
trovano il ‘sole 


Istanbul, 25 

Dopo un viaggio di due ore 
e un quarto, che più tranquillo 
non poteva essere, ;a Nazionale 
italiana di calcio è giunta 2 
Istanbul alle 19,50 locali, corri 
spondenti alle 17.50 italiane. Al- 
l’aeroporto erano a riceverla 
numerosi giornalisti e uno dei 
dirigenti della Federazione tur: 
ca che ha porto al comm. Per- 
lascia, capo della comitiva ita- 
Mana, il benvenuto, 

Dopo ia. pioggia degli. scorsi 
giorni — anche in Turchia l’in- 


colarmente rigido: e la neve a 
Istanbul è caduta in abbondan- 
Za — un cielo sereno e terso ha 
costituito la bella novità per gli 
azzurri che già temevano, dopo 
le notizie dei' giorni scorsi, di 
dover giocare in condizioni di 
clima tutt'altro che favorevoli. 
Qui,.a Istanbul, il tempo, co- 
me a Roma, è tutt'altro che co- 
stante e frequenti sono i cam- 
biamenti di pressione e quindi 
facilmente si passa dal sole alla 
pioggia. Colpa. del. vento del 


Sud, come a Roma è dello sci- . 


rocco. Comunque, per l’attendi- 
bilità che può avere un bolletti= 
mo meteorologico, esistono’ spe- 


Tanze che il tempo. rimanga: 


bello, 

Le operazioni alla dogana so- 
no state un po’ più lunghe del 
previsto e solo dopo un'ora la 
comitiva italiana ha potuto av- 
Vviarsi verso l'hotel Hilton dove 
alloggerà in questi pochi gior= 
ni. Questo albergo si trova nel 
la parte nuova della città, Beyo- 
glu, mentre l’aeroporto è fuori, 
nel settore vecchio, 

Le ultime ore non hanno por. 
tato novità. Tutti i giocatori 
stanno bene e il solo Janich è 
‘un po’ raffreddato. Quasi subi- 
to dopo l’arrivo, i, giocatori s0- 
no andati a cena nello stesso 
asbergo e quindi si sono ritirati 
nelle loro camere per essere ri 


posati domani mattina e pron-.. 
ti per una sgambatura sul ter 


reno dove mercoledì prossimo 
sì giocherà la partita di ritorno 
con la Turchia, valevole ner la 
Coppa d'Europa. delle Nazioni. 

Una partita che si presenta 


per i turchi con il pesante pas: .. 


sivo. di 06 e che quindi avrà 
‘Uno scopo puramente dimostra- 


do giocato - nella Salernitana) 
mon senza coraggio ha varato. 


La rappresentativa della «G» 


Firenze, 25 
La Lega nazionale semiprofes- 
sionisti della FIGC ha convoca- 


to per il 26 marzo alle ore . 
19,30 al Centro tecnico federale 


di Coverciano i seguenti gioca 
tori; Arezzo: Tartari; (Masale: 
Mantovani; Cremonese: Basi. 
lico; Del Duca Ascoli: Colom- 
bo; Grosseto: Carpenetti; Le- 
gnano: Pereni; Livorno: Mat- 
tioli; Mestrina: Samengo; No- 
vara: Soldo; Prato: Galeotti e 
Veneranda; Rimini: Guizzo. e 
Risso; Salernitana: Cordova 6 
Pezzullo; Solvay: Bulli; Taran- 


ito: Cioni; Treviso; Spangaro, 


verno è stato quest'anno parti- . 


RR RI e 


î 
il 
Î 


Pag. 9 


IL PICCOLO 


Martedì, 


26 marzo 1963 


DOPO IL RIFIUTO DI CONCEDERE L’'8 PER CENTO DI AUMENTO DEI SALARI 


VERSO UNA PROVA DI FORZ 
TRA GOVERNO FRANCESE E SINDACATI 


In Francia i minatori sono i peggio pagati di tutto il mondo 
Le donne a guardia dei pozzi per impedire l'ingresso ai crumiri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 25 

Dopo la rottura delle tratta- 
tive, provocata dal rifiuto del 
Governo di concedere subito, e 
in unica soluzione, l’8 per cen. 
to di aumento sui salari rite- 
nuto equo dal. «comitato . dei 
saggi», la vertenza dei minato- 
tori è sul punto di trasformarsi 
in una prova di forza fra il po- 
tere gollista e tutta la classe la- 
Voratrice francese. 


L'irrigidimento della lotta in- 
duce j sindacati a prendere in 
considerazione l’eventualità di. 
proclamare uno sciopero gene- 
rale. Il Governo, d'altra parte, 
sembra tentato di ricorrere alla 
forza, secondo le sue inclina- 
zioni autoritarie,.Un incidente 
isolato o una semplice provoca: 
zione (e Dio: sa. che molte forze 
hanno interesse, in Francia, a 
scatenare il peggio) potrebbero 
far divampare un incendio. Si 
seguono gli avvenimenti, con il, 
timore di vedere la Francia pre- 
cipitare in piena crisi sociale, 

Il quotidiano «Combat» osser- 
va stamane che le trattative fra 
gli «Charbonnages de. France» 
e i rappresentanti dei minatori 
sono: fallite per la stessa ragio- 
ne per cui la delegazione fran- 
cese incaricata di negoziare, a. 
Evian, con il FLN si era trova- 
ta a un certo punto nell'«impas. 
se». Come il Mimistro Joxe non 
aveva potuto impedire che la 
discussione con gli algerini si 

asse, perchè De Gaulle ave- 

escluso il Sahara dal cano- 
Vaccio del negoziato, così i rap- 
presentanti degli «Charbonna- 
ges» non hanno avuto le mani 
‘libere per trattare con i sinda- 
‘cati le modalità di concessione 
degli aumenti, il problema del- 
la quarta, settimana di ferie, la 
riduzione dell’orario di lavoro. 
I margini di autonomia di cui 
disponevano erano estremamen- 
te ridotti, sicchè. l'accordo è 
stato impossibile, 

«Soltanto un colpo di telefo- 
no del Primo Ministro o della 
direzione degli ,,charbonnages” 
ber annunciarci che le nostre 
richieste sono state accettate 
‘potrà riaprire le trattative», ha 
dichiarato a Lens il ‘presidente 
della’ Federazione minatori. del- 
la CFIC (sindacati cristiani), 
I dirigenti delle altre centrali 
sono stati- dello“ stesso parere. 
«Se il Governo avesse autoriz- 
zato la «corresponsione imme- 
Ciata dell’8 per cento i mina- 
tori, sia. pure a malincuore, 
avrebbero accettato. Era que- 
sto il minimo. indispensabile 
per far. cessare io sciopero, I 
minatori francesi sono i peggio 
pagati del mondo e quelli che 
lavorano di più. Il Governo 
‘preferisce perdere dei miliardi 


piuttosto che darci quanto, a 
giudizio dello stesso , Comitato 
dei saggi”, ci spetta di diritto. 
Peggio per lui. Siamo decisi a 
Tesistere. Vogliamo aumenti im- 
mediati, una quarta settimana 
di ferie, una riduzione dell’ora: 
rio di lavoro. Siamo decisi ad 
andare fino in fondo». 

La posizione ‘delle 200 mila 
«gueules noires» può essere, al 
venticinquesimo giorni: di scio- 
‘pero, riassunta così,’ Le delega- 
zioni sindacali dei centri car. 
boniferi hanno approvato sen- 
za. riserve la decisione dei loro 
dirigenti di abbandonare il ta- 
volo delle trattative. Le conne 
sono ancora più combattive de- 
gli uomini. Sono esse che fan- 
no la guardia davanti ai pozzi, 
per impedire l'ingresso ai cru; 
miri. «Preferiamo sapere che i 
nostri figli hanno fame — esse 
dicono — piuttosto che vedere 
i nostrì uomini tornare al lavo- 
To senza aver ottenuto soddi- 
sfazione». 

A Lens, a Douai, a Merle 
bach i picchetti contro il cru- 
miraggio sono stati rinforzati. 
Hanno accesso ai pozzi soltan: 
to gli addetti ai servizi di si. 
curezza, A Douai una cinquan- 
tina di impiegati che erano de- 
cisi a tornare al lavoro sono 
stati respinti dagli scioperanti. 
Dappertutto si sono avuti co- 
mizi e manifestazioni. Dopo la 
CGT, anche la. CFTC ha lan 
ciato un appello perchè i suoi 
aderenti versino l’equivalente di 
una giornata ci lavoro. I. sin- 
dacati stanno inoltre preparan- 
do, in modo unitario, una gior- 
nata d'azione in difesa della li 
bertà di sciopero, 

La rottura. di ieri ha provo- 
cato l’irrigidimento delle altre 
categorie in lotta. I' ferrovieri 
@ i dipendenti dalle aziende del 
gas e dell’elettricità hanno con- 
testato le conclusioni (peraltro 
incomplete) del «Comitato dei 
saggi». I primi hanno procla- 
mato un nuovo sciopero «a sin- 
ghiozzo» per mercoledì, Si pre- 
parano a sospendere il lavoro 
i pubblici funzionari, i banca- 
‘ri, i dipendenti della. Previden- 
za sociale, gli addetti alle in- 
dustrie del cuoio e della carta. 
Le maestranze delle officine del 
gas di Lacqu sono sempre al- 
la ricerca di un accordo con 
la Ccirezione. Si riparla della 
eventualità. di razionare. il gas 
a partire da. mercoledì. 

Unico squarcio di sereno: la 
fine dell’agitazione dei 750 mi- 
la metallurgici della regione 
parigina. Dopo una lunga lot- 
ta anch'essi sono riusciti ad 
ottenere, come altri due milio- 
ni di lavoratori, una quarta 
settimana di ferie. La stessa 
Tivendicazione è oggetto di di- 
‘scussione a Metz, dov'è comin- 


ALTRA GIORNATA DI TORBIDI AD ANKARA 


Nuove dimostrazioni 


contro la scarcerazione di Bayar 


Rotti i vetri della sede di un giornale Doppoezione 


Ankara, 25 
Nuove dimostrazioni contro 


Vieta le dimostrazioni sia a, fa 
vore sia. contro il regime esi- 
stente prima della rivoluzione 


.| no sarà più accolto negli alber- 


ciata una «tavola rotonda» sui 
problemi dei lavoratori delle 
miniere di ferro della Lorena. 
I minatori del settore avevano 
acconsentito il 20 marzo a ri- 
prendere il lavoro a condizione 
che i licenziamenti venissero 
sospesi e che le rivendicazioni 
della ‘categoria fossero osgetto 
di discussione fra l’organizza- 


\ zione padronale ei sindacati. 


De Gaulle ha convocato Pom- 
idou all'Eliseo. Insieme hanno 
esaminato le conseguenze della 
rottura delle trattative fra 
«charbonnages» e minatori. Si 
dice che De Gaulle sia profon- 
damente irritato, ma si aggiun- 
ge che, per il momento, «un 
intervento nella vertenza del 
Capo dello Stato non è con- 
templato». Il potere. sarebbe 
tentato di intervenire con la 
forza, ma il fallimento del «de- 
creto di mobilitazione» lo esor- 


ta alla prudenza. Stasera il Mi- 
nistro dell’Informazione, Peyre- 
fitte, ha fatto il punto dagli 
schermi della televisione, mani- 
polando abilmente cifre e per- 
centuali. Ha. sostenuto che .i 
sindacati hanno avuto torto a, 
non accettare lo scaglionamen- 
to degli aumenti in un anno 
proposto dal Governo, ma ha, 
lasciato intendere che una ri- 
presa dei contatti resta. possi- 
bile. 

Dopo l’incontro con De Gaul. 
le, Pompidou, conversando con 
i giornalisti, ha definito «ine- 
splicabile» l'atteggiamento dei 
sindacati. L'organo dell’UNR 
«La Nation» crede invece di 
aver trovato una spiegazione 
nella «politicizzazione» dello 
SRODETO, da parte delle sini 
stre. 


Ugo Ronfani 


A'meno una alla settimana 
Incursioni a Cuba 


di gruppi anticastristi 
Atlanta, 25 

Antonio Veciana, capo della, 
organizzazione anticastrista «Al- 
pha 66», che si è unita con il 
«Secondo fronte dell’ Escam- 
bray», ha dichiarato in una 
conferenza stampa che il suo 
gruppo spera di far salire il 
numero delle incursioni a Cu- 
ba ad almeno, una alla setti 
mana. Queste incursioni, ha 
aggiunto Veciana, saranno ef- 
fettuate da piccoli gruppi, par- 
ticolarmente addestrati, a 'bor- 


‘do di imbarcazioni che si tro- 


vano in basi segrete dei Ca; 
Taibi. 

Antonio Veciana, che si tro- 
va ad Atlanta, tappa di un giro 
propagancistico..per raccogliere 
fondi, ha dichiarato che lo sco- 
po principale della. sua orga- 
nizzazione non è la semplice in- 
Vasione, ma Giifar scoppiare a 
Cuba la guerra civile per rove- 
sciare Castro. Nell'isola, ha ag- 
giunto Veciana, che prima del 
la rivoluzione era. contabile pres. 
so la, Banca Cubana, ci. sono 
circa 50 gruppi indipendenti ‘an 
ticastristi,.ma nessuno di essi 
è veramente «operativo». Se- 
condo notizie provenienti da 
Cuba; ha. concluso il capo del. 
l’«Alpha 66», ogni incursione è 
seguita nell'isola: da un aumen- 
to dell'attività di sabotaggio e 
dell’agitazione. 


LA SCIAGURA SI E’ ABBATTUTA SU UNA DELLE PIU' BELLE ISOLE DEL MONDO 


ABALIILVULCANO 
CONTINUA A MINACCIARE 


Il numero dei morti è di 1500 ma questa è una cifra provvisoria 
Tre villaggi sommersi dalla lava che ha rasentato i 65 km. all’ora 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Denapasar (Bali), 25 

La montagna maestosa (que. 
Sto il ‘significato di Gunung 
Agung, il nome che è stato da- 
to dagli indigeni al più impo- 
nente vulcano di Bali) continua 
a fumare. I vulcanologi che se- 
guono questa spaventosa fase di 
‘attività dell’Agung sono con- 
cordi nel ritenere che essa si 
protrarrà per almeno altri due 
mesi, e non escludono un’altra 
fase di una violenza pari se non 
superiore a que.la che Ss. è avu- 
ta nei giorni scorsi, 

Questa fosca previsione basa- 
ta su elementi puramente scien- 
tifici sembra essere ormai con- 
divisa dalle popolazioni che si 
trovano ancora nella zona mi- 
nacciata dal vulcano. Ormai so 
no pochi, a differenza dei gior 
ni scorsi, ad insistere per rima» 
nere all'ombra della montagna. 
‘Una specie di vanico alimenta- 


L’EPIDEMIA DI TIFO HA FATTO FINORA DUE VITTIME 


Chiuderanno aZermatt 
tutti i sessanta alberghi 


Recisa condanna da parte dell’Associazione medica delle autorità locali 
Un’accurata disinfezione sarà compiuta in tutti gli 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Zermatt, 25 

Questo centro turistico inver: 
nale uno dei più jamosì della 
Svizzera, rimarrà deserto per 
almeno un mese in conseguen- 
za, dell'epidemia di febbre ti- 
joidea.che vi si è diffusa da 
qualche settimana, Oggi, 1inen- 
tre l'Associazione Medica can- 
tonale pubblicava una vibrata 
denuncia della colpevole incu- 
tia delle autorità locali di jron- 
te alla epidemia veniva annun- 
ciato che a partire da sabato 
prossimo tutti gli alberghi del- 
la. stazione alpina, che 


‘quasi sessanta, chiuderanno i 


battenti dopo aver fatto rarti- 
te fino all'ultimo turista, 

Quest'ultima decisione è sta- 
ta presa dagli albergatori «di 
Zermatt, riuniti d'urgenza per 
far fronte ad una situazione 
che costerà loro la perdita di 
parecchi milioni di dollari, Già 
adesso, infatti, la paura del ti. 
fo ha ridotto ad un 40 per cen- 
to appena le camere occupate, 
mentre in questa stagione do- 
vrebbe registrarsi nella immi- 
nenza delle Jeste ‘pasquali, il 
tutto esaurito, I turisti hanno 
cominciato ad allontanarsi da 
Zermatt non appena î giornali 
hanno cominciato a dar rilievo 
all’epidemia. L'esodo sì infitti- 
sce di giorno in, giorno e sì pre- 
vede che la settimana. prossi- 
ma sarà più che sujficiente per 
vedere partire laltimo fore» 
stiero, 

Dopo sabato prossimo nessu- 


ghi di Zermatt ammesso pure 
che. qualche turista voglia re- 
carsì în questa stazione almina 
(che essendo situata a 1.620 me- 
tri di altitudine è una località 
di soggiorno ideale per l’inizio 


che. il contaggio sia dovuto al- 
l'acqua, la povolazione residen- 


te. sì astiene dal bere quella 


dell'acquedotto e si accontenta 
dell’acqua minerale imbottiglia- 


ta altrove. Ugualmente si dif. 


fida deî viveri di oroduzione 10- 
cale, specialmente del latte © 


dei latticini. Quasi tutti cerca- 
no di mantenersi almeno per il 
momento, con cibi in scatola, 

L'epidemia come è noto, "ha 
già ‘colpito’ oltre 300‘ persone, 
un calcolo esatto della cifra è 


impossibile perchè molti dei ca- 


si sono di turîsti che si sono 
ammalati dopo essere ripartiti 
da Zermatt per i paesi di pro- 


venienza, in Europa e in Amée- 


rica, Le vittime sono state ji- 
nora soltanto due, due donne 
quì residenti, di cui una madre 
dì famiglia numerosa, Oggi s0- 
no stati avviati agli ospedali di 
isolamento di Briga e di altre 


cittadine del Canton vallese al- 


tri 14 ammalati, 
La condanna’ dell’Associazio- 


ne Medica cantonale per l’incu- 


tia delle autorità locali è reci- 
sa. Sia il Comune sia ‘gli alber- 
gatori hanno nascosto I gra- 
vità della situazione quando 
ancora si poteva fare qualcosa 
per stroncare sul nascere V’epi- 
demia, allo scopo di non allon- 
tanare la ricca clientela inter- 
nazionale, dice ìl documento. Il 


primo caso di febbre tifoidea a 


vermatt, venne segnalato alle 
autorità sanitarie, centrali della 
Confederazione elvetica, soltan- 
to il 16 marzo ma adesso risul 
ta che si erano avuti degli am- 
malati fin dal mese di gennaio: 


nella dichiarazione dell’Associa- 


zione Medica-cantonale si de- 


plora wivamente il ‘comporta- 


mento delle autorità cittadine 
e degli albergatori che, dice il 


verno ‘federale di condurre in 
merito una severa inchiesta. 
Della chiusura degli alberghi 
di Zermatt risentirà pesante- 
mente, oltre alla popolazione 
locale, anche ‘il ‘personale ‘sta- 
gionale; circa 1000 persone fra 
cui molti emigranti temporanei 
italiani perderanno il posto per 
tutto il periodo della: chiusura. 
Prima di partire ovviamente, 
dovranno sottoporsi. all'esame 
del sangue per non portare la 
epidemia nei paesi di prove. 
mienza. 
Agli esami ed alla disinfe- 
zione sono addetti reparti del- 
l’esercito elvetico inviati negli 
ultimi giorni sul’ posto e rinfor- 
sati oggi con personale medico 
e materiale del servizio di Sa- 
nità ‘militare. Frattanto le ja- 
mose piste di Zermatt si vanno 
facendo deserte, benchè la neve 
sia ‘della migliore. La' famosa 
scuola locale di sci chiuderà 
anch'essa sabato prossimo, con 
due mesi di anticipo. 
Altri dieci casì di febbre ti 


»foidea sono ste 


edifici cittadini 


‘i registrati oggi 
in Svizzera, sei a Bellinzona e 
quattro a Arau, Il totale è ora 
di circa 200. Le autorità del 
Canton Ticino hanno. preso 
provvedimenti per impedire un 
eventuale afflusso di personale 
alberghiero proveniente da Zer- 
matt. 
Quattro nuovi casì di febbre 
tifoidea sono stati registrati 
oggi in Granbretagna.' Il nu- 
mero dei casi di febbre tifoidea 
in Granbretagna sale così a 42, 

A New York le autorità sant 
tarie: hanno calcolato che solo 
23 abitanti della città hanno 
sicuramente soggiornato questo 
inverno a Zermatt e sono stati 
esposti al pericolo del tifo. Una 
di questi è la. signora Safran, 
che è stata ricoverata in ospe- 
dale, e si sta rimettendo bene 
dalla febbre tifoidea. Gli altri, 
che non hanno accusato sinto 
mi del ‘male, sono sotto con- 
trollo. sanitario, 

A.P. 


to in queste ultime ore da nuo- 
vi spaventosi boati provenienti 
dalle viscere del vulcano sem- 
bra avere convinto tutti che Ja 
furia dell’eruzicne, lungi dallo 
attenuarsi sia destinata a ri- 
prendere con rinnovata potenza 
distruttrice. Così diecine di mi- 
gliaia di ‘persone senza neppure 
attendere i mezzi che le autori. 
tà hanno inviat»: sul posto 
l'evacuazione delle popolazioni, 
sono da ore ed ore in marcia 
con le spalle ‘voltate ‘al vulca- 
no verso località più sicure. Si 
tratta di uomini, donne e bam. 
bini che non hanno più niente 
con loro tranne una volontà di- 
sperata di sopravvivere, Ma per 
migliaia di persene ormai tutto 
è finito, 

Esse sono morte o sotto una 
micidiale pioggia di cenere e la- 
pillì oppure sono stati raggiunti 
dai torrenti incandescenti della 
lava che si dice scendessero dal 
cratere verso i piedi della mon- 
tagna con una velocità che in 
alcuni casi ha rasentato i 65 chi- 
lometri all'ora. 

Ufficialmente si afferma che 
i morti sono circa 1500 ed i fe- 
riti alcune centinaia mentre i 
senza tetto si avvicinano alle 
80.000 unità. Inoltre si aggiunge 
che altre 65.000 persone sono 
state evacuate dalle. loro case 
perchè queste si trovano sotto 
la minaccia del vulcano. Sono 
cifre queste già sufficienti a de- 
lineare con chiarezza l'entità 
del disastro che ha colpito que- 
sta che è stata senza dubbio ed 
a ragione considerata. come 
una. delle più belle ‘isole del 
mondo. Ma purtroppo sono ci- 
fre. soltanto provvisorie ‘e che 


i peccano, per difetto. In realtà. 


la pioggia di fuoco ‘ha seppel- 
lito interi centri senza dar la 
possibilità agli abitanti neb- 
pure di tentare la fuga. © 

«Quando si. potrà. fare il 
bilancio! di questo’ spaventoso 
cataclisma — ha dichiarato un 
funzionario del Governo cen- 
trale.che si trova qui per diri. 
gere le operazioni di soccorso — 
ammesso che un ‘bilancio del 


genere si possa mai fare, ci. si 
accorgerà che la cifra di 1500 
motti. è : ridicolmente bassa). 
’L’eruzione ha avuto effetti par- 
ticolarmente micidiali-nelle di- 
rezioni sud, sud-est. e nord-est, 
del. vulcano, Incandesceriti tor: 
\reriti di lava: hanno ‘prosciu- 
gato il fiume della valle.e. 


Strutto completamente Je risaie. | 


In. certe zone oggi, un mare di 
lava cenere e macerie ha con: 
vertito un:paesaggio: di fiaba in. 
una; squallida distesa lunare. 
Attualmente tre zone attor- 
no al vulcano risultano par 
colarmente ‘esposte: una. st; 
scia a sud dell’Aeung, una.zona 
a sud-est e un’altra ‘a nordest, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 25 

T giornali. inglesi pubblicano 

stamane la notizia che Christi 


UN CASO CHE 1 LABURISTI TENTANO DI TENER VIVO 


Rintfracciata la modella 
amica del Ministro Profumo 


Probabilmente la SPREA fornerà a Londra da Madrid 


combinare il ritorno della ra- 
gazza in Inghilterra, e da chi, 
e quali. provvedimenti furono 


la scarcerazione. dell'ex presi- 


presi. I laburisti cercano di te- 


del 27 maggio 1960) viene invo- 


della primavera) a. tutto suo ri- 


documento, hanno gettato una 


ne Keeler, la giovane modella 


ner viva la questione, che tut- 


dente turco sono avvenute oggi 


schio e pericolo proprio, L’in- 


implicata nel preteso scandalo 


tavia dopo le dichiarazioni fat- 


nella capitale; una folla di va- 
Tie migliaia di studenti ha ma- 
nifestato ‘davanti a un giornale 


cata, e ne viene ottenuta \l’ap- 
plicazione da parte SR 
zione, solo quando si tratti di 


gresso in città, comunque, non 
sarà interdetto ai forestieri ma 


ombra sulla serietà dell’ospita- 
lità elvetica. La dichiarazione 
ricorda anche che nelle setti. 


Profumo, scomparsa dall’Inghil- 
terra invece di presentarsi ai 


te venerdì dal Ministro Profu- 
mo pare destinata ad insab- 


dell’opposizione, rompendo nu- 
merosi vetri e lanciando pie: 
tre .Il giornale è lo «Yeni Istan-| 
bul», che ‘appoggia il Partito 
della Giustizia, 

Intanto a Ankara, i gruppi 
parlamentari e . ‘sanatoriale del 
partito stesso hanno dichiarato 
chel i deputati e senatori del 
partite si asterranno dai lavori 
parlamentari finchè non saran- 


manifestazioni contro il regi 
me esistente prima de! 27 mag- 
gio 1960, Il Presidente del Con- 
Siglio rilevava poi che il Partito 
della Giustizia cerca di creare 
divisioni in seno all’esercito e 
in seno al popolo allo scopo di 
ottenere il potere, i 

Il Premier Inonu ha accusato 
Celal Bayar di aver commesso 
un reato dopo il suo. rilascio 


tutti saranno avvertiti della si- 
tuazione aî posti di blocco, 

Almeno un mese occorrerà 
per condurre una accurata di. 
sinfezione di tutti gli edifici 
cittadini, dell'acquedotto e delle 
fognature. Sì presume, ormai, 


mane scorse venne smentito 


che lacqua del sistema di di- 


stribuzione cittadino potesse es- 


sere infetta, mentre gli esami 
batteriologici non erano soddi- 
sfacenti. L'Associazione Medi- 
ca cantonale ha chiesto al Go- 


giudici della Old Bailey che la 
avevano citata come teste nel 
‘processo del giamaicano spara- 
Lore, è stata rintracciata a M: 

xarid, Qualcuno l'aveva intervi- 
stata. Christine aveva raccon- 
tato di aver lasciato Londra per 
sfuggire alle chiacchiere che si 
facevano ‘sul suo conto. e di 
aver saputo soltanto sabato, da 
un giornale, del chiasso provo 
cato: dalla‘ sua scomparsa. Era 


‘biarsi. 

Christine Keeler, a quanto sì 
è appreso questa sera, si tro- 
va nell'abitazione del corrispon- 
dente madrileno del giornale 
londinese «Daily Express». 


Eugenio Galvano 


Malinovski a Giacarta 


dalla prigione. Non ha fornito 


arrivata in-Ispagna con un in- 


Giacarta, 95 


‘no puniti i responsabili delle 


altri particolari, ma successiva- 


‘TI Maresciallo Malinovski, Mi 


dimostrazioni di ieri contro la 


‘mente si è appreso! che la Pro- 


glese di.nome Paul Mann, cor- 
Tidore automobilista, 


nistro della Difesa dell'URSS, 


sede del Partito della Giustizia. 


cura della Repubblica ha. ini. 


è giunto questa mattina in 


L'ex presidente Ce'al Bayar 


re di una «Jaguar». Niente di 


ziato una inchiesta sulle dichia- 


aereo a Giacarta per una visita 


‘è stato rilasciato venerdì scorso 
dalla prigione di Kayseri, nel 


tazioni fatte ieri da Bayar in 


‘tenero frà loro. Nessuna inten- 
zione di lasciare, Madrid,. Le 


(di .diecì ‘giorni, su invito del 


merito 


ll’Alta Corte di Giusti. |. 


piace la Spagna. e.conta di re 


‘Governo indone, ano. Durante 


centro del paese; egli era stato 
condannato a morte nel 1961 


vertita nell’ergastolo. 


zia dell'isola di Yassi che lo 
condannò a motte insieme ad 
‘altri esponenti del. passato re- 
gime di Menderes per aver vio- 


starvi definitivamente. Ma oggi. 
si viene ‘a sapere che probabil- 
mente . essa, Lornerà. presto. in 
Inghilterra, Nessuno la costi 


il suo soggiorno in Indonesia, 
ll Maresciallo Malinovski visi 
terà Giava e Bali in compagnia 


del. Ministro della Difesa na- 
zionale ‘dell’Indonesia, gen. Na- 
sution, Capo di Stato maggiore 
delle forze armate. 


Arrestato negli S.U. 
tn noto criminale 


‘Washington, 25 
Il «Federal Bureau of Inve- 
stigation» ha annunciato oggi 
l'arresto di Jerry Clarence Hush, 
uno dei criminali più ricercati 


negli Stati Uniti. Hush, che ha 
27 anni, è stato arrestato a 
Harbor Island, in Florida, Egli 
aveva rubato oltre 100.000 dol. 
lari in una rapina a una banca 
del New. Jersey lo. scorso no- 
vembre, insieme a. due. compli. 
ci. Con la somma, Hush ha fat- 
to la luna di miele con la mo. 
glie. Catherine, una. spogliarel- 
lista che aveva sposato due me: 
si prima. Anche la donna è 
stata fermata sotto l'accusa di 
complicità. 


In seguito. alle manifestazioni 


‘odierne e a seguito di un viva: 
ce dibattito all'Assemblea na- 

nale, i deputati del Partito 
della Giustizia hanno abbando- 
nato: l'aula, Precedentemente il 
loro oratore, deputato Topalo- 
glu, aveva dichiarato alla Ca- 


. mera che l’apposita legee pre- 


Vista per evitare ribellioni con- 
tro la rivoluzione del 27 maggio 
1960, da quando i: disciolto par- 
tito democratico di Menderes, 
di cui ‘attualmente il Partito 
della Giustizia è considerato il 
successore fu estromesso dal 
potere, funziona solo contro le' 
dimostrazioni e le dichiarazioni 


| del Partito della Giustizia. 


L’oratori 
che non, ; 


aggiungeva inoltre 
era alcun rapporto 


| ufficialmente riconosciuto fra 


il Partito della Giustizia. e le 
‘dimostrazioni compiute a favo- 

dell’ex presidente della re- 
pubblica Bayar, e che si voleva 
‘approfittare delle avvenute di- 
‘mostrazioni per incriminare il 
Partito della Giustizia. Succes: 
sivamente, quando già i depu- 


| tati del Partito della Giustizia 


avevano abbandonato - l’aula, 
prendeva la parola il Presidente 
Consiglio Inonu il quale di- 


© chiarava che la legge in que: 


‘stione è applicata unilateral- 
| mente ma solo a favore dell’op- 


; | posizione poichè tale legge (che 


lato la Costituzione. I giornali 
sti che hanno udito le dichia 
razioni di Bayar. sono ‘ stati 
ascoltati oggi dal Procuratore 
della Repubblica; anche i gior- 
nali che hanno pubblicato le 
dichiarazioni di Bayar sono sot- 
to inchiesta. Se verrà stabilito 
che le espressioni usate dall'ex 
‘Presidente sono «insultanti» per 
l’Alta Corte, Bayar potrebbe es- 
sere riarrestato. 

Altre dimostrazioni contro il 
partito della ‘giustizia si sono 
avute oggi anche a Istanbul, 
dove studenti. hanno preso a 
sassate la redazione di un gior- 
nale dell'opposizione. 


Messaggio di Tito 
a Palmiro Togliatti 

Belgrado, 25 
Il maresciallo Tito ha invia 
to un messaggio di auguri al 
segretario del partito comuni 
sta italiano Palmiro Togliatti, 
in occasione del suo 70,0 com- 
‘pleanno, «Mi è assai gradito 
inviarle, a nome della lega dei 
comunisti jugoslavi e mio per- 
sonale, i più cordiali ‘auguri di 
ogni bene per la sua persona 
e per l'ulteriore successo del- 
l’attività che lei svolge nell'in- 
teresse della pace mondiale È 
del socialismo», 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Phoenix (Arizona) — Jane Langdon, di 21 anni, figlia di un 
giudice della Corte d'appello. di Forth Worth, nel. Texas, è stata 
irovata uccisa dalla polizia in un tunnel nei pressi di Phoenix. 
La sua morte è stata causata da un colpo di rivoltella calibro 
38, Non si conoscono per il momento le ragioni del delitto, 
Jane Langdon, studentessa dell’Università cristiana di Forth 


Worth, era sparita in circostanze misteriose nella. nottata 
di giovedì scorso, poche ore dopo il suo arrivo a Phoenix 


\in' un 


ha spiegato che solo in un ca- 


ge a tornare, nessuno le fa. pres- 
sioni in questo senso. 

Dopo aver trascorso la notte 
‘posto di polizia spagno- 
lo, per evitare visite e doman- 
dedi cronisti, è stata accompa- 
gnata questa mattina dal Con- 
sole inglese alla sua Ambascia- 

. Qui ha incontrato il suo 
amico Paul Mann e in sua 
compagnia è partita poco dopo 
per «ignota destinazione»: così 
dice un comunicato, dell'Amba- 
sciata ‘inglese; ma ‘verso sera 
è stata vista affacciarsi al bal 
cone di un sesto piano di via 
Alcantara, Del possibile volon- 


‘tario ritorno della Keeler in 


Inghilterra parla. lo stesso co- 
municato di cui si è detto. 

In una risposta scritta al de- 
putato laburista Marcus. L: 
ton, il Ministro della Giustizia 


so, nel 1962, quando due testi 
moni mancarono di comparire 
a un processo alla Old Bailey, 
fu emesso mandato di compa- 
tizione, In altri casi che non 
sono stati nemmeno registrati, 
non più di cinque, la testimo. 
‘nianza non essendo essenziale, 
non fu emesso alcun ordine. 
Pare che: il caso di Christine 
rientri in questa categoria, Li 

ton tornerà sull'argomento del- 
la Keeler domani, con una in- 
terrogazione a Heath per sape- 
re quando il Consolato inglese 
a. Madrid fu interpellato per 


to per controllarne il comporta 
mento dopo il deliberato arresto 


soltanto il primo stadio del «Sa- 


cemente. inerti, N 


Cape Canaveral, 25 
Giovedì prossimo a Cape Ca- 
naveral gli Stati Uniti ‘effet 
tueranno un duplice lancio nel- 
lo spazio: il quarto lancio spe 
rimentale del Super-razzo «Sa- 
turno» ed i ltentativo di porre 
in orbita il satellite «Explorer 
17», destinato a. studiare la 
struttura dell'atmosfera terre 
stre, 

Il «Saturno», gigantesco raz- 
20 del peso di 470 tonnellate ed 
alto circa 50 metri, sarà lancia- 


di uno dei suoi otto motori. 
Come nei tre ‘precedenti lanci 
sperimentali, tutti riusciti alla 
perfezione, entrerà in funzione 


turno», Gli altri due stadi e l’o- 
giva terminale saranno sempli- 


UN. <SATURNO> E UN «EXPLORER» 


Due importanti lanci 
giovedì da Cape Canaveral 


Il volo del «Saturno» durerà 
7 minuti al termine dei quali il 
razzo dovrebbe raggiungere una 
quota di 123 chilometri prima 
di ricadere nell'Oceano Atlanti- 
co ad una distanza di circa 370 
chilometri dal punto di lancio. 

Secondo il piano dell’esperi- 
mento, il motore numero 5 del 
TaZzo Verrà spento automatica: 
mente 100 secondi dopo il lan- 
cio par simulare un’avaria. Se 
tutto funzionerà come previsto, 
il carburante cesserà automati. 
camente di affluire al motore 
spento e verrà distribuito egual: 
mente agi altri sette motori in 
funzione, i quali ultimi funzio 
neranno in conseguenza due se- 
condi di più di quanto funzio- 
nerebbero senza l’avaria dell’ot- 
tavo motore con una. perdita 
relativamente trascurabile nel. 
le prestazioni del razzo. 


Tutte queste zone si trovano 
non distanti da Klungkung, 
che è divenuto uno dei centri 
più importanti dell’isola per i 
soccorsi alle zone sinistrate. 
Ognuna di queste tre zone mi- 
nacciate è attraversata da un 
torrente di lava. Finora sembra 
che la lava abbia provocato i 
danni più gravi nel sud-est, 
cioè nel distretto di Karana- 
sem e nella città di Subugan 
dove giovedì scorso morirono 
quasi 200 persone Gravi danni 
sono segnalati anche nella zo- 
na .di nord-est. Le autorità 
hanno poi riferito che la cene- 
re incandescente che raggiun- 
geva una temperatura fino a 
110 gradi centigradi, ha som- 
merso tre villaggi a sud, can- 
cellandoli completamente dalla 
superficie terrestre e ucciden- 
done tutti gli abitanti. Vi sono 
poi molte zone: dove è ancora 
pericoloso solo avvicinarsi. 


Un. giornalista ‘ed un foto- 
grafo si sono avvicinati a piedi 
a Subagan, un piccolo villaggio 
tai piedi dell’Agung che ha co- 
nosciuto tutta la furia distrut- 
trice del vulcano. Nel villaggio 
nessun segno di vita è stato 
possibile rilevare: case vuote, 
alberi inceneriti, silenzio asso- 
luto, Le autorità temono .ora 
che nel caso dovesse piovere la 
zona possa essere investita an- 
che. da un torrente di fango. 
Nel cielo del villaggio gli avvol- 
toi compiono in continuazione 
ampi, sinistri voli. L'aria è lim- 
pregnata del lezzo della morte. 
Gli abitanti del villaggio han. 
no subìto il loro tragico destino 
perchè si rifiutarono di sgom- 
berare quando le autorità se- 
gnalarono il pericolo che corre- 
vano tutti. 

K.P. 


SI SERVONO DELLA CARICA PER SCOPI PERSONALI 


Accuse di malcostume 


a parlamentari 


degli Stati Uniti 


Un membro del Congresso è riuscito per anni a far pagare 
lo stipendio ‘alla. moglie ricoverata in un manicomio 


Wasninzion 25 

La rivista «Paradé» ha pub- 
blicato un articolo di un <ano- 
‘mimo. membro del: Congresso» 
secondo cui numerosi. parla 
mentari: americani sarenbero 
responsabili, di episodi di mal 
‘costume. quali il servirsi della 
carica per scopi personali, il 
fat ottenere a familiari e di- 
pendenti stipendi governativi e 
la cattiva utilizzazione di fon. 
‘di pubblici. 

La rivista afferma. che. il 
membro del Congresso ‘che ha 
formulato tali accuse ha insi 
stito perchè la sua identità non 

venisse ‘rivelata altrimenti, ha 
qetto, i colleghi gli darez.oero 
l’ostracismo impcedendogii in 
pratica qualsiasi. iniziativa le- 
gislativa, Negli ambienti del 
Congresso ha,affermato il par- 
lamentare, vengono messi a ta- 
‘cere episodi, di malcostume che 
| «i membri!del Congresso. sareh- 
hero i primi a denunciare vio- 
lentemente se solo si avesse al 
‘sospetto che’ possàno accadere 
in altre branche ‘del Governo»: 
«Almeno una ventina di mem: 


= l'bri del. Congresso — ‘afferma 


l'articolo —. pagano. regolar- 
mente generosi stipendi alle lo- 
To mogli», Il parlamentare. ha 
in particolare riferito il caso di 
un membro del Congresso che 
«per anni, è riuscito a far pa- 
gare. alla moglie un regolare 
stipendio dal Governo malgra- 
do essa fosse ricoverata iniun 
ospedale psichiatrico». 

<Qualcuno dei miei colleghi 
più abili e maggiormente privi 
di scrupoli — ha dichiarato il 
‘parlamentare —. sono arrivati 
al punto di acquistare liquori, 
abiti, automobili, frigoriferi e 
televisori ricorrendo al sempli- 
ce sistema di'far corrispondere 
dal Congresso uno stipendio ai 
venditori finchè i loro acquisti 
non sono stati completamente 
pagati. Potrei fare ì nomi di 
membri del Congresso che pa- 
gano le loro cameriere, i loro 
inservienti e le loro bambinaie 
facendoli figurare come stipen- 
diati del Governo», 

L'articolo afferma che ‘un 
parlamentare ha pagato la ret- 
ta della scuola della figlia «gon- 
fiando» la lista delle persone 
da lui stipendiate; Un rappre- 
sentante del New England, se- 
condo l’articolo, ha portato da 
2.400 a 12.000 dollari lo stipen- 
‘dio di un suo assistente pre- 
tendendo però in cambio che 
questi mettesse ‘a sua disposi. 
zicne una casa gratis con perso- 
nale di servizio incluso. 

Un membro della Camera, dei 
rappresentanti. il democratico 
Emanuel Geller, ha definito un 
«codardo» il collega che ha ri- 
volto accuse del genere nascon- 
dendosi sotto il manto dell’ano- 
nimato, «Naturalmente — na 
aggiunto — in un gruppo così 
grande come il. Congresso. vi 
possono essere alcuni uomini 
che approfittano a scopi perso- 
nali della loro posizione ma le 
accuse in questione addossano 
a molti i peccati di pochi». 

per e 


Celebrato in Grecia 


l'annuale dell’ Indipendenza 


Atene, 25 

La Grecia ed i greci sparsi 
in tutto il mondo hanno cele- 
brato: oggi il 142.0 anniversa- 
rio nell’indipendenza nazionale. 
Quest'anno le celebrazioni han- 
no coinciso con il centenario 
della monarchia ellenica. Ad 
Atene i sovrani di Grecia e 
quelli. di Danimarca in visita 
Ufficiale nella capitale) hanno 
assistito ad un solenne Te 
Deum celebrato nella cattedra- 
le. dall’Arcivescovo ortodosso 
Crisostomo. Erano presenti an- 
che ‘tutti i membri del Gover- 
no, il Presidente della Camera, 
autorità militari e civili ed il 
Corpo diplomatico. Unai grande 
folla ha salutato il passaggio 
delle personalità. applaudendo 
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in modo particolare i giovani 
fidanzati, il Principe ereditario 
Costantino e la principessa da- 
nese Anna Maria. Dopo il rito 
religioso, Re Paolo ed il Prin- 
cipe Costantino hanno deposto 
una corona. d'alloro ai piedi 
del monumento al Soldato igno- 
to, in piazza della Costituzione. 
E’ seguita una sfilata militare 
lungo .il viale dell’Università 
con la partecipazione di 15.000 
‘uomini ‘delle tre armi e della 
Polizia. Analoghe cerimonie si 
sono svolte in molte città della 
Grecia. 


Una, petizione che, reclama 
un'amnistia. generale in .favore 
dei detenuti politici greci è'sta- 
ta. consegna:a. oggi ‘all'Amba- 
sciatore ellenico a Parigi e ver- 
Tà prossimamente sottomessa 
al Primo. Ministro Karamanlis. 
Essa ‘è stata adottata da cento. 
cingiiant delegati di diciassette 
paesi dell'Europa occidentale 
riuniti nei' giorni scorsi a Parigi 
per una conferenza per l’amni- 
stia ai detenuti ed esiliati greci, 
Era i delegati italiani ‘erano il 
Vicesindaco di Firenze prof. 
Agnoletti e il consigliere della 
Corte. dei. Conti Ferrucci, che 
ha svolto una delle relazioni, Le 
altre relazioni sono state tenute 
dal francese Leroy, segretario 
della conferenza e dall'avv. sve- 
dese Franck. I delegati hanno 
richiamato l’attenzione del mon 
do sulla sorte dei mille e cen- 
to detenuti politici greci e sulle 
condizioni :lelia Joro detenzione, 
assimilata a quelle dei prigio- 
nieri di delitti comuni. 


La risoluzione votata all'una. 
nimità ricorda che «la. Grecia 
sì è data una Costituzione libe- 
Tale ed ha firmato.la dichiara. 
zione universale dei diritti del. 
l'uomo, il che non potrebbe ac- 
cordarsi con un attentato: alla 
‘libertà di. voto, alla libertà di 
stampa, alla libertà sindacale, 
con l'esigenza di certificati. «di 
opinione sociale», con la depor- 
tazione amministrativa. ecc.» e 
auspica un'amnistia generale e 
una prossima liberazione di tut- 
ti i detenuti Politici, alcuni dei 
quali sono Lmprigionati da di- 
ciannove anni. 

«Tali decisioni — conclude. la 
risoluzione — risponderebbero 
all’attesa dell'opinione: mondia- 
le per la quale la Grecia, che 
è stata il fulcro della nostra ci- 
viltà e-la madre delle democra: 
zie, fu anche il simbolo di tutte 
le libertà politiche»; 


Liberato nel Panama 


7 n . sa 
l'ex diplomatico Arias 
Baloboa (Panama), 25 
Il marito della ballerina Mar- 
got. Fonteyn, l'ex diplomatico 
Roberto Arias, è stato liberato 
sul cauzione di 7000 dollari. Egli 
è accusato di essere coinvolto 
in un caso di contrabbando di 
liquori. 
_———_—_————_—_ 


E’ di passaggio ‘nella no- 
stra ‘città il grande gioca» 


tore di scacchi Vladimi. 
ro Ziki, celebre per gioca. 
re contemporaneamente. 25. 
partite e perderle tutte, 
Poveretto!! Come soffre!l 
Si ostina a non usare'il fa- 
moso  Callifugo Ciccarelli 
che si trova in ogni far 
macia a sole 150 lire 


gp 


penare 


i 
i 


Martedì, 26 marzo 1963 


Un marito che “sa” 


una moglie che “vale” 


scelgono solo 
il frigorifero Zoppas 
per la loro casa. 


Il | { q 6‘: 22%, 


|a 


J0PPas 


Cerniere invisibili, sbrinatore. automatico, chiusura 
a guarnizione magnetica, griglie ribaltabili, apertura 
a pedale, materiali controllati “pezzo per pezzo”. 


IERI ZOPPAS * OGGI ZOPPAS ® TUTTO ZOPPAS e SOLO ZOPPAS 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10. PAROLE 


Error di stampa che non 
‘pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno dintto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U.P.I., via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degl avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale. sull* En- 
trata. del 3,30. per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle ofterte, del. 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di‘abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni, 
Questi avvisi vengono accet 
tatì dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30, 

Le eveniuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re. 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


NI 
LAME © 


vengono pubblicati nelle 24 ore un 
ordine alfaberico carattere neretto, 


TAPPETI persiani originali fi. 
nissimi, vasta scelta, prezzi con- 
venienti; visitateci, S. Lazza- 
ro 17 22437 M 
————————_——€@<@<&@&@& 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


MEDIAETA? vedova offresi qua- 
lunque servizio dalle 18 alle 22. 
Cassetta. 22430 A, UPI. 

PRESTASERVIZI offresi pome 
riggio, cambio alloggio e picco- 
lo mensile. Cass. 22401 A, UPI. 
—————————€€__É@““ 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


GAMERIERE. pratico cercasi. 
‘Buffet. Galopin, passo Goldoni 1. 

22396 B 
CERCASI domestica con refe- 
Tenze dalle 8 alle 17; telef. 44568. 

22390 B 
CERCASI domestica possibil- 
mente stabile o giornata,, prega- 


«sì telef. 29426, 42291 B 


DOMESTICA possibilmente sta. 
bile .o giornata cercasi. Pregasi 
«telefonare lunedì 29426. 42291 B 
DOMESTICA stabile: o presta- 
servizi cercasi, Telef. 30387. 
42199 B 
FAMIGLIA svizzera cerca gio- 
‘vane ragazza per. aiuto casa, 
ottimo trattamento, DOSDRE 
‘apprendere la. lingua lesca; 
‘belef. 23323, 22393 B 


PRESTASERVIZI .con. referenze 
cercasi, Sappia cucinare, Telef. 

391. - 22404 B 
PRESTASERVIZI pratica cerca- 
si 3 ore al giorno. Piazza San 
Giovanni 2 II, destra. 22400 B 
MEDIA età capace con referen- 
ze dalle 8 alle 18 cercasi. Viale 
XX Settembre 1, p. 28, 22427 B 
SIGNORINA giovane diplomata 
referenziata cercasi sorveglian- 

telef. 
22402 B 


wa 
[24 


za gemelle, pomeriggio; 
37748, 
STABILE oppure prestaservizi 
referenziata dalle 8-18 sappia 
cucinare; tel. n. ‘722362. 9-19. 
62490 B 


e e—=—=—r<“—— 
C Richieste d'impiego L.‘10 


ALA-A.A AAA, PITTORE; of: 
fresi prontamente. Tel, 43296. 
ALA.A.A.A, PITTORE capace 
offresi. Tel, 93616. 22428 C 
ALA.A.A.A, PITTORE offresi 
prontamente. Telef. 723823. 
22415 C 
A. PITTORE capace qualsiasi 
lavoro offresi. Via Crispi 11, 
portineria. 22419 (e) 
AUTISTA con o senza automez: 
zo offresi per consegne o lavo 
ri, magazzino, Massima serietà 
e garanzia. Scrivere cassetta n. 
62435 C, UPI. 
CAPITANO mercantile 4lenne, 
buona conoscenza inglese, 18 
anni di navigazione di cui sei 
al comando di navi da carico 
e petroliere costretto a rinun- 
ciare a navigare per necessità 
familiari offresi quale impiega- 
to presso agenzia o provvedito- 
ria marittima, società di mavi- 
gazione, industria interessata 
traffici marittimi, Trieste o zo- 
na limitrofa. Disposto accetta- 
te retribuzione proporzionale 
rendimento per periodo tiroci- 
nio prova. Indirizzare offerte 
patente 38621 fermo posta Trie- 
ste. 22433 C 
CONTABILE, bilancista, esper- 
to, offresi mezza giornata. Te- 
lefono 51966, 22426 € 
ESTETISTA diplomata offresi. 
Tel. 37034. 62493 C 
RAGIONIERA 2lenne, conoscen. 
za stenodattilografia e tedesco, 
primo impiego, offresi seria dit- 
ta commerciale industriale. Cas-} 
setta 22201 C, UPI, a 
RAGIONIERA volonterosa; pri- 


mo impiego, offresi. Furlan, 
‘Monfalcone, via ICTOCSIA 25. 
1 C 


RIPARATORE giocattoli, 
bambole, soprammobili, offresi. 
Podetti, Carducci 12 . 29640. 
21961 € 
STENODATTILOGRAFA : pra- 
tica ‘lavori. ufficio, ‘offresi, Cas- 
setta 22388 CUPI. i 
TAPPEZZIERE-materassaio ca. 
pace tutti lavori offresi, Scali- 
nata 7, telef. 731236, 21594 C 


1—_____——_—_—_——_—> 

CC Lavoro a domicilio 
e artigianato —L. 30 
'CALLISTA diplomata pedicure, 
occhi pollini ‘unghie incarnate 
riceve Ginnastica 20, tel. 51065. 
42042 CC 


È PARRUCCHE posticci lavorato- 


Tio specializzato Salone Lucia 
no. Mazzini 15. telefono 36706. 
RIPARAZIONI acqua, luce, 
gas, elettrodomestici ‘in giorna- 
ta, eseglio telionando TTT05, 


22432 CC 


D Off. d'impiego L.35 


AD ELEMENTI Gorizia Pro- 
vincia dotati intraprendenza, fa- 
cilità parola, cultura media, as- 
solti od esenti obblighi militari 
offresi, previo periodo istruzio- 
ne, possibilità immediato gua- 
dagno e carriera, Scrivere Pa- 
tente 9831 fermo Posta Gorizia. 

1393 D 
AIUTO banconiera giovane cer- 
casi lavoro diurno, feste libere. 
Telefonare 40972. 22421 D 
ALIMENTARI cerca apprendi- 
sta o aiuto, Giulia 11. 22413 D 
APPRENDISTA volonterosa/o 
per laboratorio pellicceria cer- 
casi, Soliman, v..S. Francesco 34 


42128 D|9. 


APPRENDISTA commessa 
pratica cerca negozio abbiglia- 
mento maschile, Tel, 722315, 
22412 D 
APPRENDISTA pellicciaia la- 
voro continuativo cercasi, Pre. 
sentarsi, Ziliotto, via Milano 16. 
22409 D 
APPRENDISTA banconiere, 
ambisessi, cerca Bar St. Tropez, 
XX Settembre 2, 22410 D 
APPRENDISTA o aiuto com- 
messa; cercasi. Bar Colombia, 
via Ghega 19. Tel. 37819. 
22391 D 
APPRENDISTA commesso 16- 
17 anni cerca Autoforniture, via 
Valdirivo 31. 22441 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi, Viale D'Annunzio 40. 
22439 D 
APPRENDISTA commessa per 
tintoria cercasi. Tiftoria Ansge- 
lo, viale XX Settembre 5. 
22405 D 


APPRENDISTA banconiera 
16-18enne, Telefonare 90342, po- 
meriggio, 22408 D 


APPRENDISTA elettrauto» cer-| 
casi. Richiesta età non superio- 
Te anni 16. Rivolgersi Elettrauto 
Viscomi. Gradisca. 350 D 
APPRENDISTA ‘parrucchiera 
cercasi, Salone  Marceglia, via 
dell'Istria 74. 62329 D 
APPRENDISTI cercansi, La Cu- 
bana, via Roma 12, 42260 D 
BANCONIERA-E ed aiuto ban- 
‘coniere-a cercasi, Bar Brasilia, 
ù 1235 D 

BOUTIQUE cerca persona gio- 
vane esperta taglio sarta finita. 
Telefonare 13-16, numero 35101. 

22411 D 
CASALINGHE impiegate, in- 
segnanti offriamo attività ven- 
dita con catalogo a tempo libe- 
To. Interessante compenso, Cas- 
setta 62489 D UPI, 
CERCASI ragazzetta per nego- 
zio, Tel. 52066. 22414 D 
CERCASI commesso _alimenta- 
Ti'capace. Referenze. Piazza Ga- 
ribaldi 10, 62487 D 
CUOCO capace, referenze cer- 
ca albergo ‘a Lignano, maggio- 
settembre, Cassetta 62498 D 
UPI 
INTERNISTA volonterosa cer- 
'casì. Buffet da Gino, XXX Ot- 
tobre 3. 62499 D 
PARRUCCHIERA: lavorante, 
capace cercasi, Presentarsi: Sa- 
lone Grazia, via Pietà 6. 

22398 D 
PARRUCCHIERA: e mezza la- 
vorante cercasi buona paga, Te- 
lefonare 24163, Salone Venezia. 


22429 DI 44749, 


| ze, stanzetta, cucina, 


RAGAZZA oppure TaAgazzo 2D- 
Drendisa Bar, cercasi, Farne- 
to 4. 22423 D 
RAGAZZETTA pratica per pa- 
netteria cercasi, Tel, 36048, 

22394 D 
RAGAZZO pratico macelleria 
cercasi. Via del Ponte 7. 

22392 D 
STIRATRICE cercasi per bian- 
co e pulitura a secco, Lavande- 
Tia. Tel. 50586. 62491 D 
VENTI venticinque, volontero- 
sa per pulitura e varie. Nego- 
zio tappeti. San Lazzaro 17. 

22437 D 


F Off. camere e pens. L. 30 


AFFITTASI stanza ingresso li 
‘bero, Giulia 11; telef. 782438, 
22997 F° 
AFFITTASI stanza. Viale XX 
Settembre n, 27. 42275 F 
CENTRALISSIMA. affitto due 
‘amici volendo anche tre esclu- 
So donne, Via S. Nicolò 20.1. 
22395 F° 
MOBILIATA bellissima 9.000; 
appartamento comfort; stanze. 
Palma, Goldoni (nove), primo. 
22435 E 


G Istruzione L. 30 


ALLA Berlitz Ponterosso 2 po- 
tete iscrivervi ai corsi di lingue. 
estere in qualsiasi mese, Inse- 
gnanti rispettive nazioni. 162/1G 
ESTETISTE, indossatrici, esper- 
te moda, corsi Centromoda Bat- 
tisti 8, telef, 38139, 1207 G 
FIGURINISTE, indossatrici ini 
zio 2 aprile corsi trimestrali 
diurni e serali, Centro profes- 
sionale moda. abbigliamento: 
ENCIP via XXX Ottobre n, 6, 
telef. 35798. 1178 G 
INDOSSATRICI, fotomodelle 
corsi accelerati, Federazione au- 
tonoma. indossatrici, via XXX 
Ottobre 6, telef, 35798, ; 1178 G 
TAGLIO e cucito inizio 2 aprile 
corsi trimestrali diurni e sera- 
li, ENCIP, via XXX Ottobre 6, 
telef. 35798. 1178 G 


————————————————_ 
H Oggetti smarr. rinv. L. 30 


SPILLA oro smarrita tratto 
Piccolomini-Battisti-Viale XxX 
Settembre, nome Vittoria. Man- 


cia rinvenitore. Telef. 76586, 
22408 H 
I 

I Off. appart. bott. L. 30 


A.A,A. ORGANIZZAZIONE 
IMMOBILIARE ITALIA 61512, 
PONTEROSSO 3. VICOLO del- 
lEdera 8/2, libera vista, due 
stanze, stanzino, cucina, poggio- 
lo, servizi, prontineresso, VIA- 
LE XX SETTEMBRE 97, stan- 
za, cucina, servizi, centralter- 
mica, SERVIZIO INFORMA- 
ZIONI 9-21, 6 I 
A.B. AGEP passo Goldoni 2 af- 
fitta: Lamarmora 36 (Rossetti) 
bistanze, soggiorno, bagno, pog- 
giolo, centralnafta, ascensore, 
Altri diverse zone bistanze, stan- 
zetta, bagno, ‘4. stanze, cucina, 
20.000. 9462 I 
AFFITTANSI tre camere, stan: 
zetta, cucina, bagno installato, 
riscaldamento aut., soleggiatis- 
simo, 37.000. senza spese, Came- 
Ta, cucina 8000 pochissime spe 
se. TERA Trieste, Ginna- 
stica 22431 1 
AICA % 108 affitta vari apparta- 
menti 2, 5 stanze, aggiornati, 
belle posizioni. 9465 
APPARTAMENTI vuoti da re- 
staurare, 3-5 stanze, ‘accessori, 
camera grande indipendente, 
contratto diretto,.. affittiamo. 
Agenzia, Licciardello, $. Lazzaro 
22425 I 
APPARTAMENTO paraggi STA- 
ZIONE 4 stanze, stanzino, cu- 
cina, bagno, poggioli, riscalda- 
mento centrale, ascensore, af- 
fitta prontamente IMMOBILIA- 
RE CIVICA piazza S. Giovanni 
4, 61712. 9458 I 
APPARTAMENTO MARINA, 7 
stanze, cucina, bagno, AO 
mento, ascensore, affitta pi 
tamente IMMOBILIARE CIVI 
CA, piazza S. Giovanni 4, 61712. 


9459 I 
APPARTAMENTO camera cuci 
na, wc., luminoso; 3 camere, 


accessori, bagno, soleggiato, cen. 
trale; altri varie grandezze, Ne- 


gozietto centro, altro casa nuova | ni 


affittiamo, Torrebianca 24. 
«0° 22422.I 
APPARTAMENTO 3 stanze ac- 
cessori, via S. Nicolò n. 32, Ri- 
volgersi portineria. 62494 T 
APPARTAMENTO centro, 4 stan. 
bagno, 
wc., affittasi prontamente 24.000. 
IMMOBILIARE VIALE, XX Set. 
tembre 12/D, telef, 44908, 
62497 I 
APPARTAMENTO bellissimo 2 
camere, cameretta, cucina, doc- 
cia, 23.000 mensili senza spese. 
Vecchia 11, angolo Pondares, 
22434 I 
ATTICO Commerciale 4 stanze 
‘pronto giugno; altro elegante 
‘mobiliato, muovo, salone, tre 
stanze affittansi; Torrebianca 41. 
22420 I 
CASA signorile, affittansi giugno 
3 stanze, stanzetta, poggiolo (cu- 
cina, bagno, gabinetto, maioli- 
cati) autonafta, citofono, ascen- 
sore; informazioni portiere Bec- 
caria 4. 22399 I 
GAMERA cameretta cucina, pa- 
Taggi Giardino pubblico, affitta 
si, Foscolo ‘4, Agenzia. 22418: I 
NEGOZIO nuovo ‘Rozzol, occa- 
sione, 16.000, affittasi. Telefonare 
94873. 9426. I 
VANO per camera cucina 6000; 
altro, camera cucina 12.000; af- 
fittansi, largo Pestalozzi 2 inter- 


no; visitare ore 11-13, telef. 94873. 
94271 
L Rich. appart. bott. L. 80 


A INGEGNERE in trasferta cer: 
ca appartamento mobiliato pron- 
tentrata; telef, 37419. 22420 L 
APPARTAMENTI possibilmente 
costruzione recente cerchiamo 
affittanza per impiegati stabili; 
telef. 61309, 22425 Li 
CERCASI 13. camere, cucina in 
affitto per sistemazione inquili- 
Ni da stabile da demolire; telef. 
29431 L 


IL PICCOLO 


MARITTIMO cerca affitto came- 
Ta cucina o bistanze accessori 
anche compensando o, Te 
lefonane 731361, 22434 L 
QUARTIERINO 1-2 camere cu- 
cina, affitto modico, cercasi; te- 
lefonare 30730, 22417 L 


M_ Vendite d’occas. L. 40 


AFFARONE: sei finestre doppie 
nuove, moderne, vendonsi 17.000 
l’una, Revoltella 113, Poggi, ore 
10-17. 9422 M 
MACCHINE Singer prezzi con- 
venienti zig-zag occasione. Nuo- 
ve garantite, Assortimento mo- 
biletti, Gramaccini, Barriera 10. 
62488 M 
PELLICCERIA Ziliotto spe- 
cializzata nella lavorazione del 
persiano, inoltre troverete: 
breitschwantz tutte le tinte, vi- 
soni, ocelot, lontre, castori, ca- 
storini, foche, ratmsousqué, cin- 
cillà; pelli guarnizione, Model- 
li nuove creazioni, prezzi, visi 
tateci, diverrete clienti. Ziliot- 
to, via Milano 16. 22409 M 
VENDESI banco frigorifero me- 
FSE miglior offerente; telef. 
22406 M 
VENDESI biliardo seminuovo; 
informazioni telef. n. 221062. 
22440 M 


N. Acquisti d’occas. L. 40 


A.JAA.A.A.A, ACQUISTO quadri 
tappeti colonne marmo cinese 
Tie camere letto cucine mobili 
singoli; telef. 28551 oppure 63751 
tutt i giorni. 22291 N 
A.A.A. ACQUISTIAMO cineserie 
quadri bronzi salotti antichi 
stanze cucine; ‘telef. 38196. 


Le, 5 22436 N 
A.A.A. ACQUISTIAMO. quadri, 
tappeti, soprammobili, stanze 


letto, pranzo; ‘cucine; telefona- 
Te 23485. 22525 N 
A. BOTTIGLIE ferro metalli 
stracci carta acquistansi. Car. 
pison 20. Telef. 38008. 64N 


NN. Mobili e pianof. L. 4) 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO. stanze 
letto cucine salotti antichi so- 
prammobili quadri; telef. 30358. 

22424 NN 
A.A. ATTENZIONE! Prima di 
fare acquisti visitate l’esposizio- 
ne del Mobilificio «Gianna» via 


Nordio 4. Vasto assortimento, 
prezzi imbattibili, facilitazioni. 

22373 NN 
ATTACCAPANNI, anticamere: 
assortimento ultitmi modelli, 
«Polli», D'Annunzio 26, Petro- 
nio 32. 16/1 NN 


MATRIMONIALE finissima, ga- 
ranzia, 4 specchi, prezzo ‘deca- 
sione; falegnameria Corone 39. 

22389 NN 


= ——- 

P_, Rappr. piazzisti L. 85 

CERCANSI rappresentanti ven- 

dita tendine uscio prezzi condi- 

zioni vantaggiose, Giovannina 

Medico — Monopoli — CE, 
o) 


INDUSTRIA importanza nazio- 
nale cerca per ogni provincia 
Veneto, pensionato munito pro- 
prio ‘automezzo disposto visita- 
re chentela della zona. Stipen- 
dio fisso, più provvigione, più 
rimborso spese, Scrivere Casset- 
ta SPI 14/M Venezia. 5588 P 
TORREFAZIONE. caffè cerca 


I |viaggiatore referenziato introdot- 


to alimentari e bar per Trieste 
e provincia, Ottime condizioni. 
Scrivere cassetta 62418 P, UPI. 


Tio SCI 
Q Auto, moto, cicli L. 50 


GERCASI 1800 occasione, unico 
proprietario, perfette condizioni, 
blu scuro o nero. Da privato a 
privato esclusi intermediari, Pa- 
gamento contanti, Scrivere: 
Cassetta. 352 (Q - UPI. 

VESPAGENZIA S. Francesco 44 
telefono 28940, Consegna pron- 
ta Gran Sport e Gran Lusso 
modelli 1963, Rateazioni senza 
anticipi. Scooters e motofurgo- 
ni usati. 21556 Q 


R. Cap. soc. cess. az. L. 60 


A. FINANZIAMENTI in genere, 
incremento attività, massima ra- 
DICA discrezione. Julia, Imbria- 
li 9447 R 
A. PRESTITI ad impiegati con- 
cediamo in TRE giorni, Massi- 
‘me rateazioni. Modicità. Riser- 
vatezza, Immobilfina 24566, Maz- 
zini 19. 22407 R 
NEGOZIO alimentari attivo con 
licenza tipo supermercato cede- 
si condizioni pagamento lunga, 
rateazione, Cass, 22279 R, UPI. 
NEGOZIO parrucchiera, zona 
sviluppo, avviatissimo vende IM- 
MOBILIARE CIVICA piazza S. 
Giovanni 4, 61712. 9453 R 
NEGOZIO alimentari darei in 
gestione a uno o due giovani 
capaci disposti migliorare op- 
‘pure collaborazione comteressa- 
ta. Via A. Locchi 16, negozio. 
22278 R 
PRESTITI casalinghe, pensio- 
nati, impiesati, operai, senza in- 
tervento datore 48281, Crispi 8. 
62495 R 
PRIVATO cerca da privato lire 
2.500.000, buon interesse, con- 
tro solida garanzia immobilia- 
te. Carta d'identità n, 8028029, 
fermo posta Trieste, 2325 R 


S. Case, ville, terreni L. 60 


A.A.A.A.A.A. IMMOBILIARE 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4, 
61712. SARA DAVIS angolo 
‘PRATELLO, ultime disponibili 
tà prossima consegna, 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo,. cen- 
tralnafta, ascensore, cantina, fa- 
cilitazioni pagamento. VISITE 
DIRETTAMENTE. SUL POSTO 
oggi ore 15-17. IMMOBILIARE 
CIVICA, piazza S, Giovanni 4, 
61712. 9460 S 
A-ALA-A.A,} ORGANIZZAZIO- 
NE IMMOBILIARE ITALIA 
61512, PONTEROSSO 3. BOL. 
LETTINO VENDITE n. 1248. 
ADIACENTE NEO ERIGEN- 
DA CHIESA. S. PIETRO E 
PAOLO, COMPLESSO. CON- 
DOMINIALE COLOGNA n. 57, 
costruzione iniziata, apparta» 


Non occorre RE l’eccezionalità. ‘di questo avvenimento 


ZINELLI &PERIZZI S.AR.L. VIA MAZZINI 31 


una rara proposta di Zinelli & Perizzi 


Per la durata di soli cinque giorni 
la « Zinelli & Perizzi Soc. a r. l.» ha-iniziato ieri 
una speciale vendita " 
riguardante scampoli, saldi di stoffe, > 
di mobili, poltrone, lampade, 
soprammobili e oggetti per l’arredamento.. 


FRIESTE 


{ze, soggiorni, 


menti signorili, panoramici, vi- 
sta mare, 1-2-3 stanze, cucine 
(soggiorni con cucinino), servi- 
zi, ampi poggioli, ascensori, uni- 
ca  centraltermica. MOLINO- 
VENTO oò, costruzione avan- 
zata, appartamenti soleggiatis- 
simi, 1-2-3 stanze, tutti comforts, 
ascensore, centraltermica, con- 
segna, NATALE. GIUSTINEL- 
LI 6, ultimi disponibili; stupen- 
do attico: due stanze, grande 
terrazza; secondo piano: stan- 
za, stanzetta; primo piano: 
stanza, saloncino; tutti com- 
forts; consegna, LUGLIO. SU- 
PERCOMPLESSO BAIAMON- 
TI 56, appartamenti 1-2-3 stan- 
cucinini, servizi, 
‘ampi poggioli, ascensori, unica 
centraltermica; IL ‘MIGLIOR 
INVESTIMENTO CAPITALE; 
ACCETTANSI ALDISIANI 
CON MUTUO APPROVATO. 
SERVIZIO INFORMAZIONI 
921, 176 .S 
A.B. ACQUISTASI apparta- 
menti 2-3 stanze, cucina, bagno, 
Inintermediari. Cassetta 9463 S 
UPI. 
A.B, GHIRLANDAIO. Prossi- 
mo inizio costruzione stabile 7 
piani, centralnafta, ascensore. 
APDATtament 1-2-3 stanze, ba- 
gno, poggiolo. Altro 4 stanze, 
salone, Facilitazioni pagamen- 
to. Sicuro investimento capita- 
li. AGEP, Passo Goldoni 2. 
9464 S 
A.B. ISTRIA. Iniziata ‘costru- 
zione signorile‘ edificio 6 piani, 
prospiciente piazzale Valmaura. 


Vista libera, soleggiatissimo, 
centralnafta, ascensore, rifini- 
ture accurate, ampi poggioli. 


Appartamenti da: anticamera, 
bistanze, bagno, ripostiglio. Si- 
curo, redditizio INVESTIMEN- 
TO capitali. Facilitazioni paga- 
mento. Mutui decennali, Infor- 
mazioni, vendite: cantiere via 
dell'Istria 157, ore 14.30-15.30. 
AGEP, Passo Goldoni 2. 9461 S 
APPARTAMENTI in palazzina 
zona Rossetti, 2-3. stanze, salo- 
ne, bagno, ampie terrazze soleg- 
giatissime, centralnafta, ascen- 
sore, vende IMMOBILIARE 
VESTA, via Gallina 4 - 730344, 

9449 S 
APPARTAMENTI zona ROS- 
SETTI, 2-3-4 stanze, cucina, ba- 
gno, poggioli, centralnafta. a- 
scensore, vende. VISIONE 
PROGETTI, IMMOBILIARE 
CIVICA, piazza Sangiovanni 4 
61712. 9412 S 
APPARTAMENTI paraggi PE- 
RUGINO, stanza, soggiorno, cu. 
cinino, bagno, poggiolo, central- 
nafta, ascensore, vende IMMO- 
BILIARE CIVICA, piazza San- 
giovanni 4 - 61712. 9457 S 


APPARTAMENTI in. palazzi- 
na zona Besenghi, salone, 3-4 
stanze, dovpi servizi, garage, 
centralnafta, ascensore, vende 
IMMOBILIARE VESTA, via 
Gallina 4 - 730344. 9448 S 
APPARTAMENTI per, tutti 
nella. meravigliosa spiaggia di 
Lignano Sabbiadoro, Pineta e 
Sud, da lire 1.850.000 in su, Vil. 
le, negozi, aree fabbricabili, ven- 
donsi, Rivolgérsi Bar Dancing 
«Il Fungo», Lignano, tel. 72120. 

5520 S 
APPARTAMENTO panorami. 
co, salone, 3 stanze, cucina, 
doppi servizi, centralnafta, ga- 
Tage, vende IMMOBILIARE 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4 
61712, 9456 S 
APPARTAMENTO viale D’An- 
nunzio,.3 stanze, accessori, ven- 
desi. miglior offerente, Telefo- 
no 76218. 22438 S 
APPARTAMENTO in palazzi 
na, consegna settembre, 3 stan- 
ze, cucina, bagno, centralnatta, 
garage, vende IMMOBILIARE 
VIALE, XX Settembre 12/D. 
Telef, 44908. 62497 S 
APPARTAMENTO 3 stanze, 
stanzino, accessori, libero, Ma- 
donna, del Mare, vendesi, Tele- 
fono 39645. 42496 S 
APPARTAMENTO prontin- 
gresso, varaggi BAZZONI, 8 
Stanze, stanzetta, soggiorno, cu- 
cinino, doppi servizi, poggioli, 
centralnaf* a, ascensore, primo 
piano, vende IMMOBILIARE 
CIVICA, viazza CORONE 4 
61712. 455 S 
APPARTAMENTO Sei 
ROZZOL, stanza, soggiornò, cu- 
cinino, bagno, poggiolo, central. 
nafta, ascensore, vende prossi- 
ma consegiia IMMOBILIARE 
CIVICA, piazza Sangiovanni 4 
61712. 9454 S 
GORIZIA terreno mq. 6400,.tre 
particelle per costruzione ville 
posizione ottima, zona residen- 
ziale, lato viale Virgilio, venda- 
si. Scrivere Gorizia, casella no- 
stale 11. 1845 
MAGAZZINI, locali liberi Boc- 
caccio 30, 130 ma. (30 mq. Bat- 
tisti), (25 mq. Sangiacomo); al- 
tri negozi vendonsi. Tel, QARTR, 

9425 S 
OPICINA, Villino 2 apparta- 
menti da 3 stanze, cucina, ba- 
gno, giardino, garage, riscalda- 
mento, vende IMMOBILIARE 


CIVICA, piazza S. Giovanni 4|_ 


61712. 9417 S 
QUARTIERE. libero, \soleggia- 
to, bistanze, cucina, ripostiglio, 


terzopiano, paraggi giardino 
pubblico, vendesi. Foscolo ‘4, 
Agenzia. 22418. Ss 


S. SERVOLO 3, interno, appar- 
tamento con magazzino vende- 
si. Telef. 70618, 22416 S 
VILLA ‘moderna, salone, cin- 
que stanze e servizi, cercasi af- 
fitto, acquisto, Zanetti, Tor 
Bandena 1. 62492 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Glì avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più ‘corrispondente. all’ogget- 
to delle inserzioni, mimmo 
10 parole, la disposizione ay- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie. 
ne. modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U. P. I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

La pubblicazione di ogni 
avviso é subordinata all’ap 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di. 
ritto di veto. 

I reclami possono. essere 
presì in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Le offerte debbono, a. nor 
ma di legge, essere aftrancate 
(con aftrancatura semplice, e 
non raccomanitata 0 espres 
so) € spedite per posta. 

Non si ammette la sospen- 
s'one o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 

La U. P. I. non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
U pubblico e 1 terzi delle .a- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti, 
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FOLONARI 
fa controllare 
la tradizionale 

genuinità 

della sua 
produzione 
quotidiana 


,ecco perchè 
FOLONARI 
può 
documentare 
sempre 

la genuinità 
del vino... 


ad 
î 
È 


FOLONARI 


il vostro vino quotidiano 


lamberi 3 a /63 


. La ata 

‘del vino FOLONARI 
‘il vostro vino 
quotidiano 

è garantita 

dalle vendemmié 
FOLONARI 

di uve nostrane 

i selezionate! 

A FOLONARI 
L ‘documenta sempre 

'.. la genuinità 

del Vostro vino quotidiano 


FRATELLI FOLONARIS1A" 
CASA FONDATA NEL 1815 _ 
(BRESCIA: 


gradazione 


*‘FOLONARI bianco, 
rosso, rosato, 

nella giusta e ideale 
‘ gradazione 
si-conserva. come 
‘in'cantina 

‘nella speciale. - 
‘bottiglia marrone] 
:FOLONARI 
premia sempre 
la fedeltà. © © 
dei suoi consumatori © 
con regali ‘Sicuri. 


È IL RISULTATO DELLA SECOLARE ESPERIENZA DI FOLONARI 


Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO | 
PARIGI - ROMA BARI 


PARTENZE 


5.38 A. Portogruaro. 

6.10 R Venezia Bologna 
Milano (*) 

6.35 D Venezia. Milano . To 
rino . Roma 

8.46 R. Verezia . Htoma 


4.52 DD Venezia . Muano 
Genova (11) . Parig 


10.15 A. Portogruaro. 

12.50 R. Venezia 

13,34 A. Portogruaro 

14.50 D Venezia, + Milano 

16.45 D Venezia 

16.50 A. Moutaicone . Porto 
gruaro 

17.25 DD Milano - Parigi - Dal 

18.40 R Venezia 

15.45 A. Monialcone è Gia 
gruaro 

19.25 A. Montalcone = Cervi. 
gnano ) 

22.05 DD Venezia - Milano. To 
rino Genova . Ven: 
timiglia Marsigna | 


(letto e cuccette [rie 
ste . Genova) . Me 
Stre . Bologna Roma 
(letto e cuccette Tre 
ste . Roma) 


®) Solo 1. classe 


UDINE . VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE 

3.43 A. Udine 
a.2U A Udine 
6.16 D Udine. Tarvisio 
6.21 A Udine | 
1.12 D Udine e. Tarvisio 
Vieriha + Monaco 
940 A Udine 
12.20 D Uan: 
12.28 A Udine 
14,35 A‘ (Udine 
16.24:(A Udine 
1.39 A Udirie 
19.14 D Cormons’. UdineÈ 
19.55 D Udine.» Vienna Mo. 
naco (cuccette per Mo. 
naco) 
20/32 A Une 
Sol A Udine 
‘ARRIVI 
1.08 D Udine 
1.06 AU Udine | © 
Udine 
Udine % 
Udine 
Vienna. . ‘Monaco 
58 Udine d 
Du A, Udine) 
17.37 A) Udine; 
lau DD Larvisio + - Udine 
19.5U A Udine’, 


21.03 A Udine 


22,58 A 
did 


Udine 
Monaco » Vienna 
Tarvisio ». Udine 
POGGIOREALE 
LUBIANA -. BELGRADO 
PARTENZE 
0.19 D. Poggioreale . Lubiana 
«+ Belgrado . Zagabria 
106 DD Poggiurea:e . Lubiana 
+ Graz Vienna 
1.22 A. Poggioreaie 
8.28 D Poggioreale 
12.03 DD Fiume - Zagabria 
lo,31 A Poggioreale 


ie) 


(| 18.00 A. Poggiorease 


2U.U1 A Poggioreze 
120,20 D‘Poggioreaie Lubiana. 


Belgrado (Atene. - 
Istanbul trisettiman.) 
i ARRIVI 
530/D Belgrado . Zagabria + 
Poggioreale 
112 A Poggiorenie 
8.10 D Belgrage Lubiana » 
x Poggioreale (Atene - 
DA Istanbul trisettiman.) 
11:20 A Poggioreale 
1745 A Foggioreaie 


17.13 DD Zagabria - Fiume 


19.88 D Luoisna Piume 
Poggioreale 
21.46 A Pogsioreaie 


na + Poggioreale 
2248 DD Vienna . Graz . Lubia. 


